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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



In molte fabbriche italiane fermate spontanee di 10 minuti 
Cinque comunicazioni giudiziarie per i titolari delle ditte 

L’arricchimento 


e tredici bare 


Dal nostro dirotterò 

RAVENNA — Una giornata Indimen¬ 
ticabile Una folla Immensa Una ten¬ 
sione civile e morale cle\atlsslma I 
gonfaloni del Comuni e delle Province 
al tatui l'Emilia Romagna Uomini at¬ 
tempati e ragazzi, donne anziane e gio¬ 
vanissime, cittadini di ogni categoria 
sodale che non trattenevano le lacrime 
e al tempo stesso esprimevano collera e 
sdegno profondi Così Ravenna ha sa¬ 
lutato Ieri le tredici povere vittime di 
un *d ditto assoluto^, come ha denun¬ 
ciato Il vescovo Tonini, nella sua ome¬ 
lia In cattedrale, con un discorso sfer¬ 
zante 

Ma non c'era solo un dolore grande, 
Ieri, a Ha venna Né c’era solo la collera 
MI è sembrato di cogliere un altro ele¬ 
mento, quasi un interrogarsi angoscia¬ 
to sul motivi, sul perché, sulle ragioni 
per cui un fatto di tanta gravità umana 
e sociale, un delitto annunciato con 


di una nave, al di là di ogni legge e 
regola sociale e civile? 

SI è cosi MI ha dato molto fastidio 
— lo riconosco — / ‘apprendere che uno 
del piu feroci di questi « caporali » è qui 
chiamato «Il napoletano* Ma di » capo¬ 
rali », purtroppo, qui ce ne sono molti, e , 
non sono meridionali E soprattutto 
meridionali non sono quel »capitalisti 
di assalto », come II famigerato Enzo 
Adenti, proprietario di Mecnavl, le cui 
pubbliche, Ignobili dichiarazióni di 
questi giorni contro I sindacati e contro 
ogni principio di tutela del lavoro e del¬ 
la vita umana andrebbero perseguite 
dalle leggi della Repubblica 

C’è poco da fare Anche qui, In que¬ 
sta regione che pure, grazie al suol Co¬ 
muni, al movimento cooperativo, a 
una imprenditoria diffusa e capace, ha 
conosciuto un tipo di sviluppo econo¬ 
mico e sociale che è ignoto a ogni altra 
legione Italiana, ebbene, anche qui le 



tanta cci tozza, un misfatto cosi pesan¬ 
te contro I diritti dell'uomo sla potuto 
accadere proprio qui, nella civilissima , 
citta di Ravenna, in una regione demo¬ 
cratica così socialmente avanzata co¬ 
me l'Emilia Romagna 

S uesti interrogativi II ho avvertiti 
e argomentazioni dei compagni di¬ 
rigenti della federazione comunista, 
negli esponenti sindacali e cooperativi 
che ho incontrato, In tantissimi com¬ 
pagni con cui ho parlato durante la 
manifestazione LI ho colti anche nel 
nobilissimo discorso del sindaco Ange¬ 
lini LI ho visti nel volto della pompa- 

S na Niide Jottl ti esprimevano, con 
rande eioquenza, in tutto il loro atteg¬ 
gia mento, due grandi figli di Ravenna 
come Arrigo Boldrlnl e Benigno Zacca- 
gnlnl , 

Ma come ? E mal possibile che quel 
mercato ignobile che prospera su mise¬ 
ria e lavoro, quello ohe avevamo cono¬ 
sciuto, nella nostra giovinezza, In tante 
zone del Mezzogiorno, quel •capotala¬ 
to* che avevamo visto all'opera nel Sa¬ 
lernitano e in Puglia per ingaggiare 
braccianti agricoli e lavoratrici stagio¬ 
nali, possa agire anche qui? Anche qui 
In Romagna, In una terra di cosi anti¬ 
che e radicate tradizioni democrati¬ 
che? E possibile che possa esercitare la 
sua funzione nefasta nel reclutare gio¬ 
vani (non solo •meridionali e negri*, co¬ 
me abbiamo letto nelle pagine di un 
giornale, ma anche ravennati ed emi¬ 
liani) e portarli alla morte, In una stiva 


leggi dello sviluppo capitalistico domi¬ 
nante nel paese, cioè le leggi della 
giungla, si Invocano senza pietà E così 
assieme e a fianco a un certo diffuso 
benessere, e anche a zone di ricchezza, 
permangono, si allargano c Incancre¬ 
niscono zone di nuova e desolata po¬ 
vertà E a pagarne II prezzo sono so¬ 
prattutto le giovani generazioni, nel 
cui ambito — ha detto II vescovo — 
sono scelti gli «agnelli sacrificali• Gio¬ 
vani anche diplomati e laureati, ma 
senza prospettiva e senza dife¬ 
sa Giovani che a un certo punto sono 
disposti, per poche migliala di lire, ad 
andare a lavorare per pulire I cunicoli 
delle navi, senza contratti, senza prote¬ 
zione, votati alia morte 
, Anche In Emilia, accanto a una rete 
vasta di piccoli Imprenditori capaci e 
rispettosi delle leggi, è spuntata la ma- 
laptanta degli »Imprenditori d assalto » 
quelli che se ne fregano delle leggi, 
quelli che fanno della loro baldanza 
una virtù, quelli che si arricchiscono 
indecorosamente nel giro di pochi anni 
e che vorrebbero essere II « simbolo » di 
un’Jtaiia nuova che aianza 
Abbiamo parlato spesso, In questi 
anni di «qua/itd dello sviluppo* Afa un 
fatto raccapricciante come quello di 
Ra \ enna è più eloquente di mille nostri 
articoli e discorsi E fa avanzare di col¬ 
po, tra la gente, la consapevolezza che 
non basta superare la Gran Bretagna \ 
In fatto di reddito per essere un paese 
veramente civile, e che non basta nem - I 


guenteperché «la vita vinca sulla mor¬ 
ie, le ragioni dell'uomo su quelle dell'e¬ 
goismo, del cinismo e del profitto Per¬ 
che non accada davvero mal più• 
Raccogliamo l’appello Noi I nomi II 
faremo a cominciare — lo voglio ripe¬ 
tere — da quel signore che si chiama 
Arlenti che dovrà pur rispondere alla 
giustizia della Repubblica per I suol 
misfatti Non saremo tranquilli, nè ta¬ 
ceremo, fin quando questo non avver¬ 
rà 

Certo, il problema é più generale, è 
un problema molto grande E tempo di i 
non moi/are, di non allentare la batta¬ 
glia più sacrosanta per lì la voro ai gio¬ 
vani e per la dignità e la sicurezza di 
questo lavoro Può e deve partire, pro- 

S rio da Ravenna, proprio dall’Emilia 
'omagna, una battaglia nazionale rin¬ 
novata su questi temi, e deve espander¬ 
si in tutto il Paese, anche nel Mezzo¬ 
giorno Se la vinceremo, allora si che 
l'Italia diventerà veramente civile So¬ 
lo così non sarà sfato vano II sacrificio 
orrendo di quegli uomini e di quel ra¬ 
gazzi le cui salme abbiamo Ieri saluta¬ 
to, a Ravenna, m una piazza carica di 
storia per tutto il movimento operalo e 
democratico del nostro Paese 

Gerardo Chiaromonte 
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La De vuole ad ogni costo evitare i referendum 

La carta (fi Andreotti: X ‘ 
schivare il nucleare tST 

„ tl . inabilità 

Oggi la lettera ai segretari del pentapartito - Sulla giustizia verrebbero propo- ■■ 

ste nuove leggi - Due schieramenti nel Psi - Ieri riunita la direzione del Pei alia prova 


Dopo le recenti 
manifestazioni 


meno accorgersi, tramite l'Istituto di 
statistica, che 1 Italia produce una ric¬ 
chezza piu grande, se poi questa ric¬ 
chezza e basata sul lavoro nero, suda 
violazione dei diritti più elementari del 
lavoratori e degli uomini, sulle morti 
bianche 

GII inferrogaf/v/ che si sono posti II 
sindaco e II segretario della federazio¬ 
ne comunista di Ravenna, I dirigenti 
sindacali, tutti I democratici della città 
sono di g'rande peso E alimentano la 
nostra speranza che fatti simili non ac¬ 
cadano più 

La stampa nazionale ha affrontato 1 
fatti dt Ra venna in modo quasi distrat¬ 
to Domenica essi erano addirittura 
scomparsi dalle prime pagine dt molti 
giornali Per noi, per l’unità, non é sta¬ 
to, e non può essere così 

Dolore immenso e commozione pro¬ 
fonda non possono distoglierci dalla 
volontà che giustizia venga fatta Ab- 


ROMA — Andreotti ha tra¬ 
scorso gran parte del pome¬ 
riggio di ieri chiuso nel suo 
studio di piazza Montecito¬ 
rio, per «limare* la sua lette¬ 
ra agli alleati Poi, si è con¬ 
cesso una pausa per incon¬ 
trare il ministro degli Esteri 
cinese In serata, un'ultima 
occhiata E stamani, final¬ 
mente, un motociclista farà 
Il giro delle segreterie del 
pentapartito per consegnare 1 
loro il documento redatto 
dal presidente incaricato 
Conterrà uno «schema» di 
accordo per bonificare il 
campo della crisi dalla mina 
piu insidiosa, quella dei refe¬ 
rendum su giustizia e nu¬ 
cleare L’attesa è enorme Se 
le sue proposte soddisfan¬ 


no I socialisti, Andreotti po¬ 
trà proseguire nei suo tenta¬ 
tivo passando ad altri capito¬ 
li (programma ed eventual¬ 
mente l’organigramma del 
nuovo governo) In caso con¬ 
trarlo, dovrà seguire le Indi¬ 
cazioni di De Mita e salire 
subito ai Quirinale per ri¬ 
mettere il mandato nelle 
mani di Cossiga Ieri, intan¬ 
to, si è riunita la Direzione 
del Pel Natta ha riferito sul¬ 
l’Incontro tra la delegazione 1 
comunista ed il presidente 1 
incaricato Quindi si è aperta 
la discussione sulla situazio¬ 
ne politica e sulle battaglie 
referendarie 

Di indiscrezioni sul conte¬ 
nuto della lettera di An- 
dreottl, ne sono circolate In 


abbondanza Ma se è vero 
che negli ultimi giorni il pre¬ 
sidente Incaricato ha lavora¬ 
to a stretto contatto di gomi¬ 
to con il vertice scudocrocla- 
to, le voci provenienti da 
piazza del Gesù dovrebbero 
essere le piu attendibili Che , 
cosa dicono? Dicono che lo 
•schema» messo a punto da 
Andreotti dovrebbe ricalcare 
grosso modo le proposte an¬ 
ticipate domenica dal segre¬ 
tario democristiano e rilan¬ 
ciate oggi dal «Popolo. In so¬ 
stanza, per quanto riguarda 
la giustizia, si potrebbe ar¬ 
chiviare il «pacchetto» Ro¬ 
gnoni varando nuove leggi 
che tengano conto delle obie¬ 
zioni del magistrati E se II 
Parlamento non facesse in 


tempo ad appovarle entro II 
14 giugno, l referendum po¬ 
trebbero ugualmente cele¬ 
brarsi, col vantaggio però 
che I cinque partiti 11 affron¬ 
terebbero con una posizione 
comune In questo caso l’ef¬ 
fetto destabilizzante — per II 
pentapartito — sarebbe neu¬ 
tralizzato Quanto al nuclea¬ 
re, ancora fonti democristia¬ 
ne riferiscono che la soluzio¬ 
ne sarebbe una legge che 
«soddisfi, l quesiti referenda¬ 
ri, rendendo superfluo il ri¬ 
corso al giudizio popolare 
Non solo nel suo «schema», 
Andreotti riprenderebbe an- 

Giovanni Faianella 

(Segue in ultima) 


RAVENNA — 
La bar* 

allineata 
in piana 
dal Popolo 
eremita 
di 

cittadini 
per l'ultimo 
•aiuto 
alle 

vittime 


biamo ascoltato II vescovo che ha detto 
di non voler far nomi, ma di esigere, 
anche lui, giustizia piena Abbiamo 


Mediobanca 
Dissensi 
sui poteri di 
Maccanico 


Antonio Maccanico è da ieri 

f iresidente di Medlobnnca 
..o ha nominato 11 consiglio 
di amministrazione dell Isti¬ 
tuto milanesi La riunione è 
durata cinque ore e non ha 
evidentemente registrato 
una piena identità di vedute 
tra | presenti Sembra che i 
dissensi si siano espressi sul 
poteri di direzione del nuovo 
presidente Maccnnlco, In 
un’intervista ha affermato 
che su questo punto «non c’è 
nulla di drammatico» Co¬ 
munque le decisioni hanno 
subito un temporaneo rin¬ 
vio A PAG 11 


D freddo 
imperversa 
Neve anche 
a Firenze 


li freddo non se ne va e 1 Ita 
Ha continua a battere i denti 
In piu nevica ropiosonuntt 
In molte regioni provocando 
disagi a) traffico c danni In 
genti tllrcolture Ieri t nevi 
cato a I iren t (duci conti 
metri) e In altre citta della 
Toscana Ptr alcuni minuti 
anche le case dei quartieri 
piu alti di Roma si sono tm 
burnente Ancora neve in , 
Abruzzo e in Culnbrii dove e 
stato chiesto io stalo di cala¬ 
mità naturale Le previsioni 
non sono ottimisiitln 
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Beirut, 
forse vivo 
l’ostaggio 
francese 


L ultimatum degli estremisti 
libanesi per la sorte del gior¬ 
nalista francese Jean Louis 
Normandm c scaduto ieri se¬ 
ra ma cl sono buone proba¬ 
bilità che l ostaggio non sia 
si ito uuiso 1 ona dichiara¬ 
to a Ì3< Irul C h imscddlne del 
Consiglio supirioit sciita 
Ieri si sono moltipllcati gli 
appelli per la hbv razione di | 
Normandin Dopo l invito ri¬ 
volto ai rapitori domenica 
sera dalla guida spirituale 
degli HerboMnh Fadlnllnh, 
sono intvrvenuti monsignor 
C ipuui e perfino il terrori 
sta libanese Noceuche Incar¬ 
ti re n rari gl A PAG 8 


Lo storico 
Rosario 
Romeo 
è morto 


Alllev o di Croce e di Chabod, 
storico di Cavour, del Risor¬ 
gimento e dell industrializ¬ 
zazione italiana è morto ieri 
a Roma Rosario Romeo, 
aveva tì2 anni n stroncarlo e 
stato un infarto Tra le sue 
opere maggiori la grande 
biografia al Cavour «Risor- 
gtmento e capitalismo», 
«Breve storia della grande 
industria italiana» Romeo, 
di formazione liberale era 
eurodeputato del Tri Tele¬ 
grammi per in sua morte da 
parte di Cossiga, Natta e 
Spadolini Nelle pagine cul¬ 
turali un articolo di Rosario 
Vinari a pag 13 


Equilibri politici incerti 

In Finlandia 
aumentano 
liste verdi 
e conservatori 

I socialdemocratici (-2,6%) mantengono la 
maggioranza relativa - Comunisti stabili 

HELSINKI — Il partito del Centro e quello conservatore, con 
un aumento percentuale dell’ 1 per cento per ciascuno, hanno 
ottenuto oltre 20 seggi In piu nel nuovo Parlamento finlande¬ 
se. I socialdemocratici (Sdp) subiscono una flessione del 2,0 
per cento passando al 24,2 per cento (con la perdita di 1 
seggio), ma rimangono [] partito di maggioranza relativa II 
baricentro della prossima coalizione silrasferlsce verso lo 
schieramento moderato (che adesso reclama l’inclusione del 
conservatori) e sta allo Sdp aderire all’Invito di partecipazio¬ 
ne oppure trasferirsi, per la prima volta nel dopoguerra, al¬ 
l’opposizione Il leader socialdemocratico Sorsa ha detto 
•Decideremo se aderire o meno al prossimo governo sulla 
base del programma che sarà possibile concordare con gli 
altri partiti» i «verdi», come era previsto, hanno accresciuto 
del 2,7 per cento II proprio sostegno (raggiungendo 11 4,1 per . 
cento) In gran parte a spese delle forze di sinistra La Lega , 
democratica popolare Skdl ha sostanzialmente mantenuto, 
col 9,3 per cento, le proprie posizioni e 11 presidente del Parti¬ 
to comunista, Arvo Aalto, è stato eletto per la prima volta 
deputato nella circoscrizione di Helsinki. La frazione comu¬ 
nista Deva non è andata al di là del 4,3 per cento ed ha 
mantenuto 4 deputati (con una perdita di 6) Questo è II 
quadro sintetico di un risultato che è aperto a molte varianti 
e possibilità di soluzione 
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Lo scandalo si allarga 

Così in coppia 
mariti e mogli 
defraudavano 
l’UsI torinese 

Altri sette mandati di comparizione 
«Lui» in politica, «lei» in laboratorio 


Dall» nomo radaziona 

TORINO — Si allunga l’e¬ 
lenco del coinvolti nello 
scandalo dell’UsI 1-23, da po¬ 
chi giorni affidata alle cure 
di un commissario prefetti¬ 
zio E una nuova spruzzata 
di giallo cade sul dossier di 
questa Inchiesta che sta met¬ 
tendo nel guai parecchi per¬ 
sonaggi eccellenti, alcuni del 
quali portano nomi ben noti 
nel mondo politico torinese 
Il giudice istruttore Aldo Cu- 
va, che conduce l’indagine 
Insieme al sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Stella 
Camlnltl, ha firmato sette 
mandati di comparizione per 
falso e peculato nel confronti 
di cinque alti funzionari del¬ 
la sanità pubblica e delle 
mogli di due di essi Mentre 
cominciavano gli interroga¬ 


tori nel palazzotto di via Tas¬ 
so, 1 magistrati hanno sapu¬ 
to — sorpresi, ma forse non 
tanto — di un’altra strana 
incursione di ladri in uffici 
dell’unità sanitaria, questa 
volta quelli del quartiere di 
Borgo San Paolo Introdotti¬ 
si nottetempo nel locali, 
hanno messo tutto a soqqua¬ 
dro archivi, armadi, cassetti 
delle scrivanie, che di solito 
contengono documenti, e 
non certo quattrini 
Cominciamo dai mandati 
Questi 1 destinatari Gian 
Franco Carnevale, già capo- 
servizio dell’assessorato re¬ 
gionale alla sanità all’epoca 
in cui era assessore li sociali- 

Pier Giorgio Betti 

(Segue in ultima) 


I ministri designati parlano della proposta semiseria di «Tango» 

«Ci piace il governo Bobo I» 

Beniamino Placido accetta il ministero delle poste • Entusiasta Pratesi - Piero Angela 
e Franco Carrara incerti, Capanna felicissimo delle PpSs -1 lettori chiamati a votare 


ROMA — L’Incarico non glielo ha affi¬ 
dato Cossiga Non l’ha ricevuto negli 
austeri saloni del Quirinale Si è detto 
«Ora ci provo lo» e aiutato dalla rapidità 
della satira in un lampo ii suo governo e 
stato pronto Ventlnove ministri nuovi 
di zecca piu lui, Bobo, al secolo Sergio 
Stalno, ovviamente presidente del Con¬ 
siglio La compagine governativa pub¬ 
blicata per intero sui numero di ieri di 
Tango, attende ora il giudizio degli ita¬ 
liani Basterà compilare un tagliando 
per votare a favore o «mandare a quel 
paese» i neomlnlstrl, tutte personalità 
di chiara fama, politici di professione 
ma anche neofiti Poche le donne, solo 
quattro Anche la politica dell’Ironia 
non rinuncia alle discriminazioni nel 
confronti del gentil sesso È la vita Co¬ 
munque ecco i nomi delle designate 
Rossana Rossanda al ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia, Lietta Tornabuonl gior¬ 
nalista, al Bilancio e programmazione 
economica, Laura Betti e Lina Snstrt 
attrici, rispetti^ amente al coordina¬ 
mento Interno delie politiche comuni 
tarle e agli Interventi straordinari per i 
Mezzogiorno Ma facciamoti parlari 
caldo» questi rappresentanti del primo 
governo Bobo 11 primo potenzialmente 
ad elezione diretta deila storia repub¬ 
blicana 

•Sono onoratissimo — dice Beniami¬ 
no Placido, giornalista e scrittore dalla 
penna pungente designato alle Poste c 
telecomunicazioni — Lo trovo nel suo 
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complesso un governo eccellente Tra 
l’altro mi conforta l’Idea di avere al mio 
fianco vecchi amici come Rodotà e Tul¬ 
lio De Mauro Certo sarà dura sostituire 
Gava A proposito, posso già nominare 1 
sottosegretari? Scherzi a parte un go¬ 
verno con queste teste funzionerebbe di 
certo anche se alla gran parte d*>i mini¬ 
stri pensati da Bobo mancano l difetti 
del politici Craxi, ad esemplo, è bravo 
perché questi difetti ce li ha è testardo, 
riesce a stringere centomila mani, a di¬ 
re centomila bugie » «Mi batterei per 
una nuova visione delia Comunità eu¬ 
ropea — dice Fulco Pratesi, presidente 
del Wwf Italia e ministro nominato al¬ 
l'Agricoltura e foreste —, per 11 recupe¬ 
ro dell’agricoltura biologica, perché la 
qualità la vinca sulla quantità, perché 
in nome di una inutile iperprotluuività 
non siano più distrutti paesaggi e bo¬ 
schi splendidi Basta con l silos stracol¬ 
mi di prodotti che non saranno mai uti¬ 
lizzati Ecco perché sono entusiasta del¬ 
la proposta» A fargli compagnia altri 
nomi noti «dalla parte della natura» 
Antonio Cederna al Beni culturali, 
Chicco Testa all’Ambiente "d ecologia 
«Il ministro non lo farei mal — dice 
Piero Angela, giornalista, Il padre del 
' Quark" televisivo, chiamato al coordi¬ 
namento della Protezione civile —, io : 

Marcella Ciantelli 

(Segue in ultima) 


Prima Varsavia, poi Pra¬ 
ga, infine Budapest nel giro 
di una settimana tre capitali 
dell'Est europeo hanno avu¬ 
to modo di dimostrare quan¬ 
to il discorso sullo sviluppo 
della democrazia abbia radi¬ 
ci profonde e come esso sia II 
banco di prova di un proces¬ 
so di riforma c di rinnova¬ 
mento del sistemi di •sociali¬ 
smo reale* in Europa Nessu¬ 
na intenzione di porre sullo 
stesso livello situazioni e av¬ 
venimenti dalle origini di¬ 
verse A Varsavia,con un'ap¬ 
pendice nella non lontana 
Wrociaw (Broda via), si ò ri¬ 
petuta nel cortile dell'uni¬ 
versità, con più forza e deci¬ 
sione, una cerimonia che re¬ 
golarmente si svolge ogni 
anno per ricordare Panni- 
versano delle proteste stu¬ 
dentesche del iosa, all’epoca 
duramente represse La no¬ 
vità era costituita dalla com¬ 
parsa a VVrocia w di un gran¬ 
de striscione con la scritta: 

■Vogliamo Gorbaclov ». 

A Praga — significativa¬ 
mente e quasi simbolica¬ 
mente — la protesta ha avu¬ 
to modo di esprimersi nel lo¬ 
cali di un tribunale. Qui folti 
gruppi dt giovani hanno ap¬ 
plaudito gli Imputati , espo¬ 
nenti di una •Sezione Jazz» 
processati e condannati for¬ 
malmente per aver svolto 
attività economica non au¬ 
torizzata», ma nei/a sostanza 
per la loro attività musicale, 
considerata di dissenso ri¬ 
spetto alia politica ufficia/#. 

A Budapest domenica una 
folla calcolata In duemila 
persone è scesa per le strade 
ed ha dato vita a un corteo 
per ricordare la figura e l’o¬ 
pera di Imre Nagy, il leader 
comunista magiaro fucilato 
nel 1958 come «traditore» per 
le sue scelte nel corso della 
rivolta popolare del novem¬ 
bre 1956, Le rivendicazioni 
gridate nel corso della mani¬ 
festazione sono suonate fa¬ 
miliari rispetto del diritti 
del cittadini, e In particolare 
del diritti di riunione e di li¬ 
bertà di parola e di stampa 
Il comportamento della poli¬ 
zia nelle tre capitai! è stato di 
cautela. A Budapest gli 
agenti hanno anche deviato 
il traffico per non intralciare 
lo svolgimento del corteo 
Dicevamo di manifesta¬ 
zioni da non pone sullo stes¬ 
so plano e non tanto per la 
diversità delle motivazioni 
del dissenso espresso, rap¬ 
porta t»//i alle vicende che I 
tre paesi hanno vissuto negli 
ultimi Ciò che più colpisce, 
invece, è che le proteste ab¬ 
biano avuto luogo in paesi 
nei quali si respirano climi 
politici diversi c i cui governi 
hanno preso un diverso at¬ 
teggiamento nei confronti 
delie «radicai! riforme» mes¬ 
se In atto da Gorbaclov nel» 
l'Urss sostegno da parte di 
Varsavia, incertezza, confu¬ 
sione e sostanziale diniego 
da parte di Praga, totale ade¬ 
sione da parte di Budapest 
Il sostegno della Polonia è 
in sintonia con la politica 
sviluppata negli ultimi anni 
dai generale Jaruzeiski di in¬ 
tesa con la Chiesa cattolica e 
di ricerca di strade nuove per 
condurre il dialogo con la so¬ 
cietà e coinvolgere forse 
sempre più ampie nella ge¬ 
stione della cosa pubblica. 
Lo strumento a questo scopo 
crea lo è un Consiglio consul¬ 
tivo presso la presidenza del¬ 
la Repubblica che compren¬ 
de anche esponenti laici cat¬ 
tolici e qualche personalità 
più o meno legata nel passa¬ 
to a Solida™ose, il sindacato 
messo al bando. Riunito una 
prima volta lo scorso fine 
febbraio, il Consiglio ha co¬ 
minciato a muovere i primi 
passi Si è visto subito che 11 
dialogo non e facile, ma i'im- 
portan te è che l'iniziativa sia 
partita Se le due parli vi im¬ 
pegneranno senza pregi udi- 
ziaii, forse la Polonia potrà 
vedere una prima vera luce 
al fondo del lungo e buio 
tunnel di ostilità scavato li 
13 dicembre 1981 
La confusione e li sostan¬ 
ziale diniego di Praga sono 
In un certo senso comprami - 
blll, anche se non giustifi¬ 
cabili In fondo ogni prvcea- 

Romolo Caccavaia 

(Segue in ultima) 
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H nodo dei referendum, parlano Verdi e radicali In numerosi enti locali si apre una nuova fase politica 


ROMA — SI, lo liste verdi cl 
saranno, In caso di elezioni. 
Ormai non cl sonodubbl, an¬ 
che se non sono state forma¬ 
lizzate. In questo senso al¬ 
l'Incontro di Pisa non è cam¬ 
biato granché rispetto allo 
settimane precedenti. «Una 
Usta di livello, aperta, auto¬ 
revole nelle candidature*: 
cosi la vede Ermete Realaccl, 
Il segretario della Lega per 
l'ambiente, la più giovane 
delle associazioni, ma tra le 
più importanti, cresciuta, e 
di molto, In questi anni di 
azione contro U nucleare. 

— Perché le Uste verdi, al¬ 
lora, Realaccl? 

•Queste possono racco¬ 
gliere un segnale di malesse¬ 
re dello rappresentanze eco¬ 
logista o di una sensibilità 
diffusa. Listo verdi, quindi, 
come risposta alle forze poli¬ 
tiche, Istituzionali, legislati¬ 
ve, economiche che non 
sombrnn adeguate alla si¬ 
tuazione. Attenzione, però, a 
non pensare ad un "partito 
verde", perchè c’è gente che 
non solo ha aiutato gli am¬ 
bientalisti, ma che ha dato 
una mano anche operando a 
livello parlamentare soprat¬ 
tutto dopo Chernobyl, In 
questo senso esiste già, In 
Parlamento, una forza ver¬ 
de, formata da qualche pic¬ 
colo raggruppamento politi¬ 
co (Dp e radicali) e da espo¬ 
nenti eletti nello liste del Pei 
e del Psl», 

— Tutto ciò non e allora 


Renacci: ora 
si sceglie un 
pezzo di futuro 

Un’occasione irripetibile per coinvol¬ 
gere il paese sulle questioni ambientali 


sufficiente? 

«Io penso che la lista verde 
possa essere un elemento In 
più, con funzione di stimolo, | 
un catalizzatore utile soprat». 
tutto In un clima dt sottra¬ 
zione del referendum. Una 1 
presenza autorevole e non I 
settaria che non pretenda di ! 
riassorbire le idee ecologista, 1 
ma sla un ulteriore strumen- I 
to per portare avanti queste 
idee e, quindi, serva ad allar¬ 
gare Il fronte. Una vera 
scommessa. Ciò non toghe 
che sacrificherei la più bella 
Usta verde alla possibilità di 
fare l referendum sul nu¬ 
cleare che potrebbero rap¬ 
presentare, oltre che per l'ar¬ 
gomento e per la questione 
In gioco, un’occasione unica 
e Irripetibile per coinvolgere 
tutto il paese sulle questioni 
ambientali e ridare al citta¬ 



dini Il diritto di scegliere un 
pezzo del proprio futuro. E 
sarebbe Importante anche 11 
ruoto che, In questa occasio¬ 
ne, potrebbero svolgere le 
forze della sinistra e cioè del 
cambiamento. Voglio dire 
che la gente sarebbe costret¬ 
ta a Incontrarsi, a discutere e 
questo significherebbe un 
grande momento di presa di 
coscienza e di rimescola¬ 
mento di culture. Ed è In 
questo ambito che un segna¬ 
le importante verrà dal Co¬ 
mitato centrale del Pel che 
dovrà decidere sul problemi 
energetici nella speranza che 
non ci siano nuovi pasticci. 
Dal Pel attendiamo ancora 
una risposta, un'adesione al¬ 
la richiesta del comitato pro¬ 
motore del referendum anti¬ 
nucleari per una grande ma¬ 
nifestazione contro l’Ipotesi 


La partita dele giunte 

A Salerno la De dà i suoi voti al Msi 
per boicottare l’alleanza di sinistra 

Nello scrutinio per gli assessori comunali escono a sorpresa due missini - La minaccia del commissario 


delle elezioni anticipate In 
funzione antlreferendarla». 
— Al di la di referendum 
ed elezioni quale futuro per 
gii ambientalisti? 

•Il futuro delle Istanze eco- 
logiste, nonché il futuro del¬ 
le Istanze del cambiamento 
della nostra società, è legato 
al crescere di movimenti or¬ 
ganizzati, ad esemplo in for¬ 
me associative, che riescano 
ad agire nella società civile 
senza trasformarsi in partiti. 
E questo perché questi movi¬ 
menti hanno una capacità di 
parlare alla gente, alle forze 
sociali In maniera molto più 
estesa, e di legare fini ultimi 
e obiettivi immediati a for¬ 
me di azione in maniera 
molto più diretta e compren¬ 
sibile». 

Mirella Acconciami»» 


SALERNO — Voto nero Ieri in consi¬ 
glio comunale. Dopo l'elezione a sin¬ 
daco del socialista Vincenzo Giorda¬ 
no (avvenuta otto giorni fa), la De 
non ha esitato a servirsi del Msi pur 
di impedire l'elezione di una giunta 
laica e di sinistra, la prima nella sto¬ 
ria cittadina. Ne è scaturito uno 
scandaloso pateracchio: sono stati 
eletti Infatti assessori due esponenti 
missini, 1) capogruppo Gaetano Co¬ 
lucci e 11 consigliere Vincenzo De 
Masi. Hanno ottenuto 25 voti: t quat¬ 
tro del loro partito, l venti dell'Intero 

( 'ruppo democristiano e, in più, quel- 
o di un «franco tiratore». I candidati 
dell'alleanza laica e di sinistra sono 
rimasti fermi a quota 24. 

Appena resi noti 1 risultati, il sin¬ 
daco Giordano ha sospeso la seduta 
per motivi di ordine pubblico; la ten¬ 
sione nella Sala del Marmi del Palaz¬ 
zo di città tra gli esponenti degli op- 

E osti schieramenti e salita alle stelle. 

>a entrambe le parti sono volate ac¬ 
cuse violente. Il capogruppo comu¬ 
nista Salvatore Forte ha commenta- 


to:«La De continua la sua opera di 
destabilizzazione Istituzionale e poli¬ 
tica. La volta scorsa ha boicottato il 
consiglio disertando l’aula, ora fa 
confluire I propri voti sugli uomini 
del partito di Almirante. Un compor¬ 
tamento di una gravità enorme». E 
l’on. Carmelo Conte, della direzione 
nazionale socialista oltre che consi¬ 
gliere comunale di Salerno, ha lan- . 
ciato alla De un duro avvertimene i 
to:«Dopo quello che è accaduto la ri- : 
presa ael rapporti entro breve tempo 
e improponibile». 

Lo scudocrociato ha affidato ad 
un laconico comunicato (nove righe) 
la difesa del proprio operato; senza 
mal far riferimento al voto insieme 
al Msi, la De salernitana sostiene che 
«il cartello di sinistra è privo della 
necessaria maggioranza che io legit¬ 
tima al governo della città». 

La seduta del consiglio è Iniziata 
poco dopo le dieci con un pronuncia- , 
mento ai un consigliere «dissidente» i 
del Psdl, Salvatore Milo. Questi ha 
annunciato che (a differenza di 


quanto aveva fatto una settimana 
prima al momento dell’elezione del 
sindaco socialista, su cui si era aste¬ 
nuto) avrebbe votato a favore della 
giunta di sinistra «per disciplina di 
partito». Dunque la neonata maggio¬ 
ranza sulla carta può disporre di 25 
seggi su 50:10 Psi, 8 Pel, 4 Prl, 2 Psdl 
e un rappresentante della lista «ver¬ 
de». 

La Democrazia Cristiana tuttavia 
chiede ed ottiene li voto a crutinio 
segreto; il seggio viene allestito in 
una sala attigua all’aula consiliare. 
Dopo qualche ora gli attesi risultati: 
Coluccl e De Masi escono eletti con 
venticinque preferenze, una in più 
del candidati designati dall’alleanza 
di sinistra. I due missini si affrettano 
a dichiarare tuttavia di essere dispo¬ 
nibili a dimettersi, negano che U loro 
partito abbia contrattato sotto ban¬ 
co con la De, affermano comunque 
che per ogni decisione attenderanno 
il deliberato degli organismi dlrlgen- 

Intanto uno scrutatore socialista, 


Marco Siniscalco, ha chiesto la ve- 
riflca delle schede elettorali; ritiene 
infatti che ci sla stato un errore nel 
conteggio (se non proprio una mani¬ 
polazione ael risultati): una tosi que¬ 
sta che mette In discussione la pre¬ 
senza dei «franco tiratore». Il conai* 

f ilo comunale è stato aggiornato a 
omani sera, alle ore 20. Che cosa 
accadrà adesso? Se I due assessori 
missini decidono di restare al loro 
posto, dovrà dimettersi il sindaco so* 
cialsta. Se invece lasciano, c'è co¬ 
munque la possibilità di varare la 
nuova giunta; Infatti Pel, Psl, Psdl, 
Prl e il rappresentante del «verdi» Ieri 
in un documento unitario hanno ri¬ 
badito la volontà comune di dare vi¬ 
ta a Salerno ad una giunta di rinno¬ 
vamento, A questo punto è la De che 
deve dare un segno di responsabilità: 
se Infatti dovesse continuare nella 
sua opera di boicottaggio, si rischia 
di arrivare inevitabilmente allo scio¬ 
glimento anticipato del consiglio e al 
commissariamento del municipio. 

Luigi Vicinmn 


ROMA — "Noi non abbia¬ 
mo sottovalutato affatto 
— a differenza di altri — 
l'appello lancialo dalla se¬ 
greteria del Pel, ancora 
l’altro giorno, per una mo- 
blIltaaTone di massa a dife¬ 
sa del referendum e contro 
lo scioglimento delle Ca¬ 
mere. Crediamo, ansi, che 
è proprio di questo ohe og¬ 
gi c’è grandissimo biso¬ 
gne. 

Chi parla è Giovanni Ne¬ 
gri, segretario radicale, 
che ha partecipato al re¬ 
cente Incontro Inatteso tra 
le delegaalonl del Pel e del 

'.Intènto — dice Negri — 
erano anni, credo una de¬ 
cina, che un fatto del gene¬ 
re non accadeva. Epoi non 
è che negli ultimi tempi le 
posi aloni nostre e quelle 
del Pel siano state cosi 
convergenti... Comunque, 
contatti Informali erano In 
corsogli da un po’di setti¬ 
mane. E negli ultimi mesi 
si era sviluppata una lenta 
ma costante ripresa del 
rapporti: penso agli Inter¬ 
venti di Marco Pennella al¬ 
la Conte rema del pel sulla 

f ’iustlsla ed a quella recen- 
Isslma sull'lnformaslone. 
penso alle cose che ha det¬ 
to Livia Turco dalla tribu¬ 
na del nostro XXXII Con¬ 
gresso, penso a significati¬ 
vi dibattiti parlamentari >. 

Naturalmente, fra co¬ 
munisti e radicali restano 
poslelonl divergenti, quan¬ 
do non addirittura appo- 


Negri: al Pei 
diamo atto 
del suo impegno 

«Restano tra noi molte divergenze, ma 
oggi ci unisce una battaglia importante» 


ste, su motte questioni rile¬ 
vanti 

•Questo è soffo glJ occhi 
di tutti Ma oggi — Insiste 
Negri — cl unisce qualcosa 
di molto Importante: tl no 
ad efMioni anticipa le e la 
battaglia In difesa del refe¬ 
rendum, Noi lo voglio dite 
con molta chiarezza, dia¬ 
mo atto al Pel del valore 
della sua posizione sul re¬ 
ferendum di cui pure, non 
è tra I promotori E del 
grande Impegno che sta 
producendo per difendere I 
diritti referendari». 

Che cosa vi siete detti a 
proposito del referendum 
nell'Incontro con Natta, 
Zangheri e Tortorella? 

•Abbiamo anche discus¬ 
so della possibilità di Ini¬ 
ziative comuni Ma più in 
generale, entrambe le dele¬ 
gazioni hanno compiuto 



I uno sforzo di prospettiva, 
tentando di Individuare 
! terreni di possibili conver¬ 
genze per quanto riguarda 
l'azione da svoigereln Par¬ 
lamento e fuori Penso alla 
sanità, alle pensioni al de¬ 
bito pubblico e, perché no, 
alle spese militari...». 

Insamma, qual è il bi- 
I lancio di questo Incontro 
dal punto di vista radicale? 

! *Sul punto fondamenta- 
I le oggi slamo d'accordo: le 
Camere non devono essere 
sciolte ed i referendum 
1 vanno fa tti Certo che le di¬ 
vergenze tra Pei e Pr ci so¬ 
no , e restano. Afa noi cre¬ 
diamo che proprio sui temi 
di maggior contrasto vada 
fatto uno sforzo per giun¬ 
gere ad accordi, l/n esem¬ 
pio? I problemi della giu¬ 
stizia. Slamo oggi lonta¬ 
nissimi Ma possibile che, 


Giovanni Negri 


unendo le competenze tec¬ 
nico-politiche di alcuni di¬ 
rigenti comunisti e 11 no¬ 
stro Impegno e la capacità 
di mobilitazione su questo 
tema, non sia possibile tro¬ 
vare Intese e valutazioni 
comuni elaborare propo¬ 
ste che aiutino a risolvere I 
troppi problemi della giu¬ 
stizia In Italia?». 

«Ecco, certamente du¬ 
rante l'incontro, nessuno 
ha nascosto le divisioni 
esistenti Ma d'altra parte 
è tra diversi non tra ugua¬ 
li che è possibile e neces¬ 
sario 11 dialogo. E se anche 
le distanze tra i due partiti 
dovessero ridursi solo un 
centimetro per volta... beh, 
già questo — conclude 
Giovanni Negri — sarebbe 
un risultato ». 


Noatro aarvixio 

COSENZA — Ha retto sol¬ 
tanto sei mesi la giunta cen¬ 
trista imposta dàlia De nella 
città di Cosenza. Il consiglio 
comunale ha dovuto prende¬ 
re atto che la maggioranza 
De (19), Psdl (5), Pri (2) si è 
squagliata come la neve al 
sole ed ha formalizzato la 
crisi con 11 voto unanime del 
44 consiglieri comunali pre¬ 
senti (il Psl conta 14 seggi ed 
il Pel 8). Ma la crisi al comu¬ 
ne di Cosenza ha un valore 
politico più ampio perché, in 
realtà, è stato sancito lo 
spappolamento del rapporti 
tra la De e le altre forze del 
quadripartito (a Cosenza 11 
PII non ha rappresentanze 
istituzionali) nei fondamen¬ 
tali enti cosentini. Il vecchio 
asse privilegiato tra De e Psl 
sembra essersi irrimediabil¬ 
mente spezzatq al Comune, 
alla Provincia ed alla Usi nu¬ 
mero 8 che comprende il ter¬ 
ritorio del capoluogo; ormai 
non sopravvive in nessuno di 
questi enti. La Provincia è 
amministrata da una giunta 
democratica e di sinistra 
presieduta da un comunista. 
Qui, recentemente, l’allean¬ 
za Pcl-Psl-Psdl si è allargata 
e rafforzata con l’ingresso, In 
maggioranza ed in giunta, 
del Prl. Alla Usi, nelle scorse 
settimane, è stato eletto pre¬ 
sidente il dottor Aragona, 
socialista e presidente del¬ 
l’Ordine del medici di Cosen¬ 
za. Lo hanno votato, sulla 
base di un accordo program- 


Cosenza, centrismo 
Crisi e dimissioni 
dopo appena sei mesi 

Il Psi si dichiara per una coalizione alternativa alla De - Di¬ 
sponibili Pri e Psdi - Pei: saltati i vecchi equilibri di potere 


matlco scaturito da un pe¬ 
riodo fitto di iniziative uni¬ 
tarie sulla sanità, socialisti, 
comunisti e maggioranza del 
Psdi, che hanno eletto anche 
il comitato di gestione. Ora, 
la crisi al Comune dove, so¬ 
stiene Pietro MtragUa, diri¬ 
gente del Pel cosentino, «è 
concreta la possibilità di una 


Elezioni bis 
a Bressanone 
per nominare 
il senatore 


giunta democratica e di sini¬ 
stra». 

In effetti, il dibattito che 
ha accompagnato la presa 
d'atto delle dimissioni della 
giunta centrista voluta dal- 
l’oiu Mlsasi, che è il leader 
indiscusso della De cosenti¬ 
na, ha registrato l’isolamen¬ 
to della Democrazia Cristia¬ 


na. Il Psl (che prima dell’o¬ 
perazione centrista aveva 
avuto il sindaco per oltre 
quindici anni) si è ufficial¬ 
mente espresso per una 
giunta «alternativa alla De 
che sia di rinnovamento e 
progresso, come quella rea¬ 
lizzatasi alla Regione Cala¬ 
bria». I repubblicani, che non 


ROMA — Elezioni supplettive, il prossimo 24 maggio, nel collegio 
senatoriale di Bressanone per sostituire il senatore Peter fìrugeer 
(Svp) recentemente scomparso. Nessuno ha potuto sostituirlo da¬ 
to che, olle consultazioni politiche doll’83, era stato eletto nell’uni¬ 
co seggio che era stato assegnato al primo scrutinio perché Brugger 
aveva superato il quorum del 65 % dei voti validi espressi. Non 
essendo quindi Btato possibile applicare le norme ordinarie per la 
successione nel mandato, il Parlamento ha dovuto approvare una 
legge ad hoc con le disposizioni particolari per le elezioni supplet¬ 
tive del Senato. Il decreto del presidente della Repubblica che oia 
dà attuazione alle nuove norme nel collegio senatoriale di Bressa¬ 
none indica anche per il 7 giugno le eventuali elezioni di ballot¬ 
taggio. 


hanno ancora riunito l loro 
organismi, si sono detti di¬ 
sponibili «a lavorare per dare 
un governo alla città* ed 
hanno polemizzato con II 
consigliere democristiano 
secondo cui «l partiti minori 
sono causa della degenera¬ 
zione del sistema politico*. Il 
Psdl, è il partito che ritiran¬ 
do il proprio appoggio alla 
vecchia giunta ha pratica¬ 
mente aperto la crisi. In real¬ 
tà, a Cosenza si è conclusa la 
fase delle alleanze tra De « 
Psl, una fase fondata sul 
convincimento che fosse 
possìbile governare una pro¬ 
vincia cosi complessa senza 
il contributo del comunisti. 

«Ma la svolta è dt così am¬ 
pia portata — sostiene Nico¬ 
la Adamo, segretario d«A co¬ 
munisti cosentini — perché 
riflette modificazioni reali 
intervenute negli orienta¬ 
menti degli strati sociali de¬ 
cisivi della città. Scuola,giu¬ 
stizia, sanità, questioni ur¬ 
banistiche e del credito sono 
I temi attorno a cui è cresciu¬ 
ta una iniziativa unitaria 
con 11 coinvolgimento della 
parte più dinamica c moder¬ 
na della società. Questo ha 
fatto saltare i vecchi equili¬ 
bri di potere — conclude 
Adamo — c spinge verso la 
riforma della politica e la 
moralizzazione del partiti 
che hanno subito una crisi 
profonda per il tipo dì gestio¬ 
ne deU’ultlmo decennio». 

Aldo Varano 


Il Usi terso il 44' congresso 


L’assemblea di Biella 


Un po’ d’orgoglio e tanto malessere 

TVe Uste in concorrenza: craxiani puri, riformisti dissidenti e sinistra - Lo scontro sui modi di ge¬ 
stione del partito - È credibile l’impegno di rinnovamento? - Un potere slegato dalla società 


Dal nostro inviato 

BIELLA — Settecento Iscrit¬ 
ti per i 2Q0mlla abitanti del 
comprensorio, un centinaio ; 
di delegati, tre documenti In¬ 
dicati con le prime lettere 
dell'alfabeto: A, B, C. C'è su¬ 
bito chi si premura di ag¬ 
giornare il resocontista al 
questo congresso dello Fede¬ 
razione socialista di Biella, 
madrepatria dell'industria 
laniera: l documenti non 
esprimerebbero vere e pro¬ 
prie correnti. Cosa esprimo¬ 
no? Ecco la spiegazione che 
dà il segretario uscente e ri¬ 
confermato Franco Vasino, 
per 17 anni vicepresidente e 
facente funzioni di presiden¬ 
te della locale Cassa di Ri¬ 


sparmio: «Rappresentano 

componenti, gruppi dirigen¬ 
ti». Vada per le componenti. 
Che si differenziano su cosa? 
Qui la risposta è più chiara: 
•Sul modi di gestione del 
partito», 

Vediamo di che si tratta. 
La mozione C (riformisti 
craxiani) è arrivata alle assi¬ 
se federali con un 60 per cen¬ 
to abbondante di voti. Alle 
altre due, A (riformisti, di¬ 
ciamo così, dissidenti) e B 
(sinistra ed ex riformisti) è 
toccato un 19 per cento cia¬ 
scuna. La maggioranza delia 
C è dunque netta, ma le liste 
concorrenti non hanno alcu¬ 
na Intenzione di darsi per 
vinte, e nel salone dell’antico 


palazzo Ferrerò, sul cocuzzo¬ 
lo di Blella-Piazzo, lo scontro 
è al calor bianco. 

Franca Musso, leader del¬ 
la mozione A, spara con gli 
obici dalla tribuna degli ora¬ 
tori: «Non avete neppure ri¬ 
spettato la norma statutaria 
che prevede un 20 per cento 
di donne negli organismi di¬ 
rigenti. Noi, e non altri, sla¬ 
mo sempre stati riformisti, 
sin dall'epoca di Nennl». Poi, 
tornata alla sua poltroncina, 
chiarisce 11 perché di quella 
rivendicazione di primogeni¬ 
tura: «Se cambia 11 vento, 
questi sono pronti a saltare 
su un altro carro*. 

Il segretario Vnslno, por¬ 
tabandiera del documento C, 


S TRANO, Chi mi scrive sono soprattut¬ 
to uomini le donne stanno 2 itte. For¬ 
se perchè gli uomini si sentono punti 
dalle mie osservazioni e le donne, in¬ 
vece, 'aderiscono• (da quanto mi dicono a 
voce), Ma l'altra settimana mi hanno scritto 
due lettrici dissenzienti a proposito della 
vicenda di 'baby M,», la bambina americana 
nata da una donna che aveva •affittato l'u¬ 
tero*. fio dichiarato di parteggiare per la 
madre putativa, se cosi si può chiamare, 
mentre Giovanna Frunglllo e M. Tlsot si 
dichiarano sostenitrici di Mary Neth, la 
donna *bella e feconda» che dovrebbe rinun¬ 
ciare alla figlia, e ora non vuole più, La di¬ 
fendono perché è povera e distfraz/afa, per¬ 
chè quando si alleva un bambino nella pro¬ 
pria pancia non si può mal dire quale lega¬ 
me venga poi a crearsi con lui una volta 
nato . Entrambe vedono in Mary Beth una 
vittima, anzi la vittima, e perciò solldarlzza- 
no con lei. Mentre Elizabeth Stern. 'brutti- 


• na e divorata dal desiderio di maternità », 
però professionista affermata e In grado di 
pagare milioni per a vere un figlio, non su¬ 
scita alcuna simpatia. 

Equi mi viene un dubbio: tra due vittime, 
si parteggia per quella più vittima ? E anco¬ 
ra : tra la vittima della natura (la donna ste¬ 
rile) e la vittima della povertà (la poveraccia 
che fa un figlio per soldi), si parteggia per 
quest’ultlma? Insomma. la solidarietà fem- 
. minile scatta solo per la sofferenza oscura 
I della povertà dt soldi e del corpo venduto, e 
! per i gridi che dal corpo reclamano tardiva¬ 
mente una maternità? Cioè:et vogliamo be- 
! ne, ancora e sempre, solo quando slamo di¬ 
sgraziate e preda della nostra femminilità , e 
et guardiamo con sospetto non appena una 
di noi ce la fa ad affermarsi professional¬ 
mente? Perché non solidarizzare con Eliza¬ 
beth, che si è impegnata nello studio, nei 
la varo, è di ven fa fa pedla tra, e a quarantan¬ 
ni desidera un figlio? Quante donne hanno 


| ha fatto nella sua relazione i 
1 l'elenco del tanti problemi , 
del Btetlese, dalle linee ferro- i 
viarie che rischiano lo sman¬ 
tellamento come rami secchi 
alla sospirata Istituzione del¬ 
la Provincia. E ha chiuso con 
I un appello al rinsaldamene 
delle file, «per rinnovare l’or¬ 
goglio di essere socialisti», in 
queste vallale dove le fortu- 1 
ne del garofano stentano i 
troppo a fiorire. 

Ma non gli credono. Per- 
glulla Piantatosi, uomo di 

f iunta della mozione B, at- 
acca duro anche lui: «Siete 
da vent’annl al governo della 
Federazione e ora venite a J 
promettere che cambierete 
le cose. Come? Con quale | 
programma? In realtà non i 


avete nessuna risposta da 
dare, siete senza un progetto. 
Voi sapete gestire solo il po¬ 
tere, non la società che è In 
profonda trasformazione. 
Non accettiamo che la politi¬ 
ca del partito socialista sta la 
conquista di pezzi di potere». 

Sullo sfondo dell’aspra po¬ 
lemica interna c'è l’esito del¬ 
la recente crisi comunale, 
aperta dal Psi che diceva di 
voler rendere più incisiva 
l'azione del pentapartito. Ri¬ 
sultato: il pentapartito è di¬ 
ventato un quadripartito, l 
due assessorati che apparte¬ 
nevano al Pii, uscito dalla 
giunta, sono diventati ap¬ 
pannaggio uno del Psi e l'al¬ 
tro della De che ha così con- 


PERSONALE 


L’utero in affitto, 
la vittima da povertà 
e la vittima da natura 


sondato la sua egemonia nel¬ 
la coalizione. L’occasione di 
dare un colpo di timone alia 

f iolitlca municipale per met- 
erla, come suggeriva li Pel, 
al passo con le esigenze di 
una città che è socialmente 
tra le più complesse, è anda¬ 
ta persa. Per di più l sociali¬ 
sti sono anche usciti, pur 
spaccandosi, dalla maggio¬ 
ranza di sinistra nel grosso 
centro di Cossato. 

Nel suo saluto, li segreta¬ 
rio comunista Massimiliano 
Zegna si mostra preoccupato 
per il «rapporto difficile tra 
Pel e Psi»; auspica che si co¬ 
minci a risalire la china, che 
si promuovano insieme del 
momenti di discussione sui 
problemi del Blellese e della 
sua gente. Ma problemi e 
proposte, così come i grandi 
temi dei confronto politico 
nazionale, non riescono a 
imporsi. 

Nel dibattito, a parte qual¬ 
che scontata esaltazione del 
«craxlsmo», viene a galla so¬ 
prattutto il malessere da cui 
e attraversato orizzontal¬ 
mente un partito che dopo 
essersi totalmente identifi¬ 
cato con la «guida socialista 
del governo», è costretto ora 



ni desidera un figlio? Quante donne hanno 1 aveva fatto due o tre bambini per donne 


dovuto rinunciare alla maternità, alla fami- | 
glia, a un uomo accanto, per diventare per¬ 
sone, cittadine, e assumersi responsabilità 
morali, politiche, intel/etfua/i? Sappiamo 
che è ancora così per molte, e non è giusto: 
un uomo non deve scegliere tra un percorso 
di affermazione e gli affetti. 

Inoltre:sentivo l'altra settimana Mariella 
Oramaglla a Rai Tre che commentava i 
giornali del mattino, e leggeva le dichiara¬ 
zioni di una americana (o canadese ) che 
aveva fatto due o tre bambini per donne 


sterili, e si dichiarava contenta di questa 
«dono», che aveva reso felici altre donne e 
anche questi bambini, tanto desiderati e 
amati. E, allora, il punto sta proprio nelle 
motivazioni per cui si fa un figlio da «dare»; 
per generosità, o per disperazione, per far 
fruttare beneficamente il proprio corpo o 
considerandolo merce dt scambio, secondo 
l'antica ottica femminile del commercio 
sessuale. 

È chiaro che a una donna come Mary 
Beth occorre dare aiuto, affetto, sostegno ; 


a chiedersi con quali stru- . 
menti, con che organlzzazio- | 
ne può riprendere a far poli- . 
tlea. E vengono fuori analisi 
e sfoghi pieni d'amarezza: I 
mancanza di democrazia in¬ 
terna, mancanza di una gui- , 
da politica valida, un partito , 
sradicato dalla società, se- i 
zlonl isolate, riformismo che j 
si coniuga con affarismo, pe- ! 
rtcolosa confusione tra lnle- j 
ressi pubblici e interessi pri- i 
vati. 

«La questione vera da cui 
partire — è la riflessione 
dell'onorevole Filippo Flan- 
drettl, uno del maggiori 
esponenti della sinistra in ' 
Piemonte — è che il penta¬ 
partito è alla fine. Il nodo del 
rapporto col Pel va riconsi¬ 
derato con serietà, senza che 
nessuno chieda ad altri di 
andare a Canossa». 

Il sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del Consiglio Giulia¬ 
no Amamto tira a sdramma¬ 
tizzare: si tratta solo di be¬ 
ghe locali di potere, nazio¬ 
nalmente il Psl «è molto uni¬ 
to». Ma a Biella beghe e divi¬ 
sioni restano sul tappeto; 
malgrado gli appelli, sinistra 
e riformisti dissidenti non 
entreranno nell’esecutivo. 


Per Rimini 
a convegno 
socialisti 
della Cgil 


ROMA — Domani e giovedì, 
all'hotel Midas di Roma, si ter¬ 
rà il seminano promosso dalla 1 
componente socialista della 
Cgil per un «contributo» al 
prossimo congresso nazionale 
del Psi. Parteciperanno all’Ini¬ 
ziativa i circa 150 membri so¬ 
cialisti del Consiglio generale 
della confederazione. Invitati, : 
tra gli altri, Martelli c De Mi- , 
ehefis, Formica e Signorile, , 
Marianetti e Ruffolo, che sa- j 
ranno «intervistati» dai sinda- ! 
cahati. Non cì sarà una relazio- i 
ne introduttiva, ma una tavola 1 
rotonda con Del Turco, Cere* 
migna, Torsello e Vigevani. Le 
conclusioni, giovedì, sono affi¬ 
date alio stesso Del Turco, se- 


Pier Giorgio Betti | f™ c “[{« ««”«'“» del- 


Benvenuto 
andrà alla 
Camera? 
La Dii nega 


ROMA — Dalla Uil sì nega de¬ 
cisamente che Giorgio Benve¬ 
nuto possa candidarsi, natural¬ 
mente nelle liste socialiste, in 
caso di elezioni politiche antici¬ 
pate. Le indiscrezioni etano 
state riprese doU’uUimo nume¬ 
ro deUUEspresso». Ieri, attra¬ 
verso l’Adn-Kronoa, la Uil ha 
definito «semplicemente fanta¬ 
siose» le voci su una candidatu¬ 
ra dei suo segretario nello lista 
del Psi «di Milano o di Napoli». 
Aììo stesso modo vengono giu¬ 
dicate te indiscrezioni sulla 
«ipotetica successione ai verti¬ 
ce» della UU (il settimanale 
aveva fatto iì nome di Walter 
Galbuseta). 


dì Anna Del Bo Boffino 


ma non è detto che da un rapporto di mater¬ 
nità con lei 'baby M.» trarrà domani i’ali- 
menfo per diventare una persona ai femmi¬ 
nee capace di mantenere un possibile equi- 
IIbrio nel confronto con resistenza. 

E andiamo sul leggero: avete notato 
quanto si macchiano, sbrodolano, Insudi¬ 
ciano bambini e adulti negli spot pubblici¬ 
tari dei detersivi? Macchia su macchia, e lei 
indulgente, sorridente, ficca tutto In lava¬ 
trice, e confida nelle virtù del suo fustino 
preferito. Ragazzini ingordi e maldestri, uo¬ 
mini che si rimpinzano di pastasciutta 
guardando la partita alla tv: tutti che 
sguazzano tra sughi e gelati. Sembra un In¬ 
citamento alla maleducazione. E spero che 
le mogll/madrl. In casa loro, non sorridano 
neanche un po’, e sappiano assestare un sa¬ 
no ceffone quando è il caso. Qualunque sia il 
potere smacchiale del detersivo. 

Infine. MI scrive un Anonimo: 'Cara An¬ 
na, credo che se tu uscissi dalla casa dorata 


dove vivi e seri vi i tuoi "pezzi" e tl agglmsst 
solo un po’per i ministeri, gli uffici m gene¬ 
re, le fabbriche, Insomma èra la urente, tro¬ 
veresti senza dubbio corretto ciò che segue, 
anche con le modifiche apportate*. Segue 
un periodo dei mio «pezzo» sugli uomini mo¬ 
nogami in casa e promiscui fuori, dove al 
maschile si sostituisce 11 femminile; le don¬ 
ne, cioè, sarebbero altrettanto monfwrajne 
in famiglia e promiscue nei luoghi di lavoro. 

Rispondo: «Caro Anonimo, mi piacerebbe 
molto vivere In una casa dorata, a scrivere 
romanzi d'amore. Purtroppo, invece, vivo in 
una casa come tante, in messo a£il amici di 
mio figlio che hanno le loro esigenze di so¬ 
cializzazione. Ho lavorato una vita nelle 
grandi aziende editoriali e conosco gU ac¬ 
coppia menti di corridoio. Questo non mi 
impedisce di sperare che gli accoppiamenti 
siano un giorno contrassegnati dal marchio 
di quanta». 
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L'addio 

alle 

tredici 

vittime 


Portano i segni della lotta 

I volti feriti nella fuga impossibile 


Nostro servizio 

RAVENNA — Le comunica¬ 
zioni giudiziarie sono parti¬ 
te, cinque E l’inizio dell'Io* 
chiesta che — tutti chiedono 
— dovrà fare giustizia GII 
Avvisi di reato giungeranno 
a Enzo Arlentl, Il titolare del¬ 
la Mecnavl, l'impresa di ma¬ 
nutenzione generale che 
aveva rlcovuto l'appalto dal¬ 
la società armatrlcc della 
nave e che poi aveva diviso l 
(avari subappaltandoli a sua 
volta ad altre quattro Impre¬ 
se, Dipendente della Macna- 
vi era una delle vittime Le 
altre comunicazioni giudi¬ 
ziarie sono per I titolari delle 
quattro Imprese subappalta- 
trlcl la Omr, la Imi, la 
Ce ve sa , la Slrco, per le qua¬ 
li lavoravano le altre dodici 
vittime dell'Incendio Le Ipo¬ 
tesi di reato sono omicidio 
colposo plurimo, omissione 
0 rimozióne delle cautele 
contro gli infortuni sul lavo¬ 
ro (reato che prevede pone da 
3 s 10 anni di carcere) e vio¬ 
lazioni sul collocamento e 11 I 
•lavoro nero* 

•Ma non fatemi fretta 1 
L'Inchiesta si presenta piut¬ 
tosto complessa Le ramifi¬ 
cazioni dell'Indagine sono 
più d'una Dovremo verifi¬ 
care se venivano rispettate le 
norme di sicurezza, anche ; 
quelle previste dal regola- i 
monto del porto di Raven¬ 
na! 

Cosi comincia l'improvvi¬ 
sato Incontro .stampa strap- 

E tato dal cronisti al procura- 
oro della Repubblica di Ra¬ 
venna, Aldo Ricciuti, titolare 
dell'Inchiesta giudiziaria 
sulla «strage di lavoratori» 
perpetrata venerdì scorso a 
bordo della «Elisabetta Mon¬ 
tanari» con il tragico bilan¬ 
cio dt tredici mortl.ln massi- I 
ma parto giovani o giovanis¬ 
simi Il procuratore na appe¬ 
na concluso II suo terzo so¬ 
pralluogo Per oltre un'ora In 
compagnia di vigili del fuoco 
e perltiha esaminato l cuni¬ 
coli e I ridottissimi vani che 
costituiscono II labirinto na¬ 
scosto dal ventre della nave 
In cui si è svolta la tragedia. 

•E difficile descrivere quel¬ 
lo che ho visto laggiù — pro¬ 
segue il magistrato —. A chi 
non è addentro alla cantieri¬ 
stica navale, appare inim¬ 
maginabile chfe qtlalcuno 
possa lavorare In quelle con¬ 
dizioni Anche perché l'am¬ 
biente nel quale è maturato 
rlncldente non nasce come 
luogo di lavoro Si, ha ragio¬ 
ne Parclvescovo di Ravenna 
quando dice che la morte si 
può cominciare a progettare 
Sin dalla costruzione delle 
navi Per quanto riguarda le 
testimonianze, camlncore- 
mo a raccoglierle da subito, 
ora che abbiamo concluso l 
sopralluoghi preliminari. 
Ma fin da adesso posso con¬ 
fermare che mentre la squa¬ 
dra a cui appartenevano do¬ 
dici delle tredici vittime al 
trovava nolla chiglia, a po¬ 
chissima distanza si usava la 
fiamma ossidrica. Nel pros¬ 
simi giorni comunque nomi¬ 
nerò li collegio dei chimici 
per la perizia» Di piu Ricciu¬ 
ti non dice 

«Faremo II punto domatti¬ 
na, In condizióni piu agevoli» 
chiude II magistrato sfilan¬ 
dosi la pesante tuta fornita¬ 
gli dal vigili del fuoco con la 


Inquisiti 
i cinque 
padroni 
delle ditte 


Spedite le comunicazioni giudiziarie per 
omicidio plurimo colposo ed altri gravi reati 


stata denunciata alla magi¬ 
stratura (la prima addirittu¬ 
ra nel luglio ’Bl) proprio dal¬ 
la Capitaneria di porto di 
Ravenna per gravi violazioni 
di quella normativa Circo¬ 
stanza che si sarebbe ripetu¬ 
ta anche sulla «Elisabetta 
Montanari», come varie te¬ 
stimonianze suggeriscono, 
senza che dalla Capitaneria 
giunga smentita Che man¬ 
cassero estintori, respiratori, 
insomma le piu banali misu¬ 
re di sicurezza nel cantiere 
Mecnavl lo ha confermato 
un amico di una delle vitti¬ 
me, onch'esso dipendente 
dell’azienda, salvatosi per¬ 
ché venerdì scorso era assen¬ 
to dal lavoro 

Altre due inchieste sono 
stato avviate nel frattempo 
Una è quella nominata dal 
ministro della Sanità Donai 
Cattln, che ha avviato I suol 
lavori domenica mattina con 
un sopralluogo sulla •Elisa- 
betta Montanari», presiedu¬ 
ta dal dottor Benvenuti del- 
l'Ispes, l'altra è quella Isti¬ 
tuita dal ministro del Lavoro 
Gianni De Mtchells, la quale 
dovrà accertare eventuali 
violazioni delle norme sul¬ 
l'avviamento al lavoro e fare 
piena luce sulle dimensioni 
del fenomeno del lavoro nero 
e del caporalato denunciato 
dal slndàcatl di Ravenna Un 


da, della Capitaneria del por¬ 
to, che sta conducendo l'In¬ 
dagine interna Incaricata di 
verificare il rispetto delle mi- 
aure di sicurezza connesse 
all'autorizzazione all'uso 
della fiamma, di cui la Mec¬ 
navl risulterebbe regolar¬ 
mente In possesso 
«Si, la Mecnavl era stato 
aurotlzzata all'uso della 
fiamma — conferma l'uffi¬ 
ciale — Stiamo Indagando 
per scoprire se effettivamen¬ 
te erano stato assunte tutte 
le precauzioni da noi indica¬ 
le». Preoccupazione del tutto 
legittima, visto che la Mec¬ 
navl per ben due volte era 




- Colleghi di lavoro piangono ai passaggio della bara. In basso il doloro di alcuni paranti duranta il funerale 


po' tardi Nella giornata di 
lori è stato reso noto un dos¬ 
sier nel quale il segretario 
della Flom-Cgll ravennate, 
Giacinto De Renzi, rinnova 
le sue accuse circostanziate 
tanto alla Mecnavl cd all’ar¬ 
matore, Giovanni Montana¬ 
ri, quanto agli organi prepo¬ 
sti al controllo ed alla vigi¬ 
lanza del lavori nel porto di 
Ravenna «La Mecnavl — è 
scritto nel documento — è 
responsabile poiché ha uti¬ 
lizzato ditte subappaltatrlci 
cresciute col lavoro nero e 
con 11 caporalato» Come mai 
I cartellini segnatempo del 
lavoratori erano stati tolti di 
mezzo? Come mal In quel 
cantiere si eseguivano lavo¬ 
razioni con l'uso di fiamma 
in presenza di materiali in¬ 
fiammabili? 

Por quanto riguarda le re¬ 
sponsabilità dclrlspettorato 
del lavoro, Il documento so¬ 
stiene che è Inutile nascon¬ 
dersi dietro presunte assen¬ 
za di competenze, ricordan¬ 
do una circolare del ministe¬ 
ro del Lavoro 

Ne può chiamarsi fuori 
l’Unità sanitaria locale, pro¬ 
segue il dossier del responsa¬ 
bile Flom-Cgll, sostenendo 
di non essere al corronte del¬ 
l’apertura del cantiere 

Andrea Montanari 


Questa cronaca dolorosa è dedicata ad Enzo Arlentl, im¬ 
prenditore d’assa/fo, che non è *un snmanfano», che dichiara 
che »i lavoratori debbono tutelarsi da soli» e che nel mondo 
del la voro esiste soltanto una regola, quella di fare soldi, tanti 
e più In fretta possibile 


Dal nostro Inviato 

RAVENNA — I ragazzi, I giovani, l’unico anziano stesi nelle 
bare non hanno piu il volto coperto di catrame Dal loro volti, 
dalla loro espressione, emerge una verità tremenda, che tutti 
I parenti hanno capito, nel momento in cui hanno potuto 
rivedere I loro cari quasi tutti hanno la faccia devastata da 
ferite ed ematomi, alcuni nc sono interamente ricoperti La 
loro lotta contro la morte è stata disperata hanno cercato di 
uscire dalla trappola di fumo e fiamme In ogni modo, ma 
coricati per terra, In mezzo al catrame ed al buio, hanno 
battuto la faccia contro le paratie, si sono feriti contro il 
bordo di quel «passaggi uomo» costruiti da chi pensa che 
debbano esistere anche uomini-bestia Sono morti disperati, 
dopo minuti durati una eternità 

E l’una e un quarto, e nella sala centrale dell'obitorio l 
parenti occupano ogni centimetro del piccolo spazio che esi¬ 
sto fra una bara e l’altra Undici salme sono qui, le altre due 
(fra le quali quello dell'egiziano Mohamed Mosad, sono In 
una stanza a fianco 

Per lunghissimi minuti, non si sente un solo pianto Ognu¬ 
no si trattiene, cerca di farsi forza, di guardare per gli ultimi 
minuti il volto caro Fra le mani di Gianni Cortlni, 19 anni, 
c'è un bouquet di rose bianche, portato da Slmona, la suo 
fidanzata. Hanno messo anche un pallone rossonero, nella 
bara. Il biglietto dice che glielo regalano il padre e 11 fratello 
Vicino, c’è anche la foto della squadra di calcio dove lui 
giocava. Nella bara di Vincenzo Padua, il piu anziano, quello 
che ormai doveva ondare In pensione e che continuava a fare 
il «picchettino» nei serbatoi delle navi, hanno messo 11 cappel¬ 
lo buono, quello che usava per andare con gli amici dopo 


essersi ripulito ogni giorno, a sessanta anni, da catrame e 
solventi 

Fra le mani di Filippo Arnianl, 39 anni, hanno posato la 
fotografia a colori delia sua casa, a Filo d Argenta Ci sono 
due bambine, di fianco alla bara una avrà dicci anni, l’altra 
dodici Forse figlie, forse parenti Vlcn da piangere, ad osser¬ 
vare come guardano l’uomo steso nella bara, come accarez¬ 
zano con le mani quel volto devastato. Inutile continuare, 
nel piccolo spazio attorno a ogni bara c’è un dolore che non si 
può descrivere 

Davanti alle camere ardenti ci sono già migliala di perso¬ 
ne, decine di migliaia CI sono gli striscioni delle fabbriche 
(ogni attività è stata sospesa per quattro ore e In molte fab¬ 
briche di tutt’Italia ci sono state fermate spontanee ), 1 gonfa¬ 
loni dei comuni. Parte il corteo del dolore, in una città che 
mai aveva visto stragi come questa. Le strade e le piazze di 
Ravenna sono troppo piccole per contenere tutti coloro che 
vogliono esprimere il loro dolore e la loro rabbia. CI avviamo 
verso piazza del Popolo, parliamo con I marittimi del rimor¬ 
chiatori, venuti con il loro striscione «Non è possibile — dice 
il comandante Paolo Antonloli — che In questo nostro paese 
si intervenga sempre dopo Queste cose si sapevano, e la 
strage c’è stata ugualmente. Il sindacato ha fatto bene a fare 
la denuncia, cinque mesi fa, ma bisogna fare qualcosa di più 
Insomma, impedire ad ogni costo . «Il porto è anche oggi una 
polveriera et sono depositi di carburante enormi, tre anni fa 
una nave è andata a sbattere contro una petroliera, non è 
successo un disastro per miracolo. Le gasiere che vanno al- 
l’Anlc rinunciano ai rimorchiatori per risparmiare sul costi» 

.Quando impari — William Malagutl, del consiglio del de¬ 
legati — che quella gente là, non dico altro, va a casa del 
ragazzi a ritirare i libretti di lavoro, quando questi sono già 
morti, allora ti viene la pelle d'oca, tl viene da piangere dalla 
rabbia Un uomo per loro vaie meno di una pinza o di una 
saldatrice se questi si rompono devi spendere soldi a ricom¬ 
prarle. Gli uomini no». \ , , 

In piazza Kennedy c'è già un muro di gente. In piazza del 
Popolo non si entra. Di fianco al sindaco, ci sono Nilde Jottl, 


I lo buono, quello che usava per andare con gli amici dopo I Popolo non si entra. Di fianco al sindaco, ci sono Nilde Jottl, 

«Non si può morire come topi 
sacrificati al dio profitto» 

Intervista a monsignor Ersilio Tonini, arcivescovo di Ravenna: «C’è una gara a 
ridurre al minimo i costi, con il denaro elevato a valore principale della vita» 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA — L’arcivescovo 
di Ravenna, monsignor Ersi¬ 
lio Tonini, è nel suo studio 
all'opera di Santa Teresa 
• Ho parlato Ieri sera con il 
Papa esordisce che mi ha 
ringraziato di averlo chia- ; 
mata, esprimendomi poi la i 
sua costernazione per l'acca¬ 
duto Mi ha pregato di espri¬ 
mere Il cordoglio suo e della 
Chiesa al familiari di quel 13 
sventurati e alla città di Ra¬ 
venna E un fatto unico, per¬ 
ché c'era già stato In prece¬ 
denza Il telegramma di con¬ 
doglianze del cardinale Ca- 
saroll, a nome del Pontefice 
Ma lui ha voluto di persona 
incaricarmi di rlnno\are 1 e- 
spresslone del proprio dolo¬ 
re» 

— Moaslgnorc, lei ha usato 
parole dure per commenta¬ 
re questa assurda c preve¬ 
dibile tragedia 


«SI, ho detto e ripeto che si 
è trattato di una morte pro¬ 
grammata, non volontaria¬ 
mente — ovviamente — ma 
implicitamente messa in 
preventivo e accettata 
Quando il criterio determi¬ 
nante nell'organizzazione 
del lavoro è la frette, il pro¬ 
fitto, è inevitabile che si fini¬ 
sca per buttare sulla nave — 
com’è avvenuto per la "Eli¬ 
sabetta Montanari" — deci¬ 
ne e decine di persone con¬ 
temporaneamente, con le 
mansioni piu disparate, sen¬ 
za prevenzione, con Incuria, 
appunto per fare presto» 

— In piu quegli operai la¬ 
voratane in un ambiente 
infernale, che riporta alla 
memoria lo sfruttamento 
dei minatori e le sciagure 
che nelle miniere si sono 
compiute 

«Esattamente E questo è 
l'aspetto piu grave Io non ho 


elementi di conoscenza tali I 
da giudicare! singoli episodi ] 
Ma quelli per dire che si trat- | 
tava di un lavoro disumano, | 
di una moderna barbarie sì 
E assurdo che alle soglie del 
Duemila, nell’epoca dei ro¬ 
bot, si costruiscano ancora 
navi che sono delle “trappole 
per 1 topi" Questo è il primo 
errore È inaccettabile che 
sul piano internazionale non 
ci sia attenzione all’uomo 
nel costruire questi stru¬ 
menti che pure sono neces¬ 
sari ma non possono essere 
“trappole" In questo modo 
si calpesta la dignità dell’uo¬ 
mo e del lavoro Chi lavora in 
slmili ambienti, anche se 
non finisce ammazzato, è 
umiliato E questa è barba¬ 
rie Questo ricorda le torture 
dei tempi antichi Perché a 
livello Intemazionale si con¬ 
sente ancora di costruire na¬ 
vi cosi? La risposta non può 


che essere una sola per dare 
piu spazio ai contenitori, alle 
macchine, al profitto e per 
dare meno spazio all’uomo e 
alla sua dignità C'è una ga¬ 
ra a ridurre al minimo i co¬ 
sti, con 11 denaro elevato a 
valore principale della vita, a 
danno del disgraziati di tur¬ 
no Si, perché qualcuno di¬ 
sposto ad accettare di lavo¬ 
rare in slmili trappole si tro¬ 
va sempre» 

— E a questo proposito non 
si può non tornare al feno¬ 
meno del lavoro nero, al ca¬ 
poralato, alle figure tipo «il 
napoletano», che a Raven¬ 
na raccolgono ta disponibi¬ 
lità della gente a lavorare a 
determinate condizioni 
(fuori regola, in situazioni 
di scarsa sicurezza, con 
molto straordinario) e for¬ 
niscono poi alle ditte del su¬ 
bappalto i numeri di telefo¬ 
no dei reclutati Si tratta in 


Le saltné composte all’obitorio 
e una enorme folla commossa 
Un pallone, una foto, 
un cappello per salutare 
gli operai morti sulla nave 


presidente della Camera (prima aveva cercato parole di con¬ 
forto per tutti i familiari, all'obltoilo) ci sono 1 ministri De¬ 
gan e Zamberletti, c’è la delegazione del Pel con Occhetto, 
Chiaromonte, Folena, Guerzonl, tanti deputati. Ci sono Tur* 
ci e Imbenl «Piangiamo queste 13 morti bianche — dice U 
sindaco Giordano Angelini — quasi tutti giovani e giovanis¬ 
simi La nostra terra e forte, severa con se stessa, ha sempre 
saputo imparare dalle sue vicende Deve essere così anche 
questa volta, dobbiamo avere la forza di dire che c’è sottova¬ 
lutazione, che dobbiamo fare molto di più, ognuno per la 
parte che gli compete» 

Le salme del cinque giovani di Bertlnoro lasciano la piazza, 
l’ultimo addio lo avranno al loro paese Parte anche il carro 
funebre con il corpo di Filippo Arnianl, verso Filo d’Argento. 
Torna all'obitorio la salma di Mohamed Mosad, l'egiziano. 
Partirà per la sua patria nei prossimi giorni. Ha lavorato nel 
circhi e nel porto Voleva fare l'operaio, ha trovato solo la 
stiva della nave Non gli sono mancati 1 fuori e le visite. Tutti 
quelli che lo conoscevano lo hanno vegliato 

Le altre sei salme sono portate in Duomo II vescovo, Ersi¬ 
lio Tonini, ha pregato por tutti (assieme agli altri vescovi 
della Romagna) anche per il mussulmano Mohamed Ma non 
ha solo pregato ha pronunciato parole durissime, «come ve* 
scovo che parla In chiesa» «Questa generazione di giovani 
non merita tanto disprezzo ed umiliazione Si è superato II 
terrorismo, ma così si rischia di farlo rinascere.. I figli sono 
per voi il bene supremo, se aveste visto l cunicoli In cut anda¬ 
vano a lavorare, avreste detto figlio mio, non andare, meglio 
essere poveri Avreste avvertito l’umiliazione cui si sottopo¬ 
nevano Forse uso parole dure, ma devo dire che gli uomini 
non possono essere ridotti come topi» «La vita — ha conti¬ 
nuato con voce ferma — non può essere messa In discussio¬ 
ne No, non si poteva, non si doveva fare una cosa slmile: è 
l’effrazione dell’universo, è tl delitto assoluto» 

«CI sono uomini che vogliono ad ogni costo successo e 
guadagni, e degradano la loro coscienza Quella stessa co¬ 
scienza che qui In Romagna anche gli atei hanno sempre 
trasmesso ai loro figli» 

Finisce la messa, le piazze sono ancora piene. No, una 
strage come questa non può essere dimenticata. Dal palazzo 
di Giustizia arrivano I primi segnali delia volontà di portare 
a fondo l’Inchiesta sono partite le comunicazioni giudiziarie 
verso l’Arlentl ed alcuni titolari di imprese In subappalto. 
Ora che la strage è avvenuta, si apprendono fatti che scon¬ 
volgono negli ultimi due anni, la Mecnavl, di cut l’Arlenti è 
titolare, è stata denunciata due volte per grave violazione 
alle norme di sicurezza, compreso l’uso improprio di fiamme 
libere Ed è stata la fiamma ossidrica a provocare la strage di 
venerdì scorso. L’Ispettorato del lavoro ha accertato «almeno 
un caso di irregolarità delle assunzioni. SI ha notizia di un 
altro episodio che (dopo quello del ritiro del libretti di lavoro) 
mostra la vera faceta di chi è stato origine della tragedia; una 
delle aziende appaltatrìel, alle 0,30 di venerdì, pochi minuti 
dpo la morte del ragazzi, ha Inviato lettere di licenziamento 
ai dipendenti, 1 morii compresi. Poi il titolare, Antonio N&ldl- 
ni è scappato, Nqn c’è bisogno di commenti 

J«nn«r M«l«tt) 


generale di disoccupati, di 
giovani in cerca di prima 
occupazione, di cassinte¬ 
grati, dì meridionali e gen¬ 
ie di colore. IXitti quanti 
con un disperato bisogno di 
lavorare. Oppure non si 
può non pensare alle «ditte 
artigiane» che nascono per 
commissione delle imprese 
capocommessa, non di ra¬ 
do guidate da imprenditori 
«d’assalto», come nel caso 
della Mccnavi, proprio per 
fornire la manodopera — 
spesso dequalificata — ne¬ 
cessaria a soddisfare l'esi¬ 
genza del < fare presto» 
Perché nessuno ha mai ar¬ 
restato queste degenerazio¬ 
ni, nonostante la prcsenta- 
zionc-di scgtialazioqi circo¬ 
stanziale, nonostante tutti 
o quasi a Ravenna sappia¬ 
no da tempo della loro esi¬ 
stenza'’ Quindi n jn cò solo 
incuria, ci sono anche pre¬ 
cise responsabilità Non C 
vero monsignore’’ 

«E un dato oggettivo che si 
prendono ragazzi bisognosi e 
si mandano allo sbaraglio 
sulle navi, senza che abbiano 
prima acquisito le necessarie 
conoscenze, senza cautele 
Un fatto, questo, che ricorda 
la tratta del minori, o quella 
del bambini che si faceva In 
Inghilterra C'è un ricatto, 
un vile ricatto nel confronti 


di questi giovani che hanno 
assoluto bisogno di lavoro « 
sono quindi disposti ad ac¬ 
cettare anche l'umiliazione 
pur di non dare un dispiace¬ 
re alla propria famiglia, pur 
di portare a casa un po’ di 
soldi Come nel caso di Paolo 
Seconi, U ragioniere 2Jenne 
morto nel sottofondo della 
“Elisabetta Montanari"». 

— Ma c’è anche un proble¬ 
ma di controlli, di vigilan¬ 
za, rii rispetto delle regole. 
•Quando I presupposti so¬ 
no quelli di cui ho finora par¬ 
lato, cosa vuole che contino 
le leggi e le regole Assai poco 
se c’c una barbarle originale, 
se non c’e un senso morale 
profondo e li rispetto dell’at¬ 
tività dell’uomo E poi, per 
quanto ne so, gli organismi 
pi epos ti alla vigilanza han¬ 
no anche carenze di uomini e 
movi In ogni caso io posso 
solo confermare che da que¬ 
sta tragedia emerge una 
realtà sconvolgente, che de¬ 
ve far riflettere tutti E ag¬ 
giungo che anche in altri set¬ 
tori la realtà del mondo del 
lavoro è molto diversa da 
quella che ci viene descritta. 
Certi stereotipi sul “tutto è a 
posto, tutto è bello" sono in¬ 
vece, molto spesso, un vesti¬ 
to pregiato che serve a na¬ 
scondere le vergogne*. 

Claudio Vliani 


I vigili 
al ministro 
«È colpa 
nostra, ma 
anche sua» 


«La colpa della tragedia di 
Ravenna c di tutte le altre 
piccole e grandi è nostra 
perché stiamo chiusi nelle 
sedi ad attendere che lo tra¬ 
gedie avvengano Invece di 
essere fuori a controllare che 
le norme di sicurezza siano 
effettivamente applicate» 
Lo scrivono trecento vigili 
del fuoco di Roma In una let¬ 
tera inviata ni ministro del¬ 
l'Interno Scalfaro, al presi¬ 
dente della Repubblica e al 
presidente del Consiglio, al 
gruppi politici e alle organiz¬ 
zazioni sindacali 
•La colpa è nostra — dico¬ 
no I vigili — perché non vi 



abbiamo importo di rifor¬ 
mare Il Corpo nazionale, 
dandogli mezzi, competenze 
c personale (In Itala c’è un 
vigile del fuoco ogni dodici¬ 
mila abitanti) e perche non 
siamo riusciti ad Impedirvi 
di spendere le risorse del 
paese a favore del privati or¬ 
ganizzati da quel fanta¬ 
sma" che è il ministero della 
Protezione civile le cui com¬ 
petenze, In verità non le ha 
mal capite nessuno* 

La lettera, scritta tutta 
nella forma dell autoaccusa, 
continua dicendo che lo Sta¬ 
lo .non ha insegnato alla 
gente come proteggersi da 


sola Non le ha Insegnato a 
denunciare le speculazioni 
sulla sicurezza nelle abita¬ 
zioni, nei posti di lavoro nei 
servizi e nelle strade luoght 
tristemente noti per U ripe¬ 
tuto consumarsi di tragedie 
assurde « spesso ampiamen¬ 
te evitabili» 

•Ma proprio perche in quel 
luoghi 'tristi qualche volta 
(come a Napoli) am he noi ci 
andiamo a morire possiamo 
dirli signor ministro che la 
colpa ptu grande et I ha lei 
In fondo sono annt che noi 
denunciamo questa sltuazlo- 


Ravenna «la ricca» ha ventimila disoccupati 

Viaggio nella realtà economica della città romagnola che vanta il diciottesimo posto per reddito tra i capoluoghi italiani - Per¬ 
ché nel porto si sono inseriti fenomeni di speculazione e di «caporalato» - Il ruolo delie strutture sociali e di assistenza 


Nostro servizio 

RAVENNA — Moahmed Mosad 1 unico straniero fra 1 morti 
dell'•Elisabetta Montanari» abitava da mesi in uno stabili¬ 
mento balneare, Il .Bagno Conchiglia», nel passato di Massi¬ 
mo Romeo, 24 anni, (dalla pancia delia «nave maledetta* è 
stato estratto per undicesimo) cl sono storie ordinarle di dro¬ 
ga, Filippo Arnianl, 40 anni era cassaintegrato dplla Marini 
Nel vissuto di tutte le 13 vittime, poi, una costante quella del 
bisogno del lavoro ad ogni costo, anche se malpagato, anche 
se effettuato In condizioni precarie al limite della stessa inco¬ 
lumità fisica A chi gli chiede come mai una storia così brutta 
di sfruttamento di lavoro altrui sia accaduta proprio al porto 
di Ravenna, anomalia positiva nel contesto della portualltà 
Italiana Intorno alla quale da tempo si concentrano gli sforzi 
delle Istituzioni partiti, priv all, Piero D Attorre presicene del¬ 
la Sapir — la società pubblico-privata che gestisce un quarto 
del traffici portuali — risponde «Perché tutto questo (1 ele¬ 
mento di positività economica, ndr) non toglie che negli in¬ 
terstizi del nostro scalo avvengano anche purtroppo fatti dì 
questo tipo Ma non si può certo criminalizzare il porto di 
Ravenna considerarlo un’appendice negativa della città Fe¬ 
nomeni di lavoro nero sull’appalto vivono purtroppo anche 
in altre realtà economiche che non sono quelle dei porto E 
ciò è il frutto di una visione estremamente spregiudicata del 
lavoro, del collocamento, del salarlo II lavoro insomma deve 
costare meno si specula quindi sull’altro, in questo caso sul 
giovane, sul disoccupato, sul cassalntegrato Perché allora 
proprio a Ravenna, una città «così civile»? O ancora perché 


Ravenna che una ricerca condotta dal Banco Santo Spirito 
nel 1983 pone al 18° posto fra le citta italiane piu ricche'’ 
•Intanto — sottolinea Renzo Brunetti della segreteria territo¬ 
riale della Cgll — Ravenna non è un angolo di Sud dove 
vigono caporalato ed Intermediazione L’80 per cento del la¬ 
voratori è iscritto al sindacato ed anche attraverso la sua 
base sindacale 1 lavoratori sono In grado di esercitare l’auto¬ 
tutela collettiva Poi c’è anche lo spaccato che è emerso da 
questa vicenda le cui cause sono principalmente due lo svi¬ 
luppo In certi casi molto spontaneo delle attività portuali e la 
crescita, della disoccupazione soprattutto dall’82 In poi Ra¬ 
venna aggiunge, ricca lo era soprattutto agli inizi degli anni : 
’QO In urvlndgìne condotta dalla federazione provinciale del¬ 
le cooperative dt Ravenna e dal Censls, risulta ad esemplo, ; 
che dal 1979 al 1984 In prov Inda si sono persi ben 10 000 posti 
di lavoro che ravenna e la provincia Italiana che negli ultimi 
nani » ricorsa maggiormente alla cassa integrazione, e gli 
Isuit* vile liste provinciali di collocamento sono passati ai 
3 Oli" i li «2 ai 23 000 del 1986 .Ravenna "la ricca" — dice a 
questo proposito Franco Santini della lega per 11 lavoro — 
che pero ha appunto piu di 20 000 disoccupati di cui 14 000 
giovani nella stragrande maggioranza alla ricerca di una 
prima occupazione Anche se quella ravennate — cl tiene a 
precisare — e una disoccupazione particolare» Secondo una 
mlntnchlesta condotta proprio dalla Fgel, infatti, dietro al 

f ;lovane disoccupato locale c’è una famiglia che, bene o male 
avora «Quindi — prosegue — per il giovane della nostra 
città, quello del lavoro siindentifica spesso con un bisogno di 
indipendenza dalia famiglia d’origine» È li caso ad esempio, 


di Paolo Scconl morto al primo giorno di lavoro sulla Rasiera 
•Elisabetta Montanari* anche por l’esigenza, del tutto legitti¬ 
ma, di non dover chiedere in soldi in casa Questo contribui¬ 
sce a creare grosse aree di precariato che trovano terreno 
fertile in una situazione economica — dice ancora Santini — 
«non molto fionda» anche se — ammette a Ravenna cl sorto 
strumenti di governo di questa situazione, come l’Ase, i’a- 
genzla di sviluppo economico al pmno giovani ndr), die non 
esìstono In altre realtà Precariato che è quindi legato anche 
ad altri segmenti del mondo del lavoro come quello stagiona¬ 
le nel turismo alberghiero ad, esemplo, o nelle attività dei 
servizi che usano soprattutto giovani e donne Una precarie¬ 
tà diffusa sottolinea anche Raffaella Sutter del servizi sociali 
dell'unita sanitaria locale ravennate, che per sussidi straor¬ 
dinari ha speso nell‘86 quasi mozzo miliardo stanti, cl dice, 
quasi 11 10 per cento del bilancio del servizi sociali») Legato 
alla situazione di precarietà c saltuarietà c'è anche — è anco¬ 
ra la dottoressa Sutter a parlare — l’erogajdonc di sussidi a 
singhiozzo «Persone ad esemplo per le quali d’inverno pa¬ 
ghiamo affitto e bollette, che però d’estate è in grado dii ge¬ 
stirsi economicamente da sola perché trova un lavoro stagio¬ 
nale Questo — continua — lo rileviamo anche dal soggetti 
nuovi che si rivolgono al nostri servizi e sono appunto quelle 
del giovani sonza lavoro, quelle del cassalntegràtl, quella de¬ 
gli Immigrati che sono da poco tempo a Ravenna e ohe hanno 
bisogno di una casa» (una stanza ammobiliata con bagno In 
comune costa 200 mila lire al mese) 

Robert# Emiliani 
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Lavoro 

Giovani, 
uno scenario 
sommerso 


Lo scenario dell'occupazione si 
presenta sempre pi u preoccupi!nfc 
masse di giovani vivono e matura- 
no senza sapere cos'è ii Jovoro 
esposte a (utu i rise/)/ di una socie¬ 
tà corrotta e violenta, le donne si 
vedono negato II diritto all'autono • 
mia, gii anainni, i portatori di han¬ 
dicap, sentono crescere II loro disa¬ 
gio In assenso di certezze 
Sono problemi del mondo di og¬ 
gi, che si toccano con mano in lutti 
I paesi Industrializzati, mentre al- 
trac, In quelli sottosviluppati, si 
fanno ancora drammaticamente i 
canti con la fame, le dittature, le 
guerre C'è una soia via per supera¬ 
re questo stato di cose II rilancio di 


una cooperartene Internazionale 
che si proponga di rispondere al bi¬ 
sogni della gente, utilizzando in 
maniera diversa le risorse, oggi di¬ 
rottate verso gli armamenti e I con¬ 
sumi Irrazionali Ma sono anche 
problemi di casa nostra, che im¬ 
pongono qualche riflessione sulle 
politiche delle Istituzioni e sugli 
orientamenti ideali che si sono ve- 
nutl affermando nel nostro paese 
Non de te sfuggire II pericolo che 
promana dall'adulazione con cui si 
disegnano I nuovi eroi della società 
postindustriale (I signori della Bor¬ 
sa, gli arrivati) e dalla liquidartene 
di valori .superati» come la solida¬ 
rietà e la giustizia sociale 


Chi c portatore di un handicap 
eh l alla ricerca di un )a t oro, addi¬ 
rli tu/a chi inora in posizione su¬ 
bordinata è ormai indicato se pure 
indirtttamentc come il responsa¬ 
bile primo delle difficoltà dei paese 
inflazione, spesa pubblica. Stato 
sociale Non fa piu scandalo chi 
esalta I economia sommersa come 
h panacea di tutti I mali, come una 
fonte di prestigio che spinge II no¬ 
stro paese sempre piu su nella gra¬ 
duatoria del paesi ricchi Intanto 
I tmbiente si degrada ogni giorno 
di piu »! collocamento al lavoro a v- 
uene soltanto su chiamata nomi¬ 
nati va nelle fabbriche si torna a 
morire sempre piu di frequente, le 
malattie professionali assumono 
un mieto Impressionante Le stes¬ 
se istituzioni sembrano ormai 
abdicare a garantire il controllo 
della salute sul luoghi di lavoro 
Quali le risposte 9 Va bene pro¬ 
muovere gli osservatori sul merca¬ 
to del la \ oro, io agenrte, le Inizia tl- 
ve locali per l’occupazione, la for¬ 
mazione professionale, il sostegno 
alle imprese piccole e cooperative 
Le Regioni e gli enti locali hanno 
fatto molto su questo versante per 
favorire l'occupazione dalla capi¬ 
talizzazione delle Imprese al finan¬ 
ziamento dell’Innovazione e della 
promozione, alla crescita delle In¬ 
frastrutture Ma è un approccio 
troppo parziale a problemi di tale 
rilievo Le questioni dellavoro sono 


piu complesse rispetto al passato e 
ogni tentativo di percorrere strade 
nuove e sempre un fatto di grande 
Importanza Ma c e un dato di fon¬ 
do ie( chlo quanto il mondo che è 
ancora profondamente attuale 
/autodifesa dei la torà tori 

La ripresa delio sviluppo non e 
un epi sodio neu tro ma nasconde ai 
suo interno profonde modificazioni 
del potere e della ricchezza Econo¬ 
mia sommersa vuol dire legalità 
sommersa ei astone fiscale lavoro 
irregolare doppio lavoro non ap¬ 
plicazione della legislazione socia¬ 
le Il forte incremento di produtti¬ 
vi td, quando avviene ai di fuori del¬ 
la contrattazione nasconde richie¬ 
ste di prestazioni straordinarie e 
condizioni di lavoro di minore sicu¬ 
rezza E di questo passo si potrebbe 
continuare a lungo 

Ma allora slamo di fronte a un 
problema centrale anche In Tosca¬ 
na, dove vediamo salire II numero 
del morti sul lavoro <77 nel 1980), 
accrescersi II numero degli Iscritti 
alle ilste di collocamento (oltre 
140 000), prosperare II sommerso 
Questa situazione chiama In causa 
Il ruolo, la funzione, Il potere del 
sindacato 

Sulla caduta di questo potere si 
può discutere, si è discusso e si deve 
discutere ancora Ci sono respon¬ 
sabilità ed errori che appartengono 
aJ sindacato e che il sindacato sta 
dibattendo mi auguro te faccia con 


minore diplomazia Ma piu forti 
sono lo responsabilità delle forze 
politiche e delle istituzioni Per an¬ 
ni Il sindacato e stato posto sul 
banco degli imputati per anni è 
stato sottoposto ad un azione che 
mirava a determinare fratture al 
suo interno e ad imporgli. In vari 
modi una posizione subalterna 
Certo II sindacato dovrà andare piu 
a fondo nel suo processo di rinno¬ 
vamento che significa anche recu¬ 
pero del valore della professionali¬ 
tà e questa una delle condizioni 
per riappropriarsi di quel ruote di 
rappresentanza di una parte della 
società troppo debole rispetto al 
sindacalismo corporativo e ad altri 
strati sociali Dovrà farlo superan¬ 
do tentativi di arroccamento, di 
chiusura nella realtà Industriale, 
proiettando di piu e meglio la sua 
azione In difesa degli Interessi ge¬ 
nerali del paese e soprattutto del 
giovani e del non occupati 
Sul problema deU'umantzzazlo- 
ne del lavoro si gioca molto del fu¬ 
turo dell’occupazione e delia demo¬ 
crazia Non comprenderlo significa 
ridurre II ruolo delle forze politiche 
e delle Istituzioni a H'imbel Jet la¬ 
mento di una società Incapace di 
offrire risposte concrete ai proble¬ 
mi 


Gianfranco Bartolini 

presidente delia giunta 
regionale toscana 


IN PRIMO PIANO / Una sfida alle speranze della nostra epoca tecnologica 


Molte sono le rappresentazioni 
culturali che hanno permesso 
all’uomo di razionalizzare la 
sofferenza, ma non di annullarla 
Anzi, la medicina pare avvertire 
oggi la malattia inguaribile 
come sconfitta da rimuovere 


La scienza si ritrae 
(lavanti al dolore? 


REOOIO EMILIA - «Oggi 
la medicina è finalizzata es¬ 
senzialmente a guarire Ac¬ 
cade cosi che ringuarlbllltà 
del malato sla avvertita dal 
medico come una sconfitta, c 
nel rifiutare la sconfitta il 
medico rimuove II malato 
dalla propria coscienza Lo 
abbandono nei momento in 
cui avrebbe II massimo biso¬ 
gno di cure, sla pure palliati¬ 
ve, c soprattutto di una tera¬ 
pia contro il dolore. Sono 
parole dure come pietre per 
la classe medica Ma le ha 
dette proprio un medico, 
qualche settimana fa, a que¬ 
sto giornale! un autorevole 
primario di anestesia, il pro¬ 
fessor Franco Henrlquet DI 
fronte al dolore scarno e pu¬ 
ro, al suo «grado zero», non 
spiegabile, non «finalizzai- 
le», anche la grande speranza 
tecnologica si ritrae, ha pau¬ 
ra Cedo le armi, rinuncia 
agli strumenti che essa stes¬ 
sa ha prodotto Una doman¬ 
da che da secoli non ha ri¬ 
sposta, unde malum?, da do¬ 
ve viene II dolore?, rimbalzo 
ancora nello coscienze Forse 
per esorcizzarla, oggi, l'enti¬ 
tà unica del dolore viene 
frantumata in segmenti e af¬ 
fidata a specialisti ai medici 
il dolore fisico, agli psichiatri 
la sofferenza mentale, ai teo¬ 
logi e al filosofi l’angoscia 
esistenziale, al politici il di¬ 
sagio collettivo, mentre an- 
tropologl c giuristi si incari¬ 
cano di analizzare e regolare 
le sue manifestazioni este¬ 
riori L 'esperienza del dolore, 
che è unica in chi lo soffre, si 
rompe in mille culture sepa¬ 
rate, a volte antagoniste, 
spesso diffidenti l'una del¬ 
l’altra 

Quanto sia difficile ricom¬ 
porre un’Immagine reale, in¬ 
tera del dolore lo si è visto 
nel giorni scorsi, a Reggio 
Emilia, dove un convegno 
voluto dalle Usi e dagli enti 
locali ha riunito tutti, antro- 
pologl e teologi, medici e giu¬ 
risti c filosofi. In un luogo 

S uanto mal simbolico la se* 
e delle farmacie comunali 
Il titolo era essenziale, L'e¬ 
sperienza del dolore L’inten¬ 
to, vagamente pedagogico i 
teorici della sofferenza in¬ 
contrino coloro che la gesti¬ 
scono quotidianamente, l 
medici, e li aiutino ad allar¬ 
gare gli orizzonti, a sviluppa¬ 
re sensibilità nuove, per fa¬ 
vorire magari un rapporto 
piu «umanizzoto» tra medico 
e paziente L’incontro c’è sta¬ 
lo, lo scambio un po’ meno l 
linguaggi sono rimasti par¬ 
atati, specializzati, non co¬ 
municanti affascinante 
quello degli antropologo tec¬ 
nico e a volte ostico quello 
del medici, minuzioso quello 
del giuristi, astratto e tra¬ 
scendente quello del teologi 

La definizione 
di Freud 

Forse non poteva andare 
diversamente Lo esigeva 
l'argomento Da sempre 11 
dolore divide, non unisce 
«Fenomeno bracciale», lo de¬ 
finiva Freud, a ragione il do¬ 
lore isola l'individuo, ma an¬ 
che lo socializza attraverso 1 
riti del lutto, Il dolore rende 
muti, «pietrifica», ma sul do¬ 
lore riposano secoli di rap¬ 
presentazione artistica 
•L'uo¬ 
mo è quello strano animale 
che riesce a rappresentarsi n 
proprio dolore, a tradurlo in 
parola», spiegava Salvatore 
Natoli, docente di logica, au¬ 
tore di un recentissimo e 



ponderoso saggio, L’espe¬ 
rienza del dolore (Feltrinel¬ 
li), che ha dato il titolo e lo 
spunto al convegno, e che 
scava con pussione In secoli 
d) dolore rappresentato 
Questo rappresentazioni, in¬ 
serite In «scenari* culturali, 
hanno permesso all'uomo di 
razionalizzare, di governare 
il dolore, non consentendogli 
di unnlchlllrlo All’antico 
scenario greco, quasi «ecolo¬ 
gica», dove morte e dolore 
erano porte del fluire inces¬ 
sante della vita, eventi natu¬ 
rali che l'Individuo virtuoso, 
Il filosofo, accetto e fa propri, 
si è sostituito nel tempo II 
grandioso scenario cbral- 
co/cristiano c'è doloro per¬ 
ché c'è stata colpa Ma allora 
può esistere un mondo sonza 
colpa, quindi senza dolore 
•Ecco il tarlo che II cristiane¬ 
simo ha lasciato In eredità 
all’età della tecnica — tira le 
somme Natoli La macchina 
ha sostituito Dio, oggi, nel 
prometterci l'avvento di una 
terra libera dalla soffe¬ 
renza» 

Scegliere 
come morire 

Ma la tecnica fallisce, è in¬ 
sufficiente nel mondo si sof¬ 
fre E nel suo «delirio di onni¬ 
potenza» la tecnologia fini¬ 
sce, tornando alla denuncia 
del professor Henrlquet, per 
negare 1 suol limiti e le sue 
sconfitte La prima giornata 
del convegno si svolge cosi, 
con I professionisti de) pen¬ 
siero che elencano I limiti c 
le presunzioni della scienza 
La sofferenza è stata oggettl- 
vata nella malattia, e conse¬ 
gnata nelle mani del medico, 
si dice I) dolore scompare 
dalla quotidianità, viene rin¬ 
chiuso nelle sue cattedrali 
gli ospedali Nessun bambi¬ 
no oggi vive a contatto con 
parenti sofferenti, sempre 
meno adulti hanno visto mo¬ 
rire I genitori «Non esistono 
piu immagini del dolore — 
incalza Natoli —, perfino la 
pubblicità dei medicinali usa 
immagini di bellezza» Ma il 
dolore rimosso dalla quoti¬ 
dianità cl torna indietro co¬ 
me ansia, sentimento scono¬ 
sciuto alle epoche preceden¬ 
ti, epoche senz’altro piu sof¬ 
ferenti Oppure torna come 
mito II dolore che è cono¬ 
scenza, il dolore dell’artista 
che crea, racconta Nadia Fu- 
slnl 

I medici, In platea, ascol¬ 
tano silenziosi e forse un po’ 
Irritati Intervengono nel po¬ 
meriggio, ma le loro accura 
te spiegazioni sulle basi bio¬ 
logiche del dolore e sulle 
nuove terapie analgesiche 
sembrano un po’ armi spun¬ 
tate dopo II diluvio di parole 
della mattina Finché un on¬ 
cologa milanese, Gemma 
Martino, lascia parlare le 
immagini Quelle di un lun¬ 
go filmato realizzato in un 
reparto di riabilitazione do¬ 
po l’Intervento di asportazio¬ 
ne del tumore ai seno Paro¬ 
le, pochissime, parlano gli 
sguardi, I gesti delle donne 
che si sono prestate a fare da 
protagonlste della loro sto¬ 
ria Dolori non urlati ma tra¬ 
sparenti Quando si rlnt et rì¬ 
dono le luci, la dottoressa 
Martino non aggiunge nulla 
e Invita al dibattito Nessuno 
interviene «Questa mattina 
— si sfoga piu tardi, in corri¬ 
doio — sono rimasta esterre¬ 
fatta di fronte a un modo 
quasi "artistico" di presenta¬ 
re ii dolore Ma come vede, di 
fronte al do/ore naie di pcr- 


Edvard Munch. «li grido», 1895 


sono vere questo pensiero 
così razionale tace, ammuto- 
iisce» Le viene In aiuto un 
anestesista Lucio riavio De 
Luca «Hanno parlato di me¬ 
dicina che espropria il mala¬ 
to Però l malati ogni giorno 
vengono da noi e cl chiedono 
di essere aiutati Qui si è par¬ 
lato di un dolore astratto, noi 
lavoriamo ogni giorno col 
dolore concrtto « Cè tensio¬ 


ne tra teorici e gestori del do¬ 
lore Perfino 11 teologo, Carlo 
Molari, viene fraternamente 
ripreso da padre Mauro, par¬ 
roco dell’ospedale, che al 
modelli Interpretativi della 
teologia verso la sofferenza 
preferisce anteporre la prati¬ 
ca evangelica del Buon Sa¬ 
maritano la compassione 
come condivisane del dolo¬ 
re 


C’è, per la verità un tenta¬ 
tivo di gettare ponti tra le 
due sponde Cl prova un an¬ 
tropologo, Umberto Galim¬ 
berti *PerIa medicina tecno¬ 
logica la vita è un quantitati¬ 
vo biologico da mantenere 
finche si può, nessuno è piu 
libero di scegliere come mo¬ 
rire solo la scienza stabilisce 
qual è la morte "naturale", 
detiene la ’ razionalità’ della 


morte È un grande sposta¬ 
mento di senso che va recu¬ 
perato la morte non è l’op¬ 
posto della vita, ma la sua 
conclusione biologica» La 
ricerca di una nuova cultura 
del dolore, allora, passa per 
la rivisitazione del concetti 
di fondo la vita e soprattutto 
la morte (di cui il dolore, In 
tutto il pensiero occidentale, 
è vissuto come anticipazio¬ 
ne, «acconto») 

Libertà di concludere il 
proprio rapporto col dolore, 
libertà di morire, eutanasia 
Qui l’opposizione tra teorici 
e medici sruma, nessuno ha 
risposte univoche. Natoli ri¬ 
valuta il suicidio dello stoico, 
la sovranità dell’individuo 
sulla propria-esistenza, il di¬ 
ritto di decidere da soli 
quando si è superato il limite 
che rende la vita non piu vi¬ 
vibile, Il diritto di scegliere la 
morte non come negazione 
ma come completamento 
della vita Su questo, la selva 
di controversie morali e reli¬ 
giose è da secoli Intricatissi¬ 
ma, ma siamo nella giurisdi¬ 
zione dell’etica, non In quella 
della cllnica L'interrogativo 
piu lacerante è invece quello 
che riguarda la vita che una 
malattia irreversibile rende 
Incosciente di sé, puramente 
vegetativa In questo caso 
l'eutanasia «passiva» (stac¬ 
care le macchine che prolun¬ 
gano artificialmente la so- 
pravvtvenza)«rischla di esse¬ 
re solo un 'altra formula igie¬ 
nica, una nuova espropria¬ 
zione scientifica, un nuovo 
potere delegato ai medico», 
ne piu né meno del suo oppo¬ 
sto, l'accanimento terapeuti¬ 
co che dimentica l’Individuo 
e glorifica la macchina 
Spetta al giurista offrire 
un’ipotesi di «diritto positi¬ 
vo» che riporti anche l’euta¬ 
nasia passiva nell’ambito 
delle decisioni coscienti del¬ 
l'Individuo Pietro Rescigno ; 
parla del testamento biologi¬ 
co, una dichiarazione da 
confermare ogni tre anni,, 
con la quale l'Individuo pie- i 
riamente consapevole auto-1 
rizza I medici, nel caso venga 
a cadere In una condizione ■ 
irreversibile di esistenza ve¬ 
getativa a disattivare i mac¬ 
chinari che la sostengono 

Ipotesi 
di legge 

Ipotesi di legge in questo 
senso circolano già Ma pre¬ 
suppongono una rivoluzione 
nella nostra concezione del 
rapporto con la malattia, Il 
dolore, la morte Forse, sug¬ 
gerisce Natoli, occorre tor¬ 
nare a Ippocrate, le cui cure 
non miravano a sconfiggere 
la morte, ma a potenziare la 
vita che ha In sé la possibili¬ 
tà della guarigione ma con¬ 
serva la necessità della mor¬ 
te «Non si muore perché ci si 
ammala, ma cl si ammala 
perche si inizia a morire ». at¬ 
tualizza Galimberti Un fina¬ 
le lugubre? No se questo ri¬ 
baltamento culturale signi¬ 
fica la possibilità di conside¬ 
rare vita a tutti gli effetti, vi¬ 
ta da vivere e da rendere mi¬ 
gliore anche quella del ma¬ 
lati «Incurabili* che, con l'eu¬ 
femismo un po’ ipocrita delle 
nu < definizioni vengono 
chiamati oggi «malati termi¬ 
nali- Visto che tutti quanti 
•terminali» e no. abbiamo se¬ 
gnata da qualche parte, co¬ 
me I replicanti del film Biade 
Runner la nostra data di 
scadenza 

Michele Smargiassi 



LETTERE 


ALL’UNITA' 

Perché cambiare 
il nostro stemma? 

Cara Unità 

sono uno dei tanti che si chiedono il motivo 
per cui si vuole cambiare emblema della Re¬ 
pubblica 

Mi è sorto il dubbio che ciò sia voluto da 
persone che non esaminano fino in fondo lo 
sperpero di denaro che comporla tale cam¬ 
biamento e che invece quel denaro potrebbe 
essere dato ulle istituzioni che si trovano in 
difficoltà u fornire i servizi sociali ai cittadini 
che ne hanno tanto bisogno 

GINO MILLI 

(Bologna) 


I «preziosi enzimi» 

che sempre fermentano nella 

«criptograiìa gramsciana» 

Egregio direttore, 

la pubblicazione sull’ Unità di domenica ! 8 
gennaio dell'intervista del segretario de) Pc> 
su A Gramsci, ha costituito un importante 
forte richiamo a non ullonunursi dall operu 
di uno dei più grandi uomini che il nostro 
Paese ha avuto in questo secolo 

Molte volte, du piu parti, si à affermato 
l’ormai piena conoscenza del pensiero di 
Grumsci, essendo numerosissimi gli autore¬ 
voli studiosi, di aree culturali e nazionalità 
diverse, che u più riprese hanno contribuito a 
portare alla luce il profondo e articolato senso 
della «grande cnptografiu gramsciana* 

Essenziale, invece, è sottolineare che le co¬ 
se non stanno cosi la riflessione su Gramsci 
hu bisogno di nuove attenzioni, nuove discus¬ 
sioni, nuove ricerche Ogni ulteriore lettura 
sarà portatrice di stimoli fecondi per tutte le 
culture di progresso dell Italia contempora¬ 
nea I preziosi enzimi rinvenuti potranno re¬ 
care muggiore chiarezza, portala ed organici¬ 
tà agli indirizzi che i movimenti democratici 
stanno cercando al fine di inserire incisiva¬ 
mente la propria proposta sul complesso dive¬ 
nire di una realtà ormai sulla soglia del terzo 
millennio 

SERGIO FRED1ANI 
(Sesto F • Firenze) 

«Preoccupandosi non 
del quadro, ma del chiodo 
che lo dovrà sorreggere...» 

Signor direttore, 

con i fiori, i telegrammi, le esecrazioni e 
molle parole si è rinnovata la solita liturgia in 
memoria di due agenti di P S, giovani vite 
immolate dai terroristi Ho negli occhi il 
pianto e la rabbia impotente di colleghi delle 
vittime, che solo per senso del dovere hanno 
minimizzato le ancora troppe inefficienze del 
loro Corpo 

Dall'altra parte le forze politiche ed il Par¬ 
lamento in questi ultimi anni, nel tentativo di 
risolvere I problemi della Giustizia, hanno 
concesso sconti e riduzioni di pena a favore di 
terroristi dissociati, pentiti o sedicenti tali, 
cosi che molte vedove e tanti orfani di caduti 
in questa atroce guerra oggi sanno che vivono 
liberi fra noi gli assassini 

A poche ore dall'ultimo tragico episodio, le 
forze politiche hanno ripresola loro diatriba 
sulla staffetta del governo, preoccupandosi 
non del valore del quadro ma del chiodo che 
lo dovrà sorreggere 

Tutto questo sconcerta la gente comune 
che si chiede, come me lo chiedo anche io, se 
è questa la Repubblica sognata c sperata dai 
tanti patrioti caduti per la libertà 

ANGELA RASETTI 
(Roma) 

Le conquiste sindacali 
sono normalmente gestite 
in modo corretto 

Cara Unità, 

riteniamo opportuno rispondere alla lette¬ 
ra della signora Maria Giardini di Faenza dei 
14 febbraio secondo la quale gli insegnanti, e 
in particolare quelli della scuola elementare e 
muterna, usufruiscono di un «eccesso di de¬ 
mocrazia» che permette loro di «buttare» gli 
alunni fuori dalla scuola e di andare a spasso 
unziché alle assemblee sindacuh 

La signora in questione ha generalizzato 
una situazione che, forse, potrà verificarsi 
nella suu città, certo se cosi fosse, lei ne diven¬ 
terebbe una complice poiché la sua denuncia 
non riporta fatti e prove tali da rivolgersi alle 
uutoruà competenti 

Gradiremmo inoltre conoscere gli estremi 
della legge cituta dalla signora che autorizza 
gli insegnanti ad andare dove vogliono dopo 
aver mundato a casa gli alunni 

Ci sentiamo in dovere di spiegare che se 
certe cose succedono si tratta di casi isolali, 
non di prerogative degli insegnanti, normal¬ 
mente certe faticose conquiste sindacali ven¬ 
gono gestite in modo onesto e corretto, sem¬ 
pre lenendo conto delle esigenze dei minori 
FRANCESCO MANZI FRANCO NARDI 
GABRIELLA GONNELU 
insegnanti del I circolo didattico 
di Poggibonsi (Siena) 

Centinaia di assemblee 
hanno dato buon frutto 

Curo direttore, 

senza accorgermi ho «assistito» ad un nuo¬ 
vo »mirucolo a Milano» Questa volta trullasi 
di miracolo sindacale poiché, leggendo i reso¬ 
conti sul contratto dei lavoratori della Scuola 
nell Unità del 9 e IO marzo, mi sono accorto 
che I aver ottenuto su oltre 550 (85% sul 
totale) scuole del comprensorio milanese il 
65% dei sì il 19% dei no ed il 16% di astenuti, 
unitariamente u Cisl c Uil, rappresenta un’i¬ 
sola felice rispetto al contesto nazionale 

Ma diffondere sfiducia c sconforto non ser¬ 
ve né a noi comunisti ne ai lavoratori della 
scuolu Bisognu, u partire dalla soluzione 
contrattuale, riprendere le parti della norma¬ 
tiva per una corretta gestione e contrattazio¬ 
ne centrale e decentrata Questo è un contrat¬ 
to anche se di breve durata che ci permette 
per la prima volta di negoziare vane materie 
senza aspettare passivamente le iniziative mi¬ 
nisteriali 

M interessa ad ogni modo aiutare a chiari¬ 
re i motivi della tenuta sindacale a Milano 
pur tra mille difficoltà Teniamo conto che 
quei nsultuti e quelle percentuali sono state 
ottenuti a Milano nonostante {esistenza di 
8 900 precari tra personale docente e Ata i 
quali anche se non in modo unanime, hanno 
espresso giudizi negativi sugli impegni legi¬ 
slativi presenti nel) accordo che più li riguar¬ 


davano Quindi una difficoltà in più per noi 
Ma forse, paradossalmente, il rapporto subì- 
lito col Comitato precari di piena correttezza 
e di rispetto delle reciproche posizioni, ci ha 
permesso di indire iniziative comuni, di esse¬ 
re sempre presenti (coi nostri sì e i nostri no) 
alle loro riunioni, di non averli mai ingannati 
con facile demagogia, e tutto ciò ha contri¬ 
buito a dare un’immagine di credibilità ai 
sindacato e ai suoi dirigenti Una forza, quel¬ 
la del Comitato precari, che ha saputo respin¬ 
gere ogni tentativo di strumentalizzazione 
esterna 

Altro dato significativo è che il consenso 
che abbiamo ricevuto sulla ipotesi contrat¬ 
tuale che presenta anche da noi mille proble¬ 
mi sui quali ritornare, è stato costruito con un 
lavoro di qualche anno Infatti migliaia sono 
state le assemblee che abbiamo svolto in que¬ 
sti anni facendo una scelta chiara bisognava 
ristabilire un primo rapporto di massa con la 
categoria Tale rapporto in alcuni casi sì è 
trasformato in riferimenti c delegati di scuola 
c nella ricostituzione di alcune Zone sindaca¬ 
li Su queste ultime due questioni abbiamo 
dei ritardi e molto lavoro ancora da compiere 
Ma crediamo che gli iscritti ed i lavoratori 
hanno potuto verificare una determinala vo¬ 
lontà di procedere in tal senso 

Tutto ciò ci ha permesso, durante la fase di 
discussione della piattaforma e soprattutto 
alla ripresa di quest'anno scolastico, di effet¬ 
tuare centinaia di assemblee d’informazione 
e di confronto sulle proposte sindacali Sono 
questi dati che hanno consentito di realizzare 
quella grande manifestazione (si dice la più 
grande nella stona del sindacalismo confede¬ 
rale Scuola a M ilano) in occasione dello scio¬ 
pero nazionale del 7 novembre, che vide la 
partecipazione di oltre IO 000 lavoratori 
AMEDEO IACOVELLA 
Segretario della Cgil Scuola di Milano 

I comunisti si sono battuti: 
preparazione universitaria 
per la rieducazione motoria 

Caro direttore, 

sono rimasto a mia volta sorpreso dalli sor¬ 
presa che ha destato nella lettrice Anna Ca* 
steli azzo (Movimento nazionale terapisti per 
la laurea) il mio articolo sulla riforma degli 
Isef, che lei ha criticato il 7 marzo con una 
lettera dal titolo «Per imparare la rieducazio¬ 
ne motoria ci vorrebbe una preparazione uni¬ 
versitaria» 

Se la signora Castellazzo avesse seguito le 
nostre precedenti note, saprebbe che anche 
noi da anni ci battiamo per la laurea ni (era* 
Disti della riabilitazione e che abbiamo colto 
l’occasione del disegno di legge sulla riforma 
degli Isef per inserire In esso (che per noi era 
la strada non soìo più breve ma più logica per 
le stesse ragioni che la nostra interlocutrice 
sostiene a proposito di «intervento pedagogi¬ 
co dei due soggetti l’educatore fisico e il ria* 
brillatore») proprio una norma che permet¬ 
tesse ai terapisti della riabilitazione di lau¬ 
rearsi 

Chi abbia avuto occasione di leggere U te¬ 
sto redatto dal Comitato ristretto della com¬ 
missione Pubblica istruzione del Senato sulla 
riforma (che citavo nell'articolo) avrà sicutfa- 
mente capito che Tari 3 (ex 5) prevede pro¬ 
prio un corso di laurea che ha uno speciiipa, 
distinto indirizzo «per l’cducazlane fisica dif¬ 
ferenziata e la rieducazione motorio-funzio- 
naie», che — in parole povere — è la laurea 
per i riabilitatoti 

Ora stiamo lavorando (crisi permettendo) 
per impedire che i terapisti siano, negli arti¬ 
coli successivi della legge, discriminali Stia¬ 
mo vagliando vane soluzioni per questi pro¬ 
blemi differenza tra terapisti di scuole uni¬ 
versitarie e scuole regionali, la sorte delle 
scuole esistenti, la collocazione degli attuali 
riabilitato», l'inserimento degl» studenti già 
iscritti e frequentanti, le figure dei docenti 
universitari del nuovo Dipartimento 

Vorrei dire alla signora Castellazzo che gli 
ostacoli sono molli c lei sa da dove vengono. 
Non da noi parlumentan comunisti, certa¬ 
mente, che ci adoperiamo, invece, per rimuo¬ 
verli 

Se però la sua sorpresa deriva dal fatto che 
nell'articolo non avrei citalo — tra t soggetti 
interessati alla riforma — i terapisti, vorrei 
precisare che non era un’omissione per salto- 
valutazione, ma semplicemente dovuta al fat¬ 
to che io i riabilitato» pensavo (o penso) si 
debbano giustamente collocare tra t soggetti 
«del versante scolastico» 

sen NEDO CANETTI 

della commissione Pubblica istruzione del Senato 

Una cena, 
due abbonamenti 

Caro direttore, 

siamo conte nu di informarti che ri 20 feb¬ 
braio u s noi comunisti de) Quartiere Meg- 
ginro abbiamo organizzato per la prima volta 
una cena con la partecipazione di compagni, 
simpatizzanti ed amici Lo scopo di detta ce¬ 
na era quello di ricavare, attraverso una sot¬ 
toscrizione a premi, il finanziamento per n 2 
abbonamenti annuali aU'Umtà, da mettere 
nei due bar del Quartiere Oltre a delta som¬ 
ma abbiamo anche sottoscritto L 50 000 per 
la nostra sezione 

il versamento dei 2 abbonamenti lo abbia¬ 
mo fatto tramite I edicola locale, la quale ci 
garantisce il recapito puntuale del giornale 
tutti i giorni cosi da evitare ritardi e disguidi 
postuli 

NER1LIO MASSìERO 
per la cellula Pei dei Quartiere Mcggiaro 
tbste Padova) 

Onorificenze jugoslave 

Caro direttore. 

nel resoconto di lunedì 16 marzo, con cui 
VUnità ha dato risalto alla cerimonia di con¬ 
segna delle onorificenze iugoslave, svoltasi a 
Firenze, devo rilevare una omissione 

L’ordine al mento del popolo con stella d’o¬ 
ro è stato infatti confano anzitutto al com¬ 
pagno Valdo Magnani, alla memoria, c fono- 
rificcnza è stata ritirata dalla vedova signora 
Franca Magnani Schiavetti, successivamente 
a me infine al gen C A ns doti Carlo 
Corrado, presidente dell’Associazione nazio¬ 
nale veterum c reduci garibaldini 

StN PAOl O BUFALI N! 

(Roma) 


Dalla Norvegia 

Cara Unità, 

sono una ragazza norvegese di 14 anni che 
vorrebbe corrispondere con ragazzi e ragazzo 
italiani Proporrei di usare l'inglese 

HILDE MARIE BAliER 
furuha 3 34 70 biemmestad (Norvegia) 
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Usa, altri quattro 
giovani si uccidono 
coi gas di scarico 

NFW YORK — Due adolescenti dell'lllinois e altri due giovani 
rispettivamente del Nebraska e nello Stato di Washington si 
«ono tolti la vita con lo stesso metodo usato la scorsa settimana 
da «I giovani del New Jersey e nell’lllinois facendosi asfissiare 
dal gai di scarico dell'automobile parcheggiata dentro un gara¬ 
ge Dna delle vittime aveva letto I particolari del precedenti 
suicidi Kevin Pyter.dl M anni, di Rolling Mcadows (Illinois), e 
Stalo trovato morto per asfissia da gas di scarico poco dopo la 
mmanotte di sabato scorso Giaceva sul tetto dell'automobile | 
dei padre parcheggiata nei garage della propria abitazione Nel- j 
la sua camera da tetto ta pollila ha trovalo decine di ritagli di 
giornali sui precedenti suicidi 

Lynn Urowne, di 18 anni, di Summer (Stato di Washington) 
studentessa da poco ammessa all’Univcrslu» di Spokanc ostala 
trovata morta giovedì notte E stata In madre della giovane a 
fare la macabra scoperta dopo essere stata svegliata dall insi* 
stente abbaiare dei proprio cane, la ragazza sWa chiusa nel 
garage di casa dopo aver messo in moto la propria automobile 
un palo d’ore prima Secondo Conti della polizia la giovane era 
affetta da bulimia, un aumento patologico dell appetito carattc* 
ritzato da depressione psichica 
Jcff tlolcomb, uno studente di 17 anni di I avlsta (Nebraska), 
è «tato anch’egli trovato cadavere In un automobile parcheggia¬ 
la dentro il garage di casa Analogo li caso di Brian Mooncv uno 
«udente di 18 anni di Moline (Illinoib), trovato morto sabato 
notte nel garage della casa di un amico di famiglia Le porte 
erano state «barrate e il motore dell auto ora ancora acceso 
quando la pollila, messa in allarme da un vicino, è accorsa sul 
posto 


l’Unità - CRONACHE 


Bloccati in Svizzera 
200mila documenti 
dell’ex re Umberto 


ROM \ ** Alla vigilia del quarto anniversario della morte di 
Umberto II la notizia della mancata osservanza delle sue dispo¬ 
sizioni testamentarie per quanto concerne I 200mila documenti 
destinati all Archivio di Stato di Torino, suscita notevole disa¬ 
gio- E quanto dichiara il presidente dei movimento monarchi¬ 
co Sergio Boschlero sulla ennesima vicenda che vede Implicati 
e in contrapposizione gli credi di casa Savoia 

Materia del contendere è questa volta il voluminoso lotto di 
documenti (almeno 200mila pezzi, tra documenti miniature 
stampe) contenuti In 18 bauli che l’ex re nelle sue disposizioni 
testamentarie aveva deciso di donare all Italia Ma invece che 
nel nostro Paese i bauli finiscono a Ginevra, dove gli credi li 
bloccano- obbligando la commissione incaricata di dare segui* 
to ai testamento a rassegnare le dimissioni 
Da allora i documenti restano a Ginevra, dimenticati per 
quattro anni Ad impedire 1 inoltro dei bauii in Italia sarebbe 
peri) oggi la sola Maria Gabriella mentre gli altri tre figli dell ex 
re — Maria Pia Mario Beatrice e Vittorio Emanuele — sarebbe¬ 
ro favorevoli Ina lettera In questo senso sarebbe stata inviata 
anzi al governo Italiano invitandolo ad un passo ufficiale per 
sbloccare la situazione Sino ad oggi tuttavia, non è successo 
nulla i due ministeri interessati (Affari Esteri e Beni Culturali) 
non hanno mosso un dito e Maria Gabriella avrebbe anzi deciso 
di donare l documenti ad una Fondazione Umberto II e Maria 
Jose con sede nel cantone di Vaud e di cui lei stessa e presiden¬ 
te 


Duplice esecuzione 
di impronta mafiosa 
tra la folla a Palermo 

PALFRMO — Due uomini sono stati assassinati nel pomeriggio 
di ieri a Palermo in un agguato che per la sua efferatezza è 
apparso subito come un esecuzione mahosa Sono Cario Gallara¬ 
te 38 anni con precedenti penali per furto detenzione e porto 
abusivo di armi ed In passato denunciato per associazione per 
delinquere e Cosimo D Arrigo di 31 anni incensurato 11 duplice 
omicidio è avvenuto tra la folla all incrocio tra viale Michelan¬ 
gelo e via Crulllas Le vittime erano su una «126 alla quale si 
sono accostali due uomini in motocicletta coperti dai caschi che 
hanno subito sparato numerosi colpi di pistola Gailaratc che 
era alla guida è riuscito a scendere dall utilitaria e ha tentato di 
fuggire ma è riuscito appena a fare pochi passi ed è stato rag¬ 
giunto dai proiettili sparati dagli assassini D Arrigo invece è 
morto all istante ed é rimasto all interno delia piccola vettura 
Gli assassini si sono allontanati velocemente facendo perdere le 
loro tracce e a poco sono servite m carabinieri e alla polizia le 
scarse indicazioni fornite dai numerosi testimoni oculari Gli 
investigatori hanno convocato in caserma congiunti ed amici 
delle vittime oltre ad alcuni passanti ed automobilisti che ter¬ 
rorizzali hanno assistilo all esecuzione di chiaro stampo mafio¬ 
so Le indagini sono concentrate di piu su Carlo Gallarate, che 
tra l’altro gestiva un allevamento di cani di razza fra i quali 
Alani Non si esclude che il bersaglio degli assassini fosse Galla¬ 
rate e che D’Arrigo sia stato ucciso soltanto perché era con lui 


«Noi non dovevamo uccidere», 
dice a Biagi il terrorista 
della strage di Fiumicino 


ROMA — Non sono nato assassino Altri mi 
hanno trasformato in quello che voi chiamate 
un terrorista questa sera «il caso» di Enzo Bia¬ 
gi (Raiuno 20 30), è dedicato a una intervista al 
ventenne Ibrahim Khaled Mahmood, il capo 
del commando che compì il 27 dicembre 1985 
1 a strage di Fiumicino (13 morti e 80 feriti) 
Detenuto a Rebibbia gioca nella squadra di cal¬ 
cio della prigione, fa il lavapiatti 11 terrorista 
ha corretto le dichiarazioni da lui stesso rese 
nei mesi scorsi ai giudici Domenico Sica c Rosa¬ 
rio Priore che I avevano rinviato a giudizio as¬ 
sieme al «mandante» Abu NJdal II piano — 
aveva dichiarato — prevedeva una strage che 
se non a terra all'interno dello scalo aeropor¬ 
tuale avrebbe dovuto avvenire in volo sul cielo 
di Tel Aviv «L operazione è stata volutamente 
presentata in modo distorto La missione — si 
corregge ora Khaled davanti alle telecamere — 
era stata pensata in maniera diversa da come 6 
andata Dovevamo impossessarci di un aereo di 
linea israeliano le armi erano nascoste nelle 
valigie lo e un altro compagno ci eravamo di¬ 
retti verso il bar per prendere una bibita In 
quel momento un agente israeliano de) Mos- 
sad, ha estratto una pistola e ha sparato Allora 
io ho aperto una valigia, ho preso il mio kala- 
schnicov e anch’io ho sparato» Tale ricostru¬ 
zione non coincide però con la perizia balistica 
e con le testimonianze raccolte dai magistrati 


ad aprire li fuoco, con il lancio di bombe, sareb¬ 
bero stati invece I terroristi Che cosa ti ha Im¬ 
pressionato quel giorno 9 «ta urla del bambini e 
delle donne» ha risposto il giovane che si qua¬ 
lifica un patriota» e nega di aver alcun rappor¬ 
to con Abu Ntdai né con le organizzazioni «Nu¬ 
clei palestinesi» e «Cellule delia guerriglia ara¬ 
ba , sconfessate aliOlp, ed alle quali I giudici 
attribuiscono, Invece la strage di Fiumicino e 
1 azione concomitante all’aeroporto di Vienna. 
Khaled, intervistato, dichiara di non saper nul¬ 
la di quest'auro eccidio e di eventuali connes¬ 
sioni con la strage di Roma Piu interessante 
I autoritratto che emerge dalle sue parole II 
giovane ricorda di aver «lasciato la famiglia a 
dieci anni per intraprendere la lotto armata- 
«Combatto —■ aggiunge —■ per difendere me 
stesso la mia gente, la mia patria» Il destino 
della sua gente e di andare a moire nel Libano 
< si muore tutti l giorni La morte è in noi» e 
soprattutto «ogni palestinese disarmato è un 
uomo morto, è destinato inevitabilmente a ve¬ 
nire ucciso» Khaled afferma di non aver mai 
compiuto in precedenza altre missioni Quello 
di Fiumicino — afferma — era un commando 
suicida Sono vivo per caso Andare a morire 
per noi è un fatto naturale lo non ho paura 
della morte, è la mia scelta» Quel giorno, co¬ 
munque, sostiene dì aver fatto semplicemente 
quello che ogni ragazzo palestinese avrebbe 


Gli imputati per l’uccisione del missino sono arrivati in aula dalle rispettive case H presidente incaricato sentito ieri dai magistrato 


RameS, processo senza manette a»**®» conferma 

MILANO - Il processo Ha- v m % IUUUU 

In aula DOCa tensione 

tu nella storia dello aule di iVllkJlVllV jmm M m 


MILANO — Il processo Ra* 
molli si è aperto senza ma¬ 
nette Forse por la prima vol¬ 
ti! nella storia dello aule di 
giustizia del nostro paese, 
dieci Imputati di omicidio 
volontario premeditato, più 
nove Imputati di tentato 
omicidio plurimo, piu altri 
«e! laro compagni accusati di 
fatti minori di quello violen¬ 
za di pleura degli anni Set¬ 
tanta, fatta di spranghe e 
chiavi Inglesi, sono comparsi 
davanti a una Corte d'assise 
senza catene al polsi, senza 
cellulari né scorta di polizia 
Sono giunti alta spicciolata, 
ciascuno da casa sua, quelli 
In libertà provvisoria e quelli 
Agli arresti domiciliari me¬ 
scolandosi al pubblico, non 
riconoscibili tra amici o fa¬ 
miliari che si stringono in- 
ftornoa loro Al pachi carabi* 
ihhNrt di servizio resta il com¬ 
pito (ma non ò un compito 
Invidiabile) di «regolare li 
traffico in quell’aula ridicol¬ 
mente piccola per 28 imputa- 
*11, ben piu che altrettanti av¬ 
vocati una cinquantina di 
,testi E una volta occupato 
ogni angolo praticabile, il so¬ 
lo spazio ancora disponibile 
per quell'aura piccola folla 
costituita dal giornalisti del¬ 
le «grandi occasioni» risulta 
«asero il gabbione degli im¬ 
putati, deserto, che Infatti 
viene prontamente adibito a 
•tribuna stampa. A la guer¬ 
re eomme à la guerre 
Il piccolo Incaglio logisti¬ 
co, e la notizia circolata subi¬ 
to che il processo verrà Im¬ 
mediatamente aggiornato, 
contribuiscono ad allentare 
In tendono per questa vicen¬ 
da giudiziaria per la quale, 
dentro c fuori del tribunale, 
« sono mobilitate le due fa¬ 
zioni opposte Dp è presente 
In forza nell aula cl sono 
Giovanni Russo Spena, Pa¬ 
trizia Annlbaldl e Loredana 
De Fetrla, della segreteria 
nazionale, cl sono l parla¬ 
mentari Guido Pollice o 
Franco Calamlda con il ca¬ 
pogruppo alla Camera Mas¬ 
simo Darla, o Emilio Molina- 
ri, consigliere regionale lom¬ 
bardo La loro solidarietà 
esplicita è agli esponenti del 
loro partito coinvolti in que¬ 
sto processo Saverio Ferra¬ 
ri, della segreteria nazionale, 
e Giovanni Di Domenico, 
consigliere comunale a Gor¬ 
gonzola Fuori in piazza 
Fontana, è organizzato un 
presidio di un centinaio di 
persone, con lo scopo di ga¬ 
rantire che «Il processo si 
possa tenere In un clima pri¬ 
vo di condizionamenti», sen¬ 
za spirito «vendicativo» 

Sul versante opposto, 
mezzo miglio di neofascisti 
provenienti da mezza Italia 
— da Roma a Bolzano da 
Trieste u Torino — si sono 
radunati davanti alla sede 
del Mai In via Mancini per 
commemorare il ragazzo uc¬ 
ciso dodici unni fa, e sono 
giunti in corteo davanti alla 
sua casa In via Amadeo, giu¬ 
sto In tempo per recitare da¬ 
vanti alla madre di Sergio 
Ramelli di ritorno dal tribu¬ 
nale il loro «Camerata Ra* 
melili Presente!» con tanto di 
saluto romano 

Anita Pozzoll vedova Ra* 
molli aveva fatto la sua com¬ 
parsa In aula por costituirsi 
parte civile ma non aveva 
accettato di parlare con la 
stampa A pochi passi da lei 
c'erano gli imputati dell uc¬ 
cisione di suo figlio Nelle 
settimane scorse alcuni di 
loro le hanno fatto giungere 
una lettera nella quale espri¬ 
mevano «profondo rimorso 
di quel momento disgrazia¬ 
to» e facevano una specie di 
autocritica «Oggi meniamo 
profondamente sbagliato 
anzi inconcepibile U dirlme- 
re le differenze tra I diversi 


fuori i saluti romani 

Gli ex protagonisti degli «anni di spranga» (ora quasi tutti profes¬ 
sionisti) hanno scritto alla madre del ragazzo ucciso 12 anni fa 


fino alla morte 

Oggi il procuratore aggiunto Bruno dovrebbe incontrarsi con Natta, 
Bufalini e Nilde Jotti - Un articolo di padre Bartolomeo Sorge 


ROMA — Per due ore, ieri va adombrato II sospetto dei- 
mattina, Giulio Andreottl si la mancanza di lucidità di 
è sottratto alle febbrili riu- Guttuso Un’ipotesi che sino 
moni per la formazione del ad ora non è stata avallata 
nuovo governo ed ha rteo- da nessuno delle persone che 
strutto, davanti a un magi- gli sono state vicine nelle ul- 


«quanto slamo lontani, nel 
dibattito culturale in Italia, 


Guttuso Un’ipotesi che sino da una corrotta impostazio- 
ad ora non è stata avallata n ® de l problema religioso* e 


Un gruppo di 
cronisti, 
•«•uriti I posti 
in aula, segue 
W processo 
dietro le 
•barre delle 
gabbia dagli 
Imputati Nel 
tondo, la 
madre di 
Sergio Ramelli 


Ma qualcuno afferma: «Io non c’ero» 


1 MILANO — «Il perdono? Non è una cosa che si possa chiede- | 
| re, è una speranza» Chi parla è Marco Costa Secondo l accu- , 
| sa è uno degli esecutori molerlall dell omicidio Ramelli, è i 
, uno del partecipanti alla spedizione punitiva nel bar Porto di 
Classe nonché uno del responsabili dell archivio di viale Bit- | 
j gny Ora pallido teso visibilmente a disagio nel parlare con j 
l giornalisti si dichiara sconvolto per quel fatti vecchi di 


quegli anni ’75-’76 Di Domenico, «Gioele», ha provvisorla- 


modi di pensare con la prati¬ 
ca delia violenza» Ora sono 
qui, quasi fianco a fianco 
Ma la distanza sembra Incol¬ 
mabile più ancora che tra 
loro e la madre del ragazzo 
ucciso in quel marzo del ’75, 
Il distacco è fra loro come so¬ 
no qui, adesso — uomini fat¬ 
ti seri con tutti l caratteri 
del cittadino rispettabile — e 
quegli antichi picchiatori del 
servizio d ordine di Avan¬ 
guardia operala LI separano 
dodici anni, una storia che 
ha accantonato l Ideologia 
dello scontro di piazza, un 
itinerario personale che si è 


dodici anni È reo confesso come quasi tutti 1 suol coimputa- poco corrispondenti agli schemi consueti 


mente dovuto cambiare professione era insegnante ed è sta- affrancato da quella dlsgra- 
to sospeso dall incarico In attesa della conclusione dei prò- ziata scelta giovanile E a ve- 
cesso «Adesso lavoro in una cooperativa», spiega Anche lui, derll li schivi e accasciati, 
come tutti gli imputati agli arresti domiciliari ha 11 permes- sembra davvero che su di lo- 
so di uscire ogni giorno per andare al lavoro I magistrati non ro il ricordo di quel «tragico 
hanno voluto usare la mano pesante per questi Imputati cos) errore» pesi quanto 1 appren- 


tl E come quasi tutU l suol ex compagni ha terminato gli 
studi ed esercita la professione di medico 

Come Claudio Scazza come Luigi Montinari come Anto- 


C è una sola donna In questo processo E Brunella Colom¬ 
bella bioioga all'Istituto di zoologia sperimentale presso 1 u- 
ntversltà di Ginevra Deve rispondere anche lei dell omicidio 


sione per 1 Imminente giudi¬ 
zio 

L'udienza si esaurisce In 
breve giusto 11 tempo per 11 


nloBelpiede Belplede al contrario del vecchi compagni della poiché In qualità di staffetta avrebbe fornito le indicazioni presidente Cusumano di fare 


facoltà di medicina negadt aver preso parte a quell’omicidio necessarie per l'aggressione a Ramelli «S\, facevo la staffet- l’appello e di informare le 

«Sono assolutamente estraneo», dice dal primo giorno e ripe- ta, ma non sono 6tata to a fornire quelle Indicazioni», si difen- parti in causa che il malanno 

te ora, «ho presentato un alibi che non è mal stato verificato» de «Dell’omicidio ho sentito parlare nel giorni successivi Le che lo affligge In questi glor- 

Belplede non si è solo costruito una carriera professionale, cose non sono proprio andate come dicono I giudici Istrutto- ni — una «nefrite altamente 

ma si è anche conquistato una solida stima fra l comunisti di ri» t , febbrile» — lo obbliga a tor- 

Certgnola dove ha ricoperto il ruolo di capogruppo Pel al Dalla settimana ventura 11 dibattimento tenterà di chiarire narseneacasaal piu presto e 

consiglio comunale fino a che I apertura dell Inchiesta ha le zone d ombra che ancora restano su quelle terribili vlcen- a rinviare il processo di una 

portato alla sua sospensione dal partito de settimana 

Anche I due esponenti di Dp, Saverlo Ferrari e Giovanni Di 
Domenico negano di aver preso parte al fatti di sangue di 


l'appello e di informare le 
parti in causa che il malanno 


Paola Boccardo 


strato, gli ultimi giorni di vi¬ 
ta di Renato Guttuso, 1 suoi 
incontri con il pittore e ami¬ 
co morente 

Il presidente incaricato è 
stato sentito dal procuratore 
aggiunto Mario Bruno, nel¬ 
l’ambito dell'Inchiesta che 
tende ad accertare se la vo¬ 
lontà dell artista, gravemen¬ 
te ammalato, si a stata coar¬ 
tata da qualcuno, In partico¬ 
lare da Fabio Carapczza che, 
in quanto figlio adottivo, do¬ 
vrebbe essere l'unico erede 
dell’ingente patrimonio di 
Guttuso 

Il colloquio, di cui si è avu¬ 
ta notizia solo dopo la sua 
conclusione, è avvenuto nel¬ 
lo studio privato di Andreot- 
ti a piazza Montecitorio e si è 
protratto dalle 11 alle 13 Se¬ 
condo notizie d’agenzia An¬ 
dreottl avrebbe confermato 
che 11 pittore rimase lucido 
fino alla morte e perfetta¬ 
mente In possesso delle sue 
facoltà mentali 

Il dirigente della Procura 
dovrebbe proseguire oggi 1 
suoi incontri recandosi pri¬ 
ma a Botteghe Oscure per 
parlare con II segretario del 
Pel Alessandro Natta e col 
senatore Paolo Bufalini e poi 
a Montecitorio, dove dovreb¬ 
be avere un colloquio con 11 
presidente della Camera Nil¬ 
de Jotti 

I sostituti procuratori An¬ 
tonio Marini e Davide lori 
nel prossimi giorni ascolte¬ 
ranno Invece uno dei medici 
curanti dì Guttuso, Sam- 
martlno ed altri testimoni 
indicati da Giampiero Dotti 
nella memoria consegnata al 
giudici II nipote della mo¬ 
glie dell artista, Mimlse, ave- 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


. 



SITUAZIONE — l» formttiK'n» di un c«nuo dep»c*»tonBr!o ioc&UztMO 
•ul buio Tirreno ho rallentato lo marcio dello perturbatone che atavo 
attraveraondo la nostra penisola tale parturbarione si ó soffermata 
piu a lungo tulle regioni centrali dove ha causato fenomeni di moitom 
po oeratterliieti da annuvolamenti Intanai e precipitazioni anche ne 
voi* «paci* tuli Italia centrale Oro la perturbai one si allontana piu 
lentamente verso Sud Est 

IL. TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali cielo scarsamente 
nuvoloso o sereno Sulle regioni centrali inizialmente cielo nuvoloso 
oon precipitazioni residue ma con tendenza durante ti corso deità 
giornata a variabilità Sulle regioni meridionali cielo de nuvoloso e 
coperto con successive precipitazioni a carattere nevoso sulla fascia 
appenninica e localmente anche a quote Inferiori Temperature senza 
notevoli ventilo ni 

SIRIO 


ROMA — A cinque giorni 
dalla primavera la Toscana e 
1 Umbria si sono trovate ieri 
a fare 1 conti con la neve 
L abbondante nevicata ha 
crealo non poche difficolta 
strade Intasale nelle città 
difficoltà sulla superstrada 
Firenze-Slena e sull auto¬ 
strada del Sole mentre In 
Umbria è stato chiuso I aero¬ 
porto di Sant’Egidio Anche 
nelle Marche su tutto 1 alto 
Maceratese e in Abruzzo, 
nell Aquilano la neve e cadu¬ 
ta abbondante Nevicata an¬ 
che alle porte di Roma im¬ 
biancati l Castelli Romani e 
I paesi sulla Salaria e la Cas¬ 
sia Nella capitale lieve nevi 
schto nel pomeriggio nel 
quartieri di Montemario e 
Salarlo 

Le tremende gelate del 
giochi scorsi hanno provoc i 
to ingenti danni in Calabria 
da una prima stima si parla 
di oltre 100 miliardi la 
giunta regionale ha deciso di 
chiedere al governo io stato 
di calamita naturale prov 
vedlmenti a favore degli 
agrumlcoltori e frutticoitori 
nonché la sospensione dei 
pagamenti di prestiti c mu- 





Urne settimane di vita, da 
monsignor Angelini ad An¬ 
tonio Tatò, da Maurizio Cal- 
vesl ai sanitari che io hanno 
assistito 

Sulla conversione dei 


ciò — aggiunge — «è in parte 
colpa di quel credenti e di 
quegli uomini di chiesa che, 
senza volerlo, offrono però 
pretesto ad alcuni pregiudi¬ 
zi, che sono puntualmente 
riaffiorati In questa occasio¬ 
ne» «Uno del pregiudizi — a 
parere di padre Sorge — è 


ouua conversione aei parere di padre Sorge — è 
maestro quasi in punto di che il problema di Dio sla 
morte è tornato, con un arti- questione escluslvam«nte 
colo sulla rivista «Universi- privata del tutto estranea e 
tas», padre Bartolomeo Sor- indifferente per lo vita della 
ge, direttore del Centro studi società Paradossalmente 


sociali di Palermo La sua è questo pregiudizio viene ali- 
un’ampia riflessione sul «ca- mentalo da quei credenti e 
so Guttuso», non già in rife- «lueglt uomini di chiesa 
rimento alle dispute «penose ^f,L M n° ^L rìo , a 
p vennii r-hp si irnsrinnnn rin sottolineare la dimensione 


e venali che si trascinano da 1 
settimane gettando un’om¬ 
bra ingenerosa e Ingiusta . 
sulle ultime ore dell’artista j 
scomparso» ma sulla «lezione 
seria che da quel * caso" si ri- 


sociale della religione, giun¬ 
gono però ad Identificare 
l’appartenenza a Dio con 
l’appartenenza ad una deter¬ 
minata area culturale e Ideo¬ 
logica, fino a confondere ad* 


cava Paure Sorge sostiene dirittura la scelta di Dio con 


che le cose dette e scritte sul- | 
la vicenda mettono In luce , 


la scelta dt un preciso partito 
politico» 


Alla vigilia della primavera il brusco e repentino peggioramento del tempo 

Su Firenze dieci centimetri di neve 
In Calabria 100 miliardi di danni 




Plana della 
Signoria 
durante la 
nevicata di 
ieri In basto, 
■cambio di 
pelle di neve 
sui Lungernl 


tui nelle zone partlcolar- tati I plani dt emergenza, co- 
mente colpite si come a Firenze e nello al* 

Su Firenze un leggero ne- tre città per riportare al più 
vischio è Iniziato a cadere presto la situazione alla nor- 
poco dopo le 9 Ben presto matita 
però 1 flocchi si sono Ingros- Dopo la bella giornata di 

p«mto 1 dlocUentlm^ri^oto 

SSS wt 

stata una vera e propria sor- 
presa per l fiorentini che fi- 

no a domenica avevano avu- due ore dalle 11,30 alle 13,30, 


to splendide giornate di sole 
anche se il freddo era Inten¬ 


sa Perugia sono caduti otto 
centimetri di neve Nelle 


so II «fuori programma» ha scuole gli studenti hanno an 


creato grosse difficoltà come 
sempre soprattutto agli au¬ 
tomobilisti La nevicata non 
ha risparmiato neanche le 
altre città toscane Pistoia 
Lucca Fmpoli Mossa Carra¬ 
ra e Arezzo dove il manto ne- 
voso ha raggiunto l 30 centi¬ 
metri paralizzando 11 traffi¬ 
co cittadino Difficoltà per 
gli automobilisti sulla Firen¬ 
ze mare sulla superstrada 
por Siena e sull Autostrada 
del Sole dove in alcuni tratti 
si marcia solo con le catene 
La polirla stradale racco- 


ticipato 1 orarlo di uscita l 
servizi antìneve del Comune 
sono entrati in funzione nel¬ 
la tarda mattinata per l’im* 
possibilità di muoversi nel 
traffico sconvolto Neve an- 
cht ad Assisi t-olìgno Spole¬ 
to e lodi Lo scalo aereo di 
Sant Egidio é stato chiuso Ie¬ 
ri dalle 12 30 Anche 1 Abru*» 
?o è stato abbondantemente 
«Imbiancato» soprattutto 
nella zona dell’Aquilano dif¬ 
ficoltà per gli automobilisti 
sull’autostrada Roma-L A- 
quiia e Pescara. Anche il 


manda agli automobilisti di freddo si è fatto sentire con 


non mettersi in viaggio se 
non pei effettiva necessità 1 
Sulle autostrade sono scat- 


-148 Pescassero!I, -13a Pe* 
scocostanzo, -12 a Ovindoli 
e Roccaraso 


« 
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Per la prima volta si rompe il fronte della cosca «vincente» 

Si pente un corteonese 

E a Palermo è subito polemica 

La moglie fa intendere che forse è stato seviziato - Replica dei magistrati - Al maxiprocesso parlano le 
parti civili - Simona Dalla Chiesa chiede un miliardo ai risarcimento da devolvere ai detenuti minorenni 


Dalla noatra radadona 

PALERMO — Scompiglio e 
preoccupazione fra le fila dei 
corleoneal, Per la prima voi* 
ta a pentirai, pronunciando 
uno dietro l'altro almeno un 
centinaio di nomi, sarebbe 
proprio uno d loro, Vincenzo 
Buffa, fino a qualche anno fa 
al soldo degli epigoni di Lu* 
ciano Llgglo, nonché pedina 
chiave del fallito agguato del 
giugno '61 a Totucclo Con¬ 
torno, altro pentito cui per 
anni le cosche avevano dato 
la caccia con una raggelante 
operazione sterminio. Vln* 
cenzo Buffa parla. Sta con¬ 
fessando, senza farsi prega¬ 
re. 

Ieri mattina per ore, lo 
staff dell'ufficio Istruzioni di 
Palermo, specializzato In 
questioni di mafia, guidato 
da Giovanni Falcone, lo ha 
lentlto a verbale su scenari, 
episodi, date e parentele, che 
sono al centro del dibatti¬ 
mento In questo maxi-pro¬ 
cesso. Oli avvocati della dife¬ 
so scettici, perplessi, ovvia¬ 
mente preoccupati, leggono 
In aula — lo fa 11 penalista 
Stefano Farina — una lette¬ 
ra della moglie di Vincenzo 
Buffa che Insinua il dubbio 
di forzature psicologiche per 
convincere li marito-mafio¬ 
so a confessare. In serata, in 
risposta alla lettera, Il consi¬ 
gliere Istruttore Antonino 
Caponnotto ha osservato che 
Vincenzo Buffa è stato ascol¬ 
tato dopo averlo chiesto 
espressamente e successiva¬ 
mente i stato trasferito in un 
carcere di massimo sicurez¬ 
za. È bene dire che questa 
volta lo novità non sta tanto 
nell'esistenza di un pentito 
in più, Quanto nel fatto che a 
spaccarsi * adesso il muro di 
un’altra omertà, quellA del 
ivlncltori* della guerra di 


mafia degli anni 00. Uno 
schieramento che fino ad og¬ 
gi non aveva mal subito al¬ 
cuna flessione. Buscetta, 
Contorno, Slnagra, Calzetta, 
Marsala, per ricordare l no¬ 
mi più significativi, avevano 
scelto la via del pentimento 
come ultima spiaggia, nel 
tentativo di chiudere in un 
angolo, almeno processual¬ 
mente, quell’ala di Cosa No¬ 
stra che non erano riusciti a 
sconfiggere militarmente. 
Loro invece, I corleoneal, fi¬ 
nora non avevano mal cedu¬ 
to alla sirena di possibili ri¬ 
duzioni di pena. Oggi non è 
più coai. 

Vincenzo Buffa ha cinque 
sorelle. Non è secondarlo che 
queste cinque sorelle abbia¬ 
no sposato Carmelo Zanca, 
Qlovanno Lombardo, Stefa¬ 
no Pace, Ignazio Pullarà, 
Francesco Paolo Marclanò, 


tutti Imputati in questo pro¬ 
cesso, tutti appartenenti — 
secondo l'accusa — proprio a 
quelle famiglie di Corso dei 
Mille, Brancaccio, Altofonte, 
collegate ai corleonesi. Può 
raccontare motto Buffa. Pro¬ 
babilmente lo ha già fatto. 
Totucclo Contorno lo aveva 
apertamente indicato in di¬ 
battimento come l’uomo che 
Impugnando una ricetra¬ 
smittente aveva dato 11 via li¬ 
bera al Gommando di fuoco 
diretto dal sanguinarlo «Pi¬ 
no Scarpazzedda», che lo 
aspettava sotto casa per as¬ 
sassinarlo Contorno si sal¬ 
vò; e questa è storia vecchia. 
Ora però tutta l’Impalcatura 
accusatoria, costruita pa¬ 
zientemente in questo anno 
di «maxi», trova finalmente 
un riscontro dalla parte op¬ 
posta. Se ad esemplo Buffa 
dovesse ammettere di aver 


partecipato a quell’agguato 
fallito, l’intera sua deposi¬ 
zione finirebbe con l’acqui¬ 
starne credibilità, rafforzan¬ 
do, di riflesso, anche le accu¬ 
se di Buscetta e degli altri. 
Ieri, quando si è aperta l’u¬ 
dienza In aula-bunker, l'av¬ 
vocato Tommaso Farina, ha 
letto, In tono solenne, non 
trattenendo l'enfasi, una let¬ 
tera scritta dalla moglie di 
Vincenzo Buffa. La donna 
racconta una storia inquie¬ 
tante. Sostiene di aver rice¬ 
vuto qualche settimana fa la 
visita di cinque carabinieri, 
di essere stata condotta sen¬ 
za alcun preavviso alla ca¬ 
serma Carini, nel cuore dt 
Palermo, e di aver visto II, in 
condizioni psico-fisiche 
preoccupanti, suo marito 
«seduto sulla sedia, con la 
bava alla bocca. Assente, 


non in grado di intendere e 
di volere». «Sconvolta — pro¬ 
segue la signora Caterina 
Lamantta, moglie di Buffa 
—» ottenni assicurazioni, 
venni poi condotta in un ho¬ 
tel di lusso, l'hotel Riva del 
Sole di Cefalù. Lì ho trascor¬ 
so una notte, mentre I cara¬ 
binieri picchettavano la mia 
stanza. In quell’occasione 
amia figlia furono offerti 50 
milioni, passaporti, nuova 
identità, un Immediato tra¬ 
sferimento in altre città. Fe¬ 
cero anche a me offerte del 
genere». L’avvocato aggiun¬ 
ge che nessuno gli comunicò 
mai che il suo assitlto aveva 
Intanto lasciato il carcere 
dell'Ucciardone. Anzi, ad un 
certo punto arginarono le 
sue Insistenze spiegando che 
si trovava In ospedale. Ma — 
incalza Farina — questo non 
era vero. Dalla lettera, si sco¬ 
prirebbero ora gli strani re¬ 
troscena. 11 pubblico mini¬ 
stero Domenico Signorino fa 
presente che Buffa è rinun- 
ziante e si riserva di commis¬ 
sionare Indagini per l'accer¬ 
tamento della verità. 

Ma come spiegare le offer¬ 
te di protezione all'Intera fa¬ 
miglia, se Intanto I carabi¬ 
nieri ne inculcavano la vo¬ 
lontà del suo rappresentan¬ 
te? Buffa verrà in aula. 
Quando? Non si sa. SI volta 
Infine pagina nella tabella dt 
marcia delle «maxi». La paro¬ 
la è passata alle parti civili, 
per la prima volta cosi nu¬ 
merose in un processo di ma¬ 
fia. GII avvocata! Simona 
Dalla Chiesa, Mario Serio e 
Pietro Millo, oltre alle con¬ 
danne hanno chiesto un ri¬ 
sarcimento danni di un mi¬ 
liardo da devolvere a un cen¬ 
tro per I detenuti minorenni. 

Savwto Lodato 


Nullità degli atti respinte, 
processo Epaminonda continua 


MILANO - Ieri, la ripresa del processo Epa¬ 
minonda ò stata interamente assorbita dalla 
discussione sulla eccezione di nullità della 
costituzione della Corte d’assise e di tutti gli 
atti da essa compiuta in vista del processo 
(decreto di citazione e nomina-sorteggio del 
giudici popolari). Secondo gli avvocati Ar¬ 
mando Saiaroll e Giuliano Spazzali il decreto 
di nomina (della Corte) da parte del Capo 
dello Stato ha «efficacia costitutiva» del col¬ 
legio giudicante. «Se il decreto manca, la 
composizione delia Corte è nulla», hanno 
detto. Venerdì scorso II Quirinale aveva In¬ 
viato alla Corte un fonogramma per annun¬ 
ciare che Cosalga aveva emanato II famoso 
decreto il 6 marzo. Saiaroll ha insistito: nulli¬ 
tà di tutti gli atti, il processo è da rifare. 
Spassali ha ritenuto nulli gli atti precedenti 
aio marzo. Tutti I difensori del IH) Imputati 


si sono associati nel presentare l'eccezione. 
DI parere opposto II PM Francesco DI Mag¬ 
gio, per il quale la Corte si costituisce valida¬ 
mente con la nomina da parte del Consiglio 
superiore della magistratura, mentre il de¬ 
creto del Capo delio Stato ha un valore pura¬ 
mente formale. Il fondamento legislativo di 
questa argomentazione - ha detto Di Maggio 
• è la legge che ha istituito U CSM e che ha 
stabilito Te sue prerogative. Il PM ha pole¬ 
mizzato con la sentenza della prima Cassa¬ 
zione che ha annullato II processo a Prima 
Linea ed ha difeso la legittimità di tutti gii 
atti compiuti dal presidente della Corte 
d'Appello di Milano, nella procedura per la 
formazione della quarta Corte d’AssIse alla 
quale è affidato il processo Epaminonda. A 
tarda sera la Corte na deciso: il processo con¬ 
tinua 



Raffaele Cutolo 


Dilla nostra redazione 

NAPOLI • Ergastolo per 
Raffaele Cutolo e per sua so¬ 
rella Rosetta (latitante dal 9 
settembre dctl’Sl) Quattro- 
dici anni per Roberto Cutolo 
figlio del boss, 24 anni per 
Mario Incarnato II pentito, 
altri due ergastoli, per Mario 
Iafulll e Carmine Argentato. 
Dopo oltre cinque ore di ca¬ 
mera di consiglio I giudici 
della prima corte di assise di 
Napoli, Ieri sera alle 18,15 
hanno letto la sentenza del 
processo per l’uccisione del 
vicedirettore del carcere di 
Poggioreale Giuseppe Sal¬ 
via, barbaramente trucidato 
il 14 aprile dell’ 81 sulla tan¬ 
genziale dt Napoli. 

•M/o figlio e Innocente — 
ha commentato Cutolo subi¬ 
to dopo la lettura del verdet¬ 
to — pur di condannarlo 
hanno unasto una mezza 
misura, un colpo al cerchio 
ed uno alla botte». Non ha ag¬ 
giunto altro, l'ergastolo alla 
sorella Rosetta e I 14 anni 
comminati a Robertino gli 
pesano molto, forse anche 
perchè oltre ad Intaccare 1 
suol affetti più cari colpisco¬ 
no duramente II suo presti¬ 
gio di boss che riesce a ca¬ 
varsela sempre e se poi que¬ 
sto non accade per lui, alme¬ 
no avviene per I suoi cari. 

Giuseppe Salvia era un 
funzionario esemplare, tan¬ 
to che non faceva alcuna di¬ 
stinzione fra I detenuti nel- 
l'applicare disposizioni mi¬ 
nisteriali e regolamento. 
Trattava come gli altri an¬ 
che Raffaele Cutolo, allora 
all'apice della potenza, e non 
si faceva intimidire. Oli proi¬ 
bì di partecipare ad una ceri¬ 
monia, gli fece perquisire la 
cella ed il boss non digerì 
l'affronto. Schiaffeggiò 11 
funzionarlo e gli sibilò con¬ 
tro una minaccia:«7> la farò 
pagare!». 

Passarono pochi giorni e 
sulla tangenziale alle 14,20 


Cutolo, 

nuovo 

ergastolo 

«Ordinò 

l'omicidio 

Salvia» 



al ritorno dal carcere Giu¬ 
seppe Salvia venne ucciso Si 
pensò subito atla NCO, ma 
per mesi non si trovarono 
prove contro mandanti ed 
esecutori, poi a Napoli sono 
arrivati I pentiti che hanno 
permesso di capire qualcosa 
di questo processo. Cutolo si 
dice innocente di questo de¬ 
litto, afferma che non è vero 
che volesse vendicarsi, ma I 
giudici l’hanno pensata in 
maniera differente. 

Ma basta quell’«affronto» 

r ìT giustificare 11 delitto? SI 
parlato molto di alcuni fal¬ 
si telex che il vicedirettore 
avrebbe Intercettato ( un 
maresciallo delle guardie è 
stato anche condannato per 
questo) e che ordinavano fal¬ 
si trasferimenti, ma di questi 
e di altri epidodl non c*è trac¬ 
cia nella sentenza di rinvio a 
giudizio che parla solo di 
vendetta della NCO. 

Due gli imputati assenti in 
queato dibattimento: Salva¬ 
tore Imperatrice, suicida 
perchè si dibatteva fra II de¬ 
finirsi pentito e la fedeltà al¬ 
la camorra, e Nicola Nuzzo, 
Il boss di Acerra assassinato 
8 mesi fa, in una cllnica ro¬ 
mana, a randellate In testa, 
forse perchè sapeva molto, 
troppo, sulla trattativa Ciril¬ 
lo, e poteva anche parlare vi¬ 
sto che non faceva più parte 
da anni della NCO. E sono 
state queste assenze a pesare 
di più sul dibattimento e a 
far capire che, anche se scon¬ 
fitta, la camorra di Cutolo è 
ben lontana dall’ essere mor¬ 
ta. 

Assenti, per tutt’altra ra¬ 
gione, Antonio Spavone e 
auo nipote, ma I due hanno 
avuta la posizione stralciata 
e devono rispondere di favo¬ 
reggiamento. 

I legali degli imputati 
hanno preannunclato ricor¬ 
so contro il verdetto. Soddi¬ 
sfatto 11 PM che ha visto ac¬ 
colte le proprie richieste. 

Vito Faenza 


Ricordato il 9° anniversario 
della strage di via Fani 

ROMA — Il nono anniversario del rapimento di Aldo Moro, 
è stato ricordato Ieri In via Mario Fani luogo dell’agguato. 
Accanto alle lapidi commemorative del cinque uomini della 
scorta sono state deposte due corone di fiori, una a nome 
della Democrazia cristiana, l’altra a nome del Comune di 
Roma. Successivamente II prefetto Rolando Ricci ha deposto 
un omaggio floreale a nome del presidente del Consiglio, 
Craxl Una delegazione della De si è recata anche In via 
Caetanl (nella foto) dove venne trovato il cadavere di Moro. 

Lotta alla criminalità in Puglia, 
accuse ai giudici (che rispondono) 

FOGGIA — Un deputato (Il de Cafaretli) aveva parlato del 
«ricatti di magistrati della Procura di Foggia cui sottostava¬ 
no giornalisti e Imprenditori», e I giudici hanno risposto, 
aprendo una polemica aspra. «Le affermazioni del parlamen¬ 
tare sono, allo stato, dei tutto generiche e Indimostrate e si 
prestano a facili strumentalizzazioni. La Procura della Re¬ 
pubblica — affermano I giudici — è Impegnata In complesse 
indagini sulla criminalità economica». La nota del magistra¬ 
ti si conclude Invitando in pratica II Csm ad aprire una inda¬ 
gine sulla correttezza del loro operato. Il parlamentare, dal 
canto suo, ha attenuato In parte le sue dichiarazioni ribaden¬ 
do però il pericolo di minimizzazione deU’lnfUtrazlone ca¬ 
morristica nella regione. 

Cecovini, capo del «Melone», 
illegittimo sovrano massonico 

ROMA — L’ex sindaco di Trieste e leader del «Melone», Man¬ 
lio Cecovini, non aveva titolo a fregiarsi della carica masso¬ 
nica di sovrano gran commendatore del Rito scozzese antico 
ed accettato di via Giustiniani. Lo ha affermato la Corte 
d’appello di Roma confermando una sentenza di primo gra¬ 
do che aveva riconosciuto come legittimo sovrano gran com¬ 
mendatore Il prof. Fausto Bruni, primario di un ospedale 
romano. La lite giudiziaria fra II prof. Bruni e l’avv. Cecovini 
ruotava attorno al sequestro dei beni mobili della sede mas¬ 
sonica. Cecovini era stato espulso nel maggio del 1977 dal 
Rito scozzese antico ed accettato dal predecessore di Bruni, 
l'avvocato Colao, «sulla base di motivi — si legge nella sen- 
tensa — che sono di per sé gravi», trattandosi di «gravi e 
ripetuti atti di sedizione», «complotto mirante a provocare le 
dimissioni del sovrano gran commendatore», «spergiuro», 
«tentativo di formastone di altro supremo consiglio in Italia». 


D'Alessio (Pei) critica l’atteggiamento di alcuni ministri 

«Nei confronti dei miHteri 
c’ó un’ostilità preconcetta» 

Oggi a Roma riunione del Cocer per valutare il decreto sogli aumenti, che dovrebbe essere 
presentato la prossima settimana - Proposte di modifica da parte dei capi dì stato maggiore 



Il gen. Bisogniero 


Sono già numerose le adesioni pervenute 

Si incontrano a Roma 
gli «autoconvocati 
dell’area della pace» 
Appuntamento a Caorso 


ROMA — Il Cocer, l'organismo di rappre¬ 
sentanti dei militari, si riunirà oggi per 
valutare II decreto governativo (che sarà 
presentato probabilmente la prossima set¬ 
timana) con il quale vengono loro concessi 
alcun) aumenti, da molti considerati ina- 
degusti. Domani d sarà Invece l’Incontro 
con >a commissione Difesa della Camera. 

Ieri si è riunito il Comitato di presidenza 
del Cocer. L'orientamento prevalente è di 


lavorare con realismo, tenendo conto delle 
compatibilità. 

La discussione si è In particolare Incen¬ 
trata su due problemi: l’appiattimento del¬ 
le retribuzioni ai gradi più bassi e l’orario 
di servizio. 

Sempre Ieri si sono incontrati i capi di 
stato maggiore che pare abbiano intenzio¬ 
ne di presentare delle proposte di modifica 
del decreto. 


Non si placherà presto u 
malcontento del militari. E 
una facile previsione. Il disa¬ 
gio, prima ancora che dalle 
cifro, scaturisce dalla perce¬ 
zione che II loro «lavoro» non 
è considerato, che nell’atteg¬ 
giamento di taluni ministri 
c'è, nel loro confronti, un 
preconcetto di ostilità. Im¬ 
pressione che vale in partico¬ 
lare per I responsabili del Te¬ 
soro e della Funzione pubbli¬ 
ca. Il primo, Infatti, afferma 
cosa non vera sostenendo 
non esservi la copertura fi¬ 
nanziaria su cui viceversa, 
per iniziativa del Pel, Il Par¬ 
lamento ha votato positiva¬ 
mente; il secondo, sbaglian¬ 
do, sconosce il fondamento 
delle richieste del Cocer, ne¬ 
gando ad esse dignità e rite¬ 
nendole espressione di un’I¬ 
naccettabile «rincorsa» con le 
forze di polizia. 

Nessuno, credo, sostiene 
che l trattamenti di sottuffi¬ 
ciali ed ufficiali debbano es¬ 
sere prcvlleglatl rispetto a 
quelli degli altri lavoratori; 


anzi, bisogna trovare, nel 
grande mare del pubblico 
impiego, punti di riferimen¬ 
to e di equilibrio validi per 
tutti. Questa almeno è la no¬ 
stra posizione. E curioso pe¬ 
rò che l rappresentanti del 

S overno, per primi, preten¬ 
ano di legiferare su questa 
materia, Ignorando che sul 
100.000 e passa militari in 

a uesttone ricade II peso non 
e ve di preparare, tenere In 
efficienza, gestire, giorno e 
notte, una forza operativa di 
300.000 uomini accasermati, 
dotati d) mezzi terrestri, na¬ 
vali ed aerei, Impegnativi, ri¬ 
schiosi, molto sofisticati. Sa¬ 


rà una scelta non giusta (e 
noi Infatti la critichiamo) 
ma è In base a questa scelta, 
di mantenere II massimo li¬ 
vello operativo sulla cosid¬ 
detta «soglia di Gorizia», nel¬ 
la difesa aerea e nella proie¬ 
zione navale in Mediterra¬ 
neo (18 brigate sulle 24 del¬ 
l’esercito; tutti I gruppi di vo¬ 
lo, buona parte della flotta) 
che bisogna valutare l'ecce¬ 
zionale e specifico tasso di 
lavoro, di professionalità, di 
rischio, richiesto ed Imposto 
ai militari, truppa compresa. 

Ne abbiamo parlato, in 
lungo ed in largo, questa 
estate, riferendosi alla vita 
delle 500 caserme dell’eserci¬ 


to ed 11 Parlamento, nelle 
conclusioni della propria in¬ 
dagine conoscitiva, ha cen¬ 
surato la palese carenza di 
quadri nel reparti operativi 
e, conseguentemente, la cat¬ 
tiva utilizzazione di quelli 
esistenti. Per merito del Co¬ 
cer, a differenza del triennio 
trascorso, questa volta le 
aspirazioni ael militari sono 
state tempestivamente rap¬ 
presentante ed In larga mi¬ 
sura accolte dalla commis¬ 
sione Difesa, con l’approva¬ 
zione del governo 

Esagerazioni? Concessioni 
eccessive? Crediamo di no. 
Riteniamo anche adesso che 
si dovessero accogliere prin¬ 


cipi essenziali; che il lavoro 
straordinario va disciplinato 
e retribuito, anche per I mili¬ 
tari; che la professionalità va 
individuata e valorizzata In 
quanto tale (non occorrendo 
al riguardo il supporto del 
trattamenti concessi al con¬ 
tigui comparti delle forze di 
polizia), che in seno alle forze 
armate le funzioni analoghe 
vanno analogamente retri¬ 
buite. Il decreto del governo, 
venuto con ritardo, senza ar¬ 
gomentazioni apprezzabili, 
na ridotto del 50 per cento al¬ 
meno le decisioni perfetta¬ 
mente corrette della com¬ 
missione parlamentare. Ne 
siamo insoddisfatti. I milita¬ 
ri, perché vedono frustrate 
legittime aspettative; noi, 
perche vediamo compro¬ 
messo lo sforzo di rinnova¬ 
mento e di trasformazione 
intrapreso per dare al paese 
una forza armata democra¬ 
tica, all'altezza del compiti di 
sicurezza e dt difesa 

Aldo DAImiìo 


ROMA — Si sono definiti un 
gruppo di «autoconvocati» 
dell'area della pace, per sot¬ 
tolineare che l'associazione o 
lega che si intende costruire, 
sebbene nasca nel solco del¬ 
l’esperienza del coordina¬ 
mento del comitati sorti al¬ 
l’inizio degli anni 80, soprat¬ 
tutto in occasione della lotta 
contro l’Installazione del 
Crulse a Comiso, non vuole 
essere semplicemente il pro¬ 
lungamento di quella storia. 
Proprio per questo hanno 
preso la decisione di racco¬ 
gliere le forze,di darsi un mi¬ 
nimo di organizzazione, di 
fare, insomma, un salto di 
qualità ne) proprio agire po¬ 
litico, In una fase che per 
tanti versi propone una si¬ 
tuazione internazionale an¬ 
che più drammatica e per al¬ 
tri dischiude però nuove pos¬ 
sibilità. 

All'appello del gruppo 
promotore (In cui figurano 
molti militanti del comitati 
di base, ma anche intellet¬ 


tuali, giornalisti, sindacalisti 
egli e Cisl, politici, esponenti 
di gruppi religiosi, dell’area 
verde, delle organizzazioni di 
volontariato e dt solidarietà 
col terzo mondo), hanno ri¬ 
sposto In molti. Domenica 
mattina hanno gremito la 
sala della Casa della Cultura 
di Roma. 

Non pretendono di rappre¬ 
sentare l'Intera area della 
pace Italiana, che è, ed è giu¬ 
sto che sia, molto pluralista, 
come fra l’altro dimostra 
l'appuntamento di fine mese 
a Catanzaro dove si Incon¬ 
treranno una miriade di 
gruppi di ispirazione diver¬ 
sissima per tenere aperto un 
dialogo. La nuova, coslruen- 
da associazione, è un pezzo 
di questa nebulosa, che si 
muove nel rispetto del prin¬ 
cipi, come dice un'ordine del 
giorno approvato al termine 
dell’assemblea di domenica, 
■della non violenza, della so¬ 
lidarietà, del non allinea¬ 
mento, nell’obiettivo del su¬ 
peramento del blocchi». 

Nel prossimi mesi verran¬ 
no messe a punto, sulla base 
di una ampia consultazione 
in tutto 11 paese, proposte po¬ 
litiche e organizzative che 
saranno discusse al congres¬ 
so costitutivo dell'associa¬ 
zione, cui parteciperanno 
tutti coloro che nel frattem¬ 
po, attraverso una pre-ade- 
sione, avranno dichiarato di 
voler tentare l'impresa: non 
solo I «vecchi» militanti dei 
movimento, ma I tanti che 
avvertono la necessità oggi 
di Impegnarsi nella propria 
realtà per dare voce e prota¬ 
gonismo a chi chiede una 
smilitarizzazione del conflit¬ 
ti, una diversa concezione 
della sicurezza, e Intanto la 
rimozione del missili a est e a 
ovest, la moratoria del test 
nucleari, una più attiva soli¬ 
darietà con II terzo mondo. Il 

{ •rimo appuntamento di lot- 
a sarà a Piacenza, U 26 di 
aprile, anniversario di Cer- 
nobyl, dove una catena uma¬ 
na congiungerà la centrale 
di Caorso con la base milita¬ 
re del Tornados a San Da¬ 
miano, due luoghi simbolici, 
distanti solo 17 chilometri 
l’uno dall’altro, della minac¬ 
cia nucleare. 

La sede provvisoria del¬ 
l’associazione sarà presso 
l'Arcl, via Francesco Carrara 
24, Roma 


L'attuale presidente della Giunta sarà proposto ai vertici della Lega nazionale delle cooperative 

■Romagna: Dirci lascia, candidato Guerzoni 


e 


Della nostra redazione 

BOLOGNA — «Cari compa¬ 
rti la componente comuni- 
jle del Consiglio generale 
della Lega delle cooperative, 
d'Intesa con la segreteria 
nazionale del nostro partito, 

S I ha chiesto la dlsponlblll- 
ad essere proposto per 
l'incarico di presidente della 
Lega nazionale al prossimo 
congresso...». Cosi Lanfran¬ 
co Ture!, 40 anni, modenese, 
presidente della giunta re¬ 
gionale dell'EmtTla-Roma- 
gna, ha comunicato al Pel di 
essersi dichiarato «disponi¬ 
bile. ad accogliere la propo¬ 
sta della Lega. La decisione 
era nell'Alfa da qualche 
tempo e lo stesso presidente 
In carica della Lega, il co¬ 
munista Onelio Prandtnl, 
l’aveva ufficializzata. 

Lo prossime dimissioni di 
Ture! (dopo 9 anni di guida 
della Regione) hanno aperto 
negli organi dirigenti dei 


Pel emiliano-romagnolo 
anche un vasto dibattito che 
ha già portato ad uno prima 
importante conclusione: Il 
segretario regionale del Pel, 
Luciano Guerzoni, 52 anni, 
anch'egli modenese, è stato 
designato a ricoprire l’Inca¬ 
rico di presidente della Re¬ 
gione. Sia la richiesta di 
Turcl che la candidatura di 
Guerzoni hanno ricevuto 11 
•sì» unanime, sabato scorso, 
del Comitato regionale e 
delia Commissione regiona¬ 
le di controllo del Pel, pre¬ 
sente Gavino Anglus, della 
segreteria nazionale. 

Nel giorni che hanno pre¬ 
ceduto la riunione erano 
stati consultati individual¬ 
mente una novantina di 
compagni che occupano in¬ 
carichi di responsabilità, 
dentro e fuori II partito, a 
vari livelli. C’è da designare 
li nuovo segretario regiona¬ 
le del partito e inoltre vanno 


ripensati gli assetti nella 
giunta regionale anche a 
causa delle contemporanee 
dimissioni dell’assessore al 
Bilancio, Germano Bulga- 
relll, per motivi di salute. 
Sono decisioni che verranno 
prese nello spazio di poche 
settimane, nel rispetto di 
tutte le procedure Istituzio¬ 
nali c politiche e garanten¬ 
do U massimo delia traspa¬ 
renza e della democraticità. 

Ieri, in una conferenza 
stampa. I) capogruppo del 
Pel in Regione, Davide Vlaa- 
nl, ha liberato il campo dalle 
numerose illazioni compar¬ 
se sulla stampa: «Non voglio 
togliere nulla alla fantasia 
di quel giornalisti che si af¬ 
faticano sugli organigram¬ 
mi del Pel... MI limito solo a 
suggerire di prendere atto 
che le decisioni fin qui as¬ 
sunte sono quelle che abbia¬ 
mo enunciato, e non altre». 
Insomma, non esistono se¬ 


gretari in pectore destinati 
ad una successione automa¬ 
tica. 

Il «passaggio di consegne* 
tra Turcl e Guerzoni avver¬ 
rà entro la metà di aprile, 
dopo che il Consiglio regio¬ 
nale avrà approvato due 
strumenti fondamentali per 
la programmazione in Emi¬ 
lia-Romagna: il plano terri¬ 
toriale e il bilancio 1987.11 
Pel, in vista della scadenza 
(che comporterà le dimis¬ 
sioni dell’intera giunta) ha 
anticipato che riproporrà il 
suo obiettivo primario, e 
cioè II superamento del mo¬ 
nocolore comunista e la for¬ 
mazione di una nuova mag¬ 
gioranza tra le forze di sini¬ 
stra e laiche. Dopo le elezio¬ 
ni del 1985 l rapporti tra 1 
partiti sono infatti sostan¬ 
zialmente cambiati in molte 
amministrazioni locali. Al 
monocolori comunisti di 
numerose città si sono sosti¬ 


tuite giunte che vedono la 
partecipazione del Psi, del 
Prt, del Psdl. In Romagna, a 
Bologna, da ultimo a Reg- 

t lo Emilia (dove pure 11 Pei 
a la maggioranza assoluta) 
si sono aggregate sul pro¬ 
gramma maggioranze nuo¬ 
ve. «Non lasceremo nulla di 
intentato — ha detto Visanl 
— per cogliere tutte le po¬ 
tenzialità positive che sono 
maturate o che possono in¬ 
sorgere dal prossimi appun¬ 
tamenti politici». Guerzoni, 
che dopo il anni lascia la 
segreteria del partito, non si 
è nascosto le difficoltà del¬ 
l'operazione di coinvolgi- 
mento delle forze laiche e 
socialiste, anche per l «veti» 
del vertici nazionali. Tutta¬ 
via, «la sfida del mutamenti 
e delle trasformazioni esige 
che ogni partito si assuma 
più impegnative responsa¬ 
bilità di governo». 

Onlde Donati 



Lanfranco Torci 


Arrestato a Venezia autonomo 
del «7 aprile» ricercato dall’80 

VENEZIA — Un autonomo del *7 aprile», Diego Lo Piccolo, 95 
anni, di Bassano del Orappa (Vicenza), ricercato dal 1990 
nell'ambito deU'tnchlesta del magistrato padovano Calogero 
(che ha portato airincrlmlnazlone dt oltre 120 persone, tra 
cui Toni Negri), è stato arrestato, l’altra sera, dalla «dlgoa» 
veneziana. Lo Piccolo, che era appena sceso da un aereo 
deU’«Alltalia» proveniente da Parigi, privo di documenti (alla 
polizia francese ne aveva denunciato lo smarrimento), è stato 
fermato per un controllo. Poco dopo ha ammesso di chia¬ 
marsi Lo Piccolo e di essere ricercato. 

Per l'inquinamento a Voltò 
condannati 3 diògenti d’azienda 

GENOVA — Tte condanne e una assoluzione ieri al processo 
contro I dirigenti dell'azienda «Stoppante di Cogoicto accusa¬ 
ti di inquinamento atmosferico. II pretore di Voltri Isabella 
Silva ha Infatti condannato Carlo Maria Cornale, legale rap- 

f (rasentante dell’azienda, Sebastiano Vasurl, ex direttore del- 
o stabilimento, e Nedo Brachetto, attuale direttore, a sei 
mesi di arresto e due milioni di ammenda, l tre hanno otte¬ 
nuto la sospensione condizionale della pena È stato invece 
assolto per Insufficienza di prove Antonino Ruello, responsa¬ 
bile del reparto ecologico dello stabilimento. Secondo 11 pre¬ 
tore, Cornale, Vasurl e Brachetto sono colpevoli di non aver 
denunciato alcune emissioni di fumi e non avrebbero predi¬ 
sposto I sistemi di captazione delle polveri. 

Al Monopolio di Stato rubate 
sigarette per mezzo miliardo 

MILANO — Non solo hanno rapinato sigarette estere per un 
valore di circa mezzo miliardo ma, per caricarle sui camion, 
hanno utilizzato come «facchini» sei impiegati del Monopolio 
di Stato, tre muratori e un tabaccala II «colpo», evidentemen¬ 
te ben studiato, è stato messo a segno ieri da sei malviventi 
(armati di pistole e con 11 viso coperto da passamontagna) nel 
magazzino milanese del Monopollo In via Carierò. I banditi, 
giunti per tempo sul posto con un camion e un’auto, hanno 
atteso l'arrivo del dlpenenti e, uno ad uno, H hanno rinchiusi 
nel reointo dell'edificio obbligandoli a lavorare per loro. 


Il partito 


Manifestazioni 

OGGI — A. R«fchlin (Tsranto); R. Oe Kraal (Or Passano, Torino), L 
Faanil (Milano), C. Ugai (Ford); 

DOMANI — R. Da Brasi (Torino). A. Baaaoiino (Banavonto). 

GIOVEDÌ’ — l. Afiamma (Tritata). A. Baaaoiino (Salamoi. N. Canotti 
(Bologna). R. Trivalll (Carpi, Modano). 

Conferenza per i'unirersitl 

Si tarr* a Roma noi dfcrni 21. 27 a 28 marra prtaao la Sala dallo 
Stenditoio di via San Michele 20. Quatta la inillativa preparatorie 
Oppi. Paacara (Valantai: 18: L’AquHa (Valente). 18-18*20. Pira (L 
Barlinguar), 19 marzo, Parma (A. Simona); 18-20 : Lacca (P. Fatano); 
20 Vanesia (Cervelli. Da Piccoli}. 

Ad Albinea corso nazionale 
per segretari sezione 

Il corto al tarrà dal 23 morto al 4 aprila. It ptopramms ai articolar* In 
tra parti (aituationa intarnationaia, naitonsla a probi**! da» partito) 
avendo coma punto di rifarimanto I documenti dal XV» congresso a pii 
appiornamanti proprammatici prodotti alno ad oppi. La fadarailoni 
tono invitata a far parvanira i nominativi dai partecipanti alla saprete- 
ria dalt'latttuto. 

Corso all’Istituto «Togliatti» 

Nal storni 20 a 21 marao, presto l'Istituto «Topilatti* di Frattocahie 
Ivla Appla. km. 22), al svoltar* un brava corto aul toma «li rapporto 
tra economia a infrastruttura», Ecco H propramma: «Lo Stato dalla 
infrastruttura In Italia a la conatputrwe par (‘eoanomla. Il confronto 
europeo a le proposta dal Poi» (Lucio Libertini}, «Assetti particolari ad 
autonomi dal rapporto infrastrutture-e c onom i a natiearae da» meridie- 
na» (Lieta Ferali». La faderealont tono invitata a dare tempestive 
conferma sui partecipanti. 
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Rinviata la pubblicazione sulla «Gazzetta » del decreto sulla disciplina del traffico nei centri urbani 


Ma il problema 
resta sempre 
il parcheggio 


Le supermulte per le auto 
forse scatteranno domani 

Per le infrazioni nei centri urbani, oggi ancora 12.000 lire - La multa più salata: 300.000 lire (più rimozione del 
veicolo) - C’è polemica: intervengono Aci, Pei e consumatori • Mancano 200.000 posti macchina in 10 città 



ROMA — Almeno per oggi non cl saranno le su¬ 
permulte per le infrazioni stradali nel centri urba- 
ni. Per il «posteggio selvaggio. l'Infrazione costerà 
incora dodicimila lire. La «Gazzetta Ufficiale* non 
ha ancora pubblicato II decreto deciso giovedì dal 
Consiglio dei ministri sul «provvedimenti urgenti 
per la disciplina e la decongestione del traffico 
urbano», La mancata registrazione del decreto, a 
quattro giorni dal varo, aveva fatto sorgere II so¬ 
letto di qualche Intoppo. SI era parlato addirittu¬ 
ra di un rinvio della firma del capo dello Stato por 
un'iuiteriore riflessione». Da noi interpellato, l’uf¬ 
ficio legislativo di Palazzo Chigi smentiva secca¬ 
mente: «Siamo già in dirittura d'arrivo», Il ritardo 
è legato solo a banali Intralci burocratici 

Le supermulte, dunque, slitteranno ancora, for¬ 
se a domani. Per oggi restano in vigore quelle pre¬ 
viste dal codice della strada Intanto, riassumia¬ 
mo l'entità delle sanzioni che scatteranno dopo la 
pubblicazione del decreto Nlcolazzl sulla «Gazzet¬ 
ta», rispetto a quelle che stanno por essere cancel¬ 
late. 

Nelle areo di particolare Interesse ambientalo o 
storico o In quelle In cui più gravo ò l'inqulnamen- 
to atmosferico Individuato dalle ummlnlstrazlonl 
comunali, che potranno disporre 11 «raddoppio o la 
triplicazione delie sanzioni nella misura già au¬ 
mentata», la multa più salata può arrivare a tre* 
centomila lire, più la sanzione per la rimozione 
forzata dell’auto per la sosta In curva, in un dosso 
o In prossimità di una galleria. Queste le super- 
multe: 


A Per le soste «pericolose» l’ammenda passa dal- 
w le attuali 50 000 lire (+la rimozione forzata) a 1 
I 150 000 ed anche a 300 000, piu la rimozione del 
i veicolo. 

A Per chi accede o transita In direzione vietata, , 
w dalle 12 000 si arriva a 36.000 o a 108.000 lire. 
A AH’autamobillsta che passa con 11 semaforo 
w giallo, l'infrazione costa non più 12.000, ma 
36.000; se passa Invece con 11 rosso, non più 25.000, 
ma 75.000 lire. 

A La multa sale da 12 000 a 36.000 o a 72.000 lire 
w per la sosta vietata. 

A Per la sosta vietata con pericolo o Intralcio al 
w traffico dalle 12.000 (+ la rimozione) si arriva 
a 30.000, o 72.000 con la rimozione del veicolo. 

A La stessa multa si applica a chi si serve delle 
w corsie preferenziali per l bus o a chi carica o 
scarica merci. 

A Per chi sosta nelle corsie preferenziali, sul 
w marciapiedi o nelle aree riservate agli Invali- | 
di, dalle 12 ODO attuali si giunge alle 38.000 o 72 000 
lire, ma con la rimozione forzata dell’auto 
Il decreto del ministro del Llpp, oltre alle super- 
multe, prevede che l proventi di queste dovranno 
essere impiegati al potenziamento del servizio di 
sosta e del parcheggi Intanto, méntre gli assessori 
al traffico delle grandi città sono intenti a redigere 
1 piani dettagliati per le aree di interesse ambien¬ 
tate e storico e sottoposto a grave Inquinamento, è 
già polemica. L'Anci, l'Associazione del Comuni, 
chiede le modifiche del decreto, che distrae una 
cifra (proventi delle multe) ora destinata alla spe¬ 
sa corrente a favore degli Investimenti (parcheg- 


f l), Il Movimento consumatori ha Indetto una pe- i 
Izlone popolare per l'abrogazione della «superga- 
bella», minacciando il ricorso al referendum. Il 
presidente dell'Acl, Automobil club Italia, Rosario 
Alessl sostiene che nelle dieci maggiori citta Ita¬ 
liane mancano almeno 200 000 posti-pareheggio e, 
quindi, lasciare l’auto in sosta vietata è quasluna 
necessità. 

Questo 11 giudizio del Pel espresso dal responsa¬ 
bile del settore trasporti, sen. Lucio Libertini: «Il 
governo continua sulla strada delle misure parzia¬ 
li unilaterali e degli Inutili tamponi. E fuori di 
dubbio che per regolare la circolazione cl voglia 
un efficace sistema di sanzioni. Ma è ridicolo Im¬ 
maginare che le sanzioni servano a qualche cosa 
In città che, da una politica che ha emarginato 11 
trasporto pubblico, sono state trasformate In Im¬ 
mensi accampamenti di auto. Ed è assurdo che si 
limiti alle multe proprio quel ministro che e un 
paladino del "tutto gomma", delle autostrade a 
non finire, dell'emarginazione delle ferrovie e del 
mezzo pubblico. Tutta diversa è la strada do segui¬ 
re, che deve puntare alla riorganizzazione del si¬ 
stemi di trasporto urbani, garantendo al mezzo 

f iubbllco e alla rotala una massiccia supremazia, 
n una logica di Integrazione e Intermodalltà. 1 
progetti organici che 1 comunisti hanno persegui¬ 
to con risultati tangibili a Milano, gestiscono Bo¬ 
logna e hanno presentato per Roma e Torino van¬ 
no in questa direzione come 1 programmi e le pro¬ 
poste al legge da noi presentati su scala naziona¬ 
le». 

Claudio Notari 


ROMA — Ogni anno di- 
struggiamo zoomila chilo¬ 
metri quadrati di foreste tro¬ 
picali, DI questi 2flmlla van¬ 
no in legna da ardore, ZOmlla 
per far posto agli allevamen¬ 
ti (e quindi, «e vogliamo, per 

f irodurre hamburger), 60ml* 
a per fini commerciali (mo¬ 
bili, imballaggi, infissi, pavi¬ 
menti, coperture delle navi). 
I) restante va in «taglio e 
brucio» cioè In esigenze loca¬ 
li. 

Che cosa significano In 

f (articolare quel Domila ec¬ 
ometri quadrati? Vuol diro 
Che ogni anno slamo respon¬ 
sabili della perdita di o mi¬ 
lioni di ettari di «foreste tro¬ 
picali dense» e quindi di una 
delle catastrofi ambientali e 
umane più gravi che II no- 
atro pianeta si trova davanti. 

1 dati sono «tati forniti ieri 
da Wwf e Amici della Terra e 
tono stati trotti dallo studio 
condotto dall'inglese Friend 
of thè Earth International 
che «'intitola »Una dura sto¬ 
ria di legno». Le due associa- 
«Ioni ambientaliste Intendo¬ 
no lanciare — In pratica lo 
hanno fatto proprio Ieri — 
una campagna contro l'uso 
di quelli materiali preziosi e, 
quindi, in difesa delle fore¬ 
ste, 

Messa da parte l'emotivi¬ 
tà, cho nessuno però può ri¬ 
fiutare, bisogna quindi ren¬ 
derai conto di che sosa signi¬ 
fica camminare su un par¬ 
quet di lusso o contornarsi di 
mobili fatti di legname pre- 
•iosa. 

L'Europa gestisce II 4Q per 
cento (U 32% del valore) del 
commercio globale in legna¬ 
me tropicale duro di impor¬ 
tatone e ne è il secondo con¬ 
sumatore al mondo In ordine 
di Importanza, poco al di sot¬ 
to del Giappone, che ne con¬ 
suma rispettivamente 11 48% 
• Il All’Interno dell’Eu¬ 
ropa In maggior parte del 
commercia europeo è mono- 
palinolo da un piccolo grup¬ 
po di paesi Gran Bretagna, 
Francia, Italia, Germania 
occidentale, Paosi Bassi e 
Spagna, 

Quali sono I paesi mag¬ 
giormente spogliati? »I cin¬ 
que più importanti esporta- 


Dati impressionanti forniti da Wwf e Amici della Terra 

Così per mobili e parquet 
stiamo distruggendo 
le foreste equatoriali 

Un danno irreversibile per l’equilibrio del pianeta Terra - Re¬ 
sponsabilità di Europa e Italia - «Una dura storia di legno» 



tori di legname tropicale du¬ 
ro — Malaysia, Indonesia, 
Filippine, Costa d'Avorlo e 
Gabon — forniscono all'Io- 
circa l'8Q% di esportazione 
di legname. Se si fa eccezione 
per l'Indonesia — dicono 
Wwf e Amici della Terra — Il 
futuro del loro patrimonio 
forcatale è incerto tanto che 
vengono definiti dalla Banca 
Mondiale In condizioni «cri¬ 


tiche» e con ogni probabilità 
entro dieci anni le loro 
esportazioni non rappresen¬ 
teranno più un'attività si¬ 
gnificativa a causa dell’ec¬ 
cessivo sfruttamento», 
Qualcuno obietta che 
l’Europa non può essere con¬ 
siderata responsabile delle 
«cattive pratiche commer¬ 
ciali che riguardano le fore¬ 
ste poiché prima di noi euro¬ 


pei vengono giapponesi e 
americani. In realtà gli euro¬ 
pei controllano e abbattono 
ancora direttamente In mol¬ 
te regioni detta foresta tropi¬ 
cale, per la maggior parte 
nell’Africa occidentale, c 
sponsorizzano molti accordi 
commerciali aU'knterno del¬ 
la Cee. Gli Interessi Italiani 
sono controllati soprattutto 
da imprese familiari, ma 


comprendono un gruppo più 
grosso la Cogepl, che man¬ 
tiene degli Interessi nel Ga¬ 
bon, compresa la Soclété Fo¬ 
restière che produce 44mlla 
metri cubi all'anno di legna¬ 
me in ceppi e l'impresa di ab¬ 
battimento Soclété Alpi Pie¬ 
tro e Flls nel Camerun». Ma 
la ricaduta del danno creato 
dalla deforestazione è prati¬ 
camente Incalcolabile. Le 
grandi foreste — è bene ri¬ 
cordarlo ancora una volta — 
sovrlntendono, attraverso 
l'evapotraspirazlonc, a rego¬ 
lare l’umidità della terra. 
Studiosi hanno calcolato che 
l'energia liberata dalla fore¬ 
sta amazzonica è pari a 5 mi¬ 
lioni di atomiche al giorno. 
Sono paragoni Impressio¬ 
nanti, cosi come colpisce for¬ 
temente sapere che andando 
avanti di questo passo tra 60 
anni ogni possibilità di atti¬ 
vità agricola sarà Impossibi¬ 
le in quelle zone. 

•Ma non decretiamo, con 
un uao forsennato di quelle 
piante, *olo la fine della vita 
nel Terzo mondo. Anche noi 
del Primo mondo slamo frui¬ 
tori del beni e delle ricchezze 
che vengono dalle foreste — 
ha detto Fulco Pratesi. È 
possibile riparare? Ha chie¬ 
sto qualcuno, «È difficilissi¬ 
mo, quasi impossibile è la ri¬ 
sposta. LI dove viene distrut¬ 
ta la foresta continua ovvia¬ 
mente a piovere, l terreni 
particolarissimi, si dilavano, 
diventano pietra, e, In prati¬ 
ca, non attecchisce più nulla 
come ben sa la Fao che ha 
visto fallire tanti del suol co¬ 
stosissimi tentativi. Ma quel¬ 
lo che va distrutto, Insieme 
con gli alberi — e si pensi a 
foreste dove le piante sono 
alte 60-70 metrt, con milioni 
di animali, di insetti ancora 
sconosciuti — sono vegeta¬ 
zioni rare e utilissime all'uo¬ 
mo Basti pensare — un 
I esemplo valga per tutti — al¬ 
la pervinca rosea del Mada- 
I gascar da cui si traggono 
: due alcaloidi necessari per la 
cura di due forme di tumori: 

I la leucemia e 11 morbo di Ho- 
dgkln». E le pervinche rosee e 
l suol alcaloidi non si produ¬ 
cono In laboratorio. Non ba¬ 
sterebbe questo per smetter¬ 
la di distruggere le foreste? 

MI,ella Acconciamene 


Dopo gli Usa, anche Europa e Giappone si mettono sulla strada del «grande progetto» 


Presto avremo l’«alfabeto della vita» 

Dalla proposta dei Nobel Dulbecco e Gilbert è passato solo un anno, ma le tecnologie si sono così sviluppate da 
rendere presto possibile la «mappa» del patrimonio genetico umano - L’Italia deciderà la settimana prossima 


ROMA — Sembrava solo un 
sogno lontano, Invece ora la 
possibilità di fare la «mappa» 
dèi patrimonio ereditarlo 
umano si è rapidamente, 
molto rapidamente, avvici¬ 
nata Conosceremo dunque 
l'intero alfabeto della vita? 
Sapremo In anticipo per ogni 
uomo ohe nasce predisposi¬ 
zioni alle malattie, difficoltà 
psicofisiche, altezza, attitu¬ 
dini ad alcune mansioni, co¬ 
lore degli oeehl e, perché no, 

a uantl annidi vita ha davan- 
a «é? Pare proprio di sì. 
Tutto nacque l'anno scor¬ 
zo, quando 1 premi Nobel Re¬ 
nato Dulbecco e Walter Gil¬ 
bert lanciarono, dagli Stati 
Uniti, la proposta di fare la 
mappa del genoma umano, 
ciao di .censire» gli oltre tre 
miliardi di .pezzi* (i nucleoli* 
di) di cui è composto 11 patri¬ 
monio ereditarlo umano h 
mentre negli Usa tre labora¬ 
tori — finanziati dal Diparti¬ 
mento por l'energia — ini¬ 
ziano a fare i primi passi In 
questa direzione, Il Giappone 
sì appresta a lanciare una 

« roposta al paesi Industria* 
zzati in vista della confe¬ 
renza di Venezia, un proget¬ 


to di biogenetica per studia¬ 
re l’origine della vita, 8 500 
miliardi di lire di spesa, per 
metà sostenuta dal governo 
di Tokyo 

E tanto per non sbagliarsi, 
l giapponesi avanzano que¬ 
sta idea poco dopo aver mes¬ 
so a punto, con l’Agenzia per 
la Scienza e la Tecnologia, 
un programma per in co¬ 
struzione, entro 11 1990, di 
una «fabbrica* per analizzare 
i e catalogare U genoma urna- 
1 no È vero che la proposta 
1 che Nakasone si appresta a 
fare al vertice di Venezia del 
sette paesi Industrializzati, a 
giugno, è un po' piu com¬ 
plessa (comprendendo 1 ela¬ 
borazione di una nuova vi¬ 
sione scientifica peri proble¬ 
mi comuni dell'umanità, la 
creazione di centri di adde¬ 
stramento, la costituzione di 
un’organizzazione multina¬ 
zionale) ma sembra difficile 
che 11 «piatto forte» non sta 
proprio la mappatura del ge¬ 
noma umano 

E l'Europa? L'Europa de¬ 
ciderà Il proprio atteggia¬ 
mento in una riunione ri¬ 
strettissima che si terrà In 
Francia alla fine del mese 


Intanto, martedì prossimo al 
Cnr saranno gli Italiani a 
scegliere 11 proprio atteggia¬ 
mento, assieme a Renato 
Dulbecco, che arriverà appo¬ 
sta dagli Stati Uniti, 
i Perché, in effetti, non tut¬ 
to va liscio II premio Nobel , 
I David Baltimore, direttore 
; del Whltehead Instltute di 
Cambridge, sostiene che 1 
megaprogetti come questo , 
■sono un modo per dare alla ; 
politica la priorità sulla 1 
scienza» Uno del due scien¬ 
ziati a cui è stato attribuito 11 
Nobel per la scoperta del j 
Dna, Watson, ha proposto 
un programma alternativo 
concentrarsi su un cromoso¬ 
ma (che contiene da 2 a 5 000 
geni) particolarmente Im¬ 
portante, ad esemplo quello 
contrassegnato con 11 nume¬ 
ro 21 responsabile del mon¬ 
golismo e della demenza se¬ 
nile Altri ancora pensano 
che In fondo sarebbe piu sen¬ 
sato concentrarsi .su quel ge¬ 
ni (circa 100 000) che effetti¬ 
vamente svolgono la funzio¬ 
ne di attuare lì programma 
genetico, tralasciando mi¬ 
gliala di altri che, invece, so¬ 
no solo le «punteggiature» o 


gli «spazi bianchi» nell'alfa¬ 
beto della vita. 

Altre osservazioni al me- 

§ aprogetto proposto da Dul- 
ecco e Gilbert sono di ordi¬ 
ne economico. Tredicimila 
miliardi di lire sono Infatti 11 
costo stimato por l'impresa 
Inoltre, c’è chi pone pro¬ 
blemi etici quando si potrà 
leggere la «storia» di ciascu¬ 
no attraverso l geni, la sua 
predisposizione ad alcune 
malattie, le sue attitudini, Il 
suo aspetto fisico, gli handi¬ 
cap, le stesse aspettative di 
vita, non si rischierà di an¬ 
dare ad una società in grado 
di scegliere gli Individui per 
certe mansioni sin dal con¬ 
cepimento? Insomma, cono¬ 
scendo «troppo», non si ri¬ 
schia di fabbricare un'altra 
bomba atomica sociale da 
far scoppiare nelle società 
meno democratiche del 
mondo? 

Per ora, però, l problemi 
etici sembrano turbare l son¬ 
ni di scienziati e politici mol¬ 
to menodl quelli economici e 
temporali II mega progetto 
di mappatura del genoma, 
Infatti, potrebbe Impiegare 
un tempo lunghissimo per 


essere sviluppato In questi 
ultimi anni la manipolazio¬ 
ne genetica è riuscita a co¬ 
dificare Infatti solo poche 
centinaia di geni — contro l 
circa 300mila presenti In 
ogni uomo — e la strada da 
percorrere resta perciò anco¬ 
ra lunghissima. Ma la tecno¬ 
logia fa passi da gigante. 
Mentre negli Stati Uniti In¬ 
fatti e stato messo a punto 
uno strumento (Il «sequen- 
ziatore di Hood«) che sarà 
presto in grado ai ordinare 
un milione di «pezzi» del ge¬ 
noma (cioè di nucleotldi) al 
giorno, dall'altra parte del- 
rOceano Pacifico, In Giap¬ 
pone, è stato Inventato un si¬ 
stema che ha già le stesse 
prestazioni previste da quel¬ 
lo americano 

•L’Importante — afferma 
Il biologo Inglese Sydney 
Brenncr •— è che U propleta- 
rlo del genoma da mappare 
resti sconosciuto, sarà un 
"genoma Ignoto", slmile al 
milite Ignoto* E In effetti po¬ 
chi potrebbero voler sapere, 
subito, la data della loro 
morte 

Romeo Bossoli 


Ecco alcuni datt, dlsaggre- 

f atl ed incompleti, sulla sl- 
uazlone del traffico nelle 
città Italiane 

ROMA — Purtroppo per I 
cittadini, neanche l’assesso¬ 
rato al traffico è In grado di 
dire quanti posti macchina 
ci sono nella capitale. L'in¬ 
formazione pero è precisa 
per quelli che mancano. So¬ 
no trecentomila. Progetti 
concreti per ovviare a questa 
enorme carenza per il mo¬ 
mento non sembrano essere 
In cantiere. A Roma circola¬ 
no un milione e trecentomila 
automobili al giorno e 
nell'66 sono state elevate un 
milione e 270mila multe 
BARI — Nel capoluogo 
pugliese le vetture circolanti 
sono apparentemente 200mi- 
la. Apparentemente perché 
la cifra tiene conto solo dei 
residenti, mentre II pendola¬ 
rismo, secondo alcune stime, 
raddoppierebbe di colpo ti 
traffico. Le multe nell’80 
ammontano a 127mila di cui 
102 mlla e 600 quelle per so¬ 
sta vietata È evidente perciò 
che i parcheggi, soprattutto 


nel centro, sono di gran lun¬ 
ga inferiori alle necessità 
reali e se anche in questo ca¬ 
so non possediamo il nume¬ 
ro esatto dei posti macchina, 
cl fidiamo della parola di chi 
a Bari vive: parcheggiare è 
Impossibile. 

TORINO — A Torino, dove 
circolano 476mlla automobi¬ 
li, ci sono, In centro, 34mtla 
possibilità di lasciare l'auto. 
I 16.500 sono su suolo pubbli¬ 
co, 13.600 su suolo privato; a 
pagamento sono solo 2200 
posti macchina- 
BOLOGNA — Le automo¬ 
bili nel centro storico di Bo¬ 
logna sono (dalle 5 del matti- 
1 no alle 21) 112.000, più quelle 
che circolano la sera, per un 
totale di 135.000. Contrav¬ 
venzioni elevate nell’85: 
328.167; nell'86 (con 17 vigili 
urbani In meno) 397.000. SI 
sono verificate inoltre 18ml- 
I la rimozioni forzate nell’85, 
23.000 nell'86. I posti auto 
pubblici e privati sono, nel 
centro storico 2.000 a paga- 
| mento (con parchimetri) In 
strade, larghi e piazze; 7.000 
privati nel cortili, nel gara- 


gesecc Fuori del centro sto¬ 
rico ce ne sono circa 10.000, 
tutti pubblici. 

NAPOLI — Duemila multe 
al giorno: una media che ri¬ 
spetta il cliché di una città 
dal traffico caotico e Indisci¬ 
plinato. In verità, però, la 
stragrande maggioranza del 
napoletani non paga perché 
gli uffici comunali per una 
serie incredibile di disguidi i 
burocratici non riescono I 
quasi mai a notificare le con¬ 
travvenzioni entro 190 giorni 
di rito. Sarà cosi anche 
quando entreranno In vigore ■ 
le maxi-multe? Al Comune ! 
sembrano orientati ad adot* i 
tare una linea morbida, cioè 

a orto delle contravven* 
sarà elevato ma senza 
raggiungere li tetto massimo 
previsto dal decreto gover¬ 
nativo. D'altra parte a Napo¬ 
li è pressoché Inevitabile vio¬ 
lare il codice della strada; in¬ 
fatti chi vuole parcheggiare 
la propria auto in centro non 
può farlo che In sosta vieta¬ 
ta: secondo gli esperti, I po¬ 
sti-auto mancanti sono ben 
30 mila. Inoltre ogni giorno 
In città si aggirano 70o mila 
vetture lungo una rete stra¬ 


dale di appena 700 chilome¬ 
tri (contro 14 mila di Roma). 

MILANO — Sono TOOmtla 
le auto che circolano ogni 
giorno a Milano e di queste 
oltre la metà arriva dall’e¬ 
sterno del comune. Attual¬ 
mente l posti macchina nei 
parcheggi sono solo 15mlla 
circa; Il comune ha un pro¬ 
gramma pluriennale che 
prevede la costruzione di 
parcheggi sotterranei per 
quasi LOOmlla posti macchi¬ 
na in 5 o 6 anni ma è difficile 
prevedere che tale plano sla 
rispettato, viste le difficoltà 
che Incontra la realizzazione 
di 28 parcheggi già approva¬ 
ta da anni ma mal iniziata. Il 
problema piu grave per il 
traffico è costituito dalle au¬ 
to In sosta In doppia fila, che 
ostacolano la circolazione 
del mezzi pubblici. Il feno¬ 
meno è particolarmente sen¬ 
tito nella fascia esterna alla 
cerchia del Navigli, che co¬ 
stituisce il perimetro dall'!- 
sola pedonale, comprenden¬ 
te tutto il contro storico, do¬ 
ve la circolazione delle auto è 
vietata dalle 6,30 alle 11,30 
del mattino. 


Risultati positivi si alternano a ritardi anche consistenti 


Così il tesseramento ’87 al Pei 

Non del tutto soddisfacente il dato dei nuovi iscritti (circa 30.000) • Buono il risul¬ 
tato registrato tra le donne (+1,2 per cento) • Il nodo delle grandi e medie città 


ROMA — In occasione della riunione nazionale dei responsabili 
di organizzazione dei comitati regionali e delle federazioni, che 
si è svolta a Roma presso la sede della Direzione, sono stati 
esaminati I risultati ottenuti, alla data del 19 febbraio, nel corso 
della campagna per il tesseramento 1987, in pieno svolgimento. 
Si è sottolineato che in diverse federazioni, anche importanti, si 
registrano risultati positivi e, spesso, migliori, in valore assoluto 
ed in percentuale, rispetto alla stessa data dello scorso anno. 

È il caso delle Federazioni di Napoli, Roma, Salerno, Avellino, 
Agrigento, Matora, Potenza, Isernla, Campobasso, Pisa, Massa 


Carrara, Arezzo, Grosseto, Parma, Rovigo, Lodi, Bergamo, Biel¬ 
la, Civitavecchia ed altre ancora. In altri casi il risultato è atte¬ 
stato attorno al valori dello scorso anno. Ma in molle altre situa¬ 
zioni si registrano ritardi anche consistenti ed in particolare in 
molte grandi e medie citta. 

Non del tutto soddisfacente è il risultato (pur Importante) 
relativo ai nuovi iscritti, che sono, al momento, circa 30.000, Il 
2,3% del totale degli iscritti. Buono (seppure con una leggera 
flessione in cifra assoluta rispetto allo scorso anno) \\ risultato 
del tesseramento femminile: sono 331.089 le compagne iscritte, 
rw% in più rispetto alla stessa data dello scorso anno. 
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r Unità - DAL MONDO 


LIBANO Si moltiplicano gli appelli per il giornalista francese minacciato di morte 


Beirut, scaduto l'ultimatum 
Normandin forse è ancora vivo 

É stato probabilmente decisivo per la sua sorte l’invito rivolto ai rapitori dal capo spirituale degli integra¬ 
listi filo-iraniani, Fadtallah - GII interventi di mons. Capucci e del terrorista libanese Anis Naccache j..n-u».i. 


MARTEDÌ 
17 MARZO 1907 



a Chiasso 
fra Pei, Ps, 
Spde 
socialisti 


Nntro ««vizio 

PARIDI — U quarnntott’ore rissa¬ 
ti dairOrtanlintlona della giusti- 
ala rlvoluclonarla (Ogr) per II pro¬ 
cesio, la condanna a morte e l'osa- 
cualoni dell’ostaggio francese Jean 
Louis Normandin sono scadute Ieri 
aera mentre si moltiplicavano, dal 
settori più diversi, le Iniziativa e gli 
appelli afllnchi venisse risparmia¬ 
ta la vita di un Innocente, e. In as- 
sansa di un qualsiasi comunicato 
relativo alla sua sorte, ha comin¬ 
ciato a prendere una certa anche se 
pur sempre fragile consistente la 
dlchlaraslone fatta a Beirut, qual¬ 
che ora prima, da Mohammad Ma- 
hdl Ohamseddlne, vicepresidente 
del Consiglio superiore sciita, se¬ 
condo culla vita di Normandin sa¬ 
rebbe stata probabilmente rispar¬ 
miala. 

L'alia personalità sciita, In una 
Intervista pubblicata questa matti- 


ITALIA-CINA 


na dal quotidiano libanese filo-si- 
riano «Al Chark» ha raccontato di 
aver condotto un difficile negozia* 
to per sa) vare la vita di Normandin, 
di «non avere ottenuto alcuna pro¬ 
messa formale da parte del suoi ra¬ 
pitori* ma di avere dedotto dalle lo¬ 
ro risposte e dal loro atteggiamento 
generale che l'ostaggio francese 
non sarebbe stato ucciso. 

Decisivo. & questo riguardo, sa¬ 
rebbe stato l'appello lanciato do¬ 
menica sera da Mohammad Hus¬ 
sein Fadlallah, guida spirituale de¬ 
gli integristi pro-lranlanl dell’He- 
zboll&h (Partito di Dio), che aveva 
esortato l’Ogr a risparmiare la vita 
di Normandin essendo contrarlo al 
precetti Islamici non soltanto la 
presa di ostaggi ma anche «di far 
pagare con la vita di un innocente l 
crimini attribuiti ad altre peraone». 

Oli stessi argomenti. I soli proba¬ 
bilmente ad avere una qualche pos¬ 


sibile presa sui rapitori del giorna¬ 
lista francese, erano stati utilizzati 
da monsignor Capucci che a sua 
volta, da Roma, era Intervenuto Ie¬ 
ri mattina presso l'Ogr Invitandola 
«a non mettere In applicazione la 
minaccia di uccisione di Jean Louis 
Normandin*. In una intervista al¬ 
l'agenzia di stampa France Presse 
l'ex arcivescovo greco cattolico di 
Gerusalemme, che l'anno scorso 
s’era personalmente impegnato In 
una complessa trattativa per otte¬ 
nere la liberazione degli ostaggi 
francesi, ha detto: «Aggiungo la 
mia voce a quella di Mohammad 
Hussein Fadlallah, guida spiritua¬ 
le del movimento Hezboilah filo- 
iraniano e vi scongiuro di non ucci¬ 
dere Normandin perché questa mi¬ 
sura è contrarla alla religione e 
danneggerebbe gli interessi degli 
arabi e del musulmani». 

A questo coro di sollecitazioni in¬ 


viate all'Organizzazione per la giu¬ 
stizia rivoluzionarla s'è aggiunta la 
voce — inattesa, del tutto sponta¬ 
nea e proprio per questo piena di 
significato — di Anls Naccache, ti 
terrorista libanese che avrebbe do- i 
vuto essere scambiato con Nor- 
mandln dopo che la giustizia fran¬ 
cese lo aveva condannato all'erga¬ 
stolo per l’attentato (fallito) contro ; 
l’ex primo ministro dello sclàlra- 1 
alano Chapour Baktlar, attentato 
nel quale morirono un civile e un | 
agente di polizia. Secondo l'avvo- , 
calo del terrorista filo-khomeinl- 
sta, Anis Naccache avrebbe prega¬ 
to l'Ogr «in nome della nostra lotta . 
comune» di risparmiare la vita del- ; 
l'innocente Jean Louis Norman¬ 
din. ! 

Si sa d'altro canto che tra sabato 
e lunedi sera, per tutte le quaran- I 
tatto ore precedenti la minacciata i 
esecuzione di Normandin, le auto- I 


rità francesi hanno sviluppato In¬ 
tensi contatti con le autorità siria¬ 
ne, iraniane e libanesi nella spe¬ 
ranza di ottenere da esse un Inter¬ 
vento capace di modificare la deci¬ 
sione presa dalla Ogr. Solo ieri se¬ 
ra, forse come risultato degli appel¬ 
li, U portavoce del ministero degli 
Esteri francese era Intrido di pre¬ 
cisare che lo scadete dall'ultima¬ 
tum posto dal rapltort per la stessa 
serata di Ieri riguardava «Il mo¬ 
mento in cut verrà annunciata la 
condanna* e non il momento dell’e¬ 
secuzione. 

1 genitori del giornalista france¬ 
se, cne coi passare delle ore comin¬ 
ciano a nutrire una qualche spe¬ 
ranza, hanno ringraziato ieri sera 
tutte le personalità arabe, francesi 
e monsignor Capucci degli inter¬ 
venti che essi hanno fatto per sal¬ 
vare la vita di Jean Louis. 

Augusto Pine*Idi 


£ iniziata ieri la visita ufficiale del ministro degli Esteri cinese Wu Xuequian 


Andreottf: mai Roma e Pechino così vicine 

Bilancio positivo nelle relazioni tra i due paesi - Nei colloqui i temi del disarmo, della proposta Gorbaciov e dell’interscambio, triplicato 
negli ultimi tempi • «Il più importante partner dell’Italia in Asia» - Previsti per oggi gli incontri con Cossiga, Craxi, Jotti e Fanfani 


ROMA — Per poterlo acco¬ 
gliere personalmente all'ae¬ 
roporto, Giulio Andreottl ha 
dimenticato per qualche ora 
ìli impegni politici scanditi 
dalla orisi al governo. Lui 
stcao, in qualità di ministro 
degli Esteri dèi dimissiona- 
ilo governo Crani, ha voluto 
che tutto si svolgesse nor¬ 
malmente, E coel, al suo ar¬ 
rivo a Fiumicino, provenien¬ 
te da Sofia, Il ministro degli 
Esteri cinese Wu Xueqlan ha 
avuto un*accofllenza come 
da protocollo, L'importansa 
della vinta ufficiale della de¬ 
ttiamone cinese in Italia è 
stata sottolineate dallo atea- 
«o Andreottl nel brindisi of¬ 
ferte al termine dell'incon¬ 
tro ufficiale tra i due mini¬ 
stri, che si è svolto Ieri cera 
alle IR,SO à villa Madama. 

Italia e Cina, tra cui esi¬ 
stano malta «convergenze!, 
cui principali temi di politica 
internazionale sono «vicine* 
- ha detto Andreottl — nel¬ 
la «comune, attenta sensibi¬ 
lità al problemi del controllo 
e della ridanone degli arma¬ 


menti». Il dialogo tra Roma e 
Pechino «si svolge nella con- 
sapevoiezsa che la stabilità 
Internazionale non può con¬ 
tinuare a basarsi sull'ulta- 
riore accumulazione di mes¬ 
ci di distruzione*; per questo 
è state incoraggiata «ogni 
iniziativa capace di Invertire 
queata tendenza, soprattutto 
ad opera del due paesi che 
oggi detengono gli arma¬ 
menti più nurnerom • sofisti¬ 
cati». 

«OH ultimi avvenimenti — 
ha dette ancora Andreottl, 
riferendosi sia alle proposte 
In materia di disarmo prove¬ 
nienti da Mosca, sia alle riso¬ 
luzioni sui disarmo avanzate 
dalla Cina all'Onu — offrono 
prospettive estremamente 
promettenti per la realiiza- 
slone di nuovi equilibri». Non 
solo I problemi de) disarmo a 
della distensione internazio¬ 
nale: al centro del colloquio 
con U ministro degli esteri 
cinese (che oggi sarà ricevu¬ 
to dal presidente Cossiga, poi 
avrà un Incontro con 11 presi¬ 
dente del Consiglio Craxi e 



A — Il ministro degli Esteri etneo# Wu Xueqlan Insieme a 
» Andreottl 


infine con i presidenti della 
Camera, Jotti e dei Senato, 
Fanfani) Cera, in definltva, 
un primo bilancio dei rap¬ 
porti bilaterali a cinque mesi 
dalla visita ufficiale compiu¬ 
te in Cina dal presidente del 
Consiglio Craxi e dallo stes¬ 
so ministro degli Esteri An» 
dreottl, Lo stato di salute 
delle relazioni bilaterali, ■ 
stando al tono del comunica- 1 
t! Ufficiali, dovrebbe essere 
più che buono, soprattutto 
per quanto riguarda gli 
scambi economici. «Abbia- ; 
mo ammirato — ha detto 
Andreottl — Il complesso 
processo di ammoderna¬ 
mento condotto con corag- ! 
glo, responsabilità e.spirito j 
pragmatico dalla Cina»: ma 
l'ammirazione non basta, ha 
aggiunto Andreottl, l'Italia i 
vuole offlre «un apporto ten- i 
glblie*. Ne è una riprova l'an- i 
damante favorevole del rap¬ 
porti economici tra t due 
paesi, ha detto Andreottl, > 
«che in breve periodo di lem- I 
po hanno triplicato il volume 1 
dei loro scambi. Pur se le l 


esportazioni italiane verso la 
Cina hanno avuto un incre¬ 
mento maggiore di quelle ci¬ 
nesi verso ritolta, siamo fi¬ 
duciosi che sarà possibile 
rlequlilbrare verso l'alto I 
nostri rapporti commercia¬ 
li*. In che modo? Intensifi¬ 
cando e diversificando l rap¬ 
porti di assistenza allò svi¬ 
luppo, che «hanno nella Cina 
il più Importante partner 
delrlteita In Asia», ha spie- 

I tato Andreottl. E In portico- 
are nel settori delle tecnolo¬ 
gie avanzate, delle telecomu¬ 
nicazioni, nel quali il colosso 
asiatico comincia a muovere 
I primi passi. In attesa di ac¬ 
cordi piu precisi, la Cina spe¬ 
ra comunque di rlequlilbrare 
l'Interscambio .(l’itella io 
scorso anno -ha 7 esportato 
merci per 1.509miliardi di li¬ 
re, con un saldo attivo di 500 
miliardi circa) proponendo 
aU'Italla di acquistare car¬ 
bone e altre materie prime. E 
In questo quadro che Wu 
Xueqlan (che sarà In Italia 
fino a venerdì) Incontrerà a 
Milano rappresentanti del 
mondo Industriale e finan¬ 
ziarla 


CHIASSO — Rinnovarsi senza 
rinunciare alle propria identi¬ 
tà: questo l'obiettivo di fondo 
per le forze di sinistra in Euro¬ 
pa indicato da Giorgio Napoli¬ 
tano nei corso di un dibattito 
promosso dal Partito socialista 
autonomo svizzero e svoltosi 
sabato al Palapenz di Chiasso. 

Fra gli intervenuti, il profes¬ 
sor Dominique Taddei, ex se¬ 
gretario nazionale del Ps fran¬ 
cese e deputato aU'assemblea 
nazionale durante i governi so¬ 
cialisti, ha denunciato come og¬ 
gi le principali difficoltà detta 
sinistri siano piuttosto di capa¬ 
cità intellettuale e progettuale, 
di fronte all’Iniziativa della de¬ 
stra. 

Michael Muller, deputato al 
Bundestag • segretario del 
gruppo parlamentare della 
Spd, ha indicato come oggi la 
sinistra debba comunque af¬ 
frontare ì problemi delle diver¬ 
se crisi economiche nazionali, 
per le quali non possono che es¬ 
tere individuate soluzioni in 
ambito europeo, e come sia ne¬ 
cessario intendere il modifi¬ 
carsi del conflitto, nelle società 
che si sono dotate di politiche e 
di strumenti di welfare. 

Le differenti esperienze di 
governo e di oppostone, e i 
molteplici ambiti di incontro e 
possibile coordinamento — dal 
Parlamento europeo all'Assem¬ 
blea dell'Atlantico del Nord, 
agli «viluppi della Ceca — delle 
forze di sinistra in Europa han¬ 
no contribuito a dehneare in 
questi anni problematiche co¬ 
muni ma anche affinità cre¬ 
scenti di orientamenti, ha af¬ 
fermato Giorgio Napolitano. 
Una sinistra che si allarga a 
movimenti culturali e forze in- 
teUettuoh che non si riconosco¬ 
no immediatamente nei soli 
grandi partiti storici, a organis¬ 
zazioni sociali e sindacali, a mo¬ 
vimenti più o meno lineari e po¬ 
liticamente consistenti, a quel¬ 
lo pacifista, a quello femminile, 
a quello ecologista, e che tutti 
insieme rappresentano oggi il 
crogiuolo nel quale rifondare 
l’identità a la rappresentatività 
politica delle forze di sinistra. 

Costruire una capacità di¬ 
controllare e guiderò procoesi 
di trasformazione economica o 
tecnologica, perdere l'antico vi¬ 
zio della chiusura nei confini 
nazionali, coordinare l'aziona 
delle forze di sinistra su acala 
europee, fare dell’unità euro¬ 
pea anche nei tuoi elementi di 
eovranazionante una bandiera 
della sinistra: questi gli obietti¬ 
vi su cui il Pei pensa si debba 
costruire, dal governo o dal- 
l'opposizione, una sinistra mo¬ 
derna e riformatrice in Europa. 


Ora Kunaev rischia il processo, 
sulla «Bravila» i suoi misfatti 


Dal nostro ooertugondente 

MOSCA — Dlnmukhamed 
Kunaev sarà espulso dal Co¬ 
mitato centrale del Pcus? La 
decisione del Plenum del 
partito della Repubblica ka« 
zakhstana di rivolgere al Co¬ 
mitato centrale del Pcus la 
richiesta di esaminare le «re¬ 
sponsabilità di fronte ai par- 
tito» dell'ex primo-segreta¬ 
rio ed ex membro del Poti- 
tburo è una esplicita avvisa- 

f illi in quella direzione. Ieri 
a «Pravd»» riferiva con ric¬ 
chezza di particolari, le gravi 
violazioni dello statuto del 
partito e delle stesse norme 
penali da parte di Kunaev e 
del «uo clan. Ma in Urss non 
si può, almeno finora, trasci¬ 
nare in gludlilo, di fronte al¬ 
la magistratura ordinarla, 
un membro del Comitato 
centrale del partito. Occorre 
prima che 11 Comitato cen¬ 
trale si «ripulisca* con una 
decisione autonoma. Biso¬ 
gnerà dunque attendere la 
prossima riunione del Pie- , 
num per verificare queste j 
ipotesi che, tuttavia, appare 
assai verosimile. 

Il resoconto della riunione 
di Alma Ate di sabato scorso, 
pubblicato dalla «Pravda* di 
ieri, conferma comunque 
che la battaglia per far di¬ 
mettere Kunaev è stata lun¬ 
ga e durissima. Cominciò — 
scrive la «Pravda* — subito 
dopo l'aprile 1088 (quello di 
aprile fu II primo Plenum di 
Gorbaciov come segretario 
generale del Pcus), ma l'Ut- 
«laureatene del «nuovo di¬ 
ma» del paese tardò a realiz¬ 
zarsi In Kazakistan, dove fu 
«boicottato* da coloro che 
avevano «prosperato, quin¬ 
quennio dopo quinquennio, 
all'ombra del clan degli eletti 
della Repubblica*. Adesso 
viene fuori che ne hanno 
combinate, questi detti, di 


tutti 1 colori, 81 erano fatti 
costruire 247 «piccoli alber¬ 
ghi», 84 cottages, 414 appar¬ 
tamenti «per gli ospiti*, altri 
6 appartamenti «riservati* (si 
può immaginare per cosa), 
22 casette di caccia. E tutto a 
spese della collettività. Ades¬ 
so tutti questi beni sono stati 
confiscati e trasformati in 
ospedali, asili nido, ambula¬ 
tori, scuole. 

Poteva Kunaev non sape¬ 
re quello che facevano 1 suol 
più diretti collaboratori? La 
domanda — scrive ancora la 
•Pravda» — è contenute In 
centinaia di lettere che arri¬ 
vano al partito e al giornali. 
La risposta è ovvia. Due di¬ 
retti collaboratori di Kunaev 
sono già stati espulsi da! 

G irino. Due ex primi segre¬ 
ti regionali (Alma Ate e 
Clmkent) sono stati Impri¬ 
gionati. Il fratello di Ku¬ 
naev, Askar, è stato fatto di¬ 
mettere da presidente del¬ 
l'Accademia delle scienze 
delia Repubblica. Ma il 13 
gennaio scorso, un mese do¬ 
po I disordini di Alma Ate 
che fecero seguito al pensio¬ 
namento di Kunaev, c'è vo¬ 
lute una risoluzione spedale 
del Presldium del Soviet su¬ 
premo per intimare che l be¬ 
ni rubati fossero restituiti 
•entro il primo marzo». 

Ghennadi Kolbin — che in 
sostanza ha commissariato 
la Repubblica per conto del 
Polltburo moscovita — ha 
avuto e continuo ad avere 
non poche gatte da pelare 
per smantellare una vera e 
propria organizzazione ma¬ 
fioso alla cui testa si era in¬ 
stallato niente meno che uno 
del massimi dirigenti politici 
dell’Intero paese. E la que¬ 
stione non si ferma al grup¬ 
po dei suol più diretti colla¬ 
boratori. La «Pravda» lo scri¬ 
ve con tutta chiarezza: «Tut¬ 


to dò lo si è fatto con l'accor¬ 
do silenzioso e, talvolta, con 
l'esplicito assenso della dire¬ 
zione del Comitato centrale 
del partito del Kazakistan». 
L'area delle complicità — 
che si sono spesso colorate di 
legami tribali, di famiglia, di 
parentela — deve avere as¬ 
sunto proporzioni davvero 
Impressionanti e la denuncia 
odierna solleva, invece che 
estinguere, molti altri Inter- 
I rogativi sul funzionamento 
degli organismi di controllo, 
j dell’intera vita politica del 
partito, non solo a livello del¬ 
la Repubblica kazakhstena. 

Ma II repulisti di Alma AU 
j non è l'unico segno di movl- 
! mento sul fronte della mora¬ 
lizzazione. L'arresto di Juri 
I Ciurbanov — ex primo vice* 
1 ministro degii Interni e, so¬ 
prattutto, genero di Leonid 


Breznev — sotto l’accusa di 
corruzione (notizia confer¬ 
mata il 3 febbraio scorso da 
Ghennadi) Qherasimov), po¬ 
trebbe aprire la strada ad al¬ 
tre rivelazioni, nel prossimo 
futuro, su gravi violazioni 
delia morale dt partito e del¬ 
le leggi dell'Urss. Si dice a 
Mosca che Ciurbanov, inter¬ 
rogato nel corso delle indagi¬ 
ni, abbia deciso di «collabo- 
rare con la giustizia». Ci sarà 
un processo pubblico per l 
responsabili del disastro di 
Chernobyl e per i capitali 
dell’Ad mirai Nakhlmov e del 
Plotr Vasev. Ma un bell’e¬ 
sempio dt trasparenza sareb¬ 
be un processo pubblico — si 
intende, con tutte le garanzie 
a di fesa — anche per Ciurba¬ 
nov e per Kunaev. 

Giuliotto ChieM 


SPAGNA 


Basi Usa, Weinberger da Gonzalez 


MADRID — Preceduto da un’Imponente mani¬ 
festazione di fronte alla base aerea Usa di Tor- 
rejon (di cui vediamo un momento nella foto) il 
segretario alla Difesa americano C arrivato do¬ 
menica In Spagna e ieri ha avuto un lungo 
colloquio col capo del governo spagnolo Felipe 
Gonzalez. Al centro dell'Incontro il contenzioso 


UM-Urs*: colloqui di Armaoott a Moaca 

MOSCA — Le Dottinone del conflitto sfottono è «il primo punto neil’Mondee 
nei due (pomi dt caMoqui con i dirigenti aovtatiet del e o ti oeogr e t ni o agli Estwi 
statunitense Micheel Armseoet. giunto Ieri a Moeca, una settimana dopo la 
conclusioni — seni# accordo — dal noaoilsto a Ginevra sui ritiro della 
truppe sovietiche Le prossima visite di Stolti in Urss (13-10 apriiei a M 
negodato sugli auromissth gli altri temi affrontati nei coNoquì 

Caa: I Dodici aiuteranno la Jugoalavla 

BRUXELLES — I Dodici risponderanno poeklvamenie all'appalto lanciato 
dsHa Jugoslavia perché la Cee aiuti Belgrado ed affrontare te attuati difficoltà 
economiche. L'orientamento * stato assunto nel corso dalia riunione del 
consiglio dei rrwwiui degli Esteri dalia Cee dedicete atte ragioni astarne, in 
particolare col Comeeon 

Il congreaao dai stornelliti sovietici 


mattoni» Tn corso e a impegnarsi «par una maggioro trasparanm 

Rimpasto governativo In Colombia 

BOGOTà — H prendente colombiano Virgilio Bfreo Varasi h# sostituito t 
ministri del Lavoro e della Sanità e ha accettato la dimlBaioni di Are governato¬ 
ri dalla provincia II governo eachida che ale una crisi mmistanale. ma si rmena 
eh* le sostituito™ fieno legete s importanti proWem» non usciti 

Processi in Cecoslovacchia 

VIENNA — Fonti doll'emioreHone infermano che oggi ai opra il processo 
contro i fratelli Pavé! a Jrt Wonka acculati il primo di sovversione candidan¬ 
dosi indipendente alle eiailoni doK'88. il secondo di agitaiiona per averlo 
sostenuto 


Altri vescovi contro Pinochet 


i SANTIAGO DEL CILE - 
I Diventano sempre più ro- 
! venti, a poco meno di due 
settimane dall’arrivo del Pa¬ 
pa a Santiago, I rapporti tra 
! Pinochet e la Chiesa cilena. 

1 Monsignor Jorge Hourton, 
vescovo ausiliario di Santia¬ 
go, e il sacerdote pedro Ru¬ 
blo in due Interviste pubbli¬ 
cate ieri dalle riviste «Hoy» e 
«Cauce» sono scesi in campo 
solidarizzando con il vescovo 
Carlos Camus che qualche 
giorno fa non solo aveva du* 

1 rumente criticato 11 regime, 
i ma si era spinto più in là, de¬ 
finendo «non molto colpevo¬ 
li» gli autori del fallito atten¬ 
tato contro 11 dittatore. «Se il 
1 prezzo delia visita del Santo 


Padre deve portare a una 1 
messa sotto silenzio del cri¬ 
mini perpetrati allora prefe- ; 
rlzco che li Papa non venga* 
— ha detto padre Rublo | 
mentre monsignor Hourton 
si è schierato al fianco del 
vescovo rintuzzando le criti¬ 
che e descrivendolo «uomo 
sensibilissimo, intelligente | 
ed esplicito*. Quest'ultimo 
aveva definito il regime di i 
Pinochet una «vergogna na- | 
zionale» e aveva auspicato il 
ritorno di un governo come | 

a uello di Salvador Allende. , 
onostante la reazione di Pi- ! 
nochet che, alia sortite del | 
vescovo Camus ha Inviato In I 
Vaticano una lettera di prò- | 
testa monsignor Hourton 


COMUNE DI COLLAGNA 

PROVINCIA DI REGGIO NELL'EMILIA 


Modifica avvito di gtr» d'appalto 

A modifica dell'«Meo di gare dei lavori di copertura con 
struttura In eccitilo del Paterno porifunrtoneie • del 
ghiaccio in Cerreto Leghi, pubblicato au l'Unita del • 
marzo e au il Retto del Carlino del 10 num, punto b) 
righe 4. 6, 6, al grecita che non taranne prete In 
conelderailone le domande di Imprete alta non ab¬ 
biano eseguito negli ultimi tre anni almeno un tinge' 
le lavoro dell'Importo di L, 760 . 000,000 oomp.rabl 
le con quello oggetto dell'appalto. 

Il termine di 10 giorni per l'Invio delle domande deoorrert 
dalle data di ultima pubblicazione del preaente ambo di 
modifica sui quotidiani l'Unita a II Reato dal Carlino. 
Delle residenza municipale, 12 marzo 1B87. 

IL SINDACO Vittorie ftuflM 


COMUNE DI SUCCIVO 

PROVINCIA DI CASERTA 


Avviai di gara 

SI RENDE NOTO 

che questa Amministrazione Intenda appettare, con . si¬ 
atemi di cui ell'art. 1 leu. d) delta legga 2 febbraio 1»73 
n. 14,1 taguan,I lavori: 

1) realizzazione di un'autorimaaaa par g. eutomaeai dal 
Comune di Succi». Importo a bete d'aeta Uro 
10B.4BB.43» 

2) automazione area di parcheggio. Importo 0 Boto 
d otte Lire 27B.SB0.07a 

3) lavori di consolidamento del eottotuolo In piazze IV 
Novembre. Importo e bete d'otto .Uro 
202.000.000 

4 Appalto par la sietemezione arreda (piazzetta il coreo 
Sicilie). Importo e baso d ieta L 08.022.178 
Le Imprese che intendono partecipare alle gara dovranno 
preoonure domande. In carta da bollo, alte aagretarle 
comunale, antro 1B giorni dalle data di pubbllrieetene 
del pretonte avviso all'albo pretorie Comunale. 

Par 1 lavori di cui al punti 1,2 e 4 l'opera 4 finanziate delle 
Catte depositi a prestiti. 

Par II punto 1 ) « richiesta l’Iacrltione all'Albo Metanolo 
coetruttorl, ella categoria 2 o alla Cernere di eem- 
merolo albo artigiani, alle voce «lavori ed Me. 

Par e punto 2) 4 rlehleite risor Izlono tir Albo nella naia 
costruttori alla categoria «. 

Par il punto 3) 4 richieste l'Iscrizione all'Albo Me linoli 
costruttori ella categorie It/d. o alle Camere di 
oommardo albe artigiani, alla vate elevati di tette 
suolo» da almeno eel moti. 

Par II punto 414 rlchloeta l'IecrMone all'Albo neel e nete 
coetruttorl alla categorie fi. eppure l'IeerWoM ode 
Cernere di commercio, elle vooe aooattueloel e povt- 
mentaelenl airedali» 

La demanda di Invito non vincolano l'Am minlatr azione 


Succhio, Il marzo 1**7 
L'ASSESSORE Al U. PP. 

prof, liagio Do AngaHa 


IL SINDACO 

Salva torà Te e att ore 



REGIONE LIGURIA 

SERVIZIO ENERGIA 


La Ragion* Liguria, non 1 ambito <Mla iniziativa che sta 
attuando in campo anorgànico por inoontivaro Cuoo di 
fonti rinnovabili od In generile il rioparmto energeti co noi 
divarai «attori d'intarvonio, cofloboro con l'Enea (Comita¬ 
to nazionafo anargit aftarnativol par promuovere una 
campagna d’informaziona a di aenaibitozezione al p u b i » 
ma dal rtaparmio energetico, soprattutto noTadMzie. 

A quatto propotito. giovedì 19 marzo, torà distribuita 
dagli edicolanti agli acquirenti di un quotateli quotidiano, 
unitamente elio «testo e gratuitamente, una «guida preti- 
eoa ai risparmio energetico noiTebitezione. 

In queata guida, predisposta dall’Enea, sono evidenziati I 
possibili interventi di risparmio energetico esegu i bili naia 
casa, che possono usufruire dei futuri finanziamenti previ¬ 
sti dsHa legga 308/02. 

La Regione Ligurie, per altro, come le altre Regioni (tela¬ 
ne, attende che il governo ritmimi le legga 308/82 al fino 
di potar aprire I termini par l'ammiialona dada domande 
di contributo par gii interventi previsti dalla suddetta leg¬ 
ge: i termini infetti sono attualmente chiusi per i motivi 
eueepoeti. 

Seri cura dalla Regione Liguria, non appena io Stato avrà 
riflnaruiato (a legga 308/82, darne apposita comunica¬ 
zione tramite 1 quotidiani, indicendo ( termini e le modalità 
par le presentazione deile domande di contributo. 


tra Washington e Madrid sulla riduzione degli 
effettivi miutiri Usa in Spagna. Gonzalez non 
è più disposto ad ospitare a lerrejon i 72 caccia* 
bombardieri F-1C delle forse armato america¬ 
ne. Weinberger ritiene invece che gli aerei sia¬ 
no di vitale importanza per la sicurezza del , 
fianco sud della Nato, soprattutto se verranno 
smantellati gli euromissili. I 


non ha esistalo a condanna¬ 
re severamente la repressio¬ 
ne «uno scandalo che cl ha 
colpito in modo irrimediabi¬ 
le». Padre Rublo, dai canto 
suo, ha definito Camus un 
profeta: «Lo benedico — ha 
sostenuto — come quelli che 
dicono ciò che pensano per¬ 
ché gli sgozzati non parlano 
e gli ustionati possono solo 
singhiozzare; e .sia resa glo¬ 
ria alla nostra polizia che si 
scaglia su una ragazzina di 
18 anni e sia reso onore ai 
nostri eroi che uccidono alle 
spalle. Dimenticare tutto 
questo — ha concluso padre 
Rublo è come ammonire: 
bambini non fate chiasso, 
ché 11 nonno sta dormendo». 


Silvana Renalo. Anna * Aldo an¬ 
nunciano la mone de) loro caro papà 

MARIO ANGELINI 

I funerali si svolgeranno oget alle 
ore 8 30 nella chiesa Gesù Divino 
Lavoratore (piattaie della Radio) 
Roma, 17 marto 1987 


fi orto commossi attorno al compagno 
Renato Angelini per la scomparsa 
del padre 


Roma 17 mano 1987 


Si f spento il 13 mano 1987 

MARIO ANGELINI 

padre del nostro collega Renata I 
poligrafici de l Unità, in questo mo¬ 
mento cosi difficile e doloroso, ma¬ 
ni (esumo tutto il loro affetto e la lo¬ 
ro solidarietà al compagno Renato 
Roma. 17 mano 1987 


Giovanni. Roberto. Erasmo, Mari- 
stella Nedo Duilio. Sonano, Ame¬ 
dea Ciro Franco Luciano. Tonino, 
Stefano sono vicini al compagna 
Renato per la scomparvi del padre 

MARIO ANGELINI 

Roma |7 mano 1987 


La sciione «V Canti» di Sovìco par¬ 
tecipa con profondo cordoglio si 
grave lutto che ha colpito la c am pa » 
gita Inde per l imprown* scampar- 
sa del tuo caro 

LUIGI CANZI 

In memori* aouotcnvt 100 mila lira 
per I ttoud 

Sovica 17 marto 1M7 


A tre anni dall* morte del compagno 
GIUSEFPE BALBI 

la moglie lo ricorda con «more * 
rimpianto * compagni, amici, cono¬ 
scenti e • quanti lo conobbero • gli 
vollero bene In tua memoria sotto- 
scrive 30 mila lire per fife Uà 
Genova, 17 marto 1987 


Nel trigesimo dell» «compare* dai 
compagno 

MAURIZIO TAMMARO 

la moglie, i figli, i generi* * nipoti lo 
ricordano con rimpianto e grand* 
affetto a parenti, amie!, compagni t 
a tutti coloro che Io conobbero « k» 
amarono In su* memoria »o«o*crt- 
vono 30 mila lire par HMUi 
Genova 17 marto i»7 


vare, di 5. Giovanni GaS*rmo (Cata¬ 
nia} sono vicini * Salvo e Liliana 
Amore per 1 immatura «compare* 
della primogenita 

MARTINA 

Sottoicnvono 30 000 Hrt per ITJnttd. 
Catania, 17 marto 1987 
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__ In occasione dell’anniversario dei moti rivoluzionari del 1848 


Budapest, protesta in piazza 

Uno dei punti scottanti, la Transilvania 

Dalle celebrazioni ufficiali si sono staccate circa duemila persone al grido di «Più democrazia», «Viva Imre Nagy» - In primo piano 
è balzata la rivendicazione del «ritorno alla madrepatria» della regione ai confini romeni • La polizia non è intervenuta 


Nostro corrispondente 

BUDAPEST - Le manlfe- 
stazioni delle «Idi di marzo» 
Indette dal fronte patlrottico 
popolare per celebrare Pan¬ 
ni ventuno dell Inizio del mo¬ 
ti rivoluzionari e di libera¬ 
zione del 1648*49 In Unghe¬ 
ria hanno avuto domenica 
un’appendice completamene , 
te fuori dalla ufficialità Da) 
giardino del museo gremito 
di decine di migliala di per¬ 
sone appena finitoli discor¬ 
so celebrativo del segretario 
goneralo del frontePozagay e 
Conclusa la cerimonia uffi¬ 
ciale, si è staccato un corteo 
di circa duemila persone in 
grah parte giovani che si è 
diretto al monumento a Pe- 
lofi sul lungo Danubio e poi 1 
al monumento a Kossuth di 
fianco al Parlamento attra* \ 
verso le vie centrali della clt- I 
tà Alla testa del corteo c’era¬ 
no l rappresentanti piu noti 
della dissidenza ungherese i 
Mcgmfonlscandlvano parole 
d ordine che in parte rie¬ 
cheggiavano frasi e concetti 
che Pozsgay aveva appena 
espresso nel suo discorso al¬ 
lagamento del processa di 
riforme in ogni campo dalla 
vita economica e politica, 
piu democrazia, piu libertà, 
una vita culturale più ricca e 
multiforme Ma si è anche 
sentito inneggiare alla rivo¬ 
luzione del 1056 come conti¬ 
nuazione Ideale ut quella del 
1646, al nome di Imre Magy, 
al ritorno «alla madre patria 
ungherese delle terre di 
Transilvania oggi sotto il 
giogq rumeno» La polizia 
presente tn forze non è Inter¬ 
venuta, ha lasciato fare, si è 
limitata a sbarrare alcune 
strade, a deviare II traffico, a 
fqre Insamma servino d’or- 
dine al corteo Fino a Ieri se¬ 
ri non al avevano notizie di 


arresti di dissidenti Implicati 
nella manflestaztone o di lo¬ 
ro convocazioni nelle sedi 
della polizia 

Manifestazioni di questo 
tipo ma in formato molto ri¬ 
dotto avvenivano pressoché 
ogni anno in occasione delle 
•Idi di marzo» ma venivano 
sempre rapidamente disper¬ 
se Segno di maggiore tolle¬ 
ranza? Segno che si ha avuto 
Il buonsenso di non guastare 
con un Intervento poliziesco 
la solennità della celebrazio¬ 
ne? 

1 manifestanti hanno 
esortato il governo unghere¬ 
se a porre a quello rumeno la 
questione delia Transilvania 
In termini certamente inac¬ 
cettabili dal dirigenti unghe¬ 
resi perchè in contraddizio¬ 
ne con la loro politica estera 
degli ultimi trent anni basa¬ 
ta sul rapporti di buon vici¬ 
nato e sul riconoscimento 
del confini scaturiti dall ulti¬ 
ma guerra mondiale Ma è 
un fatto che il problema 
transigano sta diventando 
una piaga cancrenosa e in¬ 
fetta e che il confine magia* 
ro-rumcno sta diventando 
uno del confini piu caldi 
d'Europa II governo unghe¬ 
rese è In proposito molto 
cauto e riservato e non vuole 
dare esca a fiammate sciovi¬ 
nistiche non vuole provoca¬ 
re guasti Irreparabili con 
Bucarest Ma milioni di un¬ 
gheresi hanno parenti e co- 
noscentitra i due milioni e 
mezzo di rumeni di naziona¬ 
lità ungherese che vivono tn 
Transilvania e le notizie (o le 
vocl)dl angherie e sopprusl a 
loro danno si diffondono, 
corrono Ingigantiscono 
Difficoltà enormi a passare 
la frontiera a pernottare dal 
parenti, a portare alimenti o 
libri o giornali, smaglarlzza- 
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zlone forzata con limiti per il 
lavoro la casa, lo studio (e 
anche violenze fisiche) a chi 
cerca di resistere 1 dirigenti 
ungheresi vi hanno fatto ri¬ 
ferimento in alcune discus¬ 
sioni intemalzonall a Buda¬ 
pest, a Vienna, In sede di pro¬ 
secuzione della conferenza ■ 
di Helsinki Un dirigente del- I 
la Posu Szuros ha detto che t 
diritti della minoranza un¬ 
gherese non sono garantiti e 
che vi sono difficoltà nei rap- | 
porti col la Romania Alto te¬ 
levisione, alia radio sul gior¬ 
nali si moltipllcano le de¬ 
nunce anche se In forma In¬ 
diretta. si sottolinea l'ottimo 
stato dei rapporti di vicinan¬ 
za con la Jugoslavia, con 
l'Austria, con la Cecosalo- 
vecchia, il rispetto pieno dei 
, , diritti delle reciproche mino- 

4* mlfll aia di paraona hanno ealabrato ranze messo in atto con que¬ 
ll rivoluzionari dal 1B4B — -■ — • 


stl paesi confinanti Si lan¬ 


ciano allarmi per pericoli di 
sciovinismo che le prevari¬ 
cazioni contro le minoranze 
stanno suscitando La Ro¬ 
mania non viene quasi mai 
nominata ma tutti sanno 
achl sono indirizzate le de¬ 
nunce Anche Ceaucescu lo 
sa Net giorni scorsi davanti 
ad una assemblea di rappre¬ 
sentanti delle minoranze 
magiara e tedesca ha colto 
l'occasione della pubblica¬ 
zione in Ungheria di tre vo¬ 
lumi sulla storia deità Tran¬ 
silvania per accusare l’Acca¬ 
demia ungherese delle scien¬ 
ze (e attraverso essa I diri¬ 
genti ungheresi) di compor¬ 
tamenti «horthystl, fascisti, 
sciovinisti, razzisti» di rea¬ 
zione imperialista che mette 
in pericolo i rapporti fraterni 
fra paesi socialisti 

Arturo Btrtoli 



EST-OVEST 


HELSINKI — Un bambino attende paziente che eua madre esce delle cabine elettorale 


L’Sdp resta forza j 
di maggioranza. Ma ! 
andrà al governo? ; 

I) successo di moderati e verdi - Il socialdemocratico Sona: • 
«Decisivo sarà il programma che riusciremo a concordare» ; 


Euromissili, presto un vertice Cee? 


BRUXELLES - La Comu¬ 
nità europea risponderà «con 
una voce sola» alle proposte 
fatte dai leader sovietico Mi- 
khall Qqrbaclov sugli euro¬ 
missili? È questa la proposta 
avanzata ieri dal presidente 
della Commissione Cee, il 
francese Jacques Delors. al 
dodici ministri degli Esteri 
riuniti a Bruxelles Secondo 
Delors si dovrebbe svolgere 
tn aprile un vertice europeo 
sull'argomento La proposta 
è stata avanzata dal presi¬ 
dente (iella Commissione 
Cee ai ministri degli Esteri 
durante una colazione di la¬ 
voro, una di quelle occasioni 


ibrt o giornali, smaglarlzza- I voro, una di quelle occasioni I re i colloqui esplorativi In vi' 


che vengono spesso sfruttate 
per affrontare argomenti 
non iscritti all'ordine del 

S orno La disponibilità di 
elors ad affrontare l’argo¬ 
mento era stata Indicata ai 

S lornalisti da un portavoce 
ella commissione, in rispo¬ 
sta ad alcune domande sulle 
dichiarazioni fatte domenica 
a una radio francese dal pre» 
aidente dell'esecutivo della 
Cee 

Ieri a Vienna si sono in¬ 
contrati per ia quarta volta I 
rappresentanti dei 16 paesi 
della Nato e del sette del Pat¬ 
to di Varsavia, per prosegui¬ 
re 1 colloqui esplorativi In vi¬ 


sta della definizione di un I 
mandato per un nupvo nego¬ 
ziato Est-Ovest sulla rldu- | 
zlone delle armi convensto- 
nali In Europa La riunione ! 
di ieri, durata due ore, si è 
svolta, secondo quanto affer¬ 
mano fonti occidentali, in un 
clima «costruttivo e amiche¬ 
vole» Il prossimo incontro si 
svolgerà il 23 marzo sotto la 
presidenza del Lussembur¬ 
go Si tratta di Incontri pre¬ 
paratori, 1 risultati dei quali 
dovranno essere valutati dal 
ministri degli Esteri dell'Al¬ 
leanza Atlantica nel giugno 
prossimo a Reykjavik La 


proposta di un nuovo nego¬ 
ziato per la riduzione delle 
armi convenzionali «dall'A¬ 
tlantico agli Urali», era ve¬ 
nuta dal paesi dellaNnato 
con la «dichiarazione di Bru¬ 
xelles» dei novembre scorso 
Sempre Ieri a Mosca, la 
•Pravda» ha accusato gli Sta¬ 
ti Uniti, in un articolo firma¬ 
to dal negoziatore Andren* 
nyk Pyetrosyants, di usare a 
Ginevra tattiche negoziali 
che hanno l'obiettivo di «ri¬ 
mandare a tempo indetermi¬ 
nato* agni accordo per una 
mesca al bando totale degli 
esperimenti nucleari 


CINA 

Esplode 
fabbrica 
di lino: 
45 morti 


PECHINO — Una tragedia di proporzioni enormi respintone 
che ha squarciato la grande fabbrica di lino ha causato 45 morti e 
oltre 180 foriti È avvenuto nella notte tra sabato e domenica 
scorsa in una fabbrica adibita alla lavorazione dei prezioso tessuto 
a Harbin nella Cina settentrionale A darne notizia, ieri è stato il 
quotidiano in lingua Inglese «Notizie legali* 

L esplosione le cui cause sono ancora ignote, è avvenuta con 
ogni probabilità in una delle quattro officine chimiche che sono il 
cuore della fabbrica tessile e nelle quali al momento dello scoppio, 
stavano lavorando 470 operai Quattrocento tra poliziotti e soldati 
dell esercito popolare sono stati immediatamente inviati sul poeto 
per dare il loro aiuto nell opera di soccorso Tutti i feriti, per la 
maggior parte ustionati sono stati trasportati negli ospedali citta 
dim Le autorità hanno aperto un indagine 


CINA 

Obbligatorio 
il lavoro 
manuale per 
gii studenti 


PECHINO -.‘Convinte che le recènti manifeitaftifaftMtliè univer¬ 
sità abbiano trovato orìgine nello icario contatto dei giovani conta 
realtà sociale le autorità cintai hanno deciso che d'ora in poi tutti 
gli studenti dovranno provare cosa vuoi dire fare un lavoro manua* 
le A partire dall’AS, secondo quanto stabilisca una circolare dei- 
1 ufficio deila Pubblica istruzione pubblicata da un quotidiano di 
Pechino, gii studenti privi di una eiperiensa lavorativa saranno 
esclusi dalle ammissioni negli atenei li programma prevede un at 
tiyità manuale di quattro settimane I anno da inserire nei corsi 
della scuole superiore, perìodo che scende a due settimane per gii 
istituti inferiori II giornale precìsa che I iniziativa ha lo scopo di 
mostrare concretamente agli studenti I utilità delle riforme porta 
te «vanti dal governo 


Dal noatro Inviato 

HELSINKI — Il partito del 
Centro e quello conservato- 
re, con un aumento percen¬ 
tuale dell 1 percento per cia¬ 
scuno, hanno ottenuto oltre 
20 seggi in più nei nuovo 
Parlamento finlandese I so¬ 
cialdemocratici (Sdp) subi¬ 
scono una flessione del 2 6 
per cento passando al 24 2 
per cento (con la perdita di 1 
seggio), ma rimangono il 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva Il baricentro della pros¬ 
sima coalizione si trasferisce 
verso Io schieramento mode¬ 
rato (che adesso reclama 
l'inclusione del conservatori) i 
e sta allo Sdp aderire all'invi¬ 
to di partecipazione oppure 
trasferirsi, per la prima volta 
nei dopoguerra, all opposi¬ 
zione Il leader socialdemo¬ 
cratico Sorsa ha detto «Deci- : 
deremo se aderire o meno ai 
prossimo governo sulla base | 
del programma che sarà ; 
posftlbltb concordare con gli 
altri partiti» I sverdì*, come ! 
*rq previsto, hanno accre¬ 
sciuto del 2,7 percento tl pro¬ 
prio sostegno (raggiungendo 
U 4,1 per cento) in gran parte 
a spese delle forze di sinistra 

^ Lega democratica popo- 
e Skdl ha sostanzialmente 
mantenuto, col 9,3 per cento, 
le proprie posizioni e II presi¬ 
dente dei Partito comunista, 
Arvo Aalto, è stato eletto per 
la prima volta deputato nella 
circoscrizione di Helsinki La 
frazione comunista Deva 
non è andata al di là del 4 3 


per cento ed ha mantenuto 4 
deputati (con una perdita di 
6) Questo è il quadro sinteti¬ 
co di un risultato che è aper¬ 
to a molte varianti e possibi¬ 
lità di soluzione 

L ombra di Vayrynen mi¬ 
nistro degli Esteri e leader 
centrista ha incalzato la fi¬ 
gura del premier socialde¬ 
mocratico Sorsa fino alla 
conclusione del voto che 
mette termine ad un gover¬ 
no quadripartito di coalizio¬ 
ne col primato di longevità 
assoluta in Finlandia quat¬ 
tro anni ininterrotti dalle 
precedenti elezioni del 1983 i 
Questo è il giuoco di imma- | 
glne — il match fra il deten¬ 
tore Sorsa e lo sfidante Vay¬ 
rynen — con cui 1 mass me* i 
dia hanno finito per sintetiz¬ 
zare uno de» confronti politi¬ 
ci più importanti da quara¬ 
ntanni in un paese contras- 
segnato da un regime del 
consenso. 

È in gioco l'ambizione del 
conservatori di tornare nella 
coalizione dopo ventuno an¬ 
ni di assenza, accanto al ten¬ 
tativo di Vayrynen di pro¬ 
muoversi a capo dell esecuti¬ 
vo sulla scia del suo ripetuto 
messaggio secondo cui «I so¬ 
cialdemocratici hanno trop¬ 
po potere» perché detengono 
sia la carica di primo mini¬ 
stro che quella di presidente 
La consultazione generale 
del 15 e 16 marzo, si e detto, è 
strettamente intrecciata alla 
elezione presidenziale di aui 
ad un anno Sulla base aei 


risultati di ieri notte, c'ì ora • 
da vedere se Sorsa riuscirà « ' 
mantenersi in sella oppure, , 
nel caso dovesse mettersi da « 
parte in che misura potrà < 
assicurare, ai primi dell'M, • 
la riconferma di un presi- J 
dente assai popolare come , 
Mauno Kolvlsto i 

La coalizione, nel suo m- » 
setto attuale (Sdp, Centro, * » 
Partito rurale, Partito di Un- I 
gua svedese), ha subito Pine- ) 
vltabiie logoramento di un j 
quadriennio al potere In \ 
particolare, Il Partito rurale \ 
attraversa da tempo una cri- i 
si interna che ne diminuisce t 
la credibilità come partner. » 
Le urne verificheranno se it * 
formula potrà confermare al ! 
paese la stabilità assicurata | 
da Sorsa, tn un momento de- , 
beato di sviluppo nel rappor- « 
risto con l’Urss che con l r Oc- * e 
ridente La Finlandia, con ia j 
sua attenta politica di neu- 1 
tralità. è un punto di incon- I 
tro assai aignlritativofraEz» * I 
e ovest una nazione che In \ \ 
modo particolare privilegia e » 
difende 11 momento dei dia* * 
ioga e della distensione in «e- *• J 
de nazionale Questi sono i , j 
criteri di fondo ai quali ri¬ 
spondono, senza distinzioni I 
ideologiche o scelte di cam» * { 
po, tutti i partiti finlandesi, . * 
compreso quello conservato* } 
re Ed è questa la conferma 
che l'elettorato vuole che , { 
venga convalidata, qualun- J 
mie sia il rimaneggiamento 1 
della coalizione governativa. 

Antonio Drenti* 


PEUGEOT309 GTI. POTENZA PURA. 


Grandi prestazioni massima sicurezza. 

1905 cm 3 130 CV, 206 km/h, km da fermo in 
29,8 secondi, Tenuta di strada eccezionale gra¬ 
zie a cerchi da 15 pollici, idroguida, 4 freni a disco 
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è Peugeot 309 GTI 4L 
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berlina. «H 
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sedile posteriore sdoppiatole La 309 GTI 
completa la linea 309 3 porte (benzina J 
1118 cm 3 e Diesel 1769 cm 3 ) e ne costituisce la I 
massima espressione tecnologica Peugeot 309. 
una grande famiglia di automobili, 14 modelli 
benzina e Diesel, a 3 e 5 porte, disponibili a parti¬ 
re da 1 . 10 . 640 . 000 *. 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Genova, svolta in porto? 

Oggi si rivedono Consorzio e Compagnia 

L'incontro con la partecipazione del cardinale Siri si è però allargato a molti soggetti: si teme il riaccendersi di 
inutili polemiche - La posizione del presidente della Regione Magnani - Quale nuova organizzazione del lavoro 


Il valore 
del 

consenso 


GENOVA - L ordinanza del 
Tar della Liguria che ha di- 
cenciata» Il commissario per 
la Culmv c ha reintegrato II 
gruppo dirigente della Com- 1 
pagala portuale è di grande 
significato e dà ragione a 
tutti coloro che avevano vi 
sto In quell'atto una Incredi¬ 
bile farsa turà politica e giu¬ 
ridica Nqn capisco franca¬ 
mente come possano dichia¬ 
rarsi soddisfatti tyAlessan¬ 
dro, Benvenuto l'armatore 
Qrlmaldl c tufi) gli altri che 
hanno Invece chiesto e deci¬ 
so quel provvedimento Vale 
la regola che vi sono persone 
che, cadendo rovinosamente 
da cavallo preferiscono dire 
che yolevano scendere II 
Tot ha proso Ja deda/one di 
sospendere quel decreto di 
commissariamento e non al¬ 
tri sull'organizzazione del 
lavoro portuale perché ha 
ravvisato solo nel primo l'e¬ 
sistenza di danni gravi e Ir¬ 
reparabili Non è stato dato 
quindi nessun avallo di legit¬ 
timità al decreti non sospesi 
ma si è solo rinviato ad un 
Attento emme di merito 
Tanto meno, come qualcuno 
Invece vuol far credere, Il 
Tar ha espresso giudizi poli¬ 
tici sul progetto di D Ales¬ 
sandro 

Al di là della loro legitti¬ 
mità rimane II fatta, certo, 
della loro Inopportunità c 
della confusione che hanno 
provocato nel lavoro e nel 
traffici portuali Non lo di¬ 
ciamo solo noi, lo affermano 
in tanti e la dimostrano ! fat¬ 
ti Se ne è reso conto anche II 
Cap e perfino il commissario 
se loro stessi per l primi han¬ 
no Viòla to i dee.reti rinfor¬ 
zando fino al 60 percento in 
piu, per esempla la composi¬ 
zione delie squadre decise 
per decreto Didimo le cose 
come stanno le scélte com¬ 
piute In questi mesi dal 
gruppo dirigente del Consor¬ 
zio v dal vertici dell'utenza si 
sbno rivelate sbagliate e 
dannose e ora la sentenza del 
Tar dà un nuovo colpo anche 
alla legittimità di quella 
strategia Prima cl si rende 
conto di questa situazione 
meglio é per tutti SeCaped 
utenti continuassero sut/a 
vecetila strada si aprirebbero 
per II porto di Oenova setti* 
mane ancora molto difficili 
che potrebbero portare solo 
a decisioni drastiche La 
strada da imboccare è un'al¬ 
tra quella di aprire Un nuo¬ 
vo capitolo di questa storia 
Per far questo si deve final¬ 
mente arrivare a un con¬ 
fronto diretto Cap-Culmv 
che finora é stata osteggiato 
si deve correggere ciò che 
c'ara di sbagliato nella fase 
precedènte, si deve riprende¬ 
re con nuota lena l'obiettivo 
dello svtiuppo e della ripresa 
del traffici 

La ierione c/ie viene da 
Oenova sta proprio essen¬ 
zialmente In questo non è 
praticabile nessun processo 
di ristrutturazione che pre¬ 
scinda dalla ricerca del con¬ 
senso e che persegua in vece 
un puro scopo di predomi¬ 
nio OH stessi tragici fatti di 
Ravenna dimostrano tra 
l'altro I guasti profondi di un 
capitalismo selvaggio del 
venir meno In anni di esal¬ 
tazione del liberismo e del 
•sommerso . delle garanzie 
minime di sicurezza nel la¬ 
voro Qualcuno si è illuso che 
all'ombra del pintnpnriito si 
potessero conseguire obietti¬ 
vi di rivincita e di potere e 
che anzi era I ora dello scon¬ 
tro frontale contro II movi 
mento del lavoratori Ila fat¬ 
to male t calcoli In crisi è 
entrato II pentapartito t al 
meno In Liguria è chiarissi 
mo che quella politica non é 
servita neppure a promuove¬ 
re nuove energie imprendi* 
toriaU Sotto l'ombra del 
pentapartito hanno alzato ia 
cresta solo le vecchie rendile 
parassitane e la grande fi¬ 
nanza, mentre gli enti locali 
e lo Stato sono stati messi 
nell'angolo, ridotti al ruoto 
di spettatori passivi e Ineffi¬ 
cienti Ognuno deve oggi nel 
porto di Genova ritornare a 
fare ia sua parte i privati se 
sono in grado a investire e a 
promuovere traffici. < lavo¬ 
ratori ad as sumere fino m 
fondo l'obiettivo dtiieffi 
clenza della produttività il 
Consorzio del porto a svolge¬ 
re la sua funzione di autorità 
marittima e di ente di pro¬ 
grammarlo ne tutti assieme 
soggetti economici e politici 
a imboccare la strada del 
confronto e dell’accordo 

Roberto Speciale 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — E stamane finalmente j 
si rivedono Paride Batlnl console 
della Compagnia unica e Roberto 
D'Alessandro presidente del Cap si 
slederanno allo stesso tavolo, In una ! 
sala di palazzo Tursi sede del Comu- ! 
ne e parleranno del problemi del por¬ 
to L'occasione è Importante, per il | 
segnale che trasmette, e può essere i 
anche utile se non cl saranno sabota¬ 
tori L’Incontro è fissato per la tarda 
mattinata A fare gli inviti è stato 11 
padrone di casa 11 sindaco repubbli¬ 
cano Campart Come si ricorderà do¬ 
veva essere una riunione ristretta 
un vero e proprio faccia a faccia Ba- 
tlnl-D'Alessandro propiziato da una 
mediazione Istituzionale (Il sindaco, 

11 presidente della Provincia e quello 
della Regione) e benedetto dal cardi¬ 
nale arcivescovo, l’Blenne Giuseppe 
Siri Poi sono venuti l distinguo, le 
resistenze, le richieste e l'incontro è 
diventato una specie di assemblea ci 
saranno quindi 1 sindacati ed 1 rap¬ 
presentanti degli utenti II rischio, a 
questo punto, e che si perda di vista 
quale sia il cuore del problema, la 
trattativa a due Cap-Culmv, per ri¬ 
produrre scenari già visti, polemiche 
che si sperava fossero superate, posi¬ 
zioni rivelatesi non solo sterili ma 
esiziali per 11 futuro del porto 


Di questo pericolo si rende, conto 
assai bene 11 presidente della Regio¬ 
ne Rinaldo Magnani, socialista, l'u¬ 
nico fra 1 responsabili delle Istituzio¬ 
ni genovesi ad aver avuto coscienza 
del proprio ruolo e della propria fun¬ 
zione ed In quanto tale d’aver tentato 
una mediazione, affondata proprio 
mentre stava per approdare da un 
siluro sparato da D'Alessandro sotto 
forma di decreto di commissaria¬ 
mento della Compagnia «Quel com¬ 
missariamento — ha ricordato Ieri 
Magnani in Regione — è stato un 
grave errore politico Poi è venuta la 
sentenza del Tar che mi sembra sla 
stata accolta da tutti con soddisfa¬ 
zione» Magnani non ha nascosto le 
proprie preoccupazioni per l'incon¬ 
tro di stamane «Era nato per mette- 
i e di fronte Cap e Culmv e invitarli a 
trattare In concreto e adesso rischia 
di trasformarsi in una assemblea 
non facile a gestirsi • 

Per quanto riguarda la Compa¬ 
gnia c’e, reiterato, l'impegno a trat¬ 
tare «purché sla una trattativa vera 
— dice Batlnl — In cui ciascuno sa 
che deve dare ma deve anche ottene¬ 
re» Sul punti specifici il consiglio dei 
delegati della Culmv ha anche messo 
per Iscritto le proprie richieste che 
riguardano l’orarlo dell’avviamento 
al lavoro, la formazione delle squa¬ 


dre, il ruolo del caposquadra, il siste¬ 
ma di pagamento delle prestazioni 
la formazione professionale 
La discussione insomma verte sul 
modello organizzativo del lavoro 

g ortuale Quello vecchio non andava 
ene e il nuovo Ipotizzato non solo si 
e dimostrato sballato alla sperimen¬ 
tazione del fatti (basti dire che 11 
commissario Santapaola ha dovuto 
avviare su richiesta del Cap il 66% di 
uomini In piu a scaricare container 


Quella sul modello organizzativo 
non e questione solo genovese Se ne 
è parlato a lungo anche In un recente 
incontro nazionale promosso dalla 
Cgll fra tutte le compagnie portuali 
Italiane e l’Indirizzo che sta venendo 
avanti è quello di una trasformazio¬ 
ne delle antiche compagnie In strut¬ 
ture Imprenditoriali destinate ad 
avere un ruolo di responsabilità cre¬ 
scente 

Ieri sera, nel corso di un incontro 
fra Cap e sindacati, il rappresentante 
del Consorzio del porto, De Sanctls 
ha annunciato che domani pomerig¬ 
gio cl sarà il primo incontro Cap- 
Culmv 

Paolo Salotti 


MILANO - I tre sindacati 
metalmeccanici che fanno 
slittare una riunione delle 
segreterie nazionali di fron¬ 
te alle di vergenze sul nego¬ 
ziato ma che chiedono tutti 
e tre la ripresa del confron¬ 
to, la Fiat che cerca in tutti 
1 modi di allontanare il so¬ 
spetto di voler inasprire I 
rapporti con il sindacato e 
in ogni caso conferma la 
sua linea del prendere o la¬ 
sciare respinta sla da Fiom 
che da Firn e Uilm Sono l 
dati essenziali della verten¬ 
za Alfa Lancia che rischia 
di diventare presto un vero 
e proprio groviglio La Fiat 
considera Indiscutibili 1 
suoi patametrl di produtti¬ 
vità e vuole azzerare la con¬ 
dizione contrattuale del¬ 
l’Alfa sui tempi di lavoro i 
ritmi, le saturazioni, 1 grup¬ 
pi di produzione senza una 
verifica sul campo 
FIAT - Non c’è plano alter¬ 
nativo a quello predisposto 
a) momento di acquisire 
l'Alfa Romeo Fonti azien¬ 
dali, però ribadiscono che 
investimenti, trasferimento 
di produzioni, modifiche 
degli Impianti sono condi¬ 
zionati all’accettazione del 
parametri di produttività e 
di regole di rapportlcon il 
sindacato secondo 11 model¬ 
lo Fiat Ma se non c’è un 

f ilano alternativo, le stesse 
ontl sottolineano come gli 
stabilimenti Alfa Romeo 
non siano indispensabili al¬ 
la Fiat per reggere ia sfida 
europea, che cioè possano 
essere utilizzati gli impianti 

§ ià esistenti al momento 
eli'acquisto dell’azienda 
Irt 

FIOM - La segreteria si è 
riunita con 11 vertice Cgll 
Dice Eduardo Guarino, del- 


Cgll sulla Fiat: 
trattativa sì, 
no al «prendere 
o lasciare» 

Discussioni nei sindacato e intransigenza 
aziendale nella vertenza sull’Alfa Romeo 
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la Cgll « SI deve riprendere 
la trattativa, solo la Fiat 
non può cancellare total¬ 
mente 15 anni di con tratta¬ 
zione all 'Alfa E difficile Im¬ 
porre un modello astratto 
Importato da Torino• «Per 
recuperare produttlv/tiii cl 
si affida a un pezzettino di 
tecnologia e a molto olio di 
gomito dei lavoratori con 
imposizioni e coercizioni*, 
dichiara U segretario Fiom 
Damiano AI termine della 
riunione il leader della Cali 
Plzzinato si è espresso perla 
ripresa delia trattativa, di¬ 
cendo che «un negoziato ve¬ 
ro non è mai cominciato» II 
confronto con la Flat*non 
può essereun prendere o la¬ 
sciare, deve essere la ricerca 
di un’intesa SI tratta di tro¬ 
vare in modo negoziale so¬ 
luzioni su tutti gli aspetti in 
discussione Le rigidità non 
stanno di casa in questa 
confederazione» 

FIM - Si pone a metà tra 
Fiom e Uflm II segretario 
Morose è preoccupato per 
un «grave atto unilaterale 
della Fiat» di rinvio della ri¬ 
strutturazione, ma critica 
anche chi nel sindacato 
pensa che questo sarebbe 
«un successo • 

UILM - Per le segreterie di 
categoria e confederale la 
condizioni per un'intesa so¬ 
no divenute «pfù problema¬ 
tiche • Si può negoziare l'e¬ 
stensione del sistema utiliz¬ 
zato nelle altre case auto¬ 
mobilistiche garantendo 
però al sindacato potere di 
negoziazione, la professio¬ 
nalità prevista nel gruppi di 
produzione, la graduale ap¬ 
plicazione della nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro 


ROMA — Por ventiquattro 
oro la stazione Termini di 
Roma e stata un deserto Lo 
sciopero Indotto dai sindaca¬ 
ti confederali e autonomi, 
per protesterò contro le san¬ 
zioni disciplinari decise dalla 
direzione aziendale senza ri¬ 
spettare le procedure di ga¬ 
ranzia è stato totale, piu del 
90 per cento del quattromila 
addetti Per 1 passeggeri I di¬ 
sagi sono stati contenuti le 
corso sono state deviate ver¬ 
so le stazioni passanti dell'a¬ 
nello che circonda la capite¬ 
le Dlclotto troni sono stati 
soppressi, ma II .settanta por 
cento del traffico è stato as¬ 
sicurato, anche con II ricorso 
a pullman sostitutivi Guai 
piu accentuati invece per 1 
viaggiatori sul tragitti locali 
che sono stati in gran parte 
soppressi Per le lunghe per¬ 
correnze 1 problemi non sono 
stati moltissimi, se al esclude 
qualche ritardo dovuto al so¬ 
vraffollamento delle linee 


Stazione Termini 
Sciopero al 90% 
Pochi i disagi 

Le ferrovie dicono; ha funzionato il piano di 
emergenza - Ma la polemica è ancora accesa 


•È 11 nostro plano d’emer¬ 
genza — dicono all'ente Fs 
— che ha funzionato e per¬ 
messo di limitare l fastldtper 
l’utenza» DI avviso diverso 11 
sindacato «Non cl-stiamo a 
fare la parte di chi dichiara 
guerra al viaggiatori — dico¬ 
no 1 ferrovieri — ri sono stati 
pochi problemi proprio per¬ 
ché abbiamo scejto una for¬ 


ma di sciopero che desse un 
segnale all’Ente senza gra¬ 
vare troppo sulla gente Ab¬ 
biamo bloccato solo Roma 
Termini svolgendo Invece 
regolarmente il servizio nel 
resto del compartimento» 

Lo sciopero è nato per pro¬ 
testare contro 1 provvedi¬ 
menti disciplinari decisi sen¬ 
za passare, come si fa da ot* 
tant'anni, per la commissio¬ 


ne di disciplina e contro la 
linea dura scelta dall Ente 
La polemica è accesa, li di¬ 
rettore generale delle Fs, 
Giovanni Coletti, definisce lo 
sciopero «difesa corporativa 
di situazioni di Inefficienza e 
dcresponsabllizzazione», Il 
sindacato ribatte che la pro¬ 
teste non è stata pretestuo¬ 
sa, e le massicce adesioni lo 
provano In questo clima 
parte oggi la trattativa per il 
primo rinnovo del contratto 
di lavoro dei 220mila dipen¬ 
denti dell’Ente Fs, costitui¬ 
tosi due anni fa Si discuterà 
delle punizioni ma soprat¬ 
tutto della riforma delle fer¬ 
rovie che finora è stata la¬ 
sciata marcire 
Perii cinque aprile 1 sinda¬ 
cati autonomi hanno Indetto 
altre ventiquattro ore dt 
sciopero a partire dalle 21, la 
UH ha già fatto sapere che 
non aderirà 

Roberto Oro»» 


L’Atb chiude, operai in piazza 

A Brescia, il sindaco, che è anche presidente del comitato di difesa della fab¬ 
brica, ha denunciato che i privati vorrebbero abbandonare io stabilimento 


BRESCIA — Scioperi spontanei e manifestazioni con blocchi 
stradali messe in atto ieri mattina dai dipendenti della ATB di 
Brescia La decisione e stata presa non solo perchè ieri nel pome 
riggio si riuniva il consiglio di amministrazione della ditta (metà 
pubblica la Finsider la rimanente privata con la Falok e soci) ma 
anche alla luce delle preoccupanti dichiarazioni rilasciate dal sin 
daco di Brescia L avvocato Pietro Padula — questo il nome del 
primo cittadino intervenendo sabato pomeriggio ad un convegno 
della sua corrente — i moro basisti — a Brescia si era espresso in 
termini molto espliciti «Sono imminente decisioni sulla ATB E 
noto che lunedi (ieri) si riunirà il consiglio di amministrazione 
Credo vi sta un orientamento per interventi drastici» In poche 
parole > privati Falck e Techmt — il gruppo dei Rocca i nuovi soci 
della società milanese — sono intenzionati ad abbandonare 1 ATB 
e di mettere in liquidazione la società L ipotesi, a quanto sembra, 
sarebbe stata accolta anche dalla Finsider che detiene la metà del 
pacchetto azionano Ieri il consiglio di amministrazione si è riunì 
to nel tardo pomeriggio a Milano per prendere decisioni ohe do¬ 
vranno essere poi ratificate dall asemblea dei soci Cessazione to 
tale dell attività oon il licenziamenti dei circa 1000 dipendenti 
ulteriore mWio di ogni decisione o piano d intervento 9 Una prò 


spettiva quest ultima di scarsa attuabilità perché il piano di rilan¬ 
cio dello stabilimento bresciano — un marchio quello di ATB di 
largo prestigio sul mercato internazionale — tanto pubblicizzato 
nei mesi scorai non ha mai trovato finora nonostante le porilie 
tecniche svoltesi un riscontro oggettivo La situazione oggi si pre¬ 
senta ancora piu confusa con lo stesso comitato di snlvezaa. nomi 
nato dal Consiglio comunale in larga misura ali oscuro delle deci¬ 
sioni delle quali il sindaco si e fatto premonitore 

«ATB 900 posti di lavoro quale futuro?» L’interrogativo ripro 
posto da centinaia di manifesti apparsi sempre piu di drammatica 
attualità E Ieri i lavoratori all incertezza del momento hanno 
risposto scioperando 1 dipendenti dice, I unico reparto rimasto 
nella vecchia sede cittadina, hanno percorso in corteo le vie citta 
dine ed a Roncadelle — dove si trova it grosso delia produzione 
delle maestranze ATB — in mattinata hanno dato vinta a blocchi 
stradali sulle vie di accesso alla città In corteo anche 1 1 ivoratóri 
delle presse 

La ATB è un’azienda specializzata nellacostruzione di condole 
forzate, nelle tubazioni di acciaio di grande diametro e di bombale* 
per gas 

Carlo Bianchi 


Mazzotta entra in azione 
Offre il suo aiuto 
alla Cassa di Calabria 

Il presidente della Cariplo vorrebbe intervenire per sistemare i 
conti della Caricai • Favori politici e interessi da tutelare 


NUOVA ESC0RT CLX. 


ROMA — Alla testa della Con 
pio lu Cassa di risparmio lom 
barda Roberto Mazzetta ci e 
armato da appena un mese 
Ma l ex vicesegretario della De 
ha già trovato il modo di rteam 
biare il favore ai suoi padrini 
politici che, sfidando logica e 
polemiche lo hanno voluto se 
auto sulla poltrona di presi 
dente della piu importante cas 
sa d Europa In un intervista n 
lasciata al «Sole 24 ore» Maz 
zotta si dice pronto ad interve 
mre con il suo istituto per ri 
mettere ordine nei conti della 
Caricai la Cassa di risparmio 
di Calabria e Lucania al centro 
di accese polemiche per i disa 
stri gestionali i poco chiari rap 
porti con esponenti dilla mala 
sita calabrese la massa di ere 
diti difficilmente esigibili 
Proprio nelle scorse settima 
ne e terminata un accurata m 
chiesta della Banca d Italia 
che per la seconda volta in po 
chi anni ha mandato i suoi 
ispettori a frugare nei cassetti 
dell istituto presieduto da 
Irancesco Sapio uomo di Mi 
sasi e da Luigi Boise socialista 
craxiano I risultati non sono 
ancora stati resi noti ci vorrà 
almeno un altra quindicina di 
giorni perche la relazione veda 
la luce Tuttavia la grnvitàdcllu 
situazione di cassa ed orgnmz 


zatlva della Caricai è emersa in 
tutta la sua ampiezza anche 
nella relazione che il ministro 
del Tesoro Corta ha tenuto di 
recente alla commissione Anti 
mafia In sostanza ha confer 
mato il ministro del Tesoro al 
la Caricai si e operato con log 
gerezza (ma si potrebbero usare 
aggetivi ben piu pesanti) di 
stnbuendo prestiti a destra e a 
manca Soldi che ben diffidi 
mente potranno tornare indie 
tro In termini tecnici si chia 
mano «sofferenze. Si tratte 
rebbe di circa 540 miliardi ri 
spetto a 'imita miliardi di im 
pieghi e a 5mila miliardi di de 
positi Una situazione disastro 
sa che e evidente non può es 
sere risolta dall attuale gruppo 
dirigente della Cassa La con 
statuzione v iene fatte anche dal 
Pei e dalla Sinistra indipon 
dente che in una risoluzione 
chiedono I azzeramento degli 
organi dirigenti E a questo 
punto che si colloca la proposta 
ai salvataggio di Mazzotta che j 
ha bruciato sul tempo la rela 
none degli esperti di Bankita 
ha E evidente il tentativo di ' 
scongiurati 1 ipotesi ventilata ! 
da piu parti di gestione straor i 
dinari» essa rimetterebbe si in ! 
sesto i bilanci dell istituto ma | 
farebbe venir meno quella rete j 
di inti ressi e dt tncrosta/nni i 
clientelar) che si t venuta for I 


mando attorno alla Cassa di 
Calabria Mazzotta e drastico 
non a caso sul commissaria 1 
mento «{significherebbe di fat ' 
to la distruzione dell istituto» I 
Invece, per lui, «deve ititerveni 
re chi ne ha le possibilità Se 
richiesta la Cariplo darà la sua j 
disponibilità a valutare I ope 
razione» Questo alla Cariplo 
finora nessuno 1 ha chiesto A 
Mazzotta in qualche corridoio 
politico probabilmente si 
Il tentativo della De dun 
que e di arrivare ad una soli) 
zione indolore che accolli sulla j 
Cassa lombarda il peso del risa j 
namento finanziano della Cari ! 
cal e lasci al loro posto presi i 
dente vicepresidente e consi 
glio Una ipotesi che viene con i 
testata da Costantino pittante 
deputato comunista membro | 
della commissione antimafia 
■Il recupero del prestigio e della 
capacita operativa della Cassa ! 
non possono che passare attra 
verso una fase di gestione 
straordinaria L’individuazione 
delle soluzioni ai gravi proble 
mi dell istituto ai credito va 
sottratta alle manovre ed ai 
condizionamenti della segrete 
ria nazionale democristiana» 
Intanto la giunta regionale del 
la Calabria ha chiesto un incon 
tro urgente con Gona 

Gildo Campesato 



PROFUMO DI GUIDA 


Costo denaro 
in lento calo 

ROMA — Il costo del denaro non dovrebbe far 
registrare almeno per il momento cali conni 
stenti e generalizzati Riduzioni pcirebbero ri 
guardare i tassi attivi piu elevati (top ratei np 
olienti dallo banche alle pncolt o medie imprui 1 
E questa la sensnrmne che si ricava dai commin i 
ti di alcuni banchieri sulla riduzione del tasso di 
sconto di mezzo punto percentuali optruta dal : 
ministro del Tesoro in contemporanea all nitro 
duzione di una riserva obbligatoria del 25 sui 
prestiti in valuta Ber il ori Bidente del Banco di 
Napoli Luigi Goccioli I orientamento del «iste 
ma bancario resta quello di ritoccare il tasso 
massimo sui prestiti ristringendo il differenzia 
le che lo separa dal tasso primario (prime rau) 
applicato alla clienti la migliore 


Volkswagen: 
non licenziamo 


BONN — «Affari ne facciamo con molte im- i 
prese affari criminosi non m. trattiamo» Co 
•>111 presidente uscente dell associazione del* 
le banche tedesche federali Hans Christian 
òchroeder Hohcnwarth ha m gato qualsiasi 
responsabilità di banche tedesche nella truf¬ 
fa costata circa 480 milioni di marchi alla 
Volkswagen Secondo Schroeder Hohen- 
warth le transazioni per la truffa sono avve¬ 
nute attraverso banche straniere Ladlrtzto 
ne dell Impresa di Wolfsburg ha fatto sapete 
che non esiste «nessun motivo di inquietudi¬ 
ne per eventuali conseguenze sul programmi 
e sul personale della fabbrica automobilisti- 


C'è la nuova Escort CLX, c’è di nuovo la voglia. 
Il piacere di guidare in bellezza sul percorso 
di una personalità decisa, brillante. 

• 5 J marcia • accensione elettronica • sospensioni indi 
pendenti sulle 4 ruote • \ctri atei mici • luce posteriore 
fendinebbia • fari alogeni • poggiatesta imbottiti • lai i 
tergilunotto • cinture di sicurezza inerziali • paraurti in 
tegrah con inserti rossi • copnruota integrali • consolle 
centrale • specchio uiousore hto passeggero con co¬ 
mando interno • pre equipaggiamento radio • pneuma 
tici 155/SR B su cerchi 13 x 5 
Disponibile con sistema di frenata antibloccaggio. 
Escori CLX motori 11- 13 - 14 - ì 6 Diesel 


STRAORDINARIAMENTE FINO AL 31 MARZO. 

^ Q/ di risparmio sugli interessi su tutta 
A. la gamma Escort, Desta e Orion 
/U (al tasso fìsso del 97S°o) 

Iscort e subito vostri con solo IVA e messa su strada e 
poi 48 rate a partire da 1 220.000 al mese le prime 
12 r 291000 le successivi 

NUOVA ESCORT L. 11 . 315.000 


\ arsione CL 


l\ UNGI ISA 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Maccanico si è insediato 
Dissensi sui suoi poteri 

Una tormentata riunione a Mediobanca 

Non è stata convocata l’assemblea dei soci che dovrebbe modificare lo statuto per _ 

accrescere il ruolo del presidente - Enrico Cuccia sempre in sella - Calano gli utili Enrico Cuccia 



MILANO — Antonio Maccanico, segretario 

S cneratc delia presidenza della Repubblica 1 
rima con Pertfni e poi, fino al mese scorso, 
con Cosalga, è II nuovo presidente di Medio¬ 
banca Sostituisce 11 dimissionarlo Antonio i 
Monti, che già un mese fa si è dimesso dalla 
presidenza della Banca Commerciale, e che è 
giunto al limiti di età per un Incarico del 
genere In un istituto controllato dalla mano i 
pubblica 

Contrariamente ad ogni previsione, però, 

U consiglio di amministrazione di Medioban¬ 
ca, che na provveduto alla nomina, non ha 
convocato l'assemblea straordinaria degli 
azionisti per procedere a quelle modifiche 
itatutnrle che avrebbero conferito a Mecca¬ 
nico anche poteri gestionali «Sona sorti pro¬ 
blemi nuovi! ha detto uscendo dalla sede di 
Mediobanca l’amministratore delegato del 
Credito Italiano Rondelll, mentre Agnelli e 
Pirelli, principali azionisti privati deimiìtu- 
io, si rifiutavano di fare alcuna dichiarazio¬ 
ne al riguardo 

Senza la modifica dello statuto, Maccanico 
non avrà poteri di indirizzo o di controllo 
sulla gestione della banca cosi come aveva 
richiesto prima di accettare l’Incarico E fino 
«d alloro, come sempre da oltre auarant'an- 
hl, Il consigliere anziano Enrico Cuccia non 


avrà nessuno davvero sopra di sé e consiste¬ 
rà ad Incarnare lo spirito e 1 essenza stessa di 
una Istituzione che anche grazie al suo lavo¬ 
ro nel bene e nel male è uno dei cardini del 
potere In Italia 

La nomina di Maccanico, assolutamente 
scontata dopo la designazione da parte del- 
l'Irl (Il quale attraverso le sue tre banche di 
Interesse nazionale detiene il 57% del capita¬ 
le) è venuta al termine di una riunione Ina¬ 
spettatamente lunga II presidente designato 
s! è presentato In via del Filodrammatici, nel 
palazzetto situato esattamente alle spalle del 
leatro alla Scala, alle 8 in punto e ha preso 
possesso dell’ufficio che gli è stato apposita¬ 
mente riservato Un piccolo segnale, discreto 
ma Inequivocabile uno che arriva in banca 
alle 8 è uno che ha voglia di lavorare, e l 
futuri collaboratori dovranno tenere conto 
di questa attitudine 

Intorno a quell’ora, nel centro di Milano 
non c’è nessuno Con l'eccezione, ovviamen¬ 
te, di Enrico Cuccia, U quale In ufficio arriva 
addirittura alle 7 30, spesso a piedi, dopo aver 
assistito alla Messa in Duomo E Infatti an¬ 
che Ieri l’inossidabile finanziere era In uffi¬ 
cio, affiancato dal sempre deferente Vincen¬ 
zo Maranghi, direttore della banca 


ni, Il consigliere anziano Enrico Cuccia non I Dopo, molto dopo i due, sono arrivati an¬ 


che gli altri componenti del consiglio di am¬ 
ministrazione, al completo per la prima volta 
da molto tempo In qua Gianni Agnelli è arri¬ 
vato a piedi, disposto ad affrontare 11 pacifico 
assalto del cronisti appostati sull’ingresso 
Poche battute di circostanza, e poi le porte si 
sono chiuse alle spalle del consiglieri La riu¬ 
nione si è protratta fino alle 15 15, e cioè per 
quasi cinque ore 

Oltre a Monti si sono dimessi anche Fillpo 
Mlnolfl (Corniti II quale è stato sostituito da 
Sergio Slgllenll, neo amministratore della 
banca di piazza della Scala, e Pietro Rastelll 
ex direttore finanziarlo dell'Iri sostituito an¬ 
che qui da Renato Cassaro 

Il consiglio, dopo avere approvato questi 
avvicendamenti, ha proceduto alla nomina 
del nuovo presidente e all'esame del bilancio 
del primi sei mesi di attività (che denuncia 
un notevole calo del margine lordo, sceso da 
125,9 a 78,9 miliardi di lire) 

Ma la relazione semestrale riguarda in 
qualche modo 11 passato Non v’è dubbio che 
i presenti erano piu Interessati alle possibili¬ 
tà di attività di Mediobanca in futuro, e agli 
orientamenti In proposito del nuovo presi¬ 
dente Agnelli, Pirelli, Rondelll e Cuccia, al 
termine aella riunione, si sono Intrattenuti a 
colazione con Maccanico, per un primo 


MILANO — L'Idea che una 
mano santa si appresti a to¬ 
gliere (il circolazione una 
parte di quella enorme mas- 
I* di anioni Fiat che già ap¬ 
partennero al soci libici e che 
ancora gravano corno un 
macigno sul mercato azio¬ 
narlo Impedendone di fatto 
ogni sviluppo, è piaciuta alla 
Bora*, per la prima volta da 
mesi I titoli della società tori¬ 
nese sono stati presi d’assal¬ 
to da richiesto di acquisto 
tanto Insistenti da spingere 
vistosamente al rialzo t pres¬ 
ti Le «ctoni ordinarle si sono 
tìvalutate del 2,83%, quelle 
,privilegiate addirittura del 
,M0%> quelle di risparmio 

La Borsa, sempre attenta 
* tutto quanto riguarda le 
sorti di un titolo come quello 
Fiat (che rappresenta da solo 
«Ire* li 13% del valore del li¬ 


stino) è stata pronta a coglie¬ 
re II mutamento di clima Oli 
scambi si sono Infittiti, e lo 
quotazioni sono state tutte 
Improntate al rialzo Con un 
balzo del 2,45% l'Indice Mib 
si è riportato a quota 961, re¬ 
cuperando In una sola gior¬ 
nata un terzo delle perdite 
accumulate In quasi tre me¬ 
si 

Senza t'ostacolo Fiat, In 
effetti, la Borsa potrebbe 
guardare alle prospettive 
con tutt’altrl occhi. 

Per comprendere II mec¬ 
canismo di cui stiamo par¬ 
lando converrà però fare un 
piccolo passo Indietro, a fino 
al settembre scorso, quando 
Agnelli annunciò di essersi 
finalmente liberato di un so¬ 
cio che era divenuto scomo¬ 
do e di aver dato avvio alla 
piu colossale operazione fi* 
i nanalarla mal tentata sul 


anziana mal tentata sul i azione. La Deutsche Bai 


mercati europei Una parte 
delle aztont che la società li¬ 
bica Laflco aveva acquistato 
nel '76, pari al 13% circa del 
capitale Fiat, Agnelli lo ha 
rilevato direttamente, por¬ 
tando In questo modo a qua¬ 
si Il 40% la quota della Fiat 
in mano alla sua famiglia II 
resto, per un Importo al oltre 
duemila miliardi di lire, è 
stato affidato a un consorzio 
di banche guidate dalla Deu¬ 
tsche Bank, il quale si è Inca¬ 
ricato di «piazzarlo! in mani 
sicure 

Per sostenere 11 titolo nei 
momento della trattativa e 
società degli Agnelli hanno 
comprato in Borsa alcuni 
milioni di azioni Fiat, por¬ 
tando il prezzo a sfiorare le 
17 000 lire Alla Laflco, si è 
appreso In seguito, sono sta¬ 
te riconosciute 16 000 lire per 
azione. La Deutsche Bank, 


dal canto suo, avviò 11 collo¬ 
camento a 11,20 dollari per 
azione, che al cambio dei set¬ 
tembre scorso corrisponde¬ 
vano grosso modo a quella 
cifra 

Ma II collocamento non è 
andato secondo le speranze 
degli Agnelli e soprattutto 
della Deutsche Bank Da set¬ 
tembre ad oggi molte cose 
sono cambiate In Borsa Le 
quotazioni sono scese, e gli 
operatori internazionali 
hanno visto che non aveva 
senso comprare a quei prezzi 
dalle banche del consorzio 

S uando In Borsa lo al poteva 
are a molto meno Milioni di 
azioni Fiat sono rimaste così 
In carico alle banche, le quali 
da mesi attendono solo l'oc- 
castone buona per liberarse¬ 
ne Appena 11 titolo ha messo 
a segno anche un minimo se¬ 
gno di ripresa, ecco scaricar¬ 


si sulle corbeUles una valan* 

S a di ordini di vendita che 
eprlmono 1 prezzi È un gio¬ 
co che si ripete da mesi, e che 
non pare destinato a finire 
presto SI comprende dun¬ 
que l’entusiasmo con il quale 
la Borsa ha accolto l'Indi¬ 
screzione di un Intervento 
teso a rastrellare queste 
azioni e a congelarle per un 
po' Secondo le Indiscrezioni 
circolate, come si sa, un 
grande ente a controllo pub¬ 
blico — rimi, o forse Medio¬ 
banca — si appresterebbe a 
comprare dalle banche del 
consorzio una parte rilevan¬ 
te di questo pacchetto, per 
metterlo al servizio di un 
prestito obbligazionario con¬ 
vertibile L’Investitore, In so¬ 
stanza, potrebbe essere Invi¬ 
tato a sottoscrivere le obbli¬ 
gazioni (che garantiscono un 
certo rendimento In percen- 


Italcementi in buona salute 
mette gli occhi su Cementi)- 


Cacciati dagli Usa, i robot 
giapponesi invadono l’Europa 


MILANO — In occasione della quotazione In 
Borsa di due matricole, Cementerle siciliane 
e Cementerle di Sardegna, appartenenti al 

f ruppo JtalcomenU, Il presidente Giampiero 
esenti ha espresso alcuni giudizi sulle pro¬ 
spettive del gruppo l'Italcementi gode di 
buona saluto ed è fortemente interessata alla 
acquisitone, da sola o con altri, della Ce- 
mentir, appartenente atl'lrk Non pensa inve¬ 
ce a uno scambio Cementir-Franco Tosi, 
azienda di Pesentl cui a sua volta s’è detta 
Interessata l’Iri II problema di adeguare il 
settore dell’elettromeccanica di potenza alla 
concorrenza internazionale non si risolve 


tanto, secondo Pesentl, In una semplice ag¬ 
gregazione Franco Tosl-Ansaldo, ma con 
una strategia di alleanze internazionali 
Sulla cessione delle azioni Montedlson al 
gruppo Ferruzzl In cambio del 25% del pac¬ 
chetto Calcestruzzi, Pesentl lo ha spiegato 
con gli ottimi rapporti con Cardini, e con la 
convenienza per l'ItalcemenU di una solida 
partecipazione In un'azienda del settore 
Da notare Infine che le due società Imma¬ 
tricolate In Borsa, nonostante la loro solida 
situazione patrimoniale e la loro redditività, 
hanno risentito del clima difficile collocate a 
suo tempo a 12 590 le Sicilia e a 8 500 le Sar¬ 
degna, hanno chiuso rispettivamente a 
J0 760 e a 7 010 nella giornata d'esordio 


MILANO — L'Uclmu, unione costruttori Ita¬ 
liani macchine utensili, per rispondere alla 
rapida evoluzione del mercato na deciso di 
cambiare pelle cercherà d'ora in avanti di 
associare, oltre 1 tradizionali produttori di 
macchine, chi progetta e produce sistemi 
complessi Anche 11 suo nome cambierà In 
«Uclmu-slsteml per produrre» Con questa 
trasformazione, concordata con la Confln- 
dustrla, l’UcImu, della quale fanno parte ora 
162 soci, aprirà a categorie Imprenditoriali 
che si occupano di celle di lavorazione, robot, 
macchine per 11 montaggio automatico, st¬ 
atemi elettronici di automazione e reti di ge¬ 
stione degli impianti 


M 


litltuto 
par la 

Ricostruzione 

Industriale 


AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI 1984-1991 A TASSO VARIABILE CON BUONO 
FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI STET Ol RISPARMIO 

Dai 1* aprila 1917 amo al t* aprila 1991 sarà esercitarle la facoltà di acqu sto d> cui ali art 
4 del regolamento del prestito obbligazionario 

I portatori delle obbligazioni in oggetto per ogni titolo da n 1 ooo obbligazioni presentato ad 
una Caisa incaricata e contro «tacco dal titolo medesimo da effettuarsi da parte della stessa 
Casta del Buono «Facoltà di acquisto azioni STET di risparmio» potranno chiedere di ac 
quistare per contanti dall IRI n 500 azioni 8TET di rlaparmlo al prezzo unitario dii 1 619,50 
velando >1 complessivo importo di L 90» 290 (piu spese di basato bollato) 

L anzidetto prezzo unitario di acquisto risulta cosi determinato 

Lire 

a) prezzo originaria «issalo dall art 4 del regolamento 2 000 * 

b) rettifiche apportate a norma dell ari 5 per gli importi 
corrisponderti ai prezzi medi di storno del diritti di 
assegnazione e di opzione stabiliti dal Comitato Direttivo 
degli Agenti di Cambio della Borsa Valori di Tonno in 
relazione ai sotiomdicoti aumenti di capitale della STET 

— valore del d mio di opzione per i aumento di capitala 

a pagamento al 3 250 miliardi ettetiuato net t984 3 50 

— valore dei diritti per l aumento di capitale misto a 
L 3 680 miliardi effettuato nel 1986 

* diruto di assegnazione 20fl = 

* diritto di opzione 170 - 


Le azioni STET di risparmio richieste saranno cedute e consegnate con godimento regolare e 
Cioè con cedola in corso alla data sotto la quale sarà stata esercitata la facoltà di acquisto 

Sempre a far tempo dal 1* aprila 1997 1 portatori delle obbligazioni ai sensi deli an 6 dei rego¬ 
lamento potranno ottenere il rimborso anticipato del capitale nominale delle obbligazioni esciti 
aivamente In coincidenza dell* singole «cadenze semestrali delle cedole (cedola n 6 n 
pagamento dal t • aprile 1987 e seguenii) o purché esercitino contestualmente le fecollà di 
acquisto di cu» a' sopra menzionato art 4 tn tal caso pe» ogni titolo da n t 000 obbtigaz om 
consegnato L 909 250 saranno imputate a pagamento delio n 500 azioni STET di risparmio 
richieste e le restanti L 190 750 (ai lordo delle spese del fissalo bollato) vorranno r mborsate 
ai richiedenti 

A norma dello stesso an 8 ai tini del rimborso anticipalo del capitale nominate delie obbiigazio 
m i relativi titoli (da consegnarsi ad una Cassa incaricata almeno dieci giorni lavorai v pr ma 
delle anzidorte scadenze semestrali) dovranno risultare mun ti del Buono in oggetto e tì tutto 
te cedole aventi scadenza successiva a quella in corso aita data sotto la quale sarà stata eserc 
tata tale facoltà 
Casse incaricale 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 



Dialogo 
aperto 
tra Cee 
e Comecon 


ROMA — Si volta pagina 
nelle relazioni tra Comunità 
europea e Europa orientale 
L’Incontro è per mercoledì a 
Ginevra Per le delegazioni 
della Cee e del Comecon si 
tratta di mettere a punto lo 
schema della dichiarazione 
comune per dare valore for¬ 
male al reciproco riconosci¬ 
mento al livello del diritto 
Internazionale 
La commissione Cee in- 1 
tende, però, sviluppare In pa¬ 
rallelo le relazioni economi- | 
che con 1 singoli membri del i 
Comecon Quel paesUnfatti, 1 
conservano una certa auto- , 
nomla commerciale, dato 
che 11 Comecon non è un 
•mercato comune* vincolan¬ 
te ma piuttosto un sistema 
che coordina le economie de¬ 
gli Stati partecipanti En¬ 
trambe le parti si ripromet¬ 
tono Interessanti sviluppi 
dall'accordo Per la Cee, l'a¬ 
rca socialista ha acquistato 
maggiore interesse da quan¬ 
do sì sono ridotte le possibili¬ 
tà di espansione verso 1 re¬ 
stanti mercati mondiali an¬ 
che In relazione al ribasso 
del dollaro e del petrolio I 
paesi del Comecon, d altra 
parte, oltre che di prodotti 
agricoli ed In particolare di 
cereali, necessitano di mac¬ 
chinari e di tecnologie avan¬ 
zate Il problema per loro è 
come far fronte al pagamen¬ 
ti 1| calo del prezzo del petro¬ 
lio ha ridotto 1 proventi per 
l Urss e gli altri paesi sono 
anche pesantemente Indebi¬ 
tati e questo frena gli acqui¬ 
sti 


Antonio Maccanico 


scambio di opinioni Una riunione probabil¬ 
mente non del tutto serena Venuto per co¬ 
mandare, Infatti, Maccanico si dovrà accon¬ 
tentare per qualche mese almeno di ratifi¬ 
care le decisioni di altri, 

Che cosa è successo? E stato lui a proporre 
11 rinvio di una decisione che sembrava già 
presa, o si e trattato piuttosto di un colpo 
basso, proprio nel giorno della rvomkna? 

L’intera questione del poteri dèi presiden¬ 
te, quale che sla la soluzione di quello che per 
ora rimane un enigma, è rinviata ad altra 
data Probabilmente a quando l'annoso capi¬ 
tolo della privatizzazione dell’Istituto potrà 
essere affrontato e risolto con raccordo di 
tutti O quando sarà stato trovato un accordo 
sulla designazione del nuovo amministrato¬ 
re delegato Lo statuto dice che esso deve es¬ 
sere stato prima direttore delia banca Senza 
una modifica dt questa norma, Maranghi ha 
dunque l’elezione In tasca Ma su di lufTsi sa, 
c’è ti veto del vertice deirirl Sono probabil¬ 
mente questi t «nuovi problemi» emersi di cui 
parlava Randelli Riuscirà Maccanico a ri¬ 
solverli In fretta o prevarrà l’ostruzionismo 
di Cuccia e del suoi? 


Dario Venegoni 


[.'«operazione salvataggio» rilancia le Rat 

La notizia di una iniziativa dell’Imi per rastrellare dal mercato un buon numero di azioni ex libiche è stata molto apprezzata 
dalla Borsa • I titoli del gruppo torinese in ripresa risollevano l’intero listino - Le ipotesi sui termini dell’operazione allo studio 


tuale) con la garanzia che 
dopo un certo periodo — si 
dice tre anni — potrà con¬ 
vertirle in azioni Fiat, sulla 
base di un prezzo dt conver¬ 
sione che potrebbe essere 
stabilito oggi, e che quindi 
non si dovrebbe discostare 
molto dal prezzi medi di que¬ 
sti mesi, che sono l più bossi 
da circa un anno a questa 
parte 

Conoscendo le buone ami¬ 
cizie di cui gode la Fiat la 
Borsa ha dimostrato di rite¬ 
nere che I prezzi di conver¬ 
sione saranno «appetibili! e 
che quindi tutta l’operazione 
avrà successo Se c’è da fare 
un favore ad Agnelli. Intatti, 
un ente pubblico disposto a 
sacrificarsi lo si trova sem¬ 
pre 


Questa evoluzione nasce dalle opportunità 
tecnologiche e nello stesso tempo dalle ne¬ 
cessita al mercato, vista la crescente concor¬ 
renza internazionale l’Italia conserva con 
fatica 11 suo quinto posto a livello mondiale e 
la sua capacita d’esportare. Insidiata dalla 
crescente impenetrabilità del mercato 
nordamericano e dalla violenta pressione del 
giapponesi Infatti le Imprese giapponesi, a 
loro volta In difficoltà negli usa, cercano 
sbocchi nella Cee con una politica commer¬ 
ciale disinvolta e con prodotti e prezzi asso¬ 
lutamente concorrenziali II risultato è che 
nell’86 le nostre esportazioni In termini reali 
sono diminuite dell’0,4% e te importazioni 
sono cresciute del 28,2% 


Sgravi flacali: nota dalla Confaaareentf 

ROMA — La necessiti che il Senato approvi presto il decreto legge che tra 

I altro contenta per alcune categorie di commercianti di distributori di carbu 
rante e di artigiani I opzione tra scontrino e ricevute fiscali viarie sottolineata 
dalla Confesercanti In una nota I associazione fa presente che «il provvedi 
mento ha bisogno di molte correzioni e precisazioni peraltro già recepite da 
alcune proposte di legge» Nella nota si ricordano per esempio I «atlargamento 
delle opzioni» la sostituzione degli scontrini con fatture accompagnature e 
bolle di accompagnamenti 

Petrolio: produzione Opec in cadute 

NICOSIA — La produziona Opec di petrolio ha accusato una pesante caduta 
durante la seconda settimana di marzo scendendo sui 14 milioni di barili al 
giorno (esattamente 8 milioni di barili al giorno in meno rispetto al «tatti» 
ufficiali dell Opaci 

Airbus: primo aereo consegnato alla Giordania 

PARIGI — Il primo dei sei airbus a «320/300» destinato alle linee aeree 
giordane è stato uflieialmente consegnato ieri a Tolosa S> tratta d* un bweat 
tore che può portare centodiciotto passeggeri ripartii, in tre classi con un su 
tonomia di ottomila chilometri II finanziamento dell operar one (qualcosa 
come quattrocento milioni di dollari) è basato sulla formula «leasing con 
promessa di acquisto» le autolinee giordane pagano un canone fisso per 
dodici anni ad un consorzio di 37 banche francesi tedesche e inglesi e poi 
acquistano gli aerei ad un milione di dollari ciascuno La Giordania ha anche 
ordinato sei «A 320» >1 nuovo modello che ha compiuto in febbraio il suo 
primo volo 

Sabaudla: utile netto di 30 miliardi 

TORINO — Un utile netto di 30 miliardi di Ivo contro gli otto miliardi 
dell esercizio precedente che permette la distribuzione di un dividendo di 45 
Ire per ciascuna aziono di risparmio non convertibile investimenti netti m 
partecipazioni di 434 miliardi a un indebitamento finanziario di 233 miliardi 
Questi i risultati ptà significativi del bilancio 86 approvato dall assemblea 
ordinaria della Sabaudi» finanziera la società d< investimenti e «trading» 
controllata dalla «Cu* (gruppo De Benedenti 

II Gruppo 77 accusa l'Occidente 

DHAKA —■ I paesi asiatici membri dal «Gruppo 77* hanno accusato oggi le 
nazioni industrializzate di essere responsabili dei problemi economici del Terzo 
mondo Al termine di una riunione a Ohoka (Bangladesh! i delegali hanno 
elaborato gn comunicato nel quale si afferma che «anche un modesto miglio 
fomento delle poi oche macroeconomiche dei paesi industrializzati avrebbe 
conseguenze positive sul resto del mondo» 

Fondi comuni, mercolod) arriva Centrale reddi- 


ROMA — Da mercoledì prossimo 18 marzo d venteranno 62 i fondi comuni 
di investimento di diritto italiano operanti sul mercato si apriranno infatti 
allora la sottoscnzion (ad un prezzo inizialmente fisso di decimila lire per 
quotai il nuovo fondo distr bu to dalla Centrale Fondi 
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Cinquanta anni possono an 
che sembrare pochi Tuttavia in 
un epoca in cui le rivoluzioni 
tecnologiche sono rapidissime 
il tatto che un azienda abbia sa 
puto crescere e svilupparsi in 
questo arco di tempo testimo 
ma anche che ha saputo gestire 
e guidare mutamenti tecnologi 
ci e rispondere con soluzioni in¬ 
novative alle esigenze del mer¬ 
cato 


IVIapei: l'avanguardia 
da cinquantanni 




messo a punto un ulteriore prò 
gramma di investimenti in Ita 
lia che prevede I apertura di un 
nuovo deposito a Sassuolo 
centro mondiale delle piastre! 


conferma di ciò la Mapei sarà 
presente a! Saiedue oltre che 
con tutta la gamma dei suoi 
prodotti per la posa e la manu 


una «Guida alla progettazione 
anticendio» 

L impegno della Mapei per la 
ricerca e I innovazione in edili- 


Nata nel 1937 la MAPEI è ie ed una moderna unità prò pietre natura)l det cotto e de | 

diventata nel corso degli anni il duttiva a Latina per assicurare legno anche con adesivi per 

maggior gruppo chimico spe- un miglior servizio alla propria , essil( e resi(ientl dl nu0va for 

ciahzzato nella produzione per clientela nel Centro e nel Sud mij)azione a base acquosa par . 

I edilizia e principalmente ci, Italia t,celermente studiati par la si 

adesivi e sigillanti per la posa Cinquanta anni di esperienza 


tenzione della ceramica delle * ia avu ' 0 anche un ricono- 


adesivi e sigillanti per la posa Cinquanta anni di esperienza 
dei pavimenti e rivestimenti di sul campo investimenti conti 


ogni tipo ceramica tessili resi 
lienti mosaico vetroso legno 
cotto e pietre naturali 


nui nella produzione e nella ri 
cerca hanno incrementato qua 
lità sicurezza funzionalità dei 


L azienda che nel Nord prodotti e delle tecniche di po 
America e in Europa opera già sa 


ticolarmente studiati per la si 
curezza e la protezione dell uo 
mo e dell ambiente A questo 
ultimo riguardo va segnalato 
che la MAPEI è tra i partecipan 
ti al «Progetto sicurezza pre 
venzione e protezione antm- 


1982 1983 1984 I98S 


con due centri di ricerca e sei Già da tempo I azienda mila cendio» la complessa iniziativa 
stabilimenti con una produzio- nese ha indirizzato la sua ncer- organizzata nell ambito del 

ne globale di 200 000 tonnel- ca verso adesivi sicuri ed inno* Saiedue 87 e che si articola in 

late annue, ha recentemente cui por la salute dell uomo A una mostra, un convegno ed 


scimenio ufficiale con I affida¬ 
mento dal Ministero della ricer¬ 
ca scientifica del progetto di ri 
cerca «Tecnologie di posa e va 
lutazione delle prestazioni in 
opera dei prodotti ceramici per 
pavimenti e rivestimenti nel 
recupero edilizio nella prefab 
bricazione e nell edilizia tradi¬ 
zionale» 

I risultati dello studio che sa¬ 
rà condotto nei laboratori dr ri- 


cendio» la complessa iniziativa cerca de n a Mapei e con la colla- 
organizzata nell ambito del borazione del Centro ceramico 
Saiedue 87 e che si articola in di Bologna saranno resi noti 
una mostra, un convegno ed nel corso del prossimo anno 



A Bologna, da domani a domenica 22 

Saiedue, sesta edizione 


SAIEDUE'87-MOSTRE 

BOLOGNA • QUARTIERE FIERISTICO 
18-22 Munto 1987 

• "PROGETTO SICUREZZA: PREVENZIONE E PROTE¬ 
ZIONE ANTINCENDIO". 

Promossa dall'AlPi Associamone Italiana Progettisti in 
Architettura d'mtemi Pad. 34 

• "QUALITÀ E TECNOLOGIE NELL'IMPIANTISTICA 
SPORTIVA. 

Promossa dallAfIS-Associamone Fabbricanti Impianti 
Sportivi 

Hall dal Palazzo dai Conemal. 
a “MARIO BOTTA" 

Promossa dal SAIEDUE 

Palazzo del Congressi 

a "IL COLORE NELLE RIFINITURE D'INTERNI". 

Promossa dal GtDRt e dall AtPi ■ Pad. 34 
Palazzo del Congressi 

a "NORMATIVA DELL'IMMAGINE URBANA DELLA 
CITTA 01 SARONNO" 

Promossa dal Comune di Saronno 


Da domani a domenica si svolge al Quartiere fieristico dl 
Bologna la sesta edizione del Saiedue, mostre edilizie dl pri¬ 
mavera, promosso dalle associazioni industriali dl categoria 
Federlegno-Arredo, Edllegno, Uncsaal 

11 Saiedue è la massima manifestazione Italiana ed euro¬ 
pea della componentistica per l'cdlltzla e si articola nel setto¬ 
ri tìeU'archUeUura e finlture d'interni, porte e finestre e rela¬ 
tive tecnologie, pavimenti e rivestimenti, prodotti per il recu¬ 
pero e la manutenzione degli edifici, arredo urbano, Impianti 
sportivi e ricreativi Mille aziende saranno presenti anche per 
l'edizione 1987 distribuite su un’area dl 96 000 mq Nell’edi¬ 
zione 1980 I visitatori professionali sono stati 110 000 La 
provenienza omogenea da tutta Italia e la qualificazione de¬ 
gli operatori confermano che II Saiedue ha assunto «n ruolo 
essenziale nel panorama dell’edilizia Italiana e anche Inter¬ 
nazionale Oli operatori esteri sono stati 2 403 con un aumen¬ 
to del 10% sul 1965 e II doppio nel confronti del primo Saie- 
due del 1982 

Rispetto alle passate edizioni risulterà quest'anno poten¬ 
ziato U Salone del pavimenti e rivestimenti con una più ricca 
presenza, accanto al legno, del tessile, del materiali resilienti, 
del parati, del marmi e graniti. Ne risulterà aumentata la 
completezza dell'Intero settore delle finlture d'interni che 
fornirà agli operatori, In una volta sola, la possibilità dl con¬ 
frontarsi con una ricca varietà dl proposte 

Fra le Iniziative di maggior rilievo segnaliamo II «Progetto 
sicurezza prevenzione e protezione antincendio» che si arti¬ 
cola In un convegno di due mattinate (20 e 21 marzo), in una 
mostra di 600 mq allestita al padiglione 34 e In una «Oulda 
alla progettazione antincendio» che sarà distribuita al Sale- 
due 

Venerdì pomeriggi con la prima edizione dedicata altMllu- 
mlnotecnlca» avrà Inizio 11 ciclo di seminari tecnici dl arredo 
urbano che accompagnerà anche in futuro 11 Saiedue 

Per sabato pomeriggio è Invece atteso l'intervento dl Mario 
Botta, una delle voci piu autorevoli dell’architettura contem¬ 
poranea, che Illustrerà l suol piu recenti lavori, presentati 
anche In una mostra Per quanto riguarda II Salone degli 
impianti sportivi, uno del settori In cui si articola 11 Saiedue 
e che raccoglie HO aziende, c’è da segnalare In particolare la 
mostra .Qualità e tecnologie nell’Impiantistica sportiva» al¬ 
lestita al Palazzo del Congressi 

Nella foto diverti elementi di arredo urbano un «garebo*. sopra, 
una cabina telefonica di progettatone iugoslava 
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SAIEDUE’87-CONVEGNI 

Mercoledì 18 marzo 

Palazzo dei Congressi • ore 9 30 
e INNOVAZIONE E RECUPERO EDILIZIO 1 

<v *?***){/10M0S «7F LEGA ANCPL CSTC e SAIEDUE 
Palazzo dei Congressi ore 10 00 

• USA UN MERCATO POSSIBILE PER GLI INFISSI Dl LEGNO 
ITALIANI 

1 pn s t ni i/toitf dt'i risultati della ricerca di mercato di approfondi 
mentopmmnss,da ICE ed EDllEGNOdellaFEDERLEGNO ARREDO 
Palazzo dei Congressi ore 11 30 

e IL GLOSSARIO DEL RECUPERO EDILIZIO PROBLEMATICHE, 
RISPOSTE E SOLUZIONI 

i otiteiet i. i Stampa otpantuata dalla IN70 spe 

Giovedì 19 marzo 

Palazzo dei Congressi ore 9 30 

e FINANZIAMENTI E SERVIZI PER GLI IMPIANTI SPORTIVI NUOVE 
PROSPETTIVE E NUOVE TECNICHE 

,>t un -.s diiiAfrs (Ass Fabbricanti Impianti Sfidivi) e dal SAIE 
IHIf 11 ii,/ () Un x nodtl CONI e lu oliahor izmne dell ANCE 
Palazzo degli Affari ore 9 30 

e LA NORMATIVA PER EDILIZIA PROSPETTIVE PER GLI ANNI'90" 

l t un il ili UNI 

Palazzo dei Congressi ore 1100 

• PRESENTAZIONE DEL CATALOGO DEI PROGETTI PARTECIPANTI 
AL CONCORSO NAZIONALE Dl PROGETTAZIONE CON APPLICA¬ 
ZIONE DELLA NORMATIVA TECNICA REGIONALE* 

< n. un ' il ni ili i Rt gioite Inulta Rom ,gna assessorato editata tir 

I 

Palazzo dei Congressi ore 14 30 

• ' IL VETRO PIANO NELL EDILIZIA SICUREZZA. COMFORT, RI¬ 
SPARMIO ENERGETICO 

pntmosstnlili i S/ i«n»ih Spennkmta e det Vetro 

Sala Convegni Pad 33 ore 14 30 

• RECUPERO INTEGRATO LI PROPOSTE DEL CNA" 

,)t or nesso dilli ( NA Regionale Emilia Romanità 

Palazzo dei Congressi ore 15 30 

• I TECNICI DEGLI ENTI LOCALI A SERVIZIO DELLA COMUNITÀ E 
DEL TERRITORIO ATTIVITÀ E STATUS PROFESSIONALE" 

( onpn sso pn mtosso a ili Antei (Ass Natoti Ve Tei nici Enti LocaliI 
! In rumina/ione 

Venerdì 20 marzo 

Palazzo dei Congressi ore 9 30 

e CULTURA DELL ABITARE PROGETTO SICUREZZA PREVEN¬ 
ZIONE E PROTEZIONE ANTINCENDIO * Prima giornata 
promosso d ìIIAIPi (Ass Italiana Progettisti in Architettura d interni) 
Palazzo degli Affari ore 9 30 

• I TECNICI DEGÙ ENTI LOCALI A SERVIZIO DELLA COMUNITÀ C 
DEL TERRITORIO ATTIVITÀ E STATUS PROFESSIONALE" 

Congresso promosso dall ANTEL (4ss Nazionale Tecnici Enti Locali) 
Lavori 

Sala Convegni Pad 29 ■ ore 9 30 

• ASPETTI PRESTAZIONALI Dl SERRAMENTI IN PVC" 

promosso da SI PVC 

Palazzo dei Congressi • ore 9 30 

• TECNOLOGIE AGGIORNATE PER IL RAFFORZAMENTO IU RI¬ 
COSTRUZIONE 0ELLE STRUTTURE IN CALCESTRUZZO" 

promosso dalla MPM Materiali Protettivi Milano spa conlade r one 
del Collegio Regionale Ingegneri ed Architetti dell Emilia Romagna 
ed il patrocinio dell AMAI 

Aula Magna della Regione Emilia Romagna • ora 9 30 

• LA CONOENSA NELL'EDILIZIA RESIDENZIALE 
ANALISI DEL FENOMENO E PROPOSTE Dl INTERVENTO" 

organizzato dalla regione Emilia Romagna Comune di Modena e 
IACP di Modena 

Sabato 21 marzo 

Palazzo del Congressi ore 9 30 

• "CULTURA DELL'ABITARE PROGETTO SICUREZZA: PREVEN¬ 
ZIONE E PROTEZIONE ANTINCENDIO" Seconda giornata 
promosso dallAIPi (Ass Italiana Progettisti m Architettura d interni) 
Palazzo dei Congressi • ore 9 30 

•"BOLOGNACASA PROBLEMI E PROSPETTIVE IMMOBILIARI" 

promosso da Master Casa 

Sala Convegni Pad 29-ore 9 30 

• “CONVEGNO TECNICO SUI TRATTAMENTI SUPERFICIALI DEL- 
L'ALLUMINIO" 

organizzato dalla segreteria CIOA VECTAL 

Palazzo del Congressi - ore 14 30 

• "MARIO BOTTA ILLUSTRA I SUOI PIU RÉCENTI LAVORI U PRO- 
GETTISTA" 

Palazzo degli Affari • ore 9 30 

e "I TECNICI DEGLI ENTI LOCALI A SERVIZIO DELIA COMUNITÀ I 
DEL TERRITORIO ATTIVITÀ E STATUS PROFESSIONAL**' 

Congressopromossodau ANTEI (Ass Nazionale Tecnici Enti Locali) 
Lavori 

Domenica 22 marzo 

Sala Convegni Pad 33 ore 9 30 

• “2° CONVEGNO NAZIONALE DEL RIVENDITORE EDILE. VENDERE 
ATTRAVERSO IL RIVENDITORE RAFFORZARE LA POSIZIONI DEL 
RIVENDITORE SUL MERCATO" 

promosso dalla PEDERCOMATED nell ambito della "Giornata det 
Rivenditore Edile organizzata dal SAIEDUE 
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I moli tommwcw Renault som Dottai, in [tono- 
min e Commercio porche sanno ottimizzare al massi¬ 
mo il rapporto ira le prestazioni ed i costi di acquisto 
e di gestione Infatti offrono delle eccezionali capaci¬ 
to di trasporto unite o dei consumi contenuti, con in 
piu unabitobiliià ad altissimo livello, secondo la filo¬ 
sofia Renault che considero sempre l'uomo come 
“il carico" piu importante 

Renault Trafir. 

21 versioni, 1721,1995 cc benzina o 2068 tc diesel, 
(lozione antei loie, posteriore o quotilo ruote motrici 
Passo normale o lungo, tetto normale o rialzalo tra¬ 
sporto persone, merci o promiscuo Uno copocito di 
carico utile fino o 1350 Kg, un volume fino a 7,8 m 

Renault Express. 

lo esposto intelligente a chi richiede gronde capacita 
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tomobile 1108 cc a benzina e 1595 cc diesel, 5 mar¬ 
ce, fino o 545 Kg di conca per un volume fino o 
2,6 m, completamento utilizzabile grazie olle linee 
squadrate della carrozzeria E, unico nel suo genera, 
Renault Express ha in dotazione “il giraffone" {la 
gemale apertura sulla porte posteriore del letto) che 
aumento in altezza la soa già formidabile adattabili¬ 
tà ad ogni tipo di corico E in piu, nella gommo 
Commerciali Renault, i Von diesel di Supercinque e 
Renault 11 
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COMMERCIALI RENAULT. DA SPECIALISTI PER SPECIALISTI. 


10.000.000 in un anno 
senza interessi 


48 rate al tasso fisso 
dell’ 8%. 


Oppure, versando solo il 20% di anticipo in confanti 
potrete dilazionare l’imporlo residuo in 48 rate 
mensili ol tasso fisso annuo delF8% Ad esempio per 
(rafie furgone normale diesel I « 3 805 680 di anti¬ 
cipo e 48 rate do lit 422 000 


60.000 Km senza 
spendere una lira. 


0, ancoro, optare per il carnet di assistenza globale 
che vi consentirà di percorrere 60 000 km, fino o 2 
anni, senza spendere nullo né per tagliandi, né per 
lubrificanti, e neanche pei lo manodopera 
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Una inquadratura dal nuovo film di Oorls DOrrie «Paradiso)» A destra, sopra il titolo Marcélla 
Carfano In «L’ora dalla stalla» di Suzana Amarai. In basso, Katharine Hepburn In «La falena 
d'arsanto» di Oorothy Arzner 


Pei: tempi 
stretti per 
la Biennale 

ROMA — Allarme per la Bien¬ 
nale Il senatore Giuseppe 
Ch,arante, della segreteria del 
Pei, ha annunciato che il Par¬ 
tito comunista ha convocato 
una riunione straordinaria 
della commissione cultura, 
scuola e ricerca del partito per 
sollecitare l’intervento della 
presidenza del Consiglio e dei 
ministeri competenti sui pro¬ 
blemi riguardanti la Biennale 
di Venezia «C’è il rischio — ha 
detto Chiarente — che ulterio¬ 
ri ritardi nel rinnovo del Co¬ 
mitato direttivo, determinati 
da contrasti fra le forze del 
pentapartito, mettano davve- 


L’ironia e 
il mercato, il 
documentario 
e i sentimenti: 
due rassegne, 
a Firenze 
e a 

Torino, 
fanno il 
punto sulla 
produzione 
di film 

«al femminile» 
di questi anni 


lizzare quest'anno I 
del cinema Proprio mentre 
da diversi mesi si sta discuten¬ 
do sulla necessiti di potenzia¬ 
re le strutture della Biennale 
— ha aggiunto — appare addi¬ 
rittura incredibile che la giun¬ 
ta comunale di Venezia sua di¬ 
scutendo sull’ipotesi di limita¬ 
re l’uso da parte della Bienna¬ 
le del Palazzo dei cinema del 
Lido nonché dì sfrattare dal¬ 
l'attuale sede l'archivio storico 
dell’arte contemporanea che 
possiede una documentazione 
Che è unica In Italia e che po¬ 
trebbe perciò diventare un 
odisi. 


darsi se è questo un esempio 
del modo in cui la politica per 
la cultura è intesa dalle ammi¬ 
nistrazioni pentapartito che 
hanno sostituito le giunte di 
sinistra Occorre reagire pron¬ 
tamente a questa situazione». 



Donne & Paradiso 


H O INCONTRATO 
TtiUlmz volta Ro¬ 
sario Romeo po¬ 
che settimane fa 
MI aveva chiesto di parteci¬ 
pare, Insieme a lui e a Giu¬ 
seppe Talamo, ad una di¬ 
scussione sulla riforma del 
programmi di storia nel 
blennio della scuola media 
superiore Ricordo questa 
occasione perché allora egli 
è tornato su un tema che nel 

Ì corso degli ultimi anni è sta¬ 
to al centro delle sue rifles¬ 
sioni e che permette di Indi¬ 
care uno degli aspetti puh 
Importanti del suo recente 
Impegno intellettuale. Si 
trattava del modo di conce* 
I pire II lavoro dello storico, 
1 del metodo e dell'oggetto are* 
i nera le della ricerca storica. 
\ Aveva una concezione della 
stor/a che chiamerei classi¬ 
ca, come disciplina che deve 
seri Ire a Ila formazione Intel¬ 
lettuale e civile, all'esercizio 
della razionalità messa a 
confronto con l fatti, all'lm- 
pegno epeo-poUUcQ 
Lo preoccupava la diffu¬ 
sione di un modo di fare sto¬ 
ria come espressione e ricer¬ 
ca «di varie curiosità*, per 
usare l espressione che egli 
effetti irniente usò In quel 
colloquio di un antistorici¬ 
smo che tende ad annullare 
ogni scala di valori nella for¬ 
mazione del giudizio storica 
e a minare l'Idea stessa dello 
sviluppo e del progresso 
umano 

K stato, anche prima di al¬ 
lora, un argomento frequen¬ 
te nelle nostre con venazioni 
K la sua insistenza su questo 
punto (insieme ad altri ele¬ 
menti Interni a Ilo svolgi¬ 
mento del suo la loro ) mi fa 
pensare che cl sla stato, nel 
e orso degli ultimi anni, un 
cambiamento nel suo Indi¬ 
rizzo di pensiero Non vorrei 
e he cl fossero equivoci su 
questo punto Romeo era di 
Ideo liberali, e giustamente, 
ora che è scomparso, si par¬ 
lerà di lui come uno del mag¬ 
giori storici liberali del no¬ 
stro tempo A me pare, e non 
solo dalie frequenti conver¬ 
sazioni prl vate ma ancne dal 
confronto tra II primo e l’ul¬ 
timo volume dell’opera su 
Cavour, che, fermo restando 
Il suo orientamento ideale, 
ultimamente II gusto della 
storia tendesse a prendere In 
lui sempre piu 11 soprav v ento 
sulla passloncpolltlca attua¬ 
le e sull’ideologia o meglio 
che egli fosse portato ad af¬ 
fermare sempre più netta¬ 
mente la distinzione fra I due 
campi 

Egli continuava a pensare, 
come a ina sempre pensato, 
che llbt ra llsmo e scienza sto¬ 
rica potesse ro benissimo 
conciliarsi ed ami In un cer¬ 
to stivo fossero fatti l'uno 
per l'altra ma era ptu aperto 
ad un impegno comune e 
multiplo di resistenza all'Ir¬ 
razionalismo ed alle mode 
superficiali e quindi disposto 
alla lonvergema, su questo 
terreno con altre torrenti 
Ideali 

Pel resto, un atteggiamen¬ 
to del genere, sia pure In for¬ 
ma distrsa e diversamente 
aggressiva, l’aveva assunto 
anche in passalo A parte la 
sua prima opera sul Risorgi¬ 
mento In SUIIla, In cui lo 
spazio dato all'economia ed 
alla vita sociale destarono 
qualche sorpresa c preoccu¬ 
pazione In coloro che si con¬ 
sideratane custodi rigidi 
deil’ortodassln crociana, an¬ 
che la polenta « contro le tesi 
granisi lane sul Risorgimen¬ 
to ebbe degli aspetti che non 


È morto a 62 anni lo studioso 
di Cavour e del Risorgimento 

Rosario 
Romeo, 
la Storia 
contro 
le storie 



Stroncato da un infarto che lo ascia colpito senerdl notte è 
morto ieri mattina lo storico Rosario Romeo Aveva 62 anni 
essendo nato a Giarrc, In provincia di Catania I 11 ottobre del 
1924 Allievo di Croce c di Chabod con i quali aveva collaborato 
presso l'istituto di studi storici di Napoli Romeo aveva concen¬ 
trato I suoi interessi in particolare sul Risorgimento italiano e 
sulla nascita dell industria Dal 1956 fu titolare della cattedra di 
Storia alla facolta di Magistero di Roma e successivamente di 
Storia moderna presso l’IDiversità 1 a Sapienza fu professore 
all'Università europea di I Ircnzc e dal 1976 al 1984 rettore della 
Lulss (Ubera università di studi sociali \ Nel 1984 era stalo eletto 
parlamentare europeo nelle liste repubhlicane e proprio ad un 
convegno indetto dal suo partito aveva tenuto nei giorni scorsi 
una relazione dal titolo 1 a cultura democratica nellitalia che 
cambia» 

1) suo studio piu apprezzato fu l’opera in tre volumi su «Ca¬ 
vour e il suo tempo I e sue onere piu Importanti sono «Il risorgi¬ 
mento in Sicilia (1950) Risorgimento e capitalismo (1959), 
< Breve storia della grande industria in Italia (1961), - Dal Pie¬ 
monte sabaudo all'Italia liberale (1963) -Italia moderna fra 
storia e storiografia (1977) l’Italia unità e In prima guerra 
mondiale (1978) La liberta difficile (1978) I Italia mule an¬ 
ni» (1981) 

In questi giorni era uscito il volume Italia c democrazia 
l industriale» nella collana Quaderni di storia diretta da Spado¬ 
lini Proprio Spadolini amico personale di Romeo è stàio tra 1 
! primi au accorrere al suo capezzale l na commemorazione della 
sua figura è stata fatta dalla commissione istituzionale del Par¬ 
lamento europeo di cui era membro 11 presidente Sergio Segre 
ha ricordato! meriti dello scrittore e dillo storico Nuche il 
segretario del Pei Alessandro Natta ha inviato un telegramma 
di condoglianze alla famiglia dello scomparso nel quale si sotto 
linea il vuoto che si è aperto nel pensiero storico c nello vita 
, politica Italiana- 

-Rosario Romeo — è il lenimento di Giorgio Candeloro — è 
stato uno dei maggiori storici ih< fai ev ano riferimento alla 
tradizione liberale e crociana In lui ce slata però una maggiore 
■attenzione ai problemi solmh Di sauro dopo la morte di Cha* 
ibod era il maggiore esponente di qui Un tradizione il piu impor¬ 
tante 


rientravano nella visione uf¬ 
ficiale del compiti di uno sto¬ 
rico di orientamento ideali¬ 
stico « liberale. 

Bisogna ricordare Che al¬ 
lora, nella seconda metà de¬ 
gli anni 50, la storiografia 
italiana escludeva In modo 
unanime » a parte la picco¬ 
la pattuglia del marxisti — 
che II pensiero di Gramsci 
potesse avere dignità di pen¬ 
siero storico e lo considera va 
né più né meno che politica 
travestita da analisi storica 
L'attenzione che Romeo de¬ 
dicò a Gramsci fu perciò 
considerata da molti suol 
collcghl come una sorta di 
cedimento, su un terreno co¬ 
sì delicato e drammatico co¬ 
me era allora la visione del 
Risorgimento, al gramscla- 
neslmo ed al marxismo In 
verità non c'era nulla di tut¬ 
to questo, c’era l'apertura 
dello studioso al confronto 
Intellettuale e la volontà di 
rinnovamento anche rispet¬ 
to alle tradizioni da cui egli 
proveniva 

Recentemente, dopo la 
conclusione delia monu¬ 
mentale opera su Cavour, 
egli era tornato ai temi dello 
sviluppo economico Italiano, 
In origine strettamente col¬ 
legati alla critica di Gramsci 
Credo che due suol progetti, 
riguardanti appunto 1 due 
argomenti al quali ho accen¬ 
nato, siano rimasti non at¬ 
tuati Qualche mese fa si era 
messo a lavorare intorno al 
problema della cosiddetta 
•protolndustriallzzazione», 
cioè del fenomeni di sviluppo 
delle manifatture all'inizio 
dell'età moderna. GII sem¬ 
brava poco fondata l'idea 
che le origini dello sviluppo 
Industriale contemporaneo 
potessero essere In qualche 
modo riportate alla creazio¬ 
ne di zone manifatturiere tra 
XV e XVII secolo L’altro 
progetto era una sorta di bi¬ 
lancio dello stato delia sto¬ 
riografia, considerato sotto 

I angolo visuale al quale ho 
accennato La morte lo ha 
colto, cosi, ad una nuova 
partenza, vivace e vigorosa, 
al centro di un campo di la¬ 
voro In cui II pericolo o la 
tentazione della routine so¬ 
no cimentati molto forti 

Sono stato legato a Romeo 
da un antico affetto che risa¬ 
le al tempo in cui Insegnava 
a Messina e la vara i a a Napo- 

II come segretario dei/7st> tu¬ 
fo Croce MI addolora la per¬ 
dita dell'amico col quale Im¬ 
maginavo di riprendere con 
maggiore Intensità gli scam¬ 
bi di idee ora che avevamo 
potuto verificare una larga 
convergenza su un punto 
molto sensibile ed importan¬ 
te delia nostra attività la 
concezione del lavoro stori- 

I co e pensavamo di poter 
j condurre, su questo terreno 
delle baltagiie comuni Pen¬ 
sieri molto attuali, legati ad 
1 intenzioni presenti che ora 
restano come sospese nell'a¬ 
ria, mi vengono in mente In 
questo momento 

Per II resto non mi è possì¬ 
bile tentare di tracciare un 
profilo generale dello stori¬ 
co La sua vita è stata tanto 
operosa, la sua produzione 
cosi intensa, egli ha avuto 
una cosi grande ricchezza di 
Interessi che non è facile, di 
fronte alia morte del tutto 
inaspettata. superare lo sbi¬ 
gottimento e delincare un 
giudizio su tutta la sua ope¬ 
ra Certamente la cultura 
ifa/iana dovrà soffermarsi a 
lungo sul patrimonio di Idee, 
di problemi e di meditazioni 
storiche che egli et ha lascia¬ 
to 


Dal nostro Inviato 

FIRENZE - Kathanna Tal- 
bach, figlia del regista brechtia¬ 
no Benno Besaon, una piccoli- 
na abbondante, feroce come un 
demonio e generosa, è Lotte, 
Sunnyi Melles, bella e alta, ma 
pallida e poco vitale, è Angeli¬ 
ca Donne, per Paradiso, nuovo 
film di Doris Dtìrrie, la tedesca 
che con Mànner (Uomini) ha 
strappato miliardi dalle tasche 
degli spettatori tedeschi, e un 
po’ meno, ma comunque non 
poco, da quelle degli spettatori 
italiani Donne in guerra per un 
uomo, Viktor (è Heiner Lauter- 
bach, già protagonista di 
Mùnner), che è mantodi Ange 
lika, la quale di professione fa 
la guida in un museo, e poi 
amante di Lotte, grande e furi¬ 
bonda lettrice di Conrad prò 
stituta da metà del film in poi, 
in un peep-show E già Angeh- 
ka guarda, è uno spinto da 
voyeur quello che la spinge, per 
riattizzare le braci di un mairi 
monto stanco, a sbattere Viktor 
nelle braccia di Lotte Lotte 
che bi fa guardare e ottiene I a- 
more 

Un melodramma borghese, 
condito borghesemente di san 
gue Lotte si comporta proprio 
come un uomo e, alla fine am¬ 
mazza Angelika Condito, fem 
minilmente di cibo, cioccolati 
ni, vino divorati in modo com 
pulaivo, nonché di pulizia 
stracci, disinfettanti, utilizzati 
in modo altrettanto compulsi 
vo 

Parodiso è un film riuscito’’ 
Non proprio e ibrido, per buo 
na parto iperteso e ancne noio 
so Pure era, per motivi di mer 
calo, il film di maggiore nehia 
mo al nono Incontro interna 
zionale di Cinema delle Donne 


Nostro servizio 

TORINO — Chi non crede 
alle parole di Virginia Woolf 
che parlava di una • riprove¬ 
vole povertà del nostro ses¬ 
so. doveva essere a Torino 
per questo festival del cine¬ 
ma delie donne, durato un 
mese Intero Un disagiato ci¬ 
nema di periferia che però è 
riuscito ad attirare spettatri¬ 
ci e spettatori In tutto quat¬ 
tromila, mille in piu dello 
scorso anno A chi ha avuto 
tale coraggio e tale costanza 
sono stati offerti, nel pano¬ 
rama internazionale cinque 
film extra europei su dieci 
una anteprima nazionale 
(quella di « Uomini• della te¬ 
desca Doris Dome che ha 
già fatto molto parlare di se) 
tre prime visioni assolute per 
l'Italia quattro prime visio¬ 
ni per Torino II filo condut¬ 
tore della rassegna (con l'ec 
cezlone di «Anne Trister « del¬ 
la canadese Lea Pool), a 
smentita della trita accusa 
di una atavica mancanza di 
senso dell'ironia da parte 
delle donne, a vantaggio di 
un narcisistico e lamentevo¬ 
le senso del dramma, è Inve¬ 
ce proprio lo humour in tut¬ 
te le sue sfumature dal sor¬ 
riso sottile, al comico al 
grottesco, all'onirico 

Variegate anche le temati¬ 
che, gli aspetti e I linguaggi 
affrontati da questi •sguardi 
di donne• che si appuntano 
non solo sull'universo fem¬ 
minile, ma su tutta quanta la 
condizione umana Si la cosi 
dalie opere con una situazio¬ 
ne e un messaggio più • diret¬ 
ti • piu « femministi • p/u 
•Ideologici», c non a caso an¬ 
che i più «datati*, come -La 
fidanzata del pirata• della 
francese Nell v Kap/an cen¬ 
surato e osteggiato nel 1969 
uando usci e riscopeito 
lecl anni dopo dalla critica 
tome un capolavoro di satira 
<orros/va mila solitaria iot 


che si e svolto a Firenze in que 
sti giorni E pure, fornisce qual 
che motivo di riflessione Que 
sta poetica che Doris Dòme 
riafferma anche qui con bella 
ferocia Quest’ironia agitata co¬ 
me un’ascia di guerra, quest e- 
sagerazione che allude chissà, 
ad una soggettività riafferma 
ta, alla parzialità di ogni punto 
di vista 

La rassegna fiorentina, orga¬ 
nizzata dal Laboratorio Imma 
me Donna, quest'anno sotto 
insegna Rodici Immaginane 
ha mostrato, tout court, una 
panoramica di film provenienti 
da tutto il mondo, senza pre¬ 
giudizi (o scelte 9 ) tematici 
Quanto alle «radici* si trattava 
d'un florilegio di film antichi, 
interpretati da Mary Pickford 
e diretti da Lois Weber e Doro 
thy Arzner Lo sguardo per 
quanto riguarda l’attualità, ai è 
fermato, piuttosto che bui sog¬ 
getti, sulle strutture produtti¬ 
ve, sui sistemi di aggregazione 
delle donne che operano nel 
campo degli audiovisivi 

In particolare due sono state 
le scoperte delle Operatrici fio 
rentme, «Cinemien», la distri 
buzione che dal 1974 opera m 
Olanda e che oggi vanta in cata 
logo duecentocmquanta film al 


femminile e «Video out», la so 
cieta commerciale, che fabbrica 
video su commissione, nata per 
volontà di una bella e dinamica 
francese, Orole Roussopoulos 
È «Cmemien», allora, che ha 
fornito alcuni dei titoli del «set¬ 
tore Terzo Mondo» 

Per fortuna Un documenta¬ 
rio come, per esempio, Il lato 
sbagliato della fune, di Caria 
Rosseeuw e Amara Amarasin- 
ghe, anno 1985, ambientato 
nello Sri Lanka, serve, sempre, 
a dilatare la coscienza Le don¬ 
ne sullo schermo sono lavora 
tricl del cocco (la fune non è 
solo una metafora, è la corda 
infinita, paziente, che loro fab¬ 
bricano giorno dopo giorno) Si 
sono costituite in cooperativa 
perché, con lo sfruttamento da 
parte delle grandi imprese, i 
conti non tornavano un albero 
di cocco Bfama cinque persone, 
come può sfamarne dieci 7 Ma 
altri conti non tornano «Vorrei 
divorziare da mio manto, ma il 
giorno dopo lui mi pugnalereb 
be » spiega, dolce e dolorosa, 
una di loro La solidarietà f-a le 
lavoratrici di Ceylon e cresciu¬ 
ta nell acqua fetida del cocco, 
in cui trascorrono insieme, 
molta parte della vita Acqua 
da bagno pubblico, alla turca, 


unisce le donne marocchine di 
Aicha, di Jillah Ferhati, storia 
d’una ragazzina paffuta e timi¬ 
da unita, tredicenne, in matri¬ 
monio con suo cugino L'acqua 
purifica, ma non basta a esor 
cizzare il «demonio» che possie¬ 
de Aichn che, dopo la morte 
precoce del marito, osa restare 
incinta di un altro E cha vedrà, 
allora, la sua vita apezzata 
Crudezze note? Meglio, certo, 
dell'ottimismo maoiata-zdano- 
vista della Camicetta rossa, 
delta cinese Lu Xiaoya, con l’a¬ 
pologo inzuccherato di An Ran, 
sedicenne che prende coscienza 
grazie all'uso, in chiave intimi¬ 
sta. dei bei metodi della «riedu¬ 
cazione* 

E parliamo deli’Italia, Alla 
quale, dopo polemiche esclu 
stoni avvenute in altre edizioni 
del festival fiorentino, stavolta 
le organizzatrici hanno voluto 
dedicare la serata clou, il saba¬ 
to, e un dibattito alla domenica 
mattina Come si è presentato 
il cinema femminile italiano 
all'appuntamento 7 Non pro- 

f tno in forze, ma, come dire 7 , 
ragi lissimamente onesto Sullo 
sfondo di quest’anno, nella 
mente campeggia infatti l’im¬ 
ponente Hotel Colomal co¬ 
struito da Cinzia Tortini Così 
malriuscito, cosi eterogeneo 



Dopo la rabbia 


arriva l’ironia 


ta di una donna emarginata 
contro il perbenismo e il con¬ 
formismo di un piccolo pae¬ 
se o come « 1*1=3 • della te¬ 
desca Heldl Qenee, del 79, 
una divertente analisi sul bi¬ 
nomio maternità-paternità, 
alle altre produzioni signifi¬ 
cativamente tutte apparte¬ 
nenti agli ultimi tre anni 
che segnano un diverso ap¬ 
proccio e scelta di tematiche 
Nella varietà alcuni ele¬ 
menti risultano comuni 
Lattenzionc aii emarginato 
al * diverso• a chi è al di fuo¬ 
ri estraneo alle regole Ran¬ 
ch* rifiuto dille regole 
peni ise e descritte con oc¬ 
chio contestatore o sempli¬ 
cemente estraneo sla nel 
personaggi cht nelle situa¬ 
zioni È il caso ad esemplo 
di tre film m ciò apparenta¬ 
ti pur nella loro singolarità 
Ilprtmot • ''otto c biave» del¬ 
la tedesca lindi Ulmkc nato 
dalia ri alt esperii n’a d! car- 
t ere dt 111 si e mggUltra c Ge¬ 


raldino Blecker, che narra le 
tragicomiche traversie di 
una donna e un uomo ospi¬ 
tati in prigioni diverse che si 
conoscono per lettera e ten¬ 
tano di Incontrarsi o/tre alia 
vicenda dei aue, ne esce uno 
spaccato efficacissimo della 
vita carcerari che altre au¬ 
trici come la ormai celeber¬ 
rima Von Trotta, ci hanno 
dato 

Il secondo è in vece un film 
inglese di pregevole fattura 
•Sacro Cuore» di Barbara 
Rcnnio, anch esso Ispirato a 
vicende personalmente spe¬ 
rimentate la vita, durante la 
gueira In un collegio catto¬ 
lico per orfanello l’educazio¬ 
ne sessuofoblea al limite del 
grottesco con la scena del 
bagno delle ragazze in larghi 
cnmìclonl li divieto deilo 
\pecchlo tentazione del dia¬ 
volo e la rigida e gerarchica 
disciplina ì dubbi e le ango¬ 
sce religiose i isolamento 
d il rtsto del mondo 


Il terzo è II film conclusi¬ 
vo, che cl viene dalla Tur¬ 
chia «La camera del matri¬ 
monio», di Bilge Olgac, am¬ 
bientato in un povero villag¬ 
gio deli’Anatolla e anch’esso 
tratto da una storia vera 
tutte le donne e i bambini 
riuniti In una stessa stanza 
per preparare il pranzo nu¬ 
ziale muoiono per lo scoppio 
di una bombola di gas Ri¬ 
mangono solo gli uomini — 
un mondo di soli uomini — e 
I emarginata, la folle del vil¬ 
laggio quella che riuscirà a 
sventare, però, riscattando 
implicitamente le donne e li 
suo stesso popolo, Il crudele 
trucco razzistico e coloniali¬ 
stico di una troupe televisiva 
tedesca Inventato per rico¬ 
struire il fatto 
Ma l’elemento del •diver¬ 
so» è variamente presente in 
altre produzioni Cosi II gio¬ 
coso fMnlrolm» del "austra¬ 
liana Nadia Tass che aprila 
In rassegna in cui il diver¬ 
tente protagonista di una 


Qui, invece, ecco SI modesto • 
garbato giallo di Isabèlla Bruno 
Presa alia gola, con uns diver¬ 
tente Alida Giardina Girato in 
16 mm , con cinque pizze di pel¬ 
licola avuta in regalo da un 
amico operatore (e altra com¬ 
prata), con la nitida pensi* di 
scrittura di questa autrice che, 
alle spalle, ha più di un'opera 
televisiva realizzata con «gli uo¬ 
mini. (per esempio quella Sto¬ 
na del western all'italiana fat¬ 
ta con Tesaari ) Ed ecco Ridono 
non è morta, fantasticheria sul 
mito firmata da Lina Mangia- 
capre, con Daniela SU veri o, eh* 
veste i panni della regina virgi¬ 
liana in un hinterland napoli¬ 
tano d oggi Per chi ama i) ge¬ 
nere 

Mentre dura appena venti¬ 
nove minuti Senza fissa dimo¬ 
ra, in cui Emanuela Piovano ai 
mostro suggestionata da un la¬ 
ma alla Varda, i vagabondi, e Io 
ripercorre, però, con un certo 
pressappochismo Al Laborato¬ 
rio fiorentino si è affermato con 
onestà che questo sabato italia¬ 
no era una «provocazione» A 
chi 7 A un sistema di potere che 
ammazza la produzione giova¬ 
ne e che, m particolare, pena¬ 
lizza quella delle giovani etnea- 
ste donne Che per crescere 
avrebbero bisogno, anzitutto, 
di un terreno migliore Ed ecco 
la richiesta fatta aa Alma Saba 
tini della commissione per la 
parità, e da Marina Tartara, ca¬ 
postruttura di Radiotre mini¬ 
stero, Rai, Ente Gestione, dal¬ 
l’anno prossimo compiano 
un’«azione positiva» e dedichi¬ 
no il cinquanta per cento dei 
loro finanziamenti al cinema 
delle donne 

Macia Sarena Paliaci 


beffa da «guardia-e-ladri* 
dei mondo degli adulti e del 
« sani• e un disadattato ma 
geniale ragazzo patito dei 
giochi di elettronica e tele- 
mitica Oppure II già citato, 
raffinatissimo «Anne Tri- 
iter» della canadese Lea 
Pool, dove la protagonista, 
una giovane pittrice alla ri¬ 
cerca di sé e dell’espressione 
di si 4 m un «deserto» di emo¬ 
zioni, penorre un difficile e 
drammatico superamento 
delle convenzioni Cosi an¬ 
che lo stupendo •L'era della 
stella» di Suzana Amarai, 
brasiliana, tratto dall'omo¬ 
nimo racconto della grande 
scrittrice connazionale Cl si¬ 
rice Lispcctor, senz’altro l'O¬ 
pera piu Intensa, lirica, ap¬ 
passionata, e che infatti ha 
ottenuto grandi riconosci¬ 
menti dodici premi ai Festi¬ 
val brasiliano, due al Festi¬ 
val di Berlino, l’Orso d'ar¬ 
gento alla esordiente Mareé- 
Jia Cartàxo, la protagonista, 
deliziosa e stralunata ragaz¬ 
za Macabra, una poverissi¬ 
ma dattilografa spersa nella 
grande città brasiliana, una 
specie di tragico-ironico 
Charlot — è stato detto — a) 
femminile 

Quale II film •meno fem¬ 
minista» della rassegna? 
Senz'altro li già citato «Uo¬ 
mini» della tedesca Doris 
•Dorale E quale il film che 
esplora un genere il «piò 
nuovo» per una regista-don¬ 
na 3 Certamente l'affasci¬ 
nante «Mr Wrong» delia 
neozelandese Gaj lene Pre- 
ston. un giallo psicologico e 
mozzafiato degno di un ffl- 
tehcock che giustamente è 
stato acquistato dalla cinete¬ 
ca promossa dai gruppo del¬ 
le organlaaatricL e che quin¬ 
di potrà essere richiesta per 
altre proiezioni in Italia, per 
ii piacere — assicurato — di 
altre spettatrici e spettatoti 

Pier» Egitti 
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Canale 5, ore 20,30 

Stasera 
niente 
Gei-Ar, 
c’è Pelé 

Rivoluziono nel palinsesto di Canale fi che ha dedicato da tempo il 
martedì sera ai grandi serial americani Ma stavolta •) R è stato 
rimandato a casa por lasciare spazio n un varietà in forma di 
premio, o viceversa Berlusconi amo lo cose fatte in grande e come 
Woody Alien si ispira a Dio (se proprio deve scegliersi un modello), 
il cavaliere, dovendo dare un riconoscimento, prende lo spunto 
dirottamente dalla notte degli Oscar Eccoci perciò a presentarvi 
una varietà colossale che vedrà premiati alcuni grandi sportivi 
(piu un fuoriclasse come Fole) per le varie discipline A condurre 
il gioco c è il grintoso Dan Peterson, esperto ma anche passionalo 
interprete dello sport E potete scommettere che tra un campione 
• l'altro non mancheranno le vedette della ditta, cioè alcuni dei 
tanti sotto contratto che appaiono nelle varie trasmissioni delle tre 
•ornile (Canale 6 Italia t o Rete quattrol Per esempio la brava 
Celeste e il fondamentale Gianfranco D'Angelo che, tra un Bubka 

I l'eccelli anale saltatore sovietico) e un Moser, tra un Moses o un 
’rcmt fanno la loro brava figurona pur senza vantare record per 
sonai) Lo spettacolo sta tutto nella duemila e grandezza dei nomi, 
ma potrebbe anche risultare piacevole nonostante la formula della 
«filata stiracchiata per oltre due ore 

Rallino: tre casi da Biagi 

Passiamo « // cavo di Enzo Hingi (Ramno, ore 20 30), un condutto 
re sui generis che an fare lo interviste senza blandirò l'ospite di 
turno, ma so è il .caso, (appunto') lo mette con le spallo al muro 
La abbiamo visto Ia settimana scorsa con gli implicati negli scan¬ 
dali torinesi sfoderare le unghie della sua professionalità affinata 
dalia lesta canuta Oggi Rio» affronta tre temi È stato a Rebibbta 
per narlure con Ibrahim Kaled, in carcere per la strage di Fiumicl- 
no del 27 dicembre ’ftfi Altrettanto drammatiche le altro due 
•torlo affrontate quella di Valentina, la piccola figlia dei due 
terroristi Sonia Benedetti e Marco Fagiano (lei condannata a 30 
anni e lui a 17) affidata ai nonni Infine sontìremo il procuratore 
della Repubblica di Voghera Romeo Simi De Burois che, in seguito 
«Ile accuse dì Epaminonda, venne sospeso dalia carica e dallo 
stipendio por essere poi reintegrato a due anni di distanza Ma nel 
frattempo . 

Raidue: incontro con Màrquez 

Giovanni Minoli è volato a Cuba per intervistar© Gabriel Garcia 
Màrquez un grande scrittore sudamericano da sempre impegnato 
la causa della libertà E I intervista va in onda su Raidue a 
iw durante il .faccia n faccia, settimanale (Raidue ore 22 45) 
àrquez naturalmente ha molto da dire e Mutoli lo segue come 
or esempio domandargli se la sua condizione di privilegio 
conomico, politico e culturale) non abbia spento i suoi intenti 
Bella la risposta «La vita quotidiana molto piacevo 


tutti possono vivere come me. 


MILANO - Dai 1972 ai *75 cl ha 
perseglitt-ato il Ballo In maschera di 
Zeffiretll quello in cui Renato bran¬ 
disce t'attizzatolo sulla testa della 
con" 0 '■te fedifraga, mentre Rlccar- 
do st fa ammazzare in un presepe di 
carta da cioccolatini Amen Dopo 
dieci anni esatti, eccone arrivare 
uno nuovo quello di Scqul e Crlsoll- 
nl-Malatesta che il Comunale di Fi¬ 
renze, tra volto dagli scioperi, non è 
riuscito a montare Così l’ha passa¬ 
to al milanesi a riprova che, se Zeffi- 
relll manca di gusto, Sequl Se C pos¬ 
sono fare anche peggio Bis dell’A¬ 
men e pazienza Tanto sappiamo 
tutti che II Ballo è nato sfortunato, 
vietato dalla censura borbonica, 
trasferito In America dalla censura 
papalina, con II povero Antonio 
Somma impegnato a rabberciare II 
libretto e Giuseppe Verdi pugnace 
per limitare ( danni 

Cerchiamo perciò di scordare il 
dramma, ascoilando la musica che 
ripara I guasti lina musica dove II 
maestro, nel 1859, lasciandosi alle 
spalle gli •anni di galera » e le grosse 
strutture alla Meyerbeer, esplora la 
strada frizzante della commedia 
francese, sgrossando gli effetti con 
Il brio dei/ppéra comlque Anche 
queste son cose note e che si posso¬ 
no utilmente rileggere, assieme ad 
altre acute osservazioni, nel prege¬ 
vole programma di saia di Egidio 
Saracino Le ricordiamo non per 
farci belli delle penne altrui, ma per 
dire che non sarebbe poi un delitto 
se, In mancanza di qualcosa da ve¬ 
dere, chiudessimo gii occhi e gu¬ 
stassimo quel che c'è da ascoltare 

Ahtnoll Non facciamo a tempo a 
scandire II terzo Amen che la vocio- 
na rude del solito palchettista cl ur¬ 
la nelle orecchie che •questo non è 
Verdi », e un altro che «no, questa 
non è la Scala », e via di questo passo 
lasciandoci nel dubbio di aver sba¬ 
glia to tea tro, di a ver confuso l'opera 
e chissà che altro Distratto come 
sono, tutto è possibile E Invece no 
Questo è proprio Verdi anche se II 
soprano ha qualche nota Infelice, e 
questa è proprio la Scala anche se lo 
spettacolo non è perfetto 

Anzi, se vogliamo essere giusti, 
questa è la Scala proprio perché le 
imperfezioni son parecchie Sareb¬ 
be il caso di intendersi una volta per 
tutte la Scala primo teatro del 
mondo, la Scala del miracoli a ripe¬ 
tizione non c'è più, ammesso che cl 
sla mal stata Questo è un teatro del 
nostri anni, con i guai, le strutture e 
le funzioni antiquate di tutti 1 teatri 
Italiani, un teatro che assorbe mi¬ 
liardi dallo Stato, dal Comune, dal¬ 
la Regione (e qualcuno anche dal 
privato, riuscendo ad attuare qual¬ 
che serata di eccezione e molte di 
decorosa routine, come questa ap¬ 
punto, 

Il guaio è che molti spettatori — I 
quali contribuiscono anch'essl ai bi¬ 
lancio pagando 1 biglietti a prezzi da 
capogiro e battendosi per ottenerli 


aro e convincente 


Italia 1: un magico Clapton 


Altrettanto chiaro e convincente dello stile Màrquez e quello di 
Eric Clapton, grande artista del blues bianco che essendosi quasi 
isato in Italia (suo figlio Conor è nostro connazionale) si fa 
vivo spesso sui palcoscenici e in tv Ciò non ron 
l'occasione di sentirlo (e anche di vederlo perché ha delle simpati 
che occhiaie) stasera su Italia 1 alle 23 15 (ma il programma bi 
chiama Rock di Mezzanotte) tra alcuni suoi amiconi Eccoli 
Collins alia batteria Greg Philhnganes alle tastiere e Nathan 
al basso Tutti insieme suonano a Birmingl “ ' .. * 

il «ogno di uno notte di mezza estate Un estate che per Clapton 
oembra essere eterna, dopo anni di sban 
mitico chitarrista dei Cream ha infatti ritro 
ti li suo ultimo album, August, è andato benone e i suoi recenti 

S oncorti italiani hanno dimostrato una classe e una vitalità degne 
I una star impermeabile alle leggi del tempo „ „ 

fa cura ai Afono Novello Oppo) 


il tuo film 


■* 


UEEZul La solita gazzarra (proteste, 
fìschi, urla da stadio) per l’atteso 
«Bailo in maschera» allestito da Sequi 

Per fortuna 
c’è la musica 
(e Pavarotti) 




Patrizia Paca • Luciano Pavarotti in «Ballo in maachara» 


— non la pensano così Dopo essersi 
svenati e accapiglia ti per conquista¬ 
re un posto, si aspettano II meglio e 
si sentono offesi se II Ballo In ma¬ 
schera è 'soltanto’ quello che si può 
avere in qualsiasi 'teatro a reperto¬ 
rio », come a Monaco o a Vienna, do¬ 
ve si paga meno e, con trecento se¬ 
rate all'anno, si entra tutti o quasi 

Tiriamo le somme la Scala non 
Imbroglia la gente dando ogni tanto 
un mediocre spettacolo, la Imbro¬ 
glia quando promette di non scen¬ 
dere sotto un livello di qualità che, 
con l'attuale organizzazione, può 
raggiungere soltanto In via eccezio¬ 
nale 

Il Ballo In maschera che ha solle¬ 
vato le ire di tanti — compreso l'In¬ 
genuo che urlava >ma lo ho pagato• 

— rientra perfettamente In questa 
•normalità» scaligera allestimento 
preso in prestito senza badar troppo 
alla bontà, compagnia piuttosto di¬ 
segnale ma non Indecorosa e un il¬ 
lustre direttore che fa del suo me¬ 
glio per galvanizzare l 'assieme 

In cima alla piramide sta Lucia¬ 
no Pavarotti che vince 11 peso degli 
anni con l'impeccabilità stilistica, 
con la chiarezza della dizione e con 
una musicalità Intatta, è un Riccar¬ 
do delicato e regale che merita II ri¬ 
conoscer! te «sei 11 solo bra vo» partito 
dal buio Ma non è II solo la delizio¬ 
sa parte di Oscar brilla per la finez¬ 
za e l'Intelligenza di Patrizia Pace, 
giustamente premiata, come II te¬ 
nore, danna pioggia di fiori alla fi¬ 
ne. 

Il resto è in discesa Afa ria Paraz- 
zlnl (chiamata a sostituire la Chiara 
ammalata) ha qualche momento 
Infelice, ma anche un solido mestie¬ 
re che la soccorre nella burrasca 
Èva Rondova, altra sostituzione al¬ 
l'ultimo minuto nella parte di Ulri- 
ca, si limita a pronunciare le note, 
Leo Nucci dà dignità e vigore ai per¬ 
sonaggio di Penato, ma senza por¬ 
tarlo In piena luce Poi cl sono Bol- 
drtnl e Ousmeroll nel panni del con¬ 
giurati, SammariUno come Silvano 
e tutti gli altri, compreso 11 coro 
puntuale e l'orchestra condotta da 
Qlanandrea Qavazzenl con mano 
sicura, almeno a partire dal secon- 
d'atto dove, trascurando le finezze 
•francesi», si butta nel dramma, 
conducendo // pericolante vascello 
In porto. 

Delle scene di Giuseppe Cri sol ini- 
• Mala testa non occorre dire altro 
sono volutamente ottocentesche e 
Involontariamente vecchie, adatte 
alla regìa di Sandro Seoul, rifatta 
da altri, ma costituzJona/mente pri¬ 
va di idee proprie' i domino in carta 
d'oro e II finale In frac completano il 
vuoto anziché rimediarvi La coreo¬ 
grafia di Gildo Cassanl è In stile 

I protestatari tra II pubblico era¬ 
no comunque troppo occupati ad 
Applaudire Pavarotti e a fischiare la 
Parazzlnl per badarci, e tutto si é 
concluso nella solita gazzarra 

Rubens Tedeschi 


Il grande musicista «strega» il pubblico romano con «Aranjuez» 

Yepes, la semplice arte della chitarra 


ROMA — Sembrava una 
scommessa il suono della 
chitarra contro la non riso¬ 
nanza dell'Auditorio quello , 
della Conciliazione, che do¬ 
vremmo incominciare a 
chiamare «non-audltorlo», 
nel quale finora si sono «con¬ 
ciliati* soltanto interessi 
extra-musicali Senonché, è 
arrivato Narciso Yepes, un 
relnventore dell'antica e 
sempre piu affascinante chi¬ 
tarra, che, con 11 suo stru- ! 
mento «speciale» (un'Infinità 1 
di corde, un vero arnese poli¬ 
fonico), ha dato vita a suoni 
particolarmente vibranti La 
scommessa è apparsa del 
tutto improponibile e, sem¬ 
mai, l’aveva perduta l'orche¬ 
stra, dimostrando, poco pri¬ 
ma che suonasse Yepes, co¬ 
me tanti strumenti quanti ne 
mobilita Stravlnskl nel suo 
giovanile Scherzo Fantasti¬ 
co op 3 (1907) non sarebbero 


8tati sufficienti a riempire lo 
spazio del non-audltorlo 
Mal sentita un’orchestra co¬ 
si afona. 

La pagina stravlnsklana 
(nove, dieci minuti), ispirata 
alla Vita delle api di Maeter- 
link, si infervora in un bruli¬ 
chio fonico che, tanto per ri¬ 
manere nel campo di certe 
creature volanti, ha qualche 
riferimento con il Volo del 
calabrone di Rlmskt-Korsa- 
kov, non per nulla maestro 
del giovane compositore rus¬ 
so fi quale, però, tiene conto, 
qui, nello Scherzo, anche di 
Strauss e di Wagner (l'orche¬ 
stra è attratta da certe lussu- i 
regglanti sonorità che nel 
Ta/inhtìuser svelano le gra¬ 
zie di Venere) L'orchestra è 
apparsa come un alveare 
stanco, sospinto da un’ape 
regina piuttosto indolente 
Qarcla Navarro, spagnolo, 
ora Qeneralmuslkdlrektor 


dell’Opera di Stoccarda Per 
fortuna, tutto è cambiato 
con l’apparizione della chi¬ 
tarra di Yepes, che ha Illumi¬ 
nato lo spazio di un suono 
splendido, sempre svettante : 
sull'orchestra ridotta quat- i 
tro «ottoni», tredici «legni», 
venticinque «archi» Un'or¬ 
chestra ben soppesata, come, 
del resto, la musica che Ye¬ 
pes si accingeva a diffonde¬ 
re Il famoso Concferfo de 
Aranjuez di Joaquln Rodri¬ 
go 

Simpatica figura di musi¬ 
cista e nome caro agli appas- ‘ 
stonati di chitarra, cteco dal¬ 
l'età di tre anni (ora ne ha 
ottantaclnque), Rodrigo ha 
«visto» giusto In questa sua 
composizione La cecità, dei 
resto, — ce lo raccontava 

S ualche anno fa — gli fu 
'impiccio soltanto una vol¬ 
ta, In occasione di un Incen¬ 
dio scoppiato nell'albergo 


dove alloggiava, ma riuscì a 
salvarsi 

Il Concierto de Aranjuez 
(una villa, un palazzo nel 
quale abitò), risalente al 
1939/40, è un piccolo Concer¬ 
to miracolosamente e ge¬ 
nialmente equilibrato Venti 
minuti di musica, suddivisi 
tra due tempi svelti (ma non 
troppo) ciascuno di cinque 
minuti, che proteggono, al 
centro, un più lungo Adagio 
(dieci minuti di sogno) li cli¬ 
ma è quello di una fermen¬ 
tante ansia di danze mal ap¬ 
pesantite dalla retorica «fa¬ 
talmente* spagnola, ma ela¬ 
borate in una scrittura pun¬ 
gente e virtuosistica, protesa 
tuttavia ad un suono intimo, 
tutto sospiri (non debolezze 
sentimentali). Un buon lavo¬ 
ro che sfida il tempo Yepes è 
un chitarrista prodigioso, 
che sa dare al suono quella 
ebbrezza interna, quale si 


Programmi Tv 




/ 


>1 raglila polacco Jariy Qrotowsk) 


HaaUil II regista parla del 
suo laboratorio a Pontedera 

La lezione 
del prof. 
Grotowski 


avverte, nella poesia di Gar¬ 
da torca, quando le imma¬ 
gini poetiche rievocano la 
chitarra 

Il pubblico ha «sentito» la 
presenza del solista di genio 
e, a forza di applausi, ha ot¬ 
tenuto anche il bis che sem¬ 
brava invece lomposslblle, 
avendo subito Yepes lasciato 
la chitarra nel «retrobottega» 
dal quale, poi, i’ha ripresa 
per dare una stupenda inter¬ 
pretazione di alcune melodie 
tolte dalle antiche Canttgas 
de Santa Maria, risalenti al 
XIII secolo e attribuite al re 
Alfonso detto eJ Sablo E in- 
somma, la chitarra (era tem¬ 
po che non se ne vedeva una 
al posto del pianisti, violini¬ 
sti e solisti di ogni genere) è 
stata finalmente al centro di 
un concerto da essa impre¬ 
ziosito C'è una replica, sta¬ 
sera 

Erasmo Valente 


Nostro «srvitlo 

FIRENZE - Nell'estate 
dell’85 11 Centro Internazio¬ 
nale per la sperimentazione 
e la ricerca teatrale di Ponte¬ 
dera presentava al mondo la 
sua iniziativa di ospitalità, 
per un periodo di tre anni, 
del Centro di lavoro dt Oro- 
towskl, assumendosi gli one¬ 
ri organizzativi e, accanto ad ! 
una nutrita serie di partner i 
(la californiana Ucla e t più i 
domestici assessorati alla I 
Cultura e all'Istruzione), gli 
oneri finanziari dell'Impre¬ 
sa Che consisteva, e tuttora 
consiste, nella costituzione 
di un centro didattico nel 
quale vari livelli di coscienza 
e di Interesse teatrale posso¬ 
no assumere più definite for¬ 
me conoscitive o, ove possi¬ 
bile, professionali, sotto la 
guida rigorosa e ferma di 
Jerzy Grotowski e di tra suol 
assistenti fissi. 

In quella occasione era 
stato fissato un appunta¬ 
mento pubblico non tanto 
per dar conto, quanto per 
chiarire, le metodologie im¬ 
piegate e gli scopi prefissi. 
Serietà ha voluto che questo 
conto pubblico fosse fatto 
qualche tempo dopo, cioè 
ora. Nella gremitissima sala 
delle Quattro Stagioni di Pa¬ 
lazzo Medici Riccardi, tra 
flash e grovigli di cavi televi¬ 
sivi che un poco smentivano 
le parole del direttore del 
Centro, Roberto Bacct, tutte 
tese alla rivendicazione del 
valore del processo conosci¬ 
tivo rispetto alla commercia¬ 
lizzazione produttiva del 
medesimo, è cominciato l’In¬ 
contro chiarificatore Chia¬ 
rificatore perché Grotowski 
è personaggio certamente 
discusso, discusso per la sua 
prima fase di attività, quan¬ 
do con il teatro laboratorio 
di Wroclaw diede vita ad un 
teatro che frantumava ogni 
convenzione teatrale. Di¬ 
scusso ancor più nella secon¬ 
da, quando, con immersione 
profonda nella sperimenta¬ 
zione, decise di rinunciare al¬ 
la fase pubblica de) lavoro, 
cioè allo spettacolo 

Peter Brook, ben più che 
ospite d'onore, ha dissipato 
parte degli equivoci, non na¬ 
scondendoli ma facendoli ri¬ 
salire alla diffusione messia¬ 
nica delle teorie grotowskta- 


QUINTO POTI UF (Raiuno ore 21 30) 

Per (a serie «Vai con la replica», ecco di nuovo Quinto potere il 
fortunato film apologo realizzato da bidnoy Lumet nel lontano 
1976 Sono passati dieci anni ma le cose non sono granché cambia 
te, anzi Como si ricorderà tutto ruota attorno alle improvvise 
fortune di uno speaker televisivo m disgrazia Ma l uomo riesce a 
tramutare la sconfitta in una vittoria diventando una specie di 
•untone via otere che manda alle stelle gli indici d ascolto Cupo e 
ammonitore Quinto potere vive tutto sulla bravura degli inter 


western particolare pervaso di umorismo questo di George 
Marshall che arrivo stasera in tv al posto del) annunciato Marmi 
Il protegoniRta e Glenn Ford nei panni di un uomo pacifico che si 
•tabilisce in un paesino del West con il suo gregge di pecore Gli 
allevatori del posto non lo sopportano primo lo minacciano e 
infine passano alle maniere pesanti Tutto inutile il cocciuto foro 
•tiero fa scampa e porta all altare perfino la fidanzata di uno degli 
avversari Lei è hhirley McLame, I anno è il 1958 
STAZIONI 1 TI RVINI (Canale 5, ore 14 30) 

Un cast tutto hollywoodiano (Jennifer Jones e Montgomery Clift) 
per questa commedia sentimentale diretta do \ mono De Sica nel 
1953 E la Btorio di una giovane americana sposata che si annamo 
rn durante le classiche vacanze romane, di un insegnante italiano 
Mfl un improvvisa telefonata da New York costringe la ragazza a 
tornare in famiglia Luomo la raggiunge alla stazione Termini 
dove succederà qualcosa che 
IOG (Italia 1 ore 20 30) 

Un classico di John Carpenter che ebbe un certo successo quando 
usci m Italia nel 1979 La-nebbia» del titolo è quella misterioso e 
minacciosa che avvolge la cittadina di Baycity In quella ridente 
località secoli prima fu consumato un atroce massacro di innocenti 

t orà le anime inquiete tornano armate di spade per farsi giustizia 
'eroina della situazione e Adricnne Barbeau annunciatrice di 
una radio locale che avverte prima degli altri la tensione che c è 
nell’aria Noi cast anche Jamie Lee Curila con relativa mamma 
Janet Letali 

RI A VANTI MARSH (Eurotv ore 20 30) 

Una rimpatriata tra I amaro e il buffonesco in questo sfortunato 
film di Luciano Salce (1979) Cinque quarantenni che da ragazzi 
avevano fatto insieme il servizio militare si ritrovano nuovamente 
in divisa per partecipare ad un corso di aggiornamento L ufficiale 
Ut ruttore però ritarda e cosi i cinque si scatenano in una sene di 
scherzi e giullarate Nel minano anche un gruppo di vecchie fiam 
me, tra le quali spicca la burrosa Sandra Milo 


D Raiuno 

7 20 UNO MATTINA • Con Piero Badaloni a Elisabetta Gardira 

8 35 PROFESSIONE PERICOLO Telefilm 
10 30 AZIENDA ITALIA • Rubrica di economia 

10 50 INTORNO A NOI • Con Sabina Ciutfim 

11 30 LA FAMIGLIA BRADV - Telefilm 
11 55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

U 05 PRONTO CHi GIOCA • Spettacolo con Enne» Boneccorti 

13 30 TELEGIORNALE - TQ1 - Tre minuti di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA ? - L ultima telefonata 

14 16 IL MONDO DI QUARK • Di P ero Angele 

15 08 CRONACHE ITALIANE 

16 30 CICLISMO • Tirreno Adriatico 

16 30 OAL MERAVIGLIOSO MONDO Ol WALT DISNEY — Un gufo in 

f am gl a 

17 20 TAO TAO • Cartoni ammali 

17 60 OSE azionario 

18 00 TG1 FLASH 
18 06 SPAZIOLIBERO 

18 25 COLOSSEUM I giochi dello spaccone 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 

20 30 IL CASO l proiagon su sono tra voi Con Enzo Biagi 

21 30 QUINTO POTERE F Im con Peier Finch Wdl am Holden Reg a di 

Sdnev Lumet (1 tempo) 

22 30 TELEGIORNALE 

22 40 QUINTO POTERE 2“ tempo) 

23 46 TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 

24 00 PALLACANESTRO Cibona Scavolim 


OSE MONOGRAFIE 
CORDIALMENTE In studio Enza Sampò 
TG2 ORE TREDICI • T02 COME NOI 
QUANDO SI AMA Tele! Im con Perry Stephens 
BRACCIO 01 FERRO • Corion animati 
TQ2FLASH 

TANDEM Con F Fr zzi e S Beiloia 

OALPARLAMENTO TG2FLASH 

L AGO DELLA BILANCIA Cittadino giustizia isituzom 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TQ2 SPORTSERA 

L ISPETTORE DERRIK - Telef tm 

TG2 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 

LA LEGGE DEL PIU FORTI - Film di George Marshall 

TRIBUNA POLITICA 

TG2 STASERA 

STUDIO APERTO Appuntamento a sorpresa 
GIORNO Dt NOm Firn 

Raitre 

Il 8AIOTTO DEI MARTEDÌ 


I 12 10 DSE LE MANI DELL UOMO 
j 12 40 OSE PANORAMA INTERNAZIONALE 
: 13 05 OSE I ROBOT ITALIANI 
! 13 30 OSE FOLLOW ME 

14 00 OSE SCUOLA • Sos per i compiti a casa 011/8819 
14 30 JEANS - con Fabio Fazio 

16 40 CONDOTTIERI • Film di e con Luigi Trenker 17 05 

TUTTODÌ NOI. Che fai ridi? 18 00 

STIFFELIUS • Videostnscia di Mimmo Scarano 19 00 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 20 05 

DSE 1 LINGUAGGI DELLA COMUNICAZIONE 20 30 

SHOAH • Film di Claude Lanzmann (2* puntata) 22 45 

TELEGIORNALE 23 20 

HALLO GOOD BYE * Presenta Antonella Monetti 


ANGEL CITY Film con Ralph Waite 
LA STRANA COPPIA Telefilm 
TRE CUORI IN AFFITTO • Telefilm 
TIME OUT Telefilm 
BIM BUM BAM Speciale Natale 
ARNOLD • Telefilm con Gary Calamari 
HAPPY DAYS - Telefilm 
OAVID GNOMO AMICO MIO • Cartoni animati 
i I RAGAZZI DELLA TERZA C - Telefilm 
> FOG Film Rog a di John Carpenter 
ROCK A MEZZANOTTE - «Eric Clapton e Frlends» 


Telemontccarlo 


G Canale 5 


BUONGIORNO ITALIA • Presenta Fiorella Piarobon 
FORUM Conduce Catherine Spaafc. 

ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL • Telefilm 
TUTTINFAMIGLIA Qu z con Claudio Llppi 
BIS Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO É SERVITO • Gioco a quiz con Corrado 
SENTIERI Telenovela 

STAZIONE TERMINI Film con Montgomery Cl fi 
ALICE * Telefilm 

DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 

LOVE BOAT • Telefilm 

STUDIO 5 Varieté con Marco Colombo 

GRAN GALA DELLO SPORT • Premiazione di personaggi aportivi 

NONSOLOMODA • Varietà 

SPORT 0 ÉLITE Golf 

SOUAORA SPECIALE - Telefilm 


IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

OGGI NEWS Not zie 

GIUNGLA 01 CEMENTO Telenovela 

SOGNI INFRANTI Film con James Francisco* 

IL CAMMINO DELLA LIBERTA * Telonovela 

DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

TMCNEWS NOTIZIARIO 

TMC SPORT Rubrica 

SHAFT QUAYLE IL KILLER • Film 

PIAZZA AFFARI - Attuai tà economia 

DOCTOR GL A SS F Im con Per Oscar sson 


Euro Tv 


Retequattro 


IRONSIDE Telefilm 

STREGA PER AMORE Telefilm 

MARY TYLER MOORE Telefilm 

CIAO CIAO Varietà 

LA VALLE DEI PINI Teleflm 

COSI GIRA II MONDO Sceneggiato 

NATURA CANADESE Ooc .mentano 

CEST LA VIE ■ Gioco a qui 

GIOCO DELLE COPPIE Qu z con Marco Predolm 

CHARUE S ANGELS Teleflm 

RITORNO A PEYTON PLACE Film con Caro! lynloy 

E SE OGGI FOSSE Gl A DOMANI/ • Film con David Hemmlnga 

LORA 01 HlTCHCOCK Tohiflm 

Italia 1 

FANTASILANDIA - Telelilm 


SALVE RAGAZZI Giochi quiz cartoni animati 

INSIEME ■ F Im 

ZORRO Cartoni an mah 

VITE RUBATE Telenovola 

OR JOHN Telenbvela 

CARTONI ANIMATI 

SITUATION COMEOY Wayne and Schuster 
RIAVANTI MARSH F Im con Renzo Montagnam 
IL RICHIAMO OELL OVEST Sceneggiato (3* ep l 
TUTTOCINEMA 
NOTTE AL CINEMA 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI Ol ANDREA Telenovela 
OGGI LA CITTA Ri bica 
TG PUNTO D INCONTRO 
HELLO LARRY Teleflm 
TG NOTIZIE 

UNO SPACCONE CHIAMATO HARK - Film con Gecrga Pe*x>«d 
TQ TUTTOGGI 

PALLACANESTRO Campionato italiano A2 


ne, al loro volgarizzamento, 
rivendicando ii diritto (ove 
talento, passione e arte, cioè 
capacità artigianale del 
comporre, si siano già mani¬ 
festati) di sperimentare in si¬ 
tuazioni di privilegio, fino a 
che la ricerca possa assume¬ 
re caratteri di trasmissibili¬ 
tà. Almeno ad un primo gra¬ 
do conoscitivo E proprio di 
gradualità dell'apprendi¬ 
mento, e di gradualità d i um- 
mtMlone ai proprio labora¬ 
torio ha parlato Grotowski, 
con seria compunzione e un 
po' antipatica pedanteria di¬ 
dascalica OH equivoci nati 
su di lui lo hanno convinto 
della necessità di una estre¬ 
ma precisione terminologi¬ 
ca, anche nella cordiale at¬ 
mosfera di un incontro pub¬ 
blico. 

Ma questa pedanteria, che 
■I moltiplicava nella ripeti¬ 
zione dei concetti a sua volta 
duplicata dall'azione ammi¬ 
revole dell'lnterpret© Carla 
Potiastrelll non aiutava a 
rendere limpidi concetti In 
fondo chiarissimi Chiari e 
un po’ banali, come quello 
che la conoscenza non è de¬ 
scrizione dei mondo ma ca¬ 
pacità di fare e che la sua 
funzione di maestro è quella 
— ove il talento esista, ove la 
peMlone esista — di permet¬ 
tere all’uomo di conoscersi 
Innanzitutto e poi, attraver¬ 
so la conoscenza di sé, di svi¬ 
luppare quello capacità ese¬ 
cutive che lo trasformino in 
•performer» permettendoli 
di rompere il cerchio chiuso 
di una aorta di comunicazio¬ 
ne Iniziatica per far passare 
In cerchi più larghi e meno 
professionali le onde riso¬ 
nanti della propria esecuzio¬ 
ne. Grotowski, di entato 
•performer primario*, dopo 
anni di conoscenza di se che 
a volte anche si collega alle 
origini sciamaniche dell arte 
rappresentativa, ha traccia¬ 
tolo schemlno riassuntivo (e 
autorizzato) dello sue espe¬ 
rienze, e s) è quindi fermato a 
quella che vive oggi grazie al 
Centro di Pontedera v he gli 
consente di esplicare la sua 
funzione di «teacher or per¬ 
former» senza manifestare 
alcuna intenzione di sommi¬ 
nistrargli la cicuta 

San Mamona 


I Radio 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 
13 14 17 19 23 Onda verde 
«03 6 56 7 56 9 57 11 57 
12 56 14 57 16 57 18 5B. 

20 57 22 57 9 Radio anch io, 

11 30 Rotami & Tonino AqcoJMi 

12 03 Via Atiogo Tenda 15 03 
Obtò St tornanti* dt economie 1« 
*1 paglione 17 30 Radiouno jazz 
18 30 Metockamma fuori repertorio, 
20 Su Stipano 21 30 Mutiamoti*, 
22 Stanotte la tua voca 23 05 L* 
telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 tv 30 
18 30 19 30 22 30 6 1 ii*iw 
6 45 Stona di Gonn i jh inope 
•pltodanta 10 30 Ralnd io 3131 
12 45 «Parche noi p«i\i>» 

15 18 30 Scusi ha visto il pomari® 

21 Radioduo sera laz* 21 30 
Radndu* 3131 notte 23 28 Not 
turno italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25 

9 45 11 45 13 45 15 15 18 45 
20 45 23 53 6 Preludia 
6 55 8 30-11 Concerto dal matti, 
no 7 30 Rnma pagina 10 «Ora Da 
dialoghi par le donne 12 Pomeriggio 
musicala 1? 30 19 Spazio Tra 21 
Raggio Emilia Jai* 87 23 40 Urte 

canto <* mammone 23 58 Notti* 
no italiano 

□ MONTECARLO 

Ora 7 20 Identikit gioco jn» patta, 

10 Fatti nottn a cura di MteH» Spa- 
ront 11 « io piccoli indizi* gioco t* 
(«fonico 12 Oggi a tavola « turi t* 
Robarto B»s*ol 13 15 Da eh. a per 
cM la dedica (por peata! 14 30 
Girla of film* (por poèta) Santo • 
monca H match» dalia settimana. 
La alalia daHa stenti 15 30 Introdu- 
etng mtwrvtate 16 Show b« n*w* 
notata dal mondo dotto spettacolo. 

16 30Reporter novità interri a* *ona- 
h 17 libro 4 bello il miglior Miro per 
• rorgk* (M«ao 
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Il 11 uru 



Accanto Athfna Cenci 
(ai centro) nel film 
«La famiglia» Sotto 
•I tempi del Glancettivi 


Feli ini fuori 
concorso 
a Cannes '87 


ROMA — Pelimi parteciperà 
con il suo nuovo film -lntervi 
sta* al quarantesimo festival 
cinematografico di Cannes 
che si svolerà dal 7 al 19 mag 

f io prossimi La notizia di 
onte francese è stata confer¬ 
mata all Ansa dallo stesso au¬ 
tore il quale ha precisato «Il 
direttore Gilles Jacob é venuto 
a Roma e mi ha ini ilato a par 
teelpare al Festival di Cannes 
Ilo accettato con una piccola 
riserva che riguarda la dispo¬ 
nibilità della copia del film 
Attualmente sto finendo il 
doppiaggio poi devo incidere 
le musiche e fare il missaggio 


per cui se il film sarà pronto vi 
parteciperò volentieri Credo 
che farò in tempo a compie 
tarlo perché non so bene per 
quale ragione con i miei lavo 
ri degli ultimi dieci anni mi 
sono abituato a fare delle cor 
se incalzanti nell ultima fase ' 
del lavoro Quindi non vedo I 
proprio perché non dovrei nu | 
scirci 

«A Cannes — prosegue Fcl- 
lini — ci sono già stato sette ; 
volte ed ho v into anche la Pai- ! 
ma d oro con ' La dolce vita I 
| net 1960 Dopo di che i miei 
film sono stati presentati sem- ; 
pre fuori concorso ( Otto e i 
mezzo Toby Dammit Ro- I 
ma Prova d orchestra I 
Casanova La città delle , 
donne ) e credo che anche , 
questa volta Intervista non ! 
entrerà in competizione per- ! 
I ché mi risulta che lo statuto i 
I del festival prevede che i regi¬ 
sti premiati con la Palma d T o- 


ro non possano piu partecipa¬ 
re al concorso tvrei accettato 
volentieri di far parte della 
competizione ma mi è stato 
detto devo esserne escluso 
proprio per le regole del festi 
vai» 

Sino ad oggi il titolo de) film 
di Fellmi «Intervista» era 
provvisorio Ora è definitivo 
(sia il regista che il produttore 
hanno deciso di mantenerlo 
in italiano anche all estero) I) 
film scritto c diretto da Fede¬ 
rico bellini é una produzione 
AIjosha in associazione eon 
Ramno e Cinecittà Interpreti 

f ri nei pa li sono Sergio Rubini, 
aola Liguori Antonella Pon¬ 
zami Lara VVetidci Pietro No- 
tarlarmi vi partecipano an 
che Anita Ekocrg e Marcello 
Mastroianni 


La partecipazione italiana 
al (estivai di Cannes dovrete 
be essere quest anno notevole 
in quanto secondo >e prime 


indiscrezioni di fonte france¬ 
se oltre al film di Felllni do¬ 
vrebbe comprendere altri cin¬ 
que film «Cronaca di una 
morte annunciata» di France¬ 
sco Rosi «Good Mornine Ila* 
fellonia» di Paolo e Vittorio la* 
viani -La famiglia» di Htore 
Scola -Othi dorma* di Andrej 
Mikalkov il film sperimenta 
le «Linea di confine» di Petor 
Del Monte 

Il motivo principale deità 
concentrazione di tanti film 
italiani di qualità al festival di 
Cannes oltre «Ila coincidenza 
che saranno tutti pronti per il 
prossimo maggio, é da ricer¬ 
carsi nel fatto che ia mancata 
nomina del direttore della Mo¬ 
stra del cinema di Venezia ha 
indotto i produttori a parteci¬ 
pare al festival francese che ri¬ 
mane finora 1 unica Impor¬ 
tante manifestazione sicura 
del cinema a livello interna¬ 
zionale 



Moniceili, 
Scola, ora 
Bevilacqua: 
Athina Cenci, 
ex giancattiva, 
sta vivendo 
il suo grande 
momento 
al cinema. 
Ecco perché... 



«Meglio brava che bella: 


ROMA — Il suo modello è Dette Davis \ 
Ih brutta più affascinante di Hoììy - i 
wood, ma gli occhi sono meno glaciali 
p II sorriso piu avvolgente E forse non 
è neanche vero che si sente brutta co¬ 
me ripete con una punta di vanità 
nelle interviste Athina Cenci 39 anni 
madre greca e padre Italiano toscana 
per modo di dire nonostante la lunga 
militanza nel dlsclollo gruppo del 
aiuncattfvJ sta vfvrido II suo gronde 
momento cinematografico Prima la 
•lata» abbandonata dal marito in Spe¬ 
riamo che sia femmina di Manlcclll 
poi una delle tre eie zitelle In La fami- i 
gita di Scola presto un ruolo da proto- 
fonlata nel nuovo film di Bevilacqua 
Tango blu Jn mezzo tre partecipazioni 
Interessanti (una manager alia Belisa¬ 
rio In Yupptcs 2 di Oldolnl una prosti¬ 
tuta gentile in Caramelle da uno sco¬ 
nosciuto di Ferrini la moglie di un 
barcaiolo in Altee di Fumagalli) a te¬ 
stimonianza di una professionalità 
che cresce e che vuole affrancarsi dal¬ 
l'Ipoteca dialettale 
Vivace e spigliata e giustamente or¬ 
gogliosa del risultati ottupli 11 nèll'altì- 
moanno, la Cenci si racconta volentie¬ 
ri 'Questo boom cinematografico non 
me/'aspettavoproprio Uscivo dal fia¬ 
sco commercia le di Era una notte buia 
e tempestosa e non sapevo bepe che 
fan Continuare nel cinema tornare 
al teatro, provare con le canzoni lina 
«era Incontrai gli sceneggiatori Ben ve 
liuti c Di Bernardi c dissi loro •Perché 
non mi fate lavorare? Serviva una 
quarantenne per II ruolo della * tata ' 
In Speriamo che ala femmina e lo sa¬ 
pevo di potercela fare Monicell) all i* 
«irlo non mi voleva proprio, diceva I 


che avevo un che di aristocratico e che j 
ero troppo giovane Ma come giovane! 
Avevo quasi 38 anni Per fortuna rlu \ 
soli a con vincere Moniceili a farmi da 
re la parte di Fosca II resto è stato 
automatico E poi quando lavori gomi 1 
to a gomito con attori come Bernard 
Bller Llv Ullmann Philippe Nolret di¬ 
venti brava per forzai 

Ma non cera anche Cathe me De 
neuve? «Si ma lei à un pezzo di ghlac 
do Neanche mi salutava camminava ' 
sempre a dieci centimetri da terra non I 
si voleva confondere con 1 tornimi | 
mortali • 

•Dopo Speriamo che sla femmina — 
racconta — le telefonate del produtto¬ 
ri cominciarono a fioccare solo che mi 
offrivano sempre la stessa parte MI 
sono speventata, cosi ho deciso di 
prendermi una vacanza con Yupples 2 j 
Ma i' stata una pessima vacanza II 
doppio ruolo della manager e dell a t I 
(ricetta era sulla carta promettente 
solo che sul set tira va una brutta aria ■ 
E non per colpa del regista Oldolnl 
Tra Colà, De Sica, Boldl e Greggio tra \ 
una gara continua, ognuno voleva le 
battute migliori, quasi si facevano la 
guerra Sono arrivati a riscrivere pezzi ; 
in teli di sceneggiatura e lo II a fare la j 
figura della rompiscatole di quella 1 
che non ama l'Improvvisazione Vengo 
dal teatro, mi place improvvisare ma 
al cinema è un'altra cosa SI rischia di 
bruciare un personaggio di ridurlo a I 
macchietta» 

«In realtà — precisa tra II serio e lo 
scherzoso voglio competere con ; 
quelli più bravi di me Sennò non c è \ 
gusto mi annoio Scola dice che ades¬ 
so * la Cenci va via come II pane Uno 


ragione In più per stare attenta Sai lo 
mi affeziono al personaggi che Inter¬ 
preto non mi va di diventare una mac¬ 
chinetta commerciale Prendi le zie 
della Famiglia All inizio erano appe¬ 
na accennate nella sceneggiatura Le 
abbiamo costruite giorno per giorno 
mettendoci dentro ricordi, bizzarrìe, 
manie zltelleschc Lavorare con Scola 
è stata un esperienza Indimenticabile 
Ettore ha tutto In testa è meno umo¬ 
rale di Moniceili più perfezionista È 
capace di ripetere la scena cinquanta 
volte fino a quando non viene fuori 
esattamente come lui l’aveva immagi¬ 
nata* 

Dalla zitella In crinolina alla prosti¬ 
tuta In minigonna di pelle II passo è 
lungo ma valeva la pena provare Ec¬ 
cola allora nel panni di Nadine nel- 
I Imminente Caramelle da uno scono¬ 
sciuto debutto alla regia di Franco 
Ferrini dove recita accanto a Barbara 
De Bossi Mara Venler e Marina Suma 
•Ho accetta to subito perché la pu ttana 
è un personaggio che offre mille spun¬ 
ti ud un attrice È tutto iperbolico c'è 
una schizofrenia più nettà tra imma¬ 
gine pubblica e sentimenti privati 
Non sono però del tutto soddisfatta del 
film c è qualcosa che stride che non 
corrisponde ai disegno originario fi 
fatto è che certe mie colleghe, soprat¬ 
tutto quelle belle dopo due o tre suc¬ 
cessi di fila si preoccupano solo del 
look sono ossessionate dalla luce, dal 
primo plano dal dettaglio Sarà che lo 
non ho questi problemi In genere 
non mi piaccio mal In ogni senso fisi¬ 
co c professionale In Caramelle da 
uno sconosciuto mi sono piaciuta sì e 
no trenta secondi, nella scena con lo 


zlngarelloi (Nadine Incontra un ragaz¬ 
zino per strada lo pulisce lo veste e lo 
nutre come una mamma premurosa, 
ndr) 

Sincera estlmatrlce di Stefania San- 
drelll («È stupefacente fa una serie di 
cretinate poi arriva Scola e compie II 
miracolo») Athina Cenci non rispar¬ 
mia critiche al divismo di ritorno «Col 
cinema si guadagna in fretta, basta 
che hai successo una volta e ti sembra 
di avere II mondo In tasca È un po' 
quanto è successo ai mio amico Fran¬ 
cesco Nutl All epoca dei Glancattivi 
era II comico del gruppo faceva la vit¬ 
tima e la vittima è sempre vincente, 
perché fa tenerezza, perché arriva su¬ 
bito ai cuore deiio spettatore Poi sono 
venuti I film con Ponzi, Il successo, il 
debutto nella regìa, I attenzione della 
critica Tbtto giusto, tutto utile Ma 
non è una buona ragione per fare Ml- 
ckey Bourke e Robert De Nlro È come 
se lo provassi a Imitare Serena Grandi 
in un film di Tinto Brasa Credo, co¬ 
munque che Francesco se ne s/a reso 
conto » 

E nel futuro di Athina Cenci che co¬ 
sa c è? «Per ora un viaggio a New York, 
ospite di un'amica Andrò a teatro e 
cercherò di Imparare un po di Inglese 
e poi spero, un recital di canzoni di 
Paolo Conte II canto è una vecchia 
passione segreta un antidoto alla ver¬ 
bosità dell attore Quando canti non 
devi pensare ad altro che alla tua voce, 
la magia è tutta lì E se faccio cilecca 
pazienza Non mi suiciderò per que¬ 
sto• 

Michele Anseimi 


MILANO — Diceva un clas¬ 
sico titolo di Duke Eillngton 
•Non significa un bel niente 
Il jazz se non ha swing» Ha 
detto, tempo addietro Mlles 
Davis di Oscar Peterson 
•Manca di swing» Operando 
un sillogismo e consideran¬ 
do veri l due autorevoli as¬ 
siomi si deve concludere che 
quella di Oscar Peterson non 
sla musica Resta il fatto 
che, a tutto lucro dell ormai 
pensionato Impresario Nor 
man Granz mister Peterson 
non solo aveva un lnvldiabl 
le seguito diversi anni fa 
quando perlomeno era una 
negativa alternativa a piani¬ 
smi piu pregnanti e rivolu¬ 
zionari ma na stranamente 
ripreso a piacere negli ultimi 
tempi, come 11 concerto del 
suo trio, domenica sera, a 
conclusione del Festival In¬ 
ternazionale de) Ciak a Mila 
no, ha una volta di piu dimo 
strato 

E allora? E allora niente 
davvero non vorremmo Im¬ 
barcarci In siffatte vlschlose 
diatribe considerando an¬ 
che che a) e inutile scoprire 
1 acqua calda b) che e ormai 
piu d un anno che 11 piacere 
che la tastiera del canadese 
può destare ha portato al 
mllleselcentotrentaseleslmo 

f iretesto di rivalutazione crl- 
Ica e speriamo di tutto buon 
cuore che 11 prossimo li mll* 
lesclcentotrentasetteslmo 
sla almeno un ricupero del 
valori di tutte (fin dalla pri¬ 
ma edizione) le canzoni delio 
Zecchino d’Oro (altro che 
Sanremo ) 

Nel corso di questo festival 
che ha rispecchiato abba¬ 
stanza, nel bene e nel male 
quella che è la situazione 
jazzistica da noi e fuori, 
Oscar Peterson aveva avuto 
qualche sera prima un pic¬ 
colo emulo nel dominicano 
Michael Camilo anche lui 
con un suo buon successo di 
sala, che ha anche dato den¬ 
tro, nel suo pirotecnico pia¬ 
nismo a un palo di atmosfe¬ 
re caraibiche molto, Uplm e 
ritmicamente false 
La vera sorpresa della ras¬ 
segna è venuta indubbia¬ 
mente da Tim Berne Senza 
questo aitosaxofontsta e I 
suoi tre collaboratori si sa¬ 
rebbe persino potuto credere 
che 1 unica realtà del jazz og¬ 
gi sla la rlmastlcaztone, cui 
non è sfuggito neppure II 
gruppo di un musicista asso¬ 
lutamente rispettabile come 
Enrico Rava Berne ha stu¬ 
diato con Julius Hemphtll, 
dal quale ha avuto in omag¬ 
gio [ottimo batterista Alex 
Cline e un Ispirazione a livel¬ 
lo compositivo e di struttu- 


JTJC22E1 U n finale denso 
di sorprese alla rassegna di 
Milano chiusa da Peterson 

Henderson, 
il jazz 
si fa donna 



razione E finalmente, ve¬ 
nerdì, si è sentita una musi¬ 
ca che respira, che ha il blso- 1 
gno e non solo 11 velleitario 
piacere di articolarsi una 
musica con un’autentica fu¬ 
cina di Idee alte spalle Senza 
costringere nessuno a cerca¬ 
re ascendenze, derivazioni 
manipolazioni stilistiche 
ecc ecc Semmai In qualche 
momento di particolare sug- i 

f esitane veniva alla mente 11 1 
endereckl delle Vittime di 
Hiroshima 

Saxofonlsta di splendido ! 
equilibrio, Berne, fra scrittu¬ 
ra e Improvvisazione, chla- . 
ramente piu calato, più coln- ! 


volto, come americano, non 
Importa se bianco, nella 
realtà cui s’abbevera 11 jaz 2 
di tanti elegiaci utopisti del¬ 
la creatività europea di po¬ 
chi anni or sono Capace pu¬ 
re di filigranate dolcezze so¬ 
nore semmai in qualche 
momento il ritmo Impresso 
da Cline (ma di questo non è 
colpevolizzablle) ha risentito 
di una certa asfissia ossessi¬ 
va del trascorsi moduli free 
In sincronia la bella chitarra 
di Bill Frlsel (appena reduce 
dal concerti italiani con I 
Bass Deslderes) solo qua e là 
un po’ sopra le righe E tra¬ 
volgente la ricerca sonora 


del violoncellista Hank Ro¬ 
berta con una espressioni- 
sttea emozionalità nella dila¬ 
tazione elettronica Intensifi¬ 
cata da eguale trattamento 
della voce 

Altra sorpresa è venuta da 
Joe Henderson o meglio, 
non tanto da questo tenore*- 
xofonhta su cui negli anni 
Sessanta aveva molto punta¬ 
to la Blue Note e che adesso 
c è piu d uno nel circoli 
jazzistici a voler portare sul 
massimi e più sacri alt&rt, 
quanto dalle tre giovani ac¬ 
compagnatrici Parrà maga¬ 
ri strano ma la storia del Jais 
e tutt altro che Immune, ol¬ 
tre che da razzismo, anche 
da sessismo e cosi 1 altra sera 
veniva da chiedersi, con un 
senso choccantemente libe¬ 
ratorio se Henderson non 
possa passare alla storia per 
altro tipo di merito, quello 
dessero 11 pi Imo ad aver 
aperto a una realtà femmini¬ 
le sperando che sla un ruolo 
meno sciocco di quello di 
Goodman con un paio di neri 
nella sua big bana 

Naturalmente le tre stru¬ 
mentiate avrebbero avuto 
tutto il diritto di non essere 
per forza sconvolgenti dopo 
tutto c ora 1 alibi deU'ecct- 
zlonaiità Invece in comune 
hanno mostrato un atteggia¬ 
mento di rifiuto a Identifi¬ 
carsi In modelli cd hanno 
giocato con stupenda discre¬ 
zione Il loro ruolo di Accom¬ 
pagnatrici Negli spazi soli¬ 
stici la bossista nera Kim 
Clark ha mostrato qualche 
mancanza di trucchi del me¬ 
stiere terminando un palo di 
volte Isolata, senza aggan¬ 
ciarsi a chi doveva seguirla, 
la batterista centro-ameri¬ 
cana Sylvia Cuenca ha rive¬ 
lato notevole padronanza, 
ma soprattutto è emerso II 
pianismo di Renée Rosnea, 
canadesc-antlllese, davvero 
ricca di idee non acquiescen¬ 
ti verso gli standard 

A parte II fatto che II tan 
maschile ha lavorato sempre 
su strumenti molto maschili 
come 11 contrabbasso (e la 
Clark lo ha messo in eviden¬ 
za) va detto die le tre musi- 
ciste qui si sono adattate * 
una musica che guarda a) 
passato Una musica che 
Henderson ha avuto 11 meri¬ 
to di giocare piuttosto sotto¬ 
voce, trovandosi a buttar 
fuori dal suo tenore spesso 
fini lavori di cesello e non 
pomposi slogan Senza pro¬ 
vocazioni vorremmo dire 
che questo è quanto di più 
poteva darci Henderson, dal¬ 
le tre muslclste invece potre¬ 
mo attenderci altro 

Omisi* Ionio 


Di scena 


A Roma un trio 
toscano tutto «al femminile» 


Ma come sono 
spiritose 
queste «galline» 

OALUNF di Alessandro Benvenuti Ralla Beni Sonia Grassi 
Erlnà Lo Presti Regìa di Alessandro Benvenuti Interpreti Ra¬ 
tti Beni Sonia Grassi I rlna Lo Presti Compagnia Le Galline 
Hom*, Peatro Politecnico 

IJn nome così e un titolo cosi (Compagnia Le Galline spettacolo 
Galline) o spaventano subito o mettono allegria Si può infatti 
pensare a qualche trito show post femminista di autocoscienze 
pentite oppure sperare che si tratti di una vena uutoironica magari 
•pinti «Il eccesso foriera dì qualche risata strampalata Niente di 
lutto questo Si trutta di tre simpatiche attrici fiorentine che 
decìdono di affrontare il cabaret «al femminile» ma non sanno 
(«riversi i testi (nulla finzione) e quindi ricorrono all aiuto di un 
autore Che poi m questo caso 1 aiuto provenga da Alessandro 
Benvenuti tanto di guadagnato per le «galline. Benvenuti infatti 
«ta vìvendo un suo momento di gloria dopo lo scioglimento dei 
Glancattivi con Io spettacolo che ha diretto per Zuzzurro e Gaspa 
re (Andy <ft iumon) e sta dimostrando nel talento teatral cabaret 
tistico il suo lato migliore Dunque Galline fa centro 

Nella girandola di sketch che si susseguono sulla scena Sonia 
Kalia ed Erma si trovano alle prese con un teatro che I autore ha 
•crino pensando ncrò ud interpreti maschili Non avendo altre 
idee e non sapendo gemerne da sole le tre attrici decidono di 
•dittami loro malgrado a quei ruoli 

•E chiaro che se stiamo qui facendo questo spettacolo è perche 
aiamo state a letto con il regista, (che e sompre Benvenuti) e 
ognuna a suo modo e rimasta «scottata» dall esperienza tanto 
che, tra telefonate e piantine dv fiori. I ombra di Lui è sempre 

f irerante L adattamento al testo maschile è a dir poco esilarante 
n certi punti non tanto per le battute (ad esempio la lunga tirata 
nulle famigerate «troie» di Pisa) che sono comunque piuttosto ori 
(Inali anche se in un ambito classico nel suo genere quanto per lo 
•trunlamento che produce una gestualità prettamente maschile 
applicata a tre graziose fanciulle 

hi ride molto durante lo spettacolo perché Soma Grassi Katia 
Beni ed Erma Lo Presti si dedicano anima e corpo alle metamorfo 
lì piu «facciate si pascano ta battuta con agilità si mettono alla 
berlina e con loro anche il beneamato universo maschile Ma il 
rapporto con I altro sesso non è uffatto il pensiero principale dello 
ipettaoojp Non è insamma un cabaret .politico* Isolo una volta m 
nomina Tran) ma neoncho cabaret .televisivo, (grazie al cielo c è 
solo un velatissimo richiamo ad un personaggio tv) c per ora una 
buona prova di spettacolo di cabaret inttlliginte e sotto sotto si 
ha I impressione che le «galline» siano in grado di fare un po tutto 
nel variegato mondo delio spettacolo anche se vorranno le attrici 
sene Questa sorta di Smorfia al femminile t toscana (1 originale 
ricordate era maschile e napoletano) sì farà valore anche in altri 
•ettari ■« non altro per restare fedele al marchio di compagnia in 
cui è ecntto Le Galline Theatre Cinema Cabaret & Supermer 

Antonella Marrone 



Luigi 
Proietti 
(•I centro) 
in una 

•cena del 

auo 

spettacolo 
su Ettore 
Petrolini 


CANAII5 HA IL PIACERE M 


A Roma «Per amore e per diletto» 


PER AMORE E PER DILFT 
TO di Gigi Proietti da un idea 
di Ugo Grogorotti su testi di 
Ettore Petrolio 1 Scene e co¬ 
stumi di I uìgi Percgo Adatta 
mento musicale di Mario \ ica 
r» Interpreti Gigi Proietti 
Palla Pavese Franco Chirico 
Sandra tollodcl l lisa betta De 
Vito Paola Giannetlì Riccar 
do Piati Loredana Scaramel 
la Nino Salvemini Giorgio 
Tirabassi Roma Teatro Bran 
caccio 

Per amore e per diletto to 
mincia (spiritosamente se si 
vuolt) con un bis Ma tutto lo 
spettacolo e in qualche modo 
il bis sepp re con variazioni 
della seconda parte di quel Ca 
ro Carolini a firma di Ugo 
Gregoretti tlu si vide giusti 
quuttro anni ri m allArgen 
timi An he stnv Ita sono tre 
commedie pttrt limane ad ts 
servi intrecciati t ulti male (e 
smtUtzzalo s intende) solo 
che GavfoM la preso il posto 
del lodigli m dille 
meraoi^/a mentre rimangono 
Armoni de Rima e Bini ditto 
fra le donne già pezzi forti a 
nostro paure dell allestimento 
19HJ 

Gigi Proietti dunque con 
frcgolianu disinvoltura entra 


I in tre personaggi diversi ne 
esce via via e vi rientra ma sen 
' tendosi piu a suo agio ci sem 
bra nei panni collaudati di Ar , 
chimede ciabattino filosofo 
J ubriacone (Romani de Roma) e 
di Benedetto «mascalzone im 
perfetto, che in quelli di Ga 
stone La relativa celebre can ' 
. zone parodistica gli viene be 
nissimo ma la stona del picco 
lo truffatore pseudo artista , 
giunto dalla provincia (la npro | 
pose un simpatico film di Ma 
rio Bonnard con Alberto Sordi 
sul finire degli anni Cinquanta) j 
non mantiene raccontata a 
pezzi e bocconi lo stesso livello 
d ironia critica né arriva a ri 
solversi in pura buffoneria 
L accoppiata vincente lo ab 
hiamo detto sono Archimede e I 
Benedetto Archimede con la 
sua saggezza secolare che n 
manda echi belham lo sua cui 
turn paradossale la sua letizia j 
etilica e ; buoi raptus rabbiosi 
ma privi di vera cattiveria Be 
nedetto che con la sua incredi 
bile camminata a gambe rigide 
ruotante sul bacino (vi si esatta 
un elemento di comicità fan 
toccesca congeniale insiomc a 
Proietti e a Petrolini) disegna 
una eterna figura di «bullo» 
strafottente quanto velleitario 
rubacuori da strapazzo desti 1 


nato alla sconfìtta nella iotta 
per la sopravvivenza ridotto a 
nutrirsi alla lettera degli odori 
di cucina che salgono dalla vici 
nn trattoria Anche se come 
pure accadeva nel precedente 
spettacolo si suggeriscono poi 
alla suo vicenda una sene di 
«lieti imi» che evitano peraltro 
ogni scivolata nel patetico 
Certo il Petrolini di Proietti 
non e un provocatore ai conci 
ha la platea piu che aggredirla 
e conquistarla di forza Ma i 
tempi sono cambiati e quello 
del Brancaccio benché il teatro 
sia posto sotto 1 egida dell Ope 
ra e quasi un pubblico da sta 
dio A proposito dell Opera e 
dato che in Per amore e per di 
letto c e una componente musi 
cale ancorché modesta sateb 
bp forse opportuno che gli an 
partiti di amplificazione della 
aula di via Mer ilnna venissero 
megli > cal br iti e regolati 
Gran succisso alla «prima» 
d sabato t tanti applausi per il 
popol ire Gigi ma anche p» r i 
suoi compagni Oltre ia solida 

E rcsenza di Palla Pavese da ri 
n are (di nuovo) I apporto del 
lo spiritoso c bravo Giorgio 1 1 
ra bussi 

Aggeo Savioli 


granì 


IME 


E Proietti si fa in tre 
col suo nuovo Petrolini 


.«■* Jip 
* 



presenta DAN PETERSON • reg/a di CESARE GIGLI 
espile d onore PELE 


























ANZIANI E SOCIETÀ 

Milioni di cittadini invitati a pronunciarsi si _ 

Pensionati, decidiamo insieme! 

Lo Spi-Cgil apre una grande consultazione 

Le richieste di rivalutazione delle pensioni e quelle su fisco, sanità, servizi sociali illustrate alla Tv dai segretari del 
sindacato - Rimane fermo l’impegno per il riordino previdenziale - Contraddizioni della Cisl - Possibile un’azione unitaria 
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Il sindacalo pensionali 
Bpl*C|ll ha aperto una gran¬ 
de consultatone nazionale 
su una proposta di piattafor¬ 
ma che va dalle pensioni al 
mHlloramento della mag¬ 
gioratone sociale e della 
pensione sociale al fisco, sa¬ 
nità» servisi socio-sanitari, 
mentre prosegue il suo Im¬ 
pegno per ti riordino pensio¬ 
nistico L'iniziativa colnvol- 

f iera milioni di pensionati, 
scritti e non Iscritti ai sinda¬ 
cato, in ogni Comune o quar¬ 
tiere La parola d’ordine è 
•Pensionati, decidiamo in¬ 
sieme* L'obiettivo * quello di 
costruire, con la consultazio¬ 
ne, una piattaforma rivendi¬ 
cativi che, superando le di¬ 
visioni attuali, porti ad uni¬ 
tone unitaria di Cgit, Clal, 

Giovedì scorso, nella tra¬ 
smissione «Spato libero* I 
della Rete l, Il segretario go- I 
nerale dello Spl-Cgil Arvedo 
Forni e l| segretario generale 
aggiuntoOluseppé De Biasio 
hanno illustrato i contenuti 
della consultazione Eccone 
le parti essenziali 
INTERVISTATORE - 
Parliamo un attimo delle 
proposte di rivalutazione 
delle pensioni 
DE DLASIO - Noi per II 
momento abbiamo alcuni pi¬ 
lastri portanti I pensionati 
della faida meno protetta 
redditualmente e l pensiona¬ 
ti che, se anche hanno un 
reddito non batso, hanno 
tutto il diritto di rivendicare 
la ricostituzione del loro po¬ 
tere di acquisto 
FORNI — In Italia ci sono 
alcuni mlUpnl di pensionati 
che non hanno altro reddito 
airinfuori di quello della 
pensione minimo Per quelli 
che si trovano in questa con¬ 
dizione e che hanno oltre 65 
anni esiste già una maggio¬ 
rinone sociale di trentamila 
lire al mese. Noi proponiamo 
che questa maggioratone 
sociale venga aqipenfqu a 
I somtla lire al mese fino a un 
massimo di WOmtia lire 


pena 

glorazlone Poi proponiamo 
che venga estesa la maggio¬ 
razione a quelli che hanno 
meno di 65 anni e hanno solo 
la pensiono minima come 
roddltoe vivono soli, nel caso 
che siano coniugi c'è un li¬ 
mite di reddito diverso Pro¬ 
poniamo Inoltre un eleva¬ 
mento della pensione socia¬ 
le In questo modo noi vo¬ 
gliamo mantenere la separa¬ 
zione dell'assistenza dalla 

f irevldenzà e andare incon- 
ro a quelli che hanno piu bi¬ 
sogno 

INTERVISTATORE - Voi 
avanzate delie proposte an¬ 
che di revisione della tassa¬ 
zione delle pensioni 
DE BLASIO- Oggi II pre- 
bevo fiscale sulle pensioni, 
cosi come è organizzato, vie¬ 
ne considerato da noi Ingiu¬ 
sto Noi vogliamo Invece che 
Il prelievo abbia un anda- 


Giuseppe De Blesto 


mento più razionale, che non 
vada a sbalzi II passaggio ad 
esemplo dal sei al sette mi¬ 
lioni, dal sette agli otto mi¬ 
lioni, dagli otto ai nove mi¬ 
lioni, non abbia un passag¬ 
gio dal 2 al 6%, dal 6 all’8% 
Noi diciamo debba avere un 
passaggio graduale, abbia¬ 
mo Indicato come andamen¬ 
to, che consideriamo valido, 
un ncremento dell’1,8% 

INTERVISTATORE — Un 
altro del punti centrali della 
vostra Iniziativa è quello del¬ 
la sanità 

FORNI — Veramente in¬ 
tanto bisogna dire che noi 
come cittadini non slamo 
più disposti a tollerare che In 
Italia cl sia un servizio sani¬ 
tario inefficiente perché sla¬ 
mo fra 1 primi a pagarlo Poi 
come anziani non nlamo di¬ 
sposti a tollerare che In Ita¬ 
lia quel pochi servizi sociali, 
socio-sanitari che esistono, 


Le richieste punto per punto 


HlnluUHom delle pensioni (stata¬ 
li, civili e militari, ferrovieri e dipen¬ 
denti della sanità ed enti locali, Fondo 
lavoratori dipendenti da privati e ron¬ 
di speciali Inps), 

Il Ripristino del potere reale di acqui¬ 
sto per le pensioni pubbliche e private 
moltipllcando l'Importo della pensio¬ 
ne di origine per II coefficiente di sva- 
lutaslone monetarla, 

■ Per II settore privato (Ago) l'importo 
di origine della pensione (prima della 
operatone di rivalutatone) va calco¬ 
lato In base alle due normative più fa¬ 
vorevoli successivamente Intervenu¬ 
te, 

■ recupero, qualora ala piu favorevo¬ 
le, eull'amntontare della pensione In 
atto degli importi non percepiti di di¬ 
namica salariale relativa alle quote 
base scattata dal m« al UHM 


Moggi 

ha «/fri redditi 

■ Estendere le 39 000 lire mensili di 
maggiorazione sociale anche per I 
pensionati al di sotto del OS anni entro 
un limite reddituale di 450 000 lire, 

■ Elevare a 130 000 lire mensili la 
maggiorazione sociale per I pensiona¬ 
ti oltre I SO anni, entro un limite reddi¬ 
tuale di 930.000 lire se persona sala e di 
860 000 lire se con coniuge, 

■ Aumentare a 300 000 lire la pensio¬ 
ne sociale 

Fisco p|0 equo 

■ Ristrutturazione de) prelievo fiscale 
attraverso un abbattimento del reddi¬ 
to Imponibile 41 lavoro o di pensione, 

■ Istituire Un meccanismo automati¬ 
co di restituzione del dranagglfMIae*' 

■'Estender, ù imposi,mne tulle nfn> 


dite patrimoniali e finanziarle 
Sanità e servizi sociali 

■ Abolizione totale del tlcketa e avvio 
di un sistema di controlli alternativi, 

■ Prevenzione della cronicizzazione 
della malattia nel corso del ricovero 
ospedaliero, 

■ Passaggio al sistema fiscale del fi¬ 
nanziamento del servizio sanitario, 

■ Sospensione degli sfratti e garansta 

della casa anche per gli anziani; 
■varo della legge di riforma dell'assi¬ 
stenza e di un Fondo nazionale per lo 
sviluppo del servisi sociali che preve¬ 
da. l'istituzione dei servizi nel paesi e 
nel quartieri per l'aiuto a domicilio e 
contro l’emarginazione, abolizione 
delle strutture granili e disumane <U 
ricovero e creazione di case protette e 
casa albergo. 4 


in molti casi stano più para- 

S onablll a del lager piu che a 
ei luoghi di assistenza civi¬ 
li Poi siamo anche stufi di 
essere considerati oggetto di 
politica clientelare nell’assi¬ 
stenza monetarla Quindi 
vogliamo cambiare un po', 
con le nostre proposte, tutte 
queste cose 

INTERVISTATORE — 
Perché questa iniziativa del¬ 
la consultazione è stata as¬ 
sunta solo come sindacato 
pensionati Cgit e non cl sono 
anche Cisl e ull? 

FORNI — Bisogna dire 
che la Cisl è partita con la 
presentazione di un disegno 
di legge di iniziativa popola¬ 
re che, adir poco, si dovrebbe 
definire anomala perché da 
un lato il disegno al legge ha 
del contenuti precisi, per 
esemplo l'aggancio alla di¬ 
namica salariale, oppure la 
dichiarazione degli ex com¬ 
battenti e altre cose del gene¬ 
re Però poi la propaganda 
che viene fatta non ha piu 
attinenza con I contenuti 
specifici del disegno di legge 
In questo modo c’è una con¬ 
traddizione, si creano delle 
aspettative che non sono ri¬ 
solte con II disegno di legge 
di Iniziativa popolare 
Noi pensiamo che la que¬ 
stione della dinamica sala¬ 
riale, che si sta discutendo In 
sede di riordino pensionisti¬ 
co, non può aspettare l'Ini¬ 
ziativa della Cisl per essere 
risolta. Altre questioni sono 
già In Parlamento, come 
quella degli ex combattenti, 
altre ancora possono rien¬ 
trare — come quella del tetto 
sulla legge 140 — nella piat¬ 
taforma ai rivalutazione del¬ 
le pensioni che noi vogliamo 
discutere col pensionali e poi 
presentare al governo 
Quindi -queste sono le ra- 

« Ioni della nostra iniziativa. 

ol volevamo aprire una 
consultazione che fosse più 
adeguata ai bisogni, all'al¬ 
tezza del tempi e anche più 
sindacale nelle sue caratteri¬ 
stiche. Ed è ciò che abbiamo 
fatto 


Hat ragione Giuliana (la nostra collaboratrice Dal Pozzo - 
ndr), da artxlanl si parla volentieri d'amore, soprattutto 
quando ha lasciato una traccia profonda nella nostra vita, e 
so ne parla tanto più volentieri se è stato felice Perciò ben 
venga l'Iniziativa tua di raccoglere questi ricordi di vita vis¬ 
suta, per farli conoscere alle giovani generazioni Chissà che 
non servano a qualcosa! 

Noi eravamo tre sorelle e tre fratelli, alternali, ed io ero 
l'ultima; Il primogenito, che aveva già 17 anni, ha accettato 
un po' di traverso la mia comparsa Comunque sia. mio pa- 
dre.che lavorava come operalo presso l’Alleanza Cooperati¬ 
va Torinese, et trattava tutti con amore e equità Mia madre 
Invece era severissima, al contrarlo di mio padre che era 
molto dolce e comprensivo, e per questo otteneva tutte le 
nostre confidenze 

Io a M anni ero apprendista sarta, ero già molto sviluppa¬ 
ta, e quando andavo In giro con il mio scatolone del vestiti ero 
lusingata di essere seguita ed ammirata dal ragazzoni del 
mio quartiere Essendo piuttosto sbarazzina, e naluralmente 
socievole, accettavo volentieri d'essere accompagnata, ma 
c'era sempre qualcuno che mi conosceva e che andava a 
riferire a mia madre, cosi quando arrivavo a casa erano bus¬ 
se sonore, sempre Ma ciò non riusciva a frenare l) mio rigo¬ 
glio di vita che sprizzava da tutti l pori 

Avevo anche un’amica, mereiai», Andreina, presso la qua¬ 
le andavo ad eseguire del lavori, ed una volta che la vidi 
passare in moto con un giovanotto, le chiesi ridendo chi è 
quel giovane biondo col quale scorrazzi per il Borgo Nuovo? 
Mi rispose non pensare di prendermelo, non cl riuscirai Ed 
lo, sempre ridendo, le dissi scommettiamo che te lo porto 
via? Se vinco mi darai un palo di calze, che ne ho sempre 
bisogno 

Cf trovavamo sovente Insieme a casa sua e c’era anche 
questo giovane (era il primo di sei fratelli), egli suonava il 
mandolino ed lo cantavo, le canzoni delPepocale sapevo tut¬ 
te, Che cosa accadde? Il colpo di fulminei me ne innamorai 
sul serio, ed anche a lui accadde lo stesso Ma non osavamo 
a vicende confessarci II sentimento che ci era nato in cuore 
Tutti I giorni lo aspettavo all’angolo di corso Vittorio, quando 
scendeva dal tram 7 tornando dalla Fiat Lingotto e cl accom¬ 
pagnavamo senza parlare Ma si doveva giungere alla neces- 
sariauplegazlonc, lo dovevo traovare sempre nuove scuse per 
stare con lui qualche attimo senza farmi pescare da mia 
madre, cl sedevamo sulle panchine del parco del Valentino, 
sla d’estate che d’inverno, non sentendo più nulla e nessuno, 
obbedendo soltanto al nostro amore che non poteva avere 
altra soluzione che la nostra unione definitiva 

È questa avvenne che non avevo ancora 19 anni Mia ma- 


Stori» 

d’amore 

Luì usciva 
dalla Fiat 
io sartina 
l’aspettavo 
alla fermata 
del tram 


L 


E 


dre sembrava felice di scaricarsi di chissà quali responsabili¬ 
tà, ed io ero raggiante di sottrarmi al suo feroce controllo 
Quel mattino d'aprUe (1928) quando salii su) tram 15 per 
recarmi a) Municipio, non àtavo più nella pelle dalla gioia, 
poco dopo montai sulla moto con mio marito, uno zaino In 
spalla e via, libera e felice come una farfallina Mio padre, 
commosso, borbottava mia figlia va ad ammazzarsi II primo 
giorno di matrimonio Ed lo non mi riconscevo più, la sbaraz¬ 
zina di poco prima non esisteva più, ero completamente tra¬ 
sformata 

Da allora è Incominciata per me una vita di sogno, avevo 
trovato il mio principe azzurro (era la tuta blu dell operalo). 
Mal ebbi a pentirmi di questa scelta, mal uno screzio fu 
un’unione perfetta di corpo e di spirito fra lo stupore (e un po 
d’invidia) al parenti e amici 

Certo non mancarono le ore tristi e dolorose, la vita non 
risparmia nessuno II mio Mario con l’amore nutriva anche 
un nobile Ideale, dal quale si sentiva attirato ed ai quale 


dedicava 11 suo tempo libero, «ra fatale che venisse assorbito 
dalla lotta clandestina, finché cadde nelle mani del briganti 
neri. Con quali ansie, con quali terrori, mi recavo alle Carceri 
Nuove per portargli il soccorso! 

Ma giunse la Liberazione a ridarci la nostra primitiva 

{ [loia, che venne violentemente sferzata, piu tardi, da un do- 
ore Insanabile la nostra unica figlia, che adoravamo, scom- 

B rve lasciando due bimbi indifesi Impotenza delia scienza! 

i anche In questa terribile prova, sentimmo che l’immenso 
dolore non ledeva II nostro Immenso amore, ma et teneva 
ancora piu avvinti l’uno all'altro 
\ li mio pensiero corre sovente ai momenti più salienti della 
nostra vita, al pericoli corsi, alle battaglie vinte unendo le 
forse, a quella volta che portò a casa una borsa piena di 
bombe a mano che dovevano essere consegnate ad un gruppo 
di sappisi! (aveva perso l'appuntamento e l'incontro era ri¬ 
mandato) Quante volte ho tremato per lui, accusandolo di 
non pensare alla sua famiglia! E poi finivo sempre per coa¬ 
diuvarlo ed ammirarlo per le sue azioni e la sua fede Ed ora 
che sono vicina agli 80 ed il mio Mario ne ha 85, cl guardiamo 
sovente negli occhi facendo delle considerazioni sul nostro 
amore e sull'avvlclnarsl del sessantesimo anno di vita In 
comune Non è vero che 11 matrimonio sla la tomba dell’amo¬ 
re, perché nel nostro caso avevamo raggiunto un perfetto 
equilibrio tra 1 sensi e 11 cuore Ed anche oggi che II nostro 
amore è diventato tenerezza, comprensione, indulgenza, de¬ 
vozione reciproca, posso dire che non avrei potuto amarlo di 
piu, anche senza II matrimonio, no, non pi può èssere tedio 
nell’amore 

Un pensiero però mi assilla, Il giorno dell'abbandono, che 
itrebbe essere vicino, perché non è abbandonare la vita che 
triste, ma II lasciare per sempre le persone ohe le hanno 
dato un senso Oh! se fosse possibile sparire insieme! Sarebbe 
meraviglioso! 

Ho tralasciato molti episodi, che pure erano interessanti, 
ma non voglio dimenticare questo, abbastanza gustoso Do¬ 
po sposati andai dall’amica Andreina reclamando II paio di 
calze che, evidentemente, avevo vinto, ma ella mi cacciò In¬ 
furiata L’episodio non ci Impedì però di restare amiche per 
tutta la vita, ed lo le sono stata riconoscente sempre 
Ho esposto questa breve storia senza alcuna pretesa lette¬ 
raria, ma solo per dare risalto ad una storia d’amore che per 
me è stata stupenda e per dimostrare che un grande amore 
non sempre è blasonato, ma può sbocciare anche in due figli 
del popolo 
Cordiali saluti 

Angela Guarnesehelli 
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Quando si toccano gli «anta» 

Grasso è bello? 

Ma il peso 
va controllato 

Come mantenersi in linea sema troppi sa¬ 
crifici -1 cibi ammessi e quelli da evitare 


In Usa cl pensano le compagnie d'assicu¬ 
razione, I grassi dopo gli «anta* non 11 assicu¬ 
rano sulla vita o gli fanno pagare premi one¬ 
rosi Le loro statistiche parlano chiaro la sa¬ 
lute e la longevità sono direttamente propor¬ 
zionali alla congruità del peso SI ma qual i 
il peso giusto? Semplice, è il peso medio delle 
popolazioni di quella regione Con questo 

f ludlzlo salomonico si superano tutte le dlf- 
Icoltà metodologiche legate alle caratteri¬ 
stiche genetiche, ambientali climatiche, la¬ 
vorative chiamate In causa per dire una cosa 
cosi semplice come quella del peso di riferi¬ 
mento 

Sul testi scientifici si parla di peso ideale, 
ma alle imprese assicuratrici non gliene Im¬ 
porta molto, vanno al pratico per mezzo di 
campionature si occupano della popolazione 
del territorio dove Intendono operare e vedo¬ 
no chi campa di piu SI sono accorte così che 
I piu longevi sono quelli che pesano il 10 % In 
meno dei peso medio generale Pensare che 
cl son fior di studiosi che hanno dimostrato 
che grasso è bello e sano entro certi limiti si 
capisce, per una serie di motivi, tra 1 quali 
quelli relativi alla risposta Immunitaria, che 
è uno del meccanismi piu Importanti per 
mantenersi in salute a lungo 
DI fronte alla serietà delle loro argomenta¬ 
zioni sorrette ovviamente da prove docu¬ 
mentate c è poco da obiettare Però è un fatto 
che le compagnie di assicurazione sono delle 
Imprese che In genere sanno fare I loro affari 
c possono dimostrarlo col loro profitti Detto 
questo bisogna ammettere che la situazione 
è inquietante, perché chi è che si trova In 
quelle condizioni di peso Ideale? A detta del¬ 
l'Istituto per la nutrizione oltre la meta della 
popolazione che ha compiuto 50 anni è In 
sovrappeso con variazioni che vanno dal 25 
al 40% Quasi quasi conviene dar retta al 
difensori dei grassi In ogni caso volendo sti¬ 
pulare una polizza sulla vita e volendo ri¬ 
sparmiare conviene rientrare nel peso-sicu¬ 
rezza 

Bella forza, ma come si fa? Per prima cosa 
bisogna andare da quelli delle assicurazioni 
e conoscere le tabelle regionali del peso me¬ 
dio In rapporto alla propria età Poi si sale 
sulla bilancia che abbiamo In bagno e cl si 
pesa, nudi si capisce e magari dopo esserci 
assicurati che pesa giusto, confrontandola 
con quella della farmacia. Stabilito che dob¬ 
biamo dimagrire II grosso problema è quello 
di convincerci, perché, ognuno lo giura, non 
è che mangi molto 

Allora bisogna parlar chiaro Non si tratta 
di fare dei sacrifici, anzi, si può persino ritro¬ 
vare Il gusto della buona tavola. Bisogna 
cambiare qualche abitudine e abolire due o 
tre cose, la carne di bue o di maiale, per 
esemplo. Il vino rosso oltre 11 canonico bic¬ 


chiere a pasto, lo zucchero nel caffè, le cara» 
meile, t| maritozzo con la panna, Il cornetto, 
il dolce, gli aperitivi. I gelati 

Un momento però, prima di dire rttt U 
può o non si può, bisogna sapere che par di¬ 
magrire non bisogna superare più 01 
1600-1800 calorie al giorno Infatti 10M calo¬ 
rie sono indispensabili per far campare II no* 
stro organismo senza fargli fare altro eh* 
stare seduti o sdraiati e respirare appena. Per 
ogni movimento che facciamo cl vogliono al¬ 
tre calorie, per una vita normale 2200-9000 
calorie 

Mettiamo allora che si faccia una vita nor¬ 
male e poi ci si aggiunga un po’ d’atUvItà 
fisica come quella di camminare a pano 
svelto per un’ora, o andare in bicicletta o In 
palestra a fare ginnastica, vuol dire che M et 
si attiene alle 1600-1800 calorie le altre calo* 
rie, quelle che ci servono per l’attività norma¬ 
le e quelle per le attività fisiche, le prendiamo 
dalle nostre cicce Appunto, é cosi e cosi sol¬ 
tanto, in condizioni non patologiche, cho al 
deve fare per dimagrire alno a raggiungere W 
valore buono per l'assicurazione senta trop¬ 
pi sacrifici s'era detto! Appunto! 

I cibi ammessi sono posta, pane e rito do¬ 
me carboidrati, fagioli» piselli, lenticchie, fa¬ 
ve, cecl come proteine vegetali, pesce azzur¬ 
ro, corno acciughe, sardine, sgombro, tonno, 
agugiia, oppure carne come capretto, coni¬ 
glio faraona come protolne animali, olio 41 
oliva o di semi come grassi, melanzane, caro¬ 
te, peperoni, carciofi, finocchi, rape, pomo- 
dori, indivia, lattuga e quel che vi para coma 
verdura purché poco condite e cosi l 


Le quantità I cari 


— __.>ldraU debbono coafitùlre 

Il 60% della dieta giornaliera, le proteine il 
15% e l grassi il 25%. si capisce che s'è arro¬ 
tondato, e il conto è fatto in calorie Q colga 
modo 250 g di carboidrati, 100 di proteine e 10 
di olio vaie a dire SO g di pane a pranzo e 
cena, 100 g d) pasta o riso, un frutto a pranzo 
e cena, legumi a pranzo, pesco o carne a cena 
o viceversa non piu di 100 g per volta, e l’olio 
per condire e poi il contorno Qualche volta 
al posto del secondo un uovo o 100 g di for¬ 
maggio 

Non c'è da scialare, ma In quanto a fanta¬ 
sia se ne può usare a volontà Anche l'acqua 
è senza limiti mentre U vino resta bloccato ad 
un bicchiere II latte magro al mattino se et 
gradisce una tazzina, mentre II tè e II caffi, 
senza zucchero,al può bere Badate, al tratta 
di dimagrire, poi ottenuto il risultato le calo¬ 
riepossono essere riportate al valori norma¬ 
li Per la qualità Invece conviene mantener» 
sempre la dieta che è poi quella mediterranea 
che va bene anche per le arterie, le articola¬ 
zioni, il ricambio eccetera, eccetera, MI lidi* 
ce ma è così 

- Argtun* Hinrt* 


Una proposta al Senato 
per gli ex combattenti 


Un folto gruppo d> senatori 
appartenenti a tutti i partiti 
democratici (primo firmatario 
il comunista Riccardo Di Cora 
to) ha presentato al Senato una 
proposta di legge che prevede 
un'estensione dei benefici che 
la legge 140 del 1985 concede 
agli ei combattenti (compresi i 
patrioti) 

Spieghiamo di che cosa si 
tratta Bisogna intanto rifarsi 
al precedente ormai storico del 
la famosa 336 del 24 maggio 
1970 che concedeva benefìci (i 
famosi «sette anni») ai pubblici 
dipendenti ex combattenti Le 
norme del provvedimento era 
no, però, applicate solo a coloro 
che erano cessati dal servizio m 
data posteriore al 7 marzo 
S8 Tele limite — che suscitò 
notevoli critiche — escludendo 
di fatto dai benefìci della legge 
non solo la maggior parte degli 
ex combattenti piu anziani ma 
anche coloro che avevano dovu 
to interrompere il rapporto di 
lavoro con la pubblica ammini 
strattone dopo pochi anni per 
inidoneità fisica Altra lacuna 
della 336 subito denunciata 
ma mai colmata 1 assenza di 


una norma che concedesse uri 
benefìcio economico a quegli 
invalidi di guerra che — prò 
pno a causa delle infermità 
contratte in eventi bellici — 
non avevano mai potuto svol 
gere alcuna attività lavorativa 

Quindici anni dopo la 336, 
nell’aprile del 1985, veniva 
emanata la legge 140 che pre 
vede una maggiorazione di 
30mtla lire mensili a favore de 
gli ex combattenti dipendenti 
da datori di lavoro privati e di 
lavoratori autonomi Pure in 
questa occasione, sono stati 
esclusi dai benefici i titolari di 
pensione con decorrenza al 7 
marzo 1968, gli ex partigiani 
pure in possesso delia qualifica 
di patriota (riconosciuta dalle 
apposite commissioni previste 
dal decreto luogotenenziale del 
1945) s i grandi invalidi di 
guerra che non abbiano alcuna 
attività lavorativa o non abbia 
no maturato il diritto alla pen 
sione 

Siamo di fronte ad evidenti 
disparità di trattamento che 
diventano vere e proprie discn 
minaziom 

La volontà dei senatori e sto 


ciata ora nella proposta di legge 
di cui dicevamo alViniiio \\ ffi- 
«positivo prevede che I benefici 
della legge 140 siano — a do¬ 
manda — estesi ai soggetti pie 
visti dalla 336, « tutti |U ex 
combattenti che abbiano pe¬ 
stato servizio militare in terri¬ 
torio dichiarato in stato di 
guerra trascorso in prigionia, 
internamento in luogo di cura 
o in licenze di convaleactner, 
agli ex combattimenti dispera 
o sbandati prima e dopo 1*8 rat- 
tembre 1943, agli ex partigiani 
in possesso della qualifica di 
patriota 

Le disposizióni si applicano 
a tutti i trattamenti di pensio¬ 
ne derivanti si* da rapporto «fi 
pubblico impiego sia da iacrì 
tiom assicurative obbligatorie 
di lavoratori dipendenti ed au¬ 
tonomi o esercenti libera pro¬ 
fessioni La domanda può eeet- 
re presentata anche dai super¬ 
stiti che godano della pensiono 
di nversibilita 

La maggiora non e delle 
30m,la lire e previsto nella mi¬ 
sura del 100'r * partire dall'en¬ 
trata in vigor© della legge (co¬ 
me si ricorderà la 140 prevede¬ 
va invece due rate) 

Ntdo Cantiti 


On. Spadolini, 
questa lettera 
riguarda lei 
direttamente 

Il prof dott Ennio Deodati 
segretario patinale del «Libe 
ro «inducalo nazionale degli ap 
partenonil al 6 Corpi di polizia 
In congedo*, cl ha im 
i Tet 


invialo una 
lunga lettera che per evidenti 
ragioni di spazio non marno in 
grado di pubblicare integrai 
mente Ne pubblichiamo ampi 
stràlci mantenendo compensi 
bili i contenuti della lettera 
stessa 

Il «Liberosindacato naziona 
le degli appartenenti ai 5 Corpi 
di polizia fa congedo, raggrup 

pa forze di polizia in congedo 

Carabinieri, Polizia di Stato 
Guardia di Finanza Guardie 
forestali, Agenti di custodia) 

«Questo sindacato deve con 
«tatare con sempre moggior 
frequenza che per quanto ri 
guarda i militari e aottu f fici*lt 
dell'Arma del Carabinieri esso 
si trova in presenza della piu 
completa indifferenza da parte 
della Direzione generale delle 
pensioni e della Direzione ge 
nerale sottufficiali esercito un 
to che. Il 14 ■“ 


l 10 1986 abbiamo 


rivolto a) ministro della Difesa 
la lettera allegata in copia» 

«Al contenuto della nota — 
che si commenta da sola — 
1 on ministro della Difesa non 
ha ritenuto di dare neanche un 
ngo di risposta cosi come prive 
di riscontro sono rimaste le se 
gnalazioni di cui segue I elenco 
tutte rivolte alla persona del 
ministro. 

.Tutti sanno però che Fgh 
dispone di una segreteria parti 
colare di un Gabinetto di un 
Segretario generale di un capo 
di Stato maggiore generale di 
un capo di Stato maggiore eser 
cito ai quali avrebbe potuto de 
votvere I incarico a indagare 
sui motivi per i quali le proti 
che di pensione privilegiate or 
dmane e quelle di equo inden 
nizzo relative ai soli sottuffi 
«tali e militari dell Arma dei 
Carabinieri si trascinano per 
anni c non sono mai portole a 
termine* 

•In particolare le pratiche di 
equo indennizzo una volta 
espletate — con gronde di li 

S enza e serietà — dai Comandi 
i Legione passano primo alla 
competenza di Difeptnsiom e 
dall 1 I 86 a quello di Sottuf 
fesorcito Ovvio il risultato Ad 
esempio la pratica dell appuri 
tato Corretta (è una delle tan 
te) di cui alla nota allegata 
completa di parere del Cornila 


to sin dal gennaio 1983 e spari 
ta m E il signor ministro non se 
ne preoccupa tanto si tratto di 
poveri carabinieri in congedo 
troppo abituati all ordine e alla 
disciplina e quindi incapaci di 
creare grane» 


(Nello lettera indirizzata al 
1 on Spadolini si segnala anche 
il caso di un appuntato dei ca 
rabimen In cui pratica, istruita 
nel 1981 e rimasta presso Dìfc 
pensioni fino all 8 maggio 1986, 

P oi e passata al Comitato 
PO e qui resterà altri tre an 
m — tanto tempo occorre al 
I organismo consultivo — e in 
fatti il hottuffeserato ha co 
municato che la pratica di equo 
indennizzo potrà essere tratta 
ta presumibilmente nel corso 
deli anno 1988 Ciò significa 
che la pratica — ai legge sem 
pre nella lettera inviata at mi 
nistro della Difeso — sarà defi 
nita positivamente o negativa 
mento nel 1994) 

«Il signor ministro non ha te 
nulo presento che la partenza 
ha un limite e che il comporta 
monto defnlieatono della sua 
amministrazione potrebbe raf 
figurare ove non si sia già con 
erotizzata la fattispecie dell o 
missione di alti di ufficio per 
seguibilo di legge. 

•Noi speriamo che la prcson 
te se Fila avrà la cortesia di 


.—IBM. 

valga q richiamare ì attenzione 
del signor ministro della Difesa 
e farlo riflettere sui rischi nei 
quali incorre I Amministrano 
ne che prima o poi sara chia 
mata a risarcire il danno subito 
dagli i uereasati» 

Varata la legge 
che facilita 
l’attribuzione 
delle 30.000 lire 
a chi ne ha diritto 

Da Stalingrado a Monte 
Lungo (Cassino) non di mia 
volontà in questi posti ho do 
vuto andarci e vi giuro che era 
poco ria divertirsi Mi hanno 
dato d ic croci di guerra posso 
fregiarmi con quattro stellette 
•2 per la guerra di liberazione» 
comin, lata a Monte Lungo con 
il I Raggruppamento Malom 
zato e via via con altri reparti 
fino a la fino nella Divisione 
Folgore Preciso che per le croci 
di guerra mi sono stati dati solo 
due pezn di carta 1* e 2* ronces 
sione t uno croce anni fa tro 
vandomi a Udine c avendo del 
tempo libero mi recai al distret 
to militare per farmi dare I at 
tra croce all Ufficio matricola 
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Questa rubrica 
d curata da 


Rino Bonatzi 
Mario Nanni D'Orazio 
Angelo Maixiari 
a Nicola Tlsd 


mi risposero che dovevo com 
prarmela 

All Inps di Pordenone mal 
grado abbiano due fogli matn 
colati poiché ho fatto due volte 
domanda di pensione (una di 
invalidità e una di anzianità) 
non risulto combattente quin 
di non ho diritto alle 15 000 lire 
per cui dovrò fare ricorso 
Con questo vorrei aggiunge 
re che sarebbe bene che ai orga 
aizzassero meno commemora 
rioni meno celebrazioni, meno 
manifestazioni paramilitari e 
che si tenesse piu conto di chi 
ha combattuto 
Al momento della votazione 
ne) l'apposita Commissione 
parlamentare che doveva ap 

f trovare la Legge per le 30 000 
ire a favore degli ex combat 
tenti dell Inps. mancavano due 
deputati socialisti cosi per due 
anni la somma è stata dimezza 
ta 

Questi signori hanno fatto 
apposta per essere assenti 0 ' > ' , 
FRANCESCO SPAGNOL 
Sacile (Pordenone) 

veprai delle iniziative assira 
te dai parlamentari del Pei a 
sostegno della esigenza di su/» 
rare le assurde discriminazioni 
in alto e dell'impegno assunto 
da tutti i membri della com 
missione Lavoro del 'senato per 
un provvedimento che estenda 
il diritto all assegno per gh e* 


combattenti {30 000 lire mensi 
h) anche a coloro che sono stati 
collocati in pensione prima del 
7 mano 1968, per i cosiddetti 
•disertori o sbandati» e per le 
riversi bilita ' 

Tali questioni richiederanno 
però ancora tempo purtroppo 
anche perche si richiedono ) 
nuovi stanziamenti e la situa ! 
rione politica in atto prolunga j 
ulteriormente la possibilità di 
affrontare concretamente tali 
questioni 

Per quanto riguarda coloro | 
che già hanno diritto aliasse 
gno in quanto collocati in pen 
sionc dopo il 7 mano 1968, co 
me riteniamo sta tl tuo caso 
possiamo assicurarti che già I» ■ 
Camera dei deputati ha conva 
fidato quanto approvato dal 
Senato, cioè la norma con la 
quale si stabilisce che I assegno 
che spetta appunto agli e» coni 
battenti deboa essere liquidato 
anche in mancanza di tutti i do 
cumenti richiesti come ad 
esempio nel tuo raso il foglio 
supplì meritare su domanda 
dell interessato attcstante 
chiaramente fa quabfìca di ix 
combattente 

Ora, I Inps dovrà emetten 
apposito modulo che gl i mft 
rissati dovranno compilare 
provvedendo alla autentifica 
zinne de/fa firma E bene pi re ió 
rivolgersi ai patronati sindaca 


h cioè loca e Sindacato pensio i 
nati Cfctf 


Che fine hanno 
fatto i rimborsi 
Irpef sulle 
liquidazioni? 

Vorrei qualche chiarimento 
circa il recupero dei «oidi sulle 
liquidazioni, da tempo non se 
ne parla piu Come mai'? Per 
ben tre volte abbiamo mandato 
tutti i documenti richiesti tra 
mite raccomandata alla Intcn 
denza di Finanza 

PIETRO MOTI A 
bavona 


Se come supponiamo, si 
tratta di i rimborsi Irpef sulla 
indennità di fine rapporto di 
favor» stabiliti dalla leggi 
avete tutte le ragioni di proto 
stare per gh ingiustificati retar 
di con cui procedi d ministero 
delle Finanze 

Consideriamo perciò la fitte 
ra inviataci e certamente la no 
stra risposta come ulteriore 
momento di protesta e di selle 
cito verso il ministero delle Fi 
nanzt» affinché si proceda alla 
liquidazione di quanto dovuto. 


Riversibilità 
60% al superstite 
più il 20% ai due 
figli a carico 

Usufruisco di pensione di ri 
vetsilnhto ma nessuno mi h* 
saputo dire con precisione il 
suo ammontare Alcuni dicono 
il 60 ». dell» pensione piu tl 
20 , per ciascun figlio a carico, 
altri dicono cho tale importo 
verrà decurtato avendo io un 
reddito da lavoro dipendente, 
altri ancora dicono che toh per¬ 
centuali devono esser© cataikt- 
to secondo I ammontare del 
versamenti effettuati da «aio 
manto , -, 

_Fi rana* 

Fintante che i due figli «Otto 
« carico secondo fe norme 
Inps fa voratore dipendenti, fa 
pensione spetterà intera, cioè 
per ,1 60’ alla vedova e per il 
20 r r per ciascun figlia 

Trattandosi di pensione ai 
superstiti con piu titola?, tma 
non e assoggettata a rtduuani 
(saliti, ovviamente fe ritenute 
fiscali) anche se uno dei titolare 
continua a prestane attività la¬ 
voratila 

Per ogni eve-uenza. conviene 
sempre rivolersi «1 sindacato 
pensionati iftd o al jiatroitoto 
sindacale ine*. 
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Imbiancati Castelli, Viterbese e Frusinate 


Neve e grandine 
Su tutto il Lazio 
torna l’inverno 

Dopo uno mattina di sole, il tempo £ andato peggiorando nei 
pomeriggio • In città pioggia e nevischio - Traffico in difficoltà 


E tornii* Blanct. Umano 
par | primi Istinti, soffice, 
furtivi a lanari, la neva hi 
(«Ito 11 sul ricompimi, dis¬ 
solvendo soint a sparante di 
primavera Mia porta E arri¬ 
vati nel primo pomeriggio, 
poco dopo la quattro, posan¬ 
doli in allenilo sul Castelli, 
«Rondando la città a asse¬ 
diando lo grandi strida sta¬ 
tili, la CimIi a la Salirli, la 
autostrade Roms-Flrania a 
lloma-t-'Aqulii Hi tentato 
di itmdira II >uo velo oianco 
anche all’Interno dalla città, 
ma tato un po' di nevischio 
ho raggiunto II 8alarlo e 
monta Mario E navicato tn 
tutta la provincia di Vitcrho 
Nili, aona pio alte dai monti 
Omini la navi ha raggiunto 
oltrtdleel centimetri (Pillar¬ 
le, 

Sviluppo Inopinato di una 
giornata un po' freddimi, ma 
rischiarata dal sole La tem- 

K ratun, parò, andava gra¬ 
tamente calando, tl aole ri- 
nlva par essere nascosto da 
nudi tempre più grige Dodo 
io quattro, nel contro cittadi¬ 
nocominciava a piovere a 
«allnelle. In alcuni punti, co¬ 
ma a Colli Amene, cadeva 
tnorml chicchi di grandine, 
lui punti più alt), come ap¬ 
punto a Monta Mano, sfar¬ 


fallava un fastidioso nevi¬ 
schio. Per qualche Istante, la 
neve si affacciava al Tusco- 
lano e Montesacro, poi ri- 

f (rendeva a piovere Intensa 
a nevicata sul Castelli, spe¬ 
cie a Monte Porno, Frascati, 
Vetletrt. Marino In queste 
due ultime località la neve 
formava uno strato di sci 
centimetri Piu leggera la 
nevicata a Nord, a Montero¬ 
tondo e Campagnano 
Nel tardo pomeriggio, la 
nave raggiungeva anche la 
provincia di Prosinone A 
Fiuggi e Veroll II manto su¬ 
perava I cinque eentlmetrl, 
oltre dicci centimetri nel co¬ 
muni della valle di Cornino 
A Campo staffi e Campo Ca¬ 
tino la neve ha raggiunto I 
due metri d’altesza, consen¬ 
tendo di allungare le stagio¬ 
ne ecllatlca 

1 bollettini meteorologici 
descrivevano un crescendo 
neve e nevischio sulla Cas¬ 
sia, dalle Rughe In direzione 
Viterbo ed oltre Viterbo, ne- l 
ve e nevischio dal km SS del¬ 
la Salarla (sona Passo Cora¬ 
te) sino a Rieti Consigliate 
le catene sulle autostrade 
Roma-FIranze, Roma-L’A- 
qulla, sulla provinciale -CI- 
mina», In alcuni tratti chiù- 


Anche oggi 
lenoniine 
In consiglio: 


Dtboll prop oste di De, Psi e Pii | Protesta dei commercianti 

«No all’asta 
dei fitti» 
Sfratto per 
trentamila 
negozi? 

•No all'asta selvaggia degli affitti del nego- 
il*, «No al racket delle locazioni», «Il governo 
non può sfruttare cosi a Roma trentamila 
affittuari di negozi e botteghe artigiane» 
Duemila commercianti ed aderenti alla Con- 
feaercentl hanno manifestato domenica 
mattina, nel teatro Centrale, contro la sen¬ 
tenza della Corte costituzionale che cancella 


l’Atae • delTAceq, questi In sintesi i curricula 
di ehi dovrebbe governare due delie aziende 



Ma * poco probabile che Atac, Aceae Centra 
le del latte riuniranno ad avere «una testa» 
nelle prossime ore fi tempi per gii enti 
rall tono molto piu lunghi non se n 
rcuuo nemmeno nelle riunioni del captcrup- 


rame il congresso provinciale socialista, i cui 
lavori sono stati «animati* dal prosindaco 
Oianfrtnco Redavld che ha invitato Senza 
perifrasi t) «indaco Nicola Slgnorelio a di¬ 
mettersi, dal vincitore detl'assjse socialista, 
Parie Dell’Unto, che ha annunciato l'apertu¬ 
ra di ufta precrlsl in Campidoglio Tre presi¬ 
denti sociabili per Je tre aziende in cambio di 
un sindaco de fino al J99Q Cosi — ha dichia¬ 
rato il sottoiegretarlo Giulio Santarelli — 
Dell'Unto ha svenduto N partito alla De In 
quoto clima si potrà mal riuscire a parlare di 
nomine nella seduta del consiglio comunale 
di questa sera? E certamente molto difficile 


Che «i torni a parlare di politica nell’aula 
Giulio Cesare Che, insomma, la maggiorai 
«a faccia l conti con le affermazioni assai 
gravi spese da alcuni suol rappresentanti 
nell’hotel Erglfe durante io scorso week-end 
Bche poi si affronti il tema delle nomine, con 
una logica, però, assai diversa da quella fin 
qui seguita Che al momento di decidere sul 
nomi «I guardi al currlcula del candidati, alla 
loro professionalità e competenza 
Perché si dovrebbe mettere alla testa del- 
l'Acea. Tallendo di acqua e elettricità, Ta- 
«linda che si occupa anche di depurazione il 
candidato socialista? Mario Bosca, questo U 
sua nome, é stato per 38 anni funzionario del 
minuterò del Trasporti e poi è stato consi¬ 
gliere e presidente dell'Atac Un bel giorno 
Dose» ha deciso di scende® dau’autobus e dt 
Infilarsi in una centralina elettrica E II Psi 
tranquillamente lo candida per TAcea Oppo¬ 
nendolo alla candidatura comunista, quella 
di Aurelio MtsiU, Ingegnere di Idraulica oltre 
che presidente uscente Così nel consiglio di 
amministrazione II Pel propone il nome di 
un ordinario alla Sapienza di misure e siste¬ 
mi dinamici oltre che presidente deila facol¬ 
tà di Ingegneri» per otto anni Tino al 1985 
Mario Murgo La De propone Marcollni Lui¬ 
gi, ragioniere • imprenditore (la sua biogra¬ 
fìa non dice nienfaltra) il Pii il già noto 
TrandafUo Sergio Che ha pensato bene di 
arricchire II proprio curriculum con ritagli di 
giornali in cui si parla della sua partecipazio¬ 
ne a inaugurazioni e tagli di nastri tricolore 

Rownna Umpugntni 


Confartlgianato hanno protestato Ieri matti¬ 
na nel corso di un’affollata assemblea svol¬ 
tasi al cinema Arlston sotto la Galleria Co¬ 
lonna, alla quale erano presenti anche li sin¬ 
daco Slgnorelio e l’assessore Corrado Ber¬ 
nardo 

Come ha ricordato nel corso della manife¬ 
stazione al teatro Centrale II presidente della 
Confesercentl di Roma, Settimio Sonnlno, la 
corte costituzionale ha dato ragione alla 
Confedlllzia che aveva sollevato eccezione di 
Incostituzionalità nel confronti della legge 
118 approvata nel mesi scorsi che prorogava 
dt *el anni t contratti d’afmto di negòzi e 


se richieste d’aumento del canone dei prò- 

f iletari del locali li mercato dunque, si lìbe- 
alizza, si dà il via ad un asta selvaggia (resta 
nel negozio chi offre di piu) che di tatto è già 
Iniziata Per moltissimi la scadenza ultima è 
rappresentata dal 31 marzo E già in tanti 
sono stati costretti ad accogliere richieste 
anche vertiginose per non finire in mezzo ad 
una strada «Gestisco da tanti anni — ha de¬ 
nunciato Ieri mattina un commerciante — 


l’Unità 


Lo sciopero 
alla stazione 
ha costretto 
tanti 
pendolari 
ad usare 
l’auto 
Code sulle 
consolari 
I pullman 
dell’Acotral 
presi 
d’assalto 


mm 


Ieri a Roma 
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Un guaio serio per gli au¬ 
tomobilisti La neve, intatti, 
ha preso a scendere nelle ore 
di traffico piu intenso, met¬ 
tendo I bastoni tra le ruote 
soprattutto al pendolari (che 
sono un esercito) che lavora¬ 
no a Roma c, dopo le quattro, 
sono solitamente sulla stra¬ 
da del ritorno 
Ma li traffico è andato In 
tilt anche nel centro storico e 
sulla Nomentana, facendo 
accorrere pattuglie di rinfor¬ 
zo dei vigili urbani A dispet¬ 
to degli sforzi dei vigili, la si¬ 
tuazione è rimasta critica I 
tamponamenti sono stati 
numerosi, si è avuto anche 

a ualche incidente con danni 
i lieve entità 

Che farà ora la neve? Le 
previsioni meteorologiche 
sono improntate alTottimi- 
amo escludono, per la città, 
una riedizione della nevicata 
del marzo dell’anno scorso 
Non minore ottimismo 
ostenta Tammlnlstrazione, 
che si dichiara in -preallar¬ 
me» e pronta a rendere ope¬ 
rativo I) piano antlneve che 
prevede, tra l’altro, l’uso di 
mezzi meccanizzati dislocati 
nel punti strategici della 
grande viabilità e Tobbligo 
per I condomini di provvede¬ 
re allo sgombero della neve 
davanti alle abitazioni 



Binari datarti • viaggiatori in 
attesa lungo ) marciapiedi, 
due immagini emblematiche 
delle giornate nere per il tra¬ 
sporto ferroviario, li blocco 
delle stazione Termini he 
spezzato tn due U traffico dei 
treni in Italia e he avuto riper¬ 
cussioni anche sul traffico 
cittadino 
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Senza treni è l’ingorgo 

Termini chiusa, per Roma una giornata «no» 

L’agitazione dei ferrovieri £ cominciata domenica e si £ conclusa ieri sera alle 21 - Soppressi tutti i convogli delle linee locali 
Lunghe file di automobili sulla Tiburtina, Casilina, Appia, Prenestina - Ripercussioni sul traffico anche nel centro storico 


Termini bloccata, treni lo¬ 
cali a mezzo servizio e per 
Roma è stato il caos Una va¬ 
langa di pendolari, soprat¬ 
tutto del Castelli, che nor¬ 
malmente usa le ferrovie per 
andare a lavorare, é rotolata 
in macchina verso la città I 
risultati tono stati disastro- 
si, una grande massa di tu* 
toveicolt si è aggiunta ad un 
traffico già congestionato, I 
pullman delTAcotral sono 
stati presi d’assalto, l taxi 
hanno raddoppiato le loro 
corse A peggiorare la attua¬ 
zione una pioggerellina insi¬ 
stente sulla capitale e neve 
in provincia Lo sciopero dei 
lavoratori della stazione 
Termini e del parco Prene- 
stlno deciso per protestare 
contro l provvedimenti disci¬ 
plinari decisi dall’Ente Fs è 
finito ieri sera alle 31 (della 
vertenza parliamo in pagina 
«Economia e lavoro»). 

Per ventiquattro ore la 
stazione Termini è stata un 
deserto, non un solo treno né 
un solo viaggiatore 1 treni a 
lunga percorrenza sono stati 
deviati lungo le stazioni del¬ 
l’anello che circonda la città 
(Tiburtina, Tuscolana, Pre¬ 
nestina, Ostiense), ma le cor¬ 
se locali hanno subito gravi 
ridimensionamenti Le vet¬ 
ture In partenza dal Castelli 
si sono attestate alla stazio¬ 
ne di Ciampi no, solo in parte 
I mezzi sostitutivi su ruote 
predisposti dalia direzione 
delle Fs sono riusciti a smal¬ 
tire Il flusso degli utenti Ma 
io grande maggioranza delle 
decine di migliaia di pendo¬ 
lari che tutti I giorni vengo¬ 
no a Roma per lavorare e 


studiare Ieri ha scelto l’auto¬ 
mobile Ne sono stati la spia 
le vie consolari, le lunghe file 
sulla CeaUina* sulTAppla. 
sulla Tuscolana, ma anche 
su via Tiburtina e su via No¬ 
mentana, I pullman deU’A- 
eotral hanno avuto un au¬ 
mento dell’utenza di circa il 
trenta per cento per le corse 
che «I dirigono verso la Cas¬ 
sia, ma quelle che servono I 
Castelli hanno avuto au¬ 
menti anche vicini al cin¬ 
quanta per cento Un segnale 
chiaro dell’Importanza che 
riveste il traffico su rotala 
per la nostra città, di quanto 
voglia dire U nodo della sta¬ 
zione Termini, di un sistema 
in grado di «caricare ogni 


giorno nel centro di Roma 
migliala di persone E di 
quanto, probabilmente, piu 
che richiami moralistici a la¬ 
sciare a casa l’automobile, 
sia necessario potenziare ed 
estendere il servizio di tra¬ 
sporto pubblico che ha un’u¬ 
tenza enorme che lo preferì* 
se» al trasporto privato e eh# 

f iuò estendersi, se si crearlo 
» condizioni Soprattutto se 
si rafforza il trasporto su ro¬ 
tala, cosi come previsto dal 
progetto mirato previsto dal¬ 
ia giunta di sinistra e lascia¬ 
to deperire daU’ammlnistra- 
«ione Slgnorelio. 

Non marcia il collegamen¬ 
to ferroviario con l’aeroporto 
di Fiumicino, non è stata 
preparata la convenzione 


per accedere » fondi per la ri¬ 
strutturazione della Roma- 
Lido, non va avanti la realiz¬ 
zazione del percorao protetto 
Termini-Pantano, restano 
inutilizzati I dodici miliardi 
stanziati per l’ex linea Ro- 
ma-Nord, ci nono ritardi nei- 
Tamrtiodernamerrtq della li¬ 
nea dei metrò Laurentina- 
Termini e il tronco Termini 
Rebibbia non potrà essere 
aperto che nel 1981, è fermo 
l'ampliamento della cinture 
ferroviaria tra TAurella « 
Tor di Quinto Su quelle rq* 
tate pub viaggiare il decon¬ 
gestionamento di una città 
affogata dal traffico 

Roberto Grassi 



Per le supermulte la giunta 
non ha ancora deciso niente 


Per qualche giorno ancora gh eutonvobihett 
romani potranno parcheggiare in seconda fila 
ignorare divieti d’accesso e semafori rossi, pa 
gando multe «economiche* Fino a quando’ Di 
penderà da quello che deciderà di fare starnati! 
na la giunta capitolina se preparare immediata 
mente la delibera tulle «aupermulteo, o rimanda¬ 
re tutto di una settimana L'assessore agli affari 
generali del comune non ha escluso che la discus 
alone possa scivolare Tino a martedì prossimo 
Ma se domani la giunta preparerà le delibera, 
quando «catteranno per le strade le «superimi! 
te* 9 Due ipoteei l'applicazione immediata della 
delibera consiliare, (che potrebbe però eoe re re 
vocata dal Corteo), o l’attesa dei tempi previsti 
dell’iter burocratico Gli otto giorni di pubblica 
«ione della delibera all’albo pretono in via Mon 
te Caprino, ed i venti giorni entro i quali il Core 
co deve dare il propno parere Nel pnmo caso, 


già da domani le multe potrebbero rincarare 
(sempre se la giunta deciderà di preparare la 
delibera oggi) nel secondo dopo l approvazione 
del consiglio potrebbe passare circa un mese pn 
ma che il provvedimento venga applicato 
Intanto il gruppo de in Campidoglio sembra 
preoccupato per le conseguenze negative che il 
provvedimento sulle »supermuHe. arrecherebbe 
ai bilanci comunali II capogruppo al consiglio 
comunale, Clio Mensurati, ha chiesto a) presi 
dente del) Anci la convocatone urgente della 
consulta per la finanza locale II problema riuar 
da la destinazione degli introiti delle multe che 
secondo I articolo 4 del decreto servono per la 
costruzione dei parcheggi Questo — dicono ì de 
— priverebbe il Comune delle decine di miliardi 
che annualmente entrano nelle casse del Campi 
doglio con le multe, e vengono usati per finanzia 
re i servizi sociali e culturali 


re sono costretto a pagare il triplo u mio 
incasso mensile è di un milione circa al me¬ 
se » L’Unione commercianti ha chiesto per 

3 uesto, come ha sottolineato nella sua Intro- 
uzione all'assemblea di Ieri mattina all Arl¬ 
ston, Il presidente dell'organizzazione Paolo 
Tranl, ai propri aderenti al non accettare per 
ora le richieste dei proprietari In attesa che 
il sindaco Slgnorelio mantenga llmpegno 
(preso nel corso della manifestazione) al riu¬ 
nire attorno alio stesso tavolo l proprietari 
del negozi minacciati di sfratto (li 50% sono 
enti pubblici e lo stesso Comune) per arri vare 
ad una sospensione dei provvedimenti Nel 
frattempo dovranno essere — chiedono 1 U- 
nlone commercianti e la ConfarUglanato — 
definiti l criteri (tipo di esercirlo quartiere 
«CC ) in base al qua» definire gli aumenti» 
Diversa la richiesta della Confesercentl la 
quale vuole l’applicazione della legge d equo 
canone anche per gli esercizi commerciali 
La Confesercentl ha già dato mandato al 
proprio ufficio legale di avviare la pratica 
con la quale intende sollevare eccezione di 
incostituzionalità nei confronti del meccani¬ 
smi dell'asta selvaggia messi in atto dall an¬ 
nullamento della legge di proroga degli affit¬ 
ti E Incostituzionale — secondo la Confeser¬ 
centl — che 11 proprietario delle mura di un 
negozio possa impossessarsi di fatto dell a- 
zienda stessa esercitando 11 ricatto dell au¬ 
mento indiscriminato del canone d affitto 
La Confesercentl chiede una proroga del 
contratti d affitto scaduti di 90 giorni II tem 
po necessario perché venga approvato un de¬ 
creto legge di modifica della situazione esi¬ 
stente un decreto legge che introduca anche 
per t negozi c le botteghe artigiane la legge 
d equo canone Una delegazione della Confe¬ 
sercentl si recherà questa mattina al mini¬ 
stero del Lavori pubblici per essere ricevuta 
da Nlcolazzl 

Pool» Socchi 


* Crescono le rapine compiute minacciando la vittima con una siringa usata 

Al posto della pistola un ago infetto 

Sabato scorso al Trullo un giovane è stato aggredito e ferito eoo l’ago di una siringa da un tossicodipendente - «Il pericolo 
principale — spiegano all’osservatorio epidemiologico — £ di venire contagiati dall’epatite B» • Quali sono i rimedi possibili 


La siringa usata come 
un arma una minaccia an¬ 
cora peggiore di un coltello o 
una pistola L'ultima volta è 
successo sabato scorso al 
Trullo Un giovane di 20 an¬ 
ni F F, è stato aggredito da 
un rapinatore mentre ac¬ 
compagnava a cosa la sua 
ragazza G C, 18 anni, verso 
le 0 e 30 della sera Per strap¬ 
pargli dal collo la catenina 
1 hanno ferito alla faccia con 
I ago dt una siringa da insu¬ 
lina usata e sporca di san¬ 
gue Un cerottino sotto I o- 
rocchio o la ferita è stata 
tamponata ma la paura del 
contagio e il fantasma del- 
I Aids non svaniranno fino a 
che non saranno pronti i ri¬ 
sultati dell analisi a cui F F 
sé immediatamente sotto¬ 
posto 

«Quel piccolo aghetto 
sporco — spiegano polizia e 
carabinieri delle zone perife¬ 
riche le ptu esposte agli scip¬ 
pi e alle rapine — solleva una 



paura Incontrollabile, ben 
peggiore delia minaccia di 
un coltello e proprio per que¬ 
sto, negli ultimi tempi, molti 
rapinatori improvvisati, 
molti piccoli scippatori la 
usano al posto della pistola 
Procurarsela è più facile, ba¬ 
sta una farmacia e pochi 
spiccioli e l'effetto è comun¬ 
que assicurato*. 

Ma al di là degli incubi su¬ 
scitati dalla siringa, dalla 
paura di una malattia anco¬ 
ra incurabile qual è li rischio 
reale a cut va incontro chi 
viene punto con una siringa 
e cosa si può fare per porvi 
rimedio? Lo chiediamo ai 
dottor Francesco Albertonl, 
dell'osservatorio epidemio¬ 
logico del Lazio j 

«Pungersi con una siringa | 
usata da un tosslcodipen- i 
dente è realmente pericoloso j 
ma per motivi diversi da | 
quelli che spaventano» La 
gente ha paura deiTAlda, ! 
perché la stampa ne ha mol- ! 
to parlato in questi ultimi 


tempi ma dal dati in nostro 
possesso non risulta che 
qualcuno abbia mal contrat¬ 
to la malattia pungendosi 
accidentalmente con un ago 
infetto Molto piu serio è in¬ 
vece U rischio di ammalarsi 
di epatite virale B anche se II 
fantasma dell Aids ha quasi 
messo in secondo plano que¬ 
sto pericolo» 

— Dunque nessun rischio 
di ammalarti dt Uds se ac¬ 
cidentalmente c| sì punge 
con una stringa Infetta ma 
un serio pencolo dì con¬ 
trarre l epatite B 
•No, non sarei cosi catego¬ 
rico anche perché al momen¬ 
to non ho sotto mano del dati 
completi Normalmente gli 
studi vengono effettuati tra 
il personale che lavora In 
ospedale a contatto con I ma¬ 
lati e a quel che mi risulta 
non solo in Italia ma neppu¬ 
re negli Stati Uniti, dove 
l’Aids e studiato da più tem¬ 
po, nessuno è mal morto di 
Aids dopo essersi punto acci¬ 


dentalmente con una siringa 
Infetta cosa che Invece pur 
troppo avviene spesso per 
1 epatite virale Non mi sento 
però di escludere assoluta- 
mente il pencolo di un con¬ 
tagio* 

— Cosa consiglierebbe ad 
una persona che e stata fe¬ 
rita da un ago infetto'’ 

«Per quello che riguarda 
1 Aids non ho molti consigli 
da dare se non quello dii met¬ 
tersi subito in contatto con 
uno del centri regionali au 
torlzzatl (ad esemplo Policli¬ 
nico S Filippo Neri S Glo 
vanni Spallanzani Gemelli) 
per sottoporsi da un’analisi 
di sleroposltivltà ed in segui 
to se il virus fosse stato con 
tratto a controlli continui 
Per quel che riguarda l epa 
Ute, invece, si possono raf 
forzare le difese immunità 
rie con un composto di im 
munoglobulina * human 
big ea in seguito sottoporsi 
ad un vaccino*. 


Corto Cholo 

























































Appuntamenti 


MARTCOl LETTERARI - Il ! 

prossimo appuntamento dell Ad 
martedì 1 7 mano è al Teatro Eli 
•eo Vi# Nanonota 183 per le oro i 
18 con Mina Grogon fra i primi I 
studiosi di storio dell arte ad usare 
la ricerca in funzione di uri attenta | 
ficostruiione doli et* in cui gli arti ■, 
ati hanno operato in particolare il . 
suo amatissimo Caravaggio 
ILHA OE MOQAMBIQU6 - 
L In/Arch organica la mostra che 
•i opro domani alle ore 19 30 o 
paiamo Taverna via di Monte 
Giordano 36 Per I occasione allo 
20 30 tavola rotonda au «Salva 
guardia e tutela di un isola ove 
convivono testimoniarne di eultu 
re diversa» Partecipa tra gli altri 
Luta Polipo Pereire del ministero 
dell# Culture della repubblica po 
polare dal Mozambico 
PORTO DI GENOVA » «Il caso 


■ MARIO SCHIFANO - Comi 
nua alla gallarla Aitai* (via dalla Mi 
nerva 6 tot 6781606 67969201 
la mostra «Mano Schifano pola 
roid si che renar* aperta fino el 21 
marno Orano de martedì a sabato ; 

16 20 I 

■ A L R DUCR05 — 
1748 1810 paesaggi italiani al 
tempo di Goethe Paiamo Braschi 

S iami 6 Pantaleo Ore 
13 30/17 20 lunedi chiuso Fino 

8 1 3 maggio 

I PARIGI FANTASTICA 6 RO¬ 
MANTICA — Nello acqueloni di 
Charles MSryon (1821 18681 e in 
un» piccola raceoKa di calotipi a do -, 
gharroilpi del soc XIX Paletto Bra 
•chi nuove sale espositive dell am 
mattato Piatta S Pantaleo Ore 
0 13 30 martedì giovedì e sabato 
anche 17 20 festivi 9 13 lunedi 
chiuso Fino al 22 meno 
• ARAZZI MITTELEUROPEI - 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d emergerne 
113 Carabinieri 112 Oueetura 
centrale 4086 Vigili dal fuoco 
118 Cri ambulante 6100 Guar¬ 
dia medica 476674 1 2 3 4 
Pronto aoeeoriD oculistico ospe 
delti oftalmico 317041 Policlinico 
430887 CTO 617931 Istituti 
Fisioterapici Ospedalieri 

0323472 Istituto Materno Regi¬ 
na Clan» 3696698 Istituto Regi* 
na tiene 49061 Istituto San Gol 
Menno 684831 Ospedale del 
•ambino Gesù 0667954 Ospe¬ 
dali G Eastman 490042 Ospe¬ 
dale Fatebenefratelll 68731 
Ospedale C Forlenlnl 6584041 
Ospedale Nuovo Regine Merghe- 
rlta 6844 Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 Oapedate Policli¬ 
nico A Gemelli 33061 Osnedele 
S Camillo 68701 Ospedali S 
Carlo di Nancy 8381641 Otpe- 
dole 8 Eugenio 6926903 Ospe- 
«tal* 8 Filippo Nari 330061 
Ospedale 8 Giacomo In Augueta 
0726 • Ospedale 8 Giovanni 
77Q61 Ospedale 8 Morie delle 
Piai* 33001 « Ospedale 8 Spirito 
060901 Ospedale L Spallamanl 
884021 Ospedale Spolverini 
9330560 - Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4966376 7876893 Centro an¬ 
tiveleni 490603 (giorno! 
496797? Incuci Amed laaftmten 
ra medica domiciliare urgente dur 
n« notturna festiva) 6810280 
Laboratorio odontotecnico 
BRAC 312661 2 3 Farmeole d 
turno tona centro 1921 Salano 
Nomoniano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1926 Soc¬ 
corso strada'# Ael giorno e none 
116 viabilità 4212 Aoee guasti 
6782241 6764316 57991 

Enel 38066B1 Qea pronto inter 
vento 6107 Nettane urbane ri 
moi'one oggetti ingombranti 
6403333 ■ Vigili urbani 67691 


lì II partito 


RIUNIONI DEL CF E DELLA CFC 

- è convocala por mercoledì 18 
maria elle ore 17 30 in fodornnone 
la riunione del Cf e della Clc con oi 
I Odo 11 approvenone del bilancio 
preventivo 1987 2) piano tnennalo 
della ladwaiione 31 giornale della 
Fadoratione romana 
ATTIVO STRAORDINARIO DEI 
8EQRATARI DI SEZIONE, DELLE 
SEGRETERIE DI IONA, DEI COM¬ 
PAGNI DEGLI ORGANISMI DIRI¬ 
GENTI - E convocata per oggi alle 
ore 17 In federatone I attivo autor 
dinari» con allOdg «Lo sviluppo 
dell min stiva politica e di massa dei 
parino nel quadro della enei di gover 
no e della sltuanone politica» Parte 
cip# il compagno Ugo Pecchioli della 
Dir Buone neuonate del Pei Mano 
QuattrucCi segretario regionale del 
Pei e Goffredo Bellini segretario 
della Federammo romena 
AVVISO Al CAPIGRUPPO CIRCO¬ 
SCRIZIONALI — Si raccomanda la 
prosarne dai cepigtuppo circocrn o 
nali alla conferente stampa di oggi 
alla ore 12 presso il gruppo caprioli 
no a piana San Marco su «La propo 
sta di delibera per il decentramento 
iBtituiionale» 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le se 
noni sono invitata a provvedere ur 
gentemante alla consegna dei ta 
ghandi — ed al pagamento delle tei 
•ere —■ in occasione dell attivo 
straordinario dei segretari di oggi alle 
ma 17 in federetione in vista della 
puntimi tappa nominate del tesse 
ramenio dot 26 meno 
AVVISO ALLE SEZIONI E ALLE 
CELLULE — Urgentemonte comu 
menre i nominativi dot diffusor con 
tndinilo Cap e telefono al compa 


della campagna dt comunicano 
no sul porto di Genova o il prò 
bioma della trasparsola della fonti 
di informonona» sull argomento 
no discutono Alossondro Cardulli 
Giuliana Del Bufalo Edoardo figo 
rmo Alberto La Volpe e Emo Rop 
po Martedì allo oro 2 1 olla Casa 
della Cultura Largo Aranula 26 
L iniziativa à della Cgil Zona Cen 
tro 

LA CITTA INFORMATICA - 

Ipotesi e prospettive a confronto 1 
£ il titolo dal seminario promosso 1 
dal Centro culturalo «La Società 
Aperta» Mercoledì ora 18 nella 
Sala di Via Tiburtina Antica 
15/19 relazioni di Corredino Be 
ghinò Franco Kerrer e Giuseppa 
Las Casas Partecipano oporaton 
de! settore della telematica 
ITALIA-URSS — Martedì oro 
17 presso I Associazione (piazza 


Austria Italia Jugoslavia Polonia 
Museo di palazzo Venezia Oro . 
9 13 30 festivi 9 13 lunedi chiuso 
Fino ni 20 marzo 

■ LA VALLE DELL ANIENE 
UNA CULTURA IN MUTAMENTO 

— Mostra fotogralice e di doCumen 
Il popolari da una ricerca rivolta ad 
Antico!) Corrado Arsoli Guidoni# 
Montocelio Subloco o Tivoli locali 
dall Azienda di soggiorno di Tivoli 
piazza Garibaldi Ora 17 19 30 F no 
al 17 mano 

■ DARE AVERE — Cinquecento 
fotografie nella raccolta di Franco 
Fontana Galleria Rondanim Piazza 
fiondanti n 48 Ore 10 13 e 
16 20 Festivi e lunedi mattina chiù 
so Fino all 11 aprilo 

■ OAU IDEA AL PALCOSCENI 
CO — Quaranta costumi di Tua To 
gano per le maggiori reppraseniazlo 
ni operistiche degli ultimi anni Com 
plesso S Michele a Ripa Via di S 


Cantra Informazione disoccupati 
Cgll 770171 

Giornalai di notts 

Quosto è I elenco dello edicole dove 
dopo la mezzanotte 6 possibile tro 
vare I Quotidiani freschi di stampa 
Minottl a v ale Manzoni Magtetri 
ni a viale Manzoni Pleronl a via Vo 
noto Gigli a via Veneto Compone- 
■chi alla Gallarla Colonna De Santts 
a via del Tritono Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturna 

APPIO Farmacia Primavera vi#Ap 
pia Nuova 213/A AURELIO Far 
macia Ciotti via Bornio/ 12 
E8QUILINO Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri Galleria Tema staziono 
Termini (fino oro 24) Farmacia Do 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 
Imbosi viale Europa 78 LUDOVI- 
81 Farmacia Intomazlonolo piazza 
Barbarmi 49 MONTI Farmacia Pi 
ran vi# Nazionale 228 PARIOLI 
Farmacia Tre Madonne via Bortolo 
ni 6 PIETRALATA Farmacia Ra 
mundo Montarselo via Tiburtma 
437 CENTRO Farmacia Doocchi 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nodi vi# Aionula 73 PORTUEN 
SE Farmaco Portuonne via Por 
tuense 425 PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Collatlna via Col 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento piazza Ri 
sorgimento 44 QUADRARO CI¬ 
NECITTÀ DON BOSCO Formac a 
Cinecittà viaTuscolana 927 TRIE 
STEs Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emorenzm 
na via Nomorense 182 MONTE 
SACRO Farmacia Gravina via No 
montana 664 TOR DI QUINTO 
Farmacia Chimica via Flamini# Nuo 
va 248 TRIONFALE! Farmacia 
Frattura vi# Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavallari via Pietro Rosa 42 


nno Gilberto FilibocK in federazione 
FORMAZIONE QUAORI • COLLI 
ANIENE — Ha inizio oggi «He oro 10 
un corno su «La stona del Pei» con la 
lezione «Dalla II olla IH Internai anale 
la Prima guerra mondialo la Rivolu 
nono d ottobre» tenuta dal compa 
gno Corrado Morgia I partecipanti 
sono invitati a passare in sezione 
l prima della lenone per ritirare il ma 
1 tonale di studio prodotto 
i IN FEDERAZIONE — Ore 18 riu 
i mona de' gruppo di lavoro su «Inqui 
riamente» con i compagni V Parola e 
! Guarimello 

! IN FEDERAZIONE — Ore 17 30 in 
contro con le società sportivo con il 
compagno Claudio Siena 
ZONA EUR SPINACETO — Alle 
ore 17 30 presso la soz Vit ma as 
samblea pubblica su i Trasporti con i 
compagni R Nardi e L Fil sio 
SEZ ITALIA — Oro 17 30 nssnm 
bloo su «Aids» con compagn Frnn 
cotenne diano V Piccolo ed il gior 
na' sta della Rai Giul otti 
SEZ PRIMAVALLE - Allo ore 
18 30 riunione dei compagn del 
gruppo circoscrizionale o dedo sez o 
ni della XIX circoscrizione su «Pro 
gramma culturale» con il compagno 
Lionello Cosentino 
SEZ E8QUILINO — Domani 18 al 
le ore 16 attivo dei comums'i su 
«Progetto di riorganizzazione del si 
sterna dei trasporti nell area metro 
politane di Roma» con I compagni 
Walter Tocet G D Alessandro e D 
Sesto 

LA SEZIONE 01 BORGHESIANA 

b« raggiunto e superato I ob eitivo 
del 100% del teoseramento 1987 
Ha anche raggiunto l obiettivo previ 
sto del pieno di sviluppo La sez one 
ha inoltre deciso d prosegure nel 
lavoro di reclutamento o d recupero 


della Repubbtca 47 4 piano) in 
contro con il prof Ambrogio Doni 
ni nel quadro dalla campagna di 
adesion per il 1987 Presiede 
Franco Funghi del comitato diret 
t vo di Italia Urss 
LA COCCARDA VERDE MARE 
— Un simbolo del lavoro sulto 
bondiora della terza sinistra (Mar 
sii o Editore) il libro di Giampaolo 
Sonano viano presentato domani 
ore 17 30 presso il centro eultu 
rata «La Società Aperta» via Ti 
burtma Antica 16/19 introduce 
Paolo Occhialini intervengono 
Paolo Battistuzzi Mano Pacelli 
Giorgio Ruffolo a Giorgio Tecce 
Presente 1 autore 
CLUB MONTEVECCHiO — 
L incontro di mercoledì ore 2 1 ó 
con Carlo Lizzani su «L antico ci 
noma che verrà» La sede dell As 
sociazione culturale è in piazza di 
Montevecchio 6/A 


Michele 222 Oro T5 19 sabato 
10 13 lunedi chiuso Fino al 22 
marzo 

■ MODE IN iTALY 1946-1988 

— Fotografie schizzi originali 
proiezioni e modelli autentici che ilio 
strano la stona sociale degli ultimi 
40 anni Palazzo Braschi piazza S 
Pantaloo Oro 9 13 30 martedì e 

g iovedì onche 17 19 30 domenica 
13 lunedi chiuso Fino al 6 aprile 
■ LA TOMBA FRANCOIS DI 
VULCI — Sono esposte ta ricostru 
ziono del complesso il corredo fune 
rado pane do»e pitture originali della 
tomba le oreficerie provenienti da 
vari musei Infine I documenti figurati 
delle lotto tra lo città etnische di Vul 
ci Sovana Chiusi Volslnii Braccio 
di Carlo Magno in piazza S Pietro 
colonnato a sinistre Ore 10 17 fe 
stivi 9 13 chiuso il mercoledì e nei 
giorni 19 20 aprilo o 1" maggio Fino 
al 17 maggio 


LUNGHEZZA Farmacia Basico via 
Lunghezzo 38 NOMENTANO 
Farmacia Di Giuseppe piazza Massa 
Carrara 1 IO GIANICOLENSE Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 ACI- 
| LIA Farmacia Angoli Bufolini vis 
Bon chi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ostionso 188 


Si sono sposati sabato Elena Venni e 
G orgio Di Giorgio Alla noocoppia 
uno valanga di auguri da parto dei 
compagni della sezione del Pel della 
Balduina 


Si è spento il 15 marzo Mario Angeli 
m padro nostro compagno di lavoro 
Renato I lavoratori dell Unità In 
questo momento cosi doloroso ma 
mfostano tutto II loro affetto e ta loro 
solidarietà al caro Renato 

I compagni dolio sezione del Pel Lu 
dovisi annunciano la scomparsa di 
Benvonuto Prosciutti™ comunista 
stimato da quanti lo conobbero nella 
sua lunga militanze La sezione si 
unisce al doloro dei familiari 

In quosti giorni tì morta Margherita 
Rolandi in Rocchi I compagni della 
sezione dal Pei di Trastevere con im 
monso dolore sono vie ni al marito e 
ai figli ^ t t 

É scomparso domonica all olà di 64 
anni Giuseppe Candidi padre dol 
compagno Quinto segretario della 
sezione del Pu di Licenza o mebro 
dal Cf di Tivoli A Quinto giungano lo 
piu sentite condoglianze dei compa 
gni della federazione di Tivoli e della 
sezione di Licenza 

I compagni della sezione Forte Pre 
nestino sono vicini alla famiglia Cap 
pannari per la scomparsa dell amico 
e compagno Antonio 


ZONA ITALIA TIBURTINA — Alle 
or o 20 30 alla so/iono Italia riunione 
del gruppo ureober rionale della IH 
circ allargato alle sonori Itol a o Lan 
ciani su «Tn rial vo per Villa Torloma» 
con il compagno F Granano 
ZONA NORD — Att vo doi segreta 
r di sezione della zona Nord in fedo 
raziono alle 19 (dopo I attivo straor 
dinonol su «Consultazione bilancio 
federazione» con il compagno Carlo 
Leoni 

COMITATO REGIONE E COM¬ 
MISSIONE REGIONALE DI CON¬ 
TROLLO — Sono convocati per 
giovedì 19 alle ore 16 Odg «Crisi 
ella Regione Lazio o iniziative dei co 
munisti» Relatore M Qunttrucci 
CASTELLI — In sode ore 17 grup 
po Parco Castelli (Magmi FRAT 
! TOCCHIF oro 20 Cd su piano trienna 
j lelSiruiald) POMEZlA ore 1 7 attivo 
l ir» propalar ono contorenza stilla 
i se olalTroggarl ANZIO ore 18 30 
| Cd s i cr s d governo (Fort n I GAL 
LICANO ore 20 nconuo su tomi 
del iiq» rolt ra lValentin ) 
CIVITAVECCHIA - ClVJTAVEC 
CHIA i, o salone del Dopolavoro fer 
rov or o n v le Baccelli alle ore 16 
incontro pubblico sul toma «Forze 
armato o società» interverranno 
Boidr n (presidente dell Anp ) Giac 
chi) trosponsab le gruppo Senato Di 
tosa) D Alessio (segretario della 
Consulta Difosa) Ranalli In fed ore 
17 30 commissiono ambiente (Di 
Piotranton ol 

FROSINONE — RIP1 ore 21 Cd ♦ 

gruppo 

TIVOLI MONTECELIO ore 18 30 
Cd !D Roman) SUBIACO ore 17 
gruppo santi su preparazione con 
vogio Ads (Occhigross I 
AVVISO Alle oro 16 è convocato 
a SS Aposiol I gruppo regionale 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 


ROMA-Via Collatina, 2 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Vìa per S. Angelo - Tel. 302.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 20 00 101 



lUnità - ROMA-REGIONE 


Da venerdì in agitazione i lavoratori del cantiere della centrale 

La protesta di Montalto 

Gli operai P . • J 

bloccano i » s . 

rifornimenti \ L : - •, - 


martedì 

17 MARZO 1987 


L’azienda non vuole pagare le tre giorna¬ 
te lavorative perse a causa delle manife¬ 
stazioni organizzate dai «verdi» e dagli 
autonomi - Il progetto di riconversione 


VITERBO - Esplode nel 
cantiere delia centrale nu¬ 
cleare di Montalto di Castro 
ta protesta degli operai, che 
rivendicano li pagamento 
delle tre giornate lavorative 
perse a causa del blocchi or¬ 
ganizzati dagli ambientalisti 
e dagli autonomi nei mesi 
scorsi. Anche ieri una venti¬ 
na di autotrasportatori pro¬ 
venienti da altre province 
hanno dovuto sostare net 
piazzale esterno al cantiere, 
ed oltre cento camion locali 
sono tornati a casa 
La protesta, iniziata ve¬ 
nerdì e decisa dalle tre confe¬ 
derazioni Cgll-Clsl-Ull, con¬ 
siste nel blocco del riforni¬ 
mento di materiali alle Im¬ 
prese, attuata dagli operai 
che a turno picchettano I 
cancelli Impedendo agli nu- 
totrasportatorl di entrare 
•GII operai non possono es¬ 
sere un cuscino per le botte 
—* affermano 1 sindacati — 
sicuramente in questi giorni 
i blocchi degli antinucleari¬ 
sti si faranno piu intensi, e 
pensiamo che 1 lavoratori 
non debbano essere coinvolti 
In situazioni pericolose c che 
non debbano pagare per gli 
altri» La situazione nel can¬ 


tiere è pesante L’Enel c le 
Imprese non mantengono gli 
impegni, 500 persone sono 
state già licenziate e durante 
l’anno ne verranno espulse 
altre mille, la sicurezza al¬ 
l’Interno del cantiere è pre¬ 
caria per l’assenza di apposi¬ 
te strutture che la Regione si 
ostina a rifiutare, né vanno 
avanti gli investimenti per le 
opere pubbliche e per lo svi¬ 
luppo dell'Alto Lazio che do¬ 
vrebbero assorbire la mano 
d’opera espulsa dal cantiere 
e su cui 11 governo e la Regio¬ 
ne hanno assunto precisi im¬ 
pegni Domenico Pascucci, 
delegato Flllea, ha espresso 
grossi dubbi sul licenzia¬ 
menti effettuati «Mentre un 
giorno si licenzia — ha detto 
— Il giorno dopo le imprese 
fanno altre assunzioni An¬ 
che lo stato di avanzamento 
dei lavori non giustifica tali 
espulsioni di mano d'opera 
O forse si vuole una mano 
d'opera piu obbediente e piu 
ricattabile?» La Cna, l'asso¬ 
ciazione di categoria degli 
autotrasportatorl, pur espri¬ 
mendo solidarietà con que¬ 
ste rivendicazioni, ha posto 11 
problema di un ampliamen¬ 
to della piattaforma di lotta, 
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Lavori alla cannala di Montalto 

inserendo anche le questioni < 
degli investimenti e dello svi- 1 
luppo della zona Sembra co- \ 
munque che qualcuno, nel < 
cantiere, stia pescando nel « 
torbido è infatti preoccu- ‘ 
pante l'atteggiamento di , 
Enel ed Imprese che di. fatto 
inaspriste le tensioni met¬ 
tendo contro ambientalisti e 
operai, sindacati del lavora¬ 
tori e degli autotrasportato¬ 
ri Nel pomeriggio di ieri la 
Cna ha Indetto una confe¬ 
renza presso il Comune di 
Montalto con l'obiettivo di 


creare un fronte unitario per 1 
la riconversione a poli com¬ 
bustibili della centrale nu¬ 
cleare «Oltre a garantire la , 
sicurezza della popolazione j 
— ha detto Vincenzo Rovere, j 
segretario regionale — il 
progetto di riconversione è 
fattibile anche economica¬ 
mente Con 1 tremila mlllar- ; 
di che ancora servono per fi¬ 
nire 1 lavori, si può riconver- | 
tire Montalto» «Però bisogna 
fare presto — ha detto Sergio 
PoUastrelll, senatore comu- : 


nista e consigliere comunale 
a Montalto — la fattibilità 
economica del progetto di¬ 
pende dalla brevità del tempi 
di realizzazione Perciò il 
sindaco di Montalto deve su¬ 
bito emettere 1 ordinanza di 
sospensione del lavori, es¬ 
sendo già impegnato in que¬ 
sto senso anche da un recen¬ 
te ordine del giorno votato 
all’unanimità dal Consiglio 
comunale» 

Stefano Polacchi 


Comincia 
venerdì 
la prima 
conferenza 
del Pei 
sullo sport 


Comincia venerdì la pri¬ 
ma conferenza programma¬ 
tica su'lo sport organizzata 
dal comunisti romani II po¬ 
sto scelto è già di por sé si¬ 
gnificativo il velodromo 
olimpico dell’Eur, la grande 
struttura per 11 ciclismo au 
pista Insoluta nel piu totale 
abbandono, condannata a 
cadere a pezzi SI convincerà 
alle 16 con la relazione di 
Claudio Siena, t esponibile 
dello sport per la Federazio¬ 
ne romana del Pei, e si chiu¬ 
derà sabato, con l'Intervento 
di Nedo Canetti, responsabi¬ 
le sport per la Direzione del 
Pei Nel corso del lavori elsa- 
ranno gli Interventi e la par¬ 
tecipazione di Interlocutori 
qualificati dall’assessore Pe¬ 
loni a Roberto Sabatini, or¬ 
ganizzatore di Incontri di 
pugilato dal giornalista Bi- 
scardl al presidente della 
Roma Dino Viola, ad esporli 
o operatori Poi le società 
sportive, la spina dorsale del¬ 
le attività a Roma, che parle¬ 
ranno del loro problemi e 
presenteranno le loro propo¬ 
ste 

Una conferenza che ha 
obiettivi ambiziosi In una 
città dove l'impiantistica è in 
crisi, dove le strutture spor¬ 
tive sono lasciate nell’ab¬ 
bandono, con 1 centri sporti¬ 
vi circoscrizionali senza fon¬ 
di e condannati all'est lozio¬ 
ne In questa situazione 
l’amministrazione di penta- 

f iaruto dopo aver tagliato l 
ondi In bilancio vuole anche 
declassare 11 settore, elimi¬ 
nando l'assessorato e tra¬ 
sformandolo in ufficio per lo 
sport Un progressivo disim¬ 
pegno e la scelta di regalare 
al privati l’intervento su 
questo importante settore: 
anche contro queste cose In¬ 
terverrà la conferenza pro¬ 
grammatica. 


Nuova evasione dal carcere di Palestrina di Aldo Mari un detenuto rinchiuso nella cella di isolamento 

Quattro giorni, due fughe col buco 

Per la seconda volta in poco tempo riesce a scappare facendo un foro nella parete della cella e calandosi in strada con le len¬ 
zuola annodate - Giovedì scorso il primo tentativo con lo stesso metodo: ma era stato catturato dopo poche ore di libertà 


Due fughe in quattro giorni. Tutt'e due compiute con lo 
stesso metodo da manuale, nello stesso carcere (quello di 
Palestrina), dallo stesso detenuto un buco nel muro della 
cella, lenzuola annodate per calarsi In strada e via a bordo di 
una piccola utilitaria Autore delle due evasioni, la prima 
fallita dopo poche ore, la seconda ancora In corso, è Aldo 
Mari, 38 anni, di Monteporzlo Catone, che aveva già scontato 
sette anni per tentato omicidio e sequestro di persona II 
carcere da cui è riuscito a fuggire ieri mattina, per la seconda 
volta nell’arco di quattro giorni, è un ex convento di Palestri¬ 
na adibito a penitenziario Qui Aldo Mari era detenuto in 
attesa di giudizio per furto aggravato, da qui sarebbe stato 
rimesso in libertà il 5 giugno prossimo Ma ieri mattina, alle 
pi Ime luci del giorno, praticando un foro nella cella di isola¬ 
mento dove si trovava dopo la fuga di giovedì scorso, il dete¬ 
nuto è scappato di nuovo Ha smontato 11 piccolo armadio di 
ferro, con lo stipite ha aperto una breccia nel muro che dà 
direttamente sulla strada e usudando le solite lenzuola anno¬ 
date si è calato fuori dal carcere Secondo 1 primi accerta¬ 
menti l’uomo è fuggito a bordo di una «500» condotta da un 
complico Così anche questa volta ha fatto perdere le sue 
tracce 


La prima fuga 1 aveva tentata giovedì scorso con il suo 
compagno di cella, Plerfranco Serpilli, 26 anni, di Montecom- 
patri Erano riusciti a raggiungere inosservati i locali delle 
docce, portandosi dietro le lenzuola da usare come fune, e 1 
ferri per bucare II muro In pochi minuti lo hanno sfondato e 
di 11 si sono calati a terra, scappando con una «500* Erano 
stati riacciuffati quasi subito Plerfrancesco Serpilli venerdì 
mattina, nascosto presso alcuni suoi parenti a Marina di Tor 
San Lorenzo. Aldo Mari due giorni dopo, a Monteporzlo La 
fuga di ieri e stata scoperta un ora dopo, quando, fatta la 
consueta verifica nelle celle, quella di Aldo Mari è stata tro¬ 
vata vuota Polizia e carabinieri hanno Iniziato subito una 
battuta a largo raggio numerosi l posti di blocco istituiti 
nella zona, le unità cinoftle cercano di seguire le piste del 
fuggitivo, un elicottero dell Arma sorveglia dall'alto ic strade 
nazionali E Intanto nell’ex convento al Palestrina è stata 
chiamata una squadra di esperti muratori 


La polizìa interviene per separarli 

Si fronteggiano Fuan 
e autonomi: ancora 
tensione all’università 



La polizia è intervenuta 
Ieri mattina all’università 
«La Sapienza* per separare 
due gruppi di militanti di 
«Autonomia operala* e del 
Fuan (l'organizzazione de¬ 
gli universitari di destra! 
che stavano per scontrar^ 
come quattro giorni fa E 
volato qualche schiaffo ma 
subito gli agenti si sono 
schierati tra l due gruppi 
ed hanno accompagnalo 
fuori dall’università gli 
studenti del Fuan In que¬ 
sti giorni alla «Sapienza» è 

f iartita la campagna elet- 
orale per le eleziont uni¬ 
versitarie Ieri mattina era 
Il giorno della presentazio¬ 


ne delle liste, ma già da 
tempo c'è tensione per la 

g iocola «guerra» che com- 
attono autonomi e fasci¬ 
sti 

Giovedì scorso davanti 
alla facoltà di Matematica 
1 militanti delle due orga¬ 
nizzazioni si erano scon¬ 
trati a sassate Erano stati 
momenti di panico tra gli 
studenti ma in pochi mi¬ 
nuti un cordone di polizia 
ha diviso 1 due schiera¬ 
menti Gli autonomi ave¬ 
vano organizzato anche un 
corteo per 1 viali dell’uni¬ 
versità per protestare con¬ 
tro la presenza del fascisti 
nell'ateneo 


I vigili del fuoco 
annunciano uno sciopero 

Uno sciopero generale del vigili del fuoco di Roma — con la 
chiusura degli aeroporti di Fiumicino e Ciamplno — è stato 
indetto da Cgll e Cisl per il 6 aprile L’astensione dal lavoro è 
stata decisa per sollecitare 11 Comune a migliorare le condi¬ 
zioni di sicurezza delle sedi di via Genova e di vìa Marmorata 
La protesta del vigili del fuoco comlncerà giovedì 19 marzo 
con un'assemblea permanente del personale Nel comunica¬ 
to Cgll e Cisl, in particolare, affermano che l’assemblea com¬ 
porterà «un graduale rallentamento dell" attività non stret¬ 
tamente legate al soccorso* e che lo sciopero sarà attuato «nel 
rispetto del codice di autoregolamentazione assicurando co¬ 
munque il soccorso tecnico urgente al cittadini» 

Arrestato Giovanni Bertini 
ex calciatore della Roma 

i, ivanni Bertini calciatore della Roma degli anni 70. è stato 
arrestato ieri dai carabinieri del reparto operativo Nel suo 
box l militari hanno trovato moto rubate, 5 pistole con la 
matricola abrasa cartucce, barbe finte e passamontagna 
Insomma tutto 1 occorrente per una rapina Insieme ai cal¬ 
ciatore sono state arrestate altre due persone Massimiliano 
Morelli e Roberto Efesi Farebbero tutti parte di una banda, 
il cui capo Giovanni Fida è stato catturato un mese fa a 


Quadri 
nascosti 
in una 
officina 
meccanica 


Appoggiati alla meglio «111 
pareti interne di una officine 
meccanica tra paraventi d 
motori avantreni e semiasa 
che dovevano servire a naseon 
derh un centinaio di quadri fi 
ne '800 e primi '900 La caspi 
cua refurtiva, sottratta colpi 
dopo colpo a collezioni di priva 
ti e state, trovata dopo giorni d. 
indagini e recuperata ieri dogi 
agenti della settima aesiom 
della squadra mobile diretta di 
Antonio Del Greco La custodi 
va Salvatore Tripodi, un mec 
carneo di trentanove anni ch« 
aveva trasformato la sua offici 
na in via Luastmpiccolo 28, j 
Centocelle in un locale per n 
cettazione di opere d’arte 


Vigilano Forse avrebbero avuto un ruolo nella rapina da un 
miliardo all’Assipol I banditi aspettarono 1 arrivo del furgo¬ 
ne blindato nascosti dentro un cassonetto 

Chiuso il ponte mobile 
di Fiumicino 

Dopo i vìgili del fuoco di Ostia, anche la speciale commissio¬ 
ne del Genio civile opere marittime si è pronunciata per la 
chiusura temporanea del ponte mobile «2 giugno» che collega 
la zona dì Isola Sacra con Fiumicino e quindi con Ja vìa 
Portuense II ponte, l'altro Ieri dopo le 17, era stalo chiuso al 
traffico veicolare a causa dell'improvvisa caduta di calcinac¬ 
ci I tecnici del Genio civile al termine dì un'lsperiane, hanno 
confermato il provvedimento già preso dai \ igilt Sono state 
già avviate trattative per un appalto del lavori ad una ditta 
privata per accelerare il piu possìbile ì plani di mtervc'nto, 

Roma capitale della scienza? 
Un programma su Raitre 

Roma può fregi irsi anche del titolo di capitale della scienza 
italiana? Pucci De Stefano e Maria Teresa Figari tentano di 
dare una risposta al quesito con un programma in sei punta¬ 
te che andrà in onda da questa sera ogni martedì alle 19 e 39 
sulla Terza rete televisiva indagine sulla qualità, gli Indiriz¬ 
zi, l problemi della ricerca scientifica avvalendosi anche dì 
interviste con personaggi dt spicco della comunità scientlfl- 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


Concluso un congresso socialista difficile e rissoso Civita vecchia: troppi malanni piccoli e grandi rendono inefficiente il nosocomio 

Psi, Dell’Unto vince 
e minaccia: «Ormai 


L'ospedale come un cantiere 


siamo in pre-crisi» 

Litigano senza esclusione di colpi e si ritrovano uniti contro la De 
Sotto tiro i governi locali - Rispolverato il «polo laico-socialista» 


Si è concluso con un assal¬ 
to air*arma bianca» della 
minoranza che si definisce 
«craxiuna pura» 11 44° Con¬ 
gresso provinciale del Pst ro¬ 
mano Una specie di «o Ro¬ 
ma o morte* scandito dai 
passaggi aspri, appassionati, 
u volte rissosi degli Interven¬ 
ti di Giulio Santarelli, Nevol 
Quercl, Pierluigi Severi Ma 
la roccaforte romana di Pa¬ 
rla Dell'Unto ha resistito, 
combattendo con altrettanta 
passione e, spesso, altrettan¬ 
ta cattiveria Ha preso 28 del 
tìl seggi del nuovo direttivo, 
ha mantenuto solida l'al¬ 
leanza con 1 gruppi di Marla- 
netu e Rotirotl, ha fatto 
eleggere un nuovo segreta¬ 
rio, l'attuale capogruppo ca¬ 
pitolino Sandro Natallnl, re¬ 
dolissimo In sostituzione d! 
Pino Marengo, soltanto al¬ 
leato E questo gli permette¬ 
rà di governare 11 partito ro¬ 
mano con una maggioranza 
che sfiora l'ottanta por cento 
degli ciotti 

Ma è una battaglia che la¬ 
scia ferite profonde anche 
tra I vincitori, come il pas¬ 
saggio airopposlzlone dei- 
ras,scasare al Bilancio, Sal¬ 
vatore Malerba, nel gruppo 
di Dell'Unto (In dalla sua co¬ 
stituzione 

Questo II quadro Interno 
Ma un dato politico, tra le 
tanto dispute che di politico 
avevano ben poco, e apparso 
evidente l due «eserciti* In 1 
lotta hanno un quasi unico 
punto In comune nella con- ! 
fllUuaHtft con la Democrazia 1 
cristiano Sotto tiro cl sono ; 
lutti l governi locali 

Al coordinatore democri- 1 
aliano Francesco D'Onofrlo, j 
che era andato sabato pome* ! 
rlgglp alta tribuna per rtcor- 1 
dare con pignoleria il «patto 
strategico fino al 1990* flr- 
, pialo dui Psi insieme alle no- 1 
1 •mine, Dell'Unto ha risposto 
che «Il patto se lo facesse da I 
solo* K Santarelli «Per tre 1 
presidenze di aziende state 

8 cenandola sudditanza po¬ 
lca del Pst, non lo pormet- 
remo* L'ennesimo attacco 
interno duro ma che suona 
come sprezzante rifiuto ver¬ 
so Il patto con la De Per non 
parlare del trattamento ri¬ 
servato al sindaco Signori¬ 
le aveva usato la tribuna 
congressuale per un riferi¬ 
mento polemico ad un patto 
sotterraneo tra il «padrone» 
della De Inalale, l'andreottla- 
no (come lo stesso Signori- 
Io) Vittorio Sbardella e Dei¬ 



pari» Dell'Unto 


l’Unto, tentando poi di smor¬ 
zare le polemiche con un »ml 
sono espresso male- Paris 
Dell'Unto non cl ha creduto 
•Slgnorello ha scelto questo 
pulpito — ha delio — per fa¬ 
re un attacco al suo leader, è 
venuto qui per cercare la cri¬ 
si al Comune di Roma Per¬ 
chè sa benissimo cho senza 
Craxi a palazzo Chigi sarà 
giudicato solo per i suol ri¬ 
sultati È finita la stagione 
del sindacl democristiani o 
comunisti Al Comune di 
Roma ed alla Provincia è or¬ 
mai chiaro che siamo In prej 
crisi Non l'abbinmo aperta 
finora, d'accordo con la se¬ 
greteria nazionnle, per non 
offrire un'orma nelle mani 
di Ciriaco De Mita Ma alla 
Regione Lazio appena sla¬ 
mo stati svincolati dal patto 
nazionale di alleanza, abbia¬ 
mo risposto con le dimissioni 
del presidente Montali all'ul¬ 
timo di una lunga serie di 
giochetti della De» 

È, insomma, U pentaparti¬ 
to che dichiara ufficialmente 
U suo fallimento? La via d'u¬ 


scita li Psi la indica nell uni¬ 
tà di azione e soprattutto di 
progetto del «polo laico so¬ 
cialista Dell Unto ha affer¬ 
mato che II nuovo corso del 
Psdt lo rende possibile, ha 
parlato della «perdita di cre¬ 
dibilità-, dell esclusione del 
partito comunista dall’area 
di governo, sembra aprire un 
lungo conflitto con la Demo¬ 
crazia cristiana e chiama il 
congresso a suggellare que¬ 
sta linea 

Ma è proprio su questi te¬ 
mi — oltre che sull’assenza 
di democrazia interna — che 
l’attacco dell opposizione di 
Santarelli, Quercl, Severi è 
stata piu dura «Abbiamo 
iniziato 1 alleanza di penta¬ 
partito senza alcun tentativo 
di costituire un polo laico nel 
Lazio — ha detto Santarelli 
— e con una polemica duris¬ 
sima verso il partito social- 
democratico Slamo stati la 
testa d Ariete del conflitto 
verso I comunisti Cl slamo 
appiattili In Campidoglio 
sulla De Abbiamo aperto 
quattro mesi di verifica sui 
grandi obiettivi che ha avuto 
come unico bottino la sosti- 
tuzlonedl due membri socia¬ 
listi nella giunta» E tutto 
questa — ha aggiunto In 
pratica Santarelli — in un 
clima di dittatura Interna, di 
soffocamento della discus¬ 
sione anche nella vicenda 
delle nomine per la quale 
Dell Unto «si deve preparare 
nel prossimi giorni a visitare 
la Commissione centrale di 
controllo» Una polemica dal 
toni talmente duri da giun¬ 
gere alla minatela esplicita 
di un voto contrarlo sulle no¬ 
mine del tre consiglieri di 
minoranza In Campidoglio 
Severi, Colostro Angrlsant e 
Malerba Infine la polemica 
durissima ed applauditasi- 
ma sul meccanismi interni 
che impedirebbero alle forti 
sezioni della provincia ro¬ 
mana («l nostri caplsaldl») di 
contare nelle decisioni 

Le risposte di Dell Unto 
sono stato dure, a tratti 
sprezzanti Sino alla battuta 
rivolta dilettamente al suo 
avversarlo da consumato 
attore delle tribune congres¬ 
suali «MI si chiede se sono 
oraziano di origine control¬ 
lata Consiglierei a Bettino 
dt stare attento a chi si trova 
come alleato anche In molte 
bottiglie Doc c era il vino al 
metanolo » 

Angelo Melone 


Del noatro corrispondente 

CIVITAVECCHIA — Piu 
che un ospedale sembra un 
cantiere Nel giorni di visita 
si trasforma in un vero e pro¬ 
prio mercato Mozziconi di 
sigarette garze e bottiglie 
negli angoli del lunghi cor¬ 
ridoi polverosi sono T’imma- 
gine poco attraente delio- 
spedale di Civitavecchia 
Che non si tratti di Impres¬ 
sioni di parte lo conferma la 
denuncia del dottor Marco 
Blaglnl, da qualche giorno 
supplente del direttore sani¬ 
tario «L'immagine che of¬ 
friamo è pessima e non cor¬ 
risponde alle qualità di chi 
opera all’interno dell'ospe¬ 
dale Qui non c'è coordina¬ 
mento, cl si affida alla buona 
volontà e all’iniziativa del 
singoli Ma non basta a recu¬ 
perare ritardi ed errori accu¬ 
mulati negli anni 
Certo non mancano le oasi 
di efficientismo Anche qui 
sono arrivate apparecchia¬ 
ture sofisticate ed esistono 
reparti all'avanguardia Ma 
li servizio, nel complesso, 
non riesce a riabilitarsi La 
gente cosi spesso preferisce II 
vicino ospedale dt Tarquinia, 

f iiu decoroso, piu pulito e 
ranqulllo Con un organico 
che manca di 140 unità, co¬ 
stretto a turni che arrivano 
alle 60 ore settimanali, il per¬ 
sonale non ce la fa «Molti 
non vanno In ferie, 1 turni so¬ 
no faticosi — dice un’infer¬ 
miera di chirurgia — Non 
abbiamo soddisfazioni e la 
gente cl dà la colpa di tutti i 
mali Non sa che il materiale 
è scarso, che non abbiamo 
un posto dove stare Non sa 
che cl spogliamo nel gabi¬ 
netti e vicino al rifiuti* 

I continui lavori contri¬ 
buiscono ad aggravare la si¬ 
tuazione Pochi, spesso sen¬ 
za coordinamento, i medici e 
I paramedici A) pronto soc¬ 
corso non c'è un primario e 
manca perfino la pianta or¬ 
ganica A radiologia lavora¬ 
no soltanto due addetti Non 
esiste reperibilità II malca- 

E ltato che si ricovera al sa- 
ato deve aspettare 36 ore 
per la diagnosi Stesso di¬ 
scorso per chirurgia, con 2 
assistenti che svolgono un 
lavoro previsto per 5 Non 
stupisce perciò che In un 
ospedale comprensorlale co¬ 
me quello di Civitavecchia 
manchi la tac e non vi sla 
l'assistenza cardiologica per 
le 24 ore Cosi un Infartuato 
finisce a medicina o a chi¬ 
rurgia 

«La Regione ha gravi colpe 
— dice Pino Casclanelll, 
membro comunista nel co¬ 
mitato di gestione della Usi 
Rm 21 — La mancanza di 
finanziamenti adeguati, le 
assunzioni bloccate, finisco¬ 
no per frenare ogni nostro 
tentativo di migliorare» Le 
nuove pavimentazioni nel 
reparti piu vecchi, la messa 
In funzione degli ascensori, 
le moderne dotazioni a diali¬ 
si e ortopedia finiscono per 
perdersi nel mare delle len¬ 
tezze burocratiche, delle dif¬ 
ficoltà finanziarie e del pro¬ 
getti sbagliati «Uno di questi 


Lavori in corso, degrado 
e assistenza a singhiozzo 

Padiglioni abbandonati, corsie sporche, reparti senza personale e senza macchine -1 pochi 
strumenti moderni rischiano di rimanere inutilizzati - «Diamo una pessima immagine» 




Due immagini del degrado deli'oapedele di Civitavecchia 


giorni chiudo II reparto — i 
minaccia 11 primario di orto¬ 
pedia Roberto Fati — Infll- , 
trazioni d'acqua e scarafaggi | 
qui sono di casa E nell'atrio 

f iazlentl col gesso aspettano 
n piedi come 1 cavalli Nes¬ 
suno Interviene e la sporcizia 
sembra obbligatoria* 

Ma ortopedia non è l'unico 
caso esplosivo A chirurgia 1 


visitatori hanno a disposi¬ 
zione per le lunghe attese un 
divano sporco e sventrato 
Macchinari e strumenti, co¬ 
perte ammucchiate, perfino 
libri e schedari occupano gli 
spazi in cui si muovono i chi¬ 
rurghi nella fase operatoria 
«La notte abbiamo paura di 

f lassare di qui — dicono due 
ntermiere — perché fra gli 


Un gruppo di studenti vuol fare satira e ha in mente di metter su una rivista 

Piccolo Tango all’università 


Il loro modello è •Tango- 
Sono studenti universitari e 
vogliono metter su nei pros¬ 
simi mesi, una rivista satiri¬ 
ca Una presenza critica es¬ 
senziale nella vita studente¬ 
sca, visto II successo e l'Inte¬ 
resse riscosso dalla satira 
negli ultimi tempi — dicono 
i fautori dell'Iniziativa La 
proposta lanciata, quasi per 
gioco, da Luciano Vita e Ste¬ 
fano O/anne///ha trovato su¬ 
bito del sostenitori E così 
tutti infervorati hanno an¬ 
che chiesto un finanziamen¬ 
to all'Università Ma sembra 
cl siano particolari difficol¬ 
tà 

I ragazzi non escludono la 
possibilità di un finanzia¬ 
mento autonomo ma In tal 


caso non potranno permet¬ 
tersi che la stampa di un 
centinaio di ciclostilati di¬ 
stribuiti all Interno dell’Isti¬ 
tuto «Questo almeno per I 
primi numeri e per vedere 
come va», precisai io. Il loro 
progetto è creare una rivista 
di otto pagine, ricche di arti¬ 
coli e vignette soltanto sati¬ 
rici 

C'è un motivo Ispiratore 
particolare? •La vita univer¬ 
sitaria sarà il nostro "bersa¬ 
glio', ma — aggiunge Lucia¬ 
no — terremo d'occhio 1 
maggiori fatti politici dei 
mese» Su ha locandina c'è 
scritto che ognuno potrà 
contribuire con II proprio 
estro *Certo, la collaborazio- 


_j£NOl AOCIAU5TI 
NON 

>£»Eft£MO RAI. 1 !! 


scatoloni si può nascondere 
qualche coppia clandestina o 
qualcuno che si droga La 
stanza del detenuto e stata 
chiusa per questo» Sottoter¬ 
ra e all'ultimo plano dell’edl- 
liclo ospedaliero ci sono le 
due realtà piu emblemati¬ 
che Fra rumori assordanti, 
vapore e caldo Insopportabili 
lavorano 16 «forzati» della la¬ 
vanderia, situata In un se¬ 
minterrato malsano, vicino 
alla camera mortuaria Al¬ 
freda e Giuliana fanno que¬ 
sto lavoro da 19 anni «Qui è 
un inferno Non c’è un area- 
tore Spesso le fogne del re¬ 
parto isolamento danno fuo¬ 
ri e allagano 11 pavimento» 
Le lavatrici sono blocchi di 
ruggine coi fili elettrici allo 
scoperto Non c'è un’uscita 
di sicurezza II quinto plano 
in compenso è di recente co¬ 
struzione Ma prima di ospi¬ 
tare le sale operatorie e la 
dialisi si è accontentato di 
fare da magazzino Cl si è ac¬ 
corti, Infatti, che tt progetto 
era sbagliato, che 1 pavimen¬ 
ti ballano, che le vibrazioni 
sono eccessive e le lesioni so¬ 
no continue Piu di tre mi¬ 
liardi non sono servizi a 
niente E Intanto si rischia 
ogni giorno di rimanere sen¬ 
za garze c cotono 
«Scontiamo errori e legge¬ 
rezze delle gestioni passate 
— dice il presidente della Usi 
Rm 21, Il socialista Ronzo 
Mancini — Ma stiamo recu¬ 
perando Proprio In questi 
giorni abbiamo deliberato la 
ristrutturazione della lavan¬ 
deria, Il completamento del 
pavimenti, Il rifacimento 
della rete idrica, 1 sistemi di 
sicurezza Ma la Regione è 
assente e mentre elemosi¬ 
niamo fondi por arredare le 
sale d'aspetto si preferisce 
sovvenzionare le varie feste 
di Carnevale» 

Silvio Strangoli 


ne è aperta a tutti gli in (cros¬ 
sati — afferma Stefano — a 
patto che sappiano disegna¬ 
re bene Faremo senz’altro 
un’opera di volantinaggio 
chissà, potremmo scoprire 
nuovi talenti come disegna¬ 
tori, fotografi e scrittori sati¬ 
rici «La nostra iniziativa — 
dice Luciano — vuole offrire 
a tutti gli studenti (e mn so¬ 
lo) un modo diverso di parte¬ 
cipazione politica e cultura¬ 
le, senza barriere Ideologi¬ 
che» Avete In mente un mo¬ 
dello? «/J nostro Ideale — ri¬ 
sponde Luciano — sarebbe 
realizzare qualcosa di slmile 
a « Tango * Ci piacerebbe 
un’impostazione come la sua 
per u formato, porgli artico¬ 
li l disegni e lo spirito » «A 
proposito — conclude Stefa¬ 
no —, perché non chiedete a 
uno di loro di darci qualche 
consiglio?* 

Daniela Setta 

A sinistra sotto il titolo una 
delle vignette del «gruppo» 


didoveinquando 


Ann» Ronaluto, Hnrold 
Pinter Carlo Cecchl, Teatro 
Due di Roma. Alaska, Giam¬ 
piero Solari Nomi In ordine 
«parso, In codice «cifrato», 
che tradotti danno questa In¬ 
formazione al Teatro Due di 
Roma sta andando in scena 
un breve lesto di Harold Pln- 
tor, Una specie di Alaska La 
regia è di Giampiero Solari, 
l'Interprete principale e An¬ 
na Bonaluto e con lei sulla 
scena, Annalisa Foà e Mauro 
Marino E Carlo Cecchl" 1 

•Carlo Cecchl e II Teatro 
Ntccolinl di Firenze hanno 
prodotto lo spettacolo E poi 
Cecchl è un "elemento’ Im¬ 
portante nella mia carriera 
di attrice» A parlare è Anna 
Donaiuto attrice tra le piu 
apprezzate del nostro teatro, 
diplomatasi all'Accademia 
d'nrte drammatica nel 1972 
«Poi agli Inizi dell 82 ho In¬ 
contrato Carlo Cocchi t con 
lui ho capito che la strada 
che avrei scelto in teatro non 
sarebbe stata quella tradi¬ 
zionale ma una strada piu 
difficile meno popolare ma 
con Intonse gratificazioni» 

Come nini allora ha ab 
bandonalo II Misantropo a 
Flrt nzo (e con lui Cecchl che 
lo dirigo? «C è stata in effetti 
una ’ rottura ' Carlo si dice 
«tanca del teatro contempo¬ 
raneo io nt sono al contrario 
ancora affascinata Nono¬ 
stante la fatica che cl vuole 
per recitare, ad esemplo 
questo PJnler Una specie di 
Alaska dura solo quaranta 
minuti eppure dopo lo spet¬ 
tacolo rnl sento sfinita come 
se avessi recitato per due 
ort* 

Sono quaranta minuti 
densi drammatici che Fin¬ 
tar ha costruito su di una 
storia vera tratta dalle espe¬ 
rienze dii neurologo Oliver 
Sacks che ha descritto in 
Awahenfngs (Risvegli) casi 

clinici esemplari ed Inquie¬ 
tanti 

«Questo è un caso di un 
lungo letargo Una ragazza 


Anna Bonaiuto dentro 
quei drammatici 
40 minuti di Pinter 



colpita da encefalite letargi¬ 
ca a 17 anni si risveglia a 
quaranta II mondo è cam¬ 
biato ma lei no II dramma 
coglie 11 momento del risve¬ 
glio nella camera d ospedale 
Il trauma di questa donna 
adolescente < he non può e 
non vuole riconoscere le me¬ 
tamorfosi fisiche di se st< ssa 
e degli altri della sore Ila per 
esemplo che i ormai anche 
Iti donna Sono minuti di 
grande Intensità e comi ai 
cade quando si recita Pinter 
ne risente anche In vita vera 
di un attore I pensieri si fan 
no piu cupi 1 umore del pe¬ 
riodo cambia» 
lo spettacolo In nt trasfu¬ 
salo fino ad ora mezza Italia 
con grande successo dt puh 


bllco c di critica In fondo 
anche questa e popolarità 
«Io preferisco di gran lunga 
un pubblico che viene a tea¬ 
tro c sa che cosa va q vedere 
piuttosto che un pubblico 
chesl bevt qualunquecosa 
ed entra in s ila senza sapere 
niente dello spettacolo e del¬ 
la compagnia II pubblico di 
( arlo ricchi è un pubblico 
suo In ogni citta italiana 
c è 11 drappello di afictom- 
dos che vai vederi i suol 
spettacoli Anch io vorrei re 
citare «empir pe r un pubbli¬ 
co sveglio Certo meglio cin¬ 
to persone che tre ina vorrei 
e he fossero cento teste pen¬ 
santi ecco» 


•Rock ai confini dell'Impero» si diceva qualche tempo (a, 
quasi un titolo di demerito per I fermenti rockegglanti che 
agitavano aree geograficamente distanti dall'asse Stati Uni- 
U-Inghiiterra Ma nei frattempo molte cose sono cambiate ed 
oggi sono sempre meno quelli disposti a sentirsi del «provin¬ 
ciali* sulla mappa rock, mentre è notevolmente cresciuto 
l’interesse verso la produzione musicale che arriva dalla Sve¬ 
zia, Francia, Spagna, e perché no anche dall'Xalla, dove negli 
ultimi anni la scena rock ha ricevuto un'energica spinta pro¬ 
pulsiva, attraverso l'interesse di radio e televisione, ia nasci¬ 
ta di numerose etichette Indipendenti, la possibilità di fare 
concerti In situazioni In cui 50 persone non siano considerate 
una follai 

Stiamo parlando di tutto questo perche nel giorni scorsi e 
passato da Roma un gruppo rock proveniente dalla Grecia i 
Last Drive SI sono esibiti sabato sera all Asphait Jungle con 
ottimo successo, presentandosi con un repertorio di rock tra¬ 
dizionale, vivace, aggressivo ed appassionato Essendo il pri¬ 
mo gruppo rock ellenico a varcare i confini italici, non pote¬ 
vano non destare una certa curiosità verso quel che succede 
dalle loro parti A sentire 1 Last Drive la Grecia in quanto a 
strutture non è proprio II posto migliore per decidere di darsi 
al rock 

Pensare che (cosa Impensabile per l'Italia) I giovani greci 
possono addirittura contare su di un ministero che si occupa 
di loro, guidato da un figlio di Papandreu ed e quel ministero 
che ha finanziato la Biennale dell Arcl-Kids a Salonicco lo 
scorso autunno Evidentemente però In Grecia come dap¬ 
pertutto esiste un rock che è piu facile ufficializzare ed un 
rock destinato invece a crescere e prosperare nell'under 
ground Quest ultimo è il caso del quattro Last Drive Alex, 
George Bop Mick e Chris 

L Italia e I ultima tappa della loro prima tournée europea, 


Caffè ed arte: 
come si sono intrecciati 
i loro cammini 


Che sla la capacità di entrambi di risvegliare gli animi che 
accomuna 11 coffè con 1 arte 9 Vero o no 1 loro cammini si sono 
Intrecciati dopo la diffusione In Europa del caffè nel XVII 
secolo, e la constguente fioritura delle caffetterie riservate 
al piacere della caffelnomanla II potere energetico la capa¬ 
cità di tenere svegli, di aguzzare le Idee di accelerare le asso¬ 
ciazioni verbali propri del caffè lo fecero temere dalle auto¬ 
rità ma amare dagli intellettuali I Caffè offrivano il mezzo e 
II luogo per scambiare Idee e formulare progetti 
I Inventore del Caffè letterario fu Procoplodel Coltelli che 
sul finire del 1600 apri un «bar» vicino alla Comedie Francai 
se Da allora in poi 1 caffè furono uno del luoghi preferiti da 
scrittori pittori filosofi e politici che nt fecero via sla acca 
demle del mondo colto o tribune di confronto fino a farne 
teatro di movimenti artistici Busti pensare al Cabaret Voi 



che li ha portati in Germania, Olanda e Francia, paese dove 
hanno ricevuto le accoglienze migliori «Fare questa tournee 
è stato divertente, purtroppo non abbiamo le stesse occasioni 
in Grecia, dove tutta la vita culturale ed artistica è concen¬ 
trata ad Atene e Salonicco, al di fuori di questi due poli non 
esiste nulla I locali non mancano nella nostra città, Atene, 
ma In genere non sono dotati di buoni impianti di amplifi¬ 
cazione, e non hanno molto rispetto per l gruppi rock, rifiuta¬ 
no di considerarci del professionisti Noi slamo piu fortunati 
di altri perché lavoriamo da quasi quattro anni e slamo abba¬ 
stanza noti» 

I Last Drive hanno Inciso finora due dischi, il Ip «Mldnlte 
bop* nell’85 e nell'88 l’album «Underwold shakedown», dedi¬ 
cato a James Cagney, ottenere un passaggio per radio, però, 
è pura utopia «C’è un atteggiamento differenziato, se sei un 
gruppo rock che canta in greco vieni accettato piu facilmente 


«Last Drive», 
rock nato all’ombra 
del Partenone 


taire e l Dadaisti Pare che l'ultimo caffè letterario sla stato 
Le Privilège fondato nel 1980 a Parigi, che fino al 1984 rap¬ 
presentò 1 altra faccia del caffè letterari, riservato a pochi 
detentori di una tessera che nessuno poteva acquistare 

Il progetto di questo caffè è Inserito nella mostra «Les cafes 
llteralres» (Studio Massimi, piazza del Massimi, 1, fino al 31 
marzo orarlo 16 30-20 festivi e lunedi chiuso) che raccoglie 
piu di venti progetti reali o metaforici, di nuovi possibili 
caffè letterari II caffè giostra di Aldo Spoldl, quello blu di 
Plerre-Marc de Siasi il caffè Belvedere di Giuseppe Coppola 
c I Hot Cafe di Andrea Branzl, il salotto letterario di Henri 
Henu 11 Caffè Video di M Duchamp di Fernando Montes e 11 
Caffè Eccesso di Oreste Zevola sono alcune delle rivisitazioni 
progettate 

Ogni artista ha cercato di confrontarsi con la ricerca di un 
luogo logos della letteratura e la possibilità che oggi possa 
esister* i ir questo motivo l'organizzazione della mostra 
prevedi anche incontri con poeti, scrittori mimi e perfor¬ 
mer. pir ricreare 1 atmosfera che sì respirava nei caffè lette¬ 
rari Il 27 marzo alle ore 21, Remo RemottI presenterà un 
recital-monologo Intitolato «Remo RemottI contro RemottI 
Remo» la serata del 31 vedrà la partecipazione di poeti, mimi 
e musicisti tra cui Valentino Zelchen Dacia Marami, Mario 
Lunetta 

Stefania Scateni 


percne u rocK na già una sua tradizione» intatti 11 gruppo 
presenta matrici musicali che sono del «classici* a cui si ri¬ 
conduce una buona percentuale di gruppi rock «Gii Stooges, 
1 Velvet Underground, l Cramps sono 1 nostri preferiti Le 
Influenze piu marcate nella scena rock greca sono invece I 
Birthday Party ed il beat anni G0, mentre non c'è grande 
interesse per la pslchedella, così come non c'è tutta questa 
ossessione per lo stile, per il look, che abbiamo notato In 
Italia, anche noi preferiamo un Immagine informale» 

Una presenza semplice accompagnata alla capacità di fare 
dell'ottimo rock, convincente ea Immediato, sono delle otti¬ 
me premesse per questi ambasciatori del rock nato all’ombra 
del Partenone, anche se loro si mostrano in ftnale piuttosto 
pessimisti «Non cl aspettiamo che la vita dei gruppi rock 
cambi neiPlmmedlato futuro, ma va tutto bene finché potre¬ 
mo suonare la musica che cl piace. 

Alba Solare 


• ABRUZ20-LAZJO TV — 

L emittente televisiva per 1 A* 
bruzzo e <1 Lazio (Canaio 67) 
Atv7 inizia giovedì la rubrica 
settimanale «Settegiorni 
Abruzzo* a cura di Nello Ma¬ 
riani presidente del Lazio 
Abruzzo Club Dalle ore 19 30 
alle 20 colloquio con i quoti 
dtani abruzzesi dalle 22 alle 
23 dibattito in diretta e collo 
quio telefonico con i cittadini 
dell Abruzzo e del Lazio Tribù 
na libera per i partiti t sindaca 
ti I associazionismo le catego 
rie produttive ed i cittadini In 
tertocuton permanenti igtorna 
listi i magistrati le forze del 
1 ordine gli organi della pubbli 
ca amministrazione del quadri¬ 
latero Firenze - Ancona Fog¬ 
gia Napoli Oggi ore 12 30 
all hotel Duca degli Abruzzi al 
I Aquila conferenza stampa di 


Nello Mariani e Mario Spallone 
• CORO MASCHILE — Do 
po il successo riportato a Villa 
Medici nello scorso settemlwe 
Frangola Lsgrand I unico di 
rettore di coro maschile in gem 
nella ò m Italia per fondare il 
Coro maschile di Roma un en 
somble dalle caratteristiche 
analoghe a quelle parigine L in 
tenziona di Legrand è dt creare 
un gruppo vocale italiano capa 
ce di rappresentare il nostro 
paese in un ensemble interna 
zinnale di alto livello con un 
repertorio romantico (Schu 
bori Mendelssohn Brahms 
ecc 1 Tutto le persone interna 
sete potranno mettersi m colle 
gamanto con la sedo romana 
del coro et numero telefonico di 
Roma 06/3603877 (via Taci 
to 901 (00193 Roma) per 
ogni informazione e per even 
tuali audizioni 
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Scelti 

per 

voi 


□ Platoon 

t* « eporca guerra» dal Vietnam vista 
• raccontai* da un rag ala che nella 
aiuola andò davvero a combattete 
come volontario e che tornò disgu 
nato a tanto moralmente Conddato 
a 8 Oscar • caso dell anno negli Usa 
ePletOon» 0 un film duro e impietoso 
la guerre non è un pretesto allegorico 
(coma succedeva in «Apocalypse N 
ow») ma un inferno in terra dal quale 
non »> osca mai vincitori Bravissimo 
Il giovana Charley Shaon figlio dal 
piu celebre Martin nel ruolo del nar 
retore costretto ad uccidore il suo 
•argenta per non sprolonoara nell t 
gnominia 

• RIVOLI 

• ROVAI 

□ Time Storles 

Gemala esordio cinomatogr elico pot 
David Byrna leader dei Talkmg 
Meads Uno sguardo tenoro e Burro# 
le alla provincia americana 6 il filo su 
cui ti snoda questo film a metà tra tl 
documentario la fiction ed il musical 
rock Le «norie vere» che sembrano 
Inventate e sono invece siete ispira 
Ut da reali siimi fattarelli di cronaca 
•i svolgono nella cittadina di Virgil 
nel Tettai ed hanno protagonisti 
normali eppure improbabili come la 
donna ebbastama ricca da vivere 
•ama aliarsi mai dal letto il tutto 
magutrelmente fotogralato e muai 
calo 

• CAPRANICHETTA 


Figli di un 
dio minore 


■ Il declino 
dell’Impero 
americano 

Parlata parlata parlare forse per 
non morire In *11 declino dell imporp 
americana» it parla parecchio fra 
uomini • fra donne Sono due i grup 
pi di personaggi che SI ritrovano sulle 
rive di un lago canadese por sviscera 
re I propri rovelli amenziali II loro 
diffuso «mele di vivere» ai traduco 
•orsa in un eccesso di verbosità me 
lo scorcio umano • sociale che ne 
emerge (sullo sfondo del Canada 
francofono) è singolare quasi quon 
IO lo Stila del regista Oenys Arcand 
Piu chi un film un saggio sociologi 
Co comunque interessante 

• FIAMMA 

O L'inchiesta 

Oa un idea di Flaiano un film curioso 
chi porta la firma di Damiano De 
miani regista «di mafia» per eccei 
tema L inchiesta * quella che deve 
compiate in Galilea un importante 
magistrato Tito Valerio Tauro por 
ordina dell imperatore Tiberio si 
Vetta di recupererà il corpo di Cesò 
di quel profeta che ma cominciando 
e dere seri ptotohimi alla Roma impe¬ 
riala Ma nel carso dall indagine il 
magistrato vedrà smarrire lentamen 
te le proprie certerse fino e conse 
gnor si indifeso elle spade dei prato 
nani 

• BALDUINA • GARDEN 
• PRESiDENT • REX 


□ Mèlo 


Ritorna Alain Resnais con un raffina 
io film aentimBntaie ambientato nel 
mondo della musica Pierre e Marcel 
•otto due violinisti uno famoso e ri 
vento I altro romantico ma spianta 

10 Uno di loro conosco la pianista 
Romama o nasce un turbinoso amo 
re Ispirandosi a un tosto teatrale (di 
Henry fltrnateml Resnais mene m 
scena una gioivo di sentimenti forse 
più formala che autentica ma co 
munqua sostenuta da un quartetto di 
bravissimi attori (Sabina Arèma An 
dr* Ousiolier Pierre Arditi Fanny 
Ardati tl 

• ARCHIMEDE 

■ Peggy Sue 
si è sposata 

Un viaggio nel tempo ma malmcom 
co • venato di rimpianto por Francis 
Fotti Coppole le donna del molo 4 
Katfiìeen Turner che nel corso di 
una rimpatriata di oa liceali sviene e 

11 ritrova sbadata nel proprie passa 
io di adolescenia tl corpo é nngiova 
mio ma la consapevole?™ 6 quella 
di una donno matura Di qui icontra 
•ti ma ancho gli apisod p u gustosi 
in America il film è molto piaciuto 
china coma andri m Malia ? 
_ • GIOIELLO 

P OTTIMO 
O BUONO 
m INTERESSANTE 


| Prime visioni 


ACADEMY HALL L 7 000 

Via Stamir» 1? Tel 426778 


AOMIflAl 

Piazza Vorbono 15 


ADRIANO 
Piazza Cavour 22 


l 6 000 
Tel 7827193 


Via l di lesina 39 Tel 838093Q 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000~ 

Via Montebollo 101 Tel 4741670 

AMBASSAOE L 7 000 

Accademia Agisti 57 Tal 5408901 

AMERICA 1 6 000~ 

Via N del Grande 6 Tel 6816168 


ARCHIMEDE l 7 000 

Vii Archimede 17 Tel 875667 

ARISTON l 7 000 

Via Cicerone 19 Tel 363230 


Noi uomini duri di Maur r o Ponn con Re 

nato Pozzetto Enrico Mortasano 8R 
__ 116 30 22 301 

Figli di un Olo minare con Marie? Martin e 
wiliam Hurt db (15 30 22 301 
Noi uomini duri d Maurizio Ponti con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 

__ (16 22 301 

Il mattino dopo di S dney lumet con Jane 
Fonda Jeff Bndges Raul Jula G 

_ (16 22 301 

Mosca addio d Mauro Bolognini con Liv 
Ullman Dan al Otbrfvchski Aurore Clement 

DR _ 116 30 22 30) 

Film per adulti HO M 30/18 22 30) 

Ultimo tango a Parigi d , Bernardo Berlo 
lucci con Marion Brando E (VM 181 

__ 115 22 301 

Wirned vivo o morto di Gary Sherman 
con Rutger Hauor Gene Simmonj A 

_ (16 22 30) 

Mèlo di Ala n Resnais con Sabine Azéma 
Fanny Ardant Pierre Arditi 6R 
__ <16 15 22 30) 

Figli di un Dio minora con Marlene Martin 
e William Hurt OR (18 22 301 


Spettacoli 


MARTEDÌ 
17 MARZO 1987 


SCREENING POLITECNICO tota darllng di Sp.ke Lee (20 30 22 30) 

4 000 Tessera annulla L 2 000 

Via Tiepolo 13/a Tel 3611501 _ 

TI8UR L 3 000 Regalo di Natele d Pupi Avai con Cario 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 Delle Piane SA (16 22 301 


Cineclub 


A Avvimi HOSIÌ C Con c OA D si qn inm ( i DO Drv • I 
G > o H Ho M M s t S Smtn«. ne SA Sai 


o OR D immii co F fan 
i SM Sio cnMn q o 



BARBERINI L 7 000 

Piazza Barberini Tel 4751707 


Le famiglie di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny Ardant Slelama Sandrelli 
BR (15 30 22 301 


é un film severo che s qualcuno po 
tré Rddimv.il* sembrare nomo tor 
mi purché il divo supereeay William 
Muri rinuncia qui a uri# parte dol suo 
ini* appeal per calarsi noi panni di un | 
insognante por snidi che ai innamora 1 
ili un# mqu ut# sordomuto II toro 
rapporto é d fittile me intenso i due 
si prendono e si lasciano solo alla 
Ima troveranno Itt'icosamenta un 
nqulifm Dingo Randa Home» im i 
morgnndo la vicenda in una vara 
aiuola por sordomuti 

• ADM1RAL 

• ARISTON 

O II colore 
del soldi 

Ricottole lo spiantato campione di 
biliardo 6ridia orco del famoso «Lo 
spaccone»? Aveva il volto lo mani 
la spalla di Paul Newman e oro è 
tornata éftatwnqtta ma »1 è trova 
lo un allievo a cui insegnare tutti i 
trucchi della stecca e I avventura ri 
prende Seguito a distanza di 26 
anni «li colore dei soldi» é 11 nuovo 
film di un cineasta di razza Martin 
Soorsase e «I sessantenne (ma 
sempre fascinolo) Newman accop 
pia un divo pur adolescenti il Tom 
Crulsa ohe svolazzava in «Top Gun» 
Divertimento assicurato almeno in 
teorie 

• CURC1NG • FIAMMA • KING 
• POLITEAMA {Frascati! 


CAPRANICA 
Puzza Caprimca 101 


CAPRANICHETTA 

P zi Montecitorio 126 


L 7 000 
Tel 6792466 


L 7 000 
Tel 6796967 


CASSIO 
Via Cassie 692 


L 6 000 
Tel 3651607 


DIAMANTI L B 000 

Via Preneatina 232 b Tei 295606 


EDEN L 6 000 

Pira Cola di Rienzo 74 Tel 380188 


EMPIRE L 7 000 

Vie Regina Margherita 29 

Tei 857719 _ 

ESPERIA L 4 000 

PiazzaSonmno 17 Tel 682684 

ÈSPERO L 6 000 

Via Nomemana Nuovo 11 

Te) 893906 _ 

ETOILE L 7 000 

Piazza in Lueina 41 Tel 6078126 


ABACO (lungotevere dei Melimi 
33 Tol 3604706) 

Alle 21 Burploco da Bot Bilie 
scritta diretto e interpretato de Ri 
no Sudano con Anna Dotfizi Mo 
me Aperozzi 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tol 66302111 
Riposo 

ALLA RINOMERÀ (Via dai fiori 
B) Tel 6668711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 
Tel 6750827) 

Alle 21 16 Liberi* provvisoria 

di Cristiano Censi regia di Isabella 
Del Bianco 

AACAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
18/E Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tol 6644601) 

Riposo 

ARGOT (Via Natala del Grande 2 1 
e 27 Tel 5898111) 

Alle 21 Un uomo chiamato Ir¬ 
ma (ovvero un caso di coscienza) 
Testo e regia di Roberto Mnrafon 
te con Teresa Gatta o Carlo Giogo 
AUT tk AUT (Via dogli Zingari 62 
Tol 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
la Labicana 32 Tel 28721161 
Alle 21 15 Atman da Kandinsky 
regia di Paola Latrofa 
AVILA (Corso d Italie 37/D Tel 
861160/393177) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11 /a 
Tel 58948761 

Alle 21 Chi ruba un piada è for¬ 
tunato in amora di Dario Fo Di 
retto e interpretato da Antonio Sa 
linos 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tol 732304) 

Alla 21 Par amora a par dilatto 
diretto a interpretato da Gigi 
Proietti 

CATACOMBE 2000 IVia Lobicana 
42 Tel 7683496) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 

Riposo 

CLEMSON (Via G 0 Bodoni 57 
Tel 8126823) 

Giovedì alle 17 t tomaio Romo¬ 
lo da ('Amarteli «ermo diretto e 
interpretato da Albero Alfieri 
COLOSSEO (Via Capo <? Africa 
5/A tei 7362561 
Riposo 

OEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
363609) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tel 65653621 

Alia 21 Piccioni di Alide Mann 
Soass Diretto e interpretato da 
Riccardo Cuccioli» 

DELLA COMETA (V.a del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Raccontare Nannaralla 
di Mano Moretti e Dentala Rotun 


no con Anna Mezzamauro Regia 
di Aldo Trionfo e Franco Però 
DELLE ARTI (Via Sicilia 69 Tel 
4766598) 

ALLE 20 45 L'amanta compia¬ 
cente di Graham Groene dirotto e 
intorproiaio da Giancarlo Sbragia 
con Giovanna Ralli 
DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6610118) 

Alle 21 La Duaa a D'Annunzio 

Adattamento o regia di Nivio San 
chini con Giusi Mori nell Luciano 
Fini Marta Bartocetti 
DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 

Alle 16 I finti commedianti di 

Ciocchino Belli 

DE' SERVI (Via dol Mortero 22 
Tel 6795130) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 20 45 La caia acopplata di 
Enzo Siciliano diretto o interpreta 
to da Gabriele Lavia con Monca 
Guaritore 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle IO La bisbetica domata di 

W Shakospoare con l Turi C 
Porri M Franceschi Rogia di 
Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE IV aie Giulio Cb 
saro 229 Tol 353360) 

Alle 21 PRIMA L adulatore di 
Carlo Goldoni con Giulio Brogi , 
Anne Teresa Ross m Regia d* 1 
Giorgio Prossburger 
IL CENACOLO (Via Cavour 106 
Tel 47597101 
R poso 

IL PUFF (Via G ggi Ztmazzo 4 Tol 
5810721) 

Alle 22 30 Uno sguardo del 

tatto con Landò Fior ni Giusy Vo 
1 lori Maur zio Mattioli flua Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
B2/A Tei 737277) 

Alle 2 1 30 Sony Musicai Pictu- 
re Show d e tempi d Emito 
Giann no con le Sornllo Band era 
Adriana Albori Paolo Granata 
LA MADDALENA (Va della Stei 
letta 16 Tel 6669424) 

Sommar intorno al tuatro Infor 
mozioni ed iser z oni presso la se 
grater a 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tol 5817413) R poso 
LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
Tel 5748162) 

SALA A Allo 20 30 PRIMA Non 
al aa coma di Luigi Pirandello co ì 
L Aiecci e S Costiglione Regia di 
Giuseppe Cm liant 
SALA 8 Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano I Tol 678314B) 

SALA A Alle 2 1 Impresa badia- 
alma a parlootoaa con N colsi 
d Eremo Silvana Mannello Ragni 
d Morto Tr csmo 
SALA B Allo 21 15 II ragueeo 
Scruto direno e interpretato da 
S Ivana 806 con Simonetta Giu 
runda Tonino Milano 
MANZONI (V a Montezobio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Domani allo 2 1 Coma primo 
maglio di prima di luig Pirandol 


IURCINE L 7 000 

Vi# Limi 32 Tel 5910906 

EUROPA TTÒÒd" 

Corso dUUn 107, 1 a Tel 864B6B 

FIAMMA 

Via Situati 51 Tet 4751100 


GARDEN 
Viete Trastevere 


GIARDINO L 6 000 

Paia Vulture Tel 8194940 


GOLDEN 
Via franto 36 


ATLANTIC 

V TuscaUna 746 

L 7 000 
Tel 7610656 

Noi uomini duri di Materno Pomi con Rb 
nato Pozzotto Enrico Montesano BR 
(16 22 30) 

AUQUSTUS 

C io V Emanuele 203 

l 6 000 
Tel 6876465 

Ai nostri amori di Oliver Stono E (VM 14) 
(16 30 22 301 

AZZURRO SC1PI0NI 

V degli Scipioni 04 

L 4 000 
Tel 3601094 

Ore 15 30 Heimei 1 )• parte) Ore 19 30 Le 
macchini cinema 12' porte) Ore 20 30 
Citizen Ken« Ora 22 30 Viale de) tra¬ 
monto 


L 6 000 
Tel 7596602 


Il colora del ioidi di Martin Scorsese con 
Paul Newman Tom Cruise Mary Elizabeth 

Masi untori io BR _ 1)5 15 22 30; 

le avventure di Peter Pan DA 

__ (16 45 22 30) 

SALA A I) colore del Botai di Mari n Scor 
sese con Paul Newman Tom Cruise Mary 
Elizabeth Mastrantomo BR 

(15 30 22 30) 

SALA 8 11 declino dell Impero emerteano 
di Denys Arcand con Dominique Michel 
Dorothée Berryman DR 116(0 22 30) 

L Inchieste di Damiano Damiani con Keith 
Caldine Harvey Keital Phillts Logan DR 

__ (16 22 30) 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 
(16 30 22 30) 


Mr Crocodile Dundee di Peter Fsiman 
con Paul Hogan Mark Slum fi 
(16 22 30) 


Over thè Top di Mehahom Golan con Syl 


RIALTO 
Via IV Novembre 

flÌTZ 

Viale Somalia 109 
RIVOLI 

Via Lombardia 23 
ROUGE ET NOIR 
Via Salarne 31 

ROYAL 

Via E Fi) berta 175 


L 6 000 Mose# addio di Mauro Bologn ru con liv 
Tel 6790763 Ullman Daniel Qlbrychski Aurore Clement 

_ DR _ 116 22 301 

L 6 000 Wanted vivo o morto di Gary Sherman 
Tel 837481 con Rutger Hauer Gene Smmons A 

__ (16 22 301 

L 7 000 Platoon d Oliver Stone con Tom Berenger 

Tel 460803 Wllem Dafoe DR (15 30 22 30) 

L 7 000 Capriccio di Tinta Biass con Nicola War 

Tel 864305 ren Andy J Foresi E (VM 18) 

___ (16 22 30) 

L 7 000 Platoon di Oliver Stone |con Tom Beren 


Te) 7574549 ger Willem Dafoe DR 115 30 22 301 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALI 

Vi# Tiburtme Antica 15/19 

Tel 492405 _ 

IL LABIRINTO L 4 000 

Vie Pompeo Magno 27 

Te) 312283 


I vicini di case di J Aviidsen con C Be<u 
sebi 05 30-17 30) 


SALA A La leggenda della fortezze di 
Surim di Sergej Paradzanov (vere cria 
aott Italiano) ( 19 22 301 

SALA 8 Stringer than paredlie di Jrro 
Jarmush _(19 22 30) 


Sale diocesane 


CINE FIORELU 

Via Terni 94 Tel 7578695 

delle province 

Ville delle Province 43 


Vie Gregorio VII 160 Tel 6380600 voster Stallone Dflvd Mendenhall Robert 
ia A _ (16 30 22 30) 



HOIIDAV 
Via B Martello 2 


INOLINO 
ViaG Induco 


Il mettlno dopo di Sidney Lurnel con Jane p!^ar 
Fonda Jeff Bndges Raul Julia G 1 PlM,a Q Pep# 
(16 22 30) 


l 6 000 M» CrocwM» Dundee di Peter faiman 
Tel 582496 con Paul Hogan Mark Blum A 
(16 22 301 


ANIENE 

Piazza Sempione 18 


AQUILA 

Via L Aquila 74 


L 3 ODO 
Tel 7313306 


L 3 000 
Tel 89Q817 


L 2 000 
Tel 7594951 


Tei 9001888 
Tel 9002292 




Tel 9320128 Over thè top di Menahem Golan con Stive- 
star Stallone Deviò Mendanhall Robert 

_ Loggia A 

Tel 9321339 Film per adulti "TTT35TB 


con Paul Hogan Mark Blumm A 

_ (16 22 30) 

Crimini del cuore di Bruce Beresford con 
Diane Keaton Jessica lange SE 

_______ (16 30 22 30) 


True itorlee di David Byrne con John 
Goodman Anme McEnroe DR 
(16 22 30) 


Fantasie di Walt Disney 0A|t(lltU6 22) 


No) uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 
_ (16 22 30) 


Capriccio di Tinto BraBi con Nicola War 
ren Andy J Forrest E (VM 18) 
__116 22 301 


METROPOLITAN 

L 7 000 

Vie del Corso 7 

Tel 3600933 

M0DERNETTA 

L 4 000 

Piazzo Ftapubblico 44 

Tel 460286 

MODERNO 

L 4 000 

Piazza Repubblica 

Tel 460285 

NEW YORK 

L 6 000 

Via Cave 

Tel 7810271 


Over thè top di Menahem Golan con Syl 
veste» Stallone David Mendenhall Robert 

Loggia A _ (16 22 301 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


M0ULIN ROUGE 

ViaM Corbino 23 


L 3 000 
Tel 5562350 


Lerqo Ascia 


. ODEON 

(16 22 30) * P|WM Repubblica 


Ultimo tango • Parigi d Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando E (VM 18) ) SPLENDID 
___ (15 22 30) | Via Pier dalli 



Via Pier delle Vigne 4 
ULISSE 

ViaTburtms 354 


VOLTURNO 

Vie Volturno 37) 


Pirati di Roman Polanski con Walter Mal 
thau Cns Campion BR (16 22 301 


Film per adulti I 


Rivista spogliarello e film per adulti 


prlccio di Tinto Brass con Nicola War 
ren Andy J Foresi E (VM 10} 
_ (16 22 30) 


GROTTAFERRATA 


Tei 94S6041 Phifedelphle euperiment di Stewart Raffi! 

<16 3022 30) 


Taf 9454592 No) uomini duri di Maurizio Ponzi con Re¬ 
nilo Pozzetto Enrico Montesano 6R 
___116 32 30) 


PRESIDENT L 6 000 

Via Appiè Nuove 427 Tel 7810146 

WSWCAT U 4000 

• Va Curo# 96 Tel 7313300 

■All 


Ultimo tengo « Parigi di 6ornando Bario 
lucci con Marion Brando E (VM 18) 

_ (16 22 30) 

Moie# addio di Mauro Bolognini con liv 
Ullman Daniel Olbrychski Aurore Cloment 

DR _ (16 22 30) 

Il nome della rose di J J Annaud con 
Sean Connery DR 115 45 22 30) 


Via Montenapoleon# di Carlo Vantine con 
Renéo Slmonsen Carol Alt BR 
(16 22 30) 


QUIRINALE l 7 000 

Vie Nazionale 20 Tel 462653 

QLHRINETTA L 6 000 

Via M Minghetti 4 Tel 6790012 
REALE L 7 000 

PiazzaSonmno 15 Tel 5810234 

REX L6000 

Cor» Inette 113 Tel 864165 


L inchieste di Damiano Damiani con Keith 
Carredine Harvey Keitel Phillis Logan DR 
(16 30 22 30) 
Film pei adulti (11 23) 


Capriccio di Tinto Brass con Nicola War 


FARNESE 

, Cempo de Fiori 





Camere con viete di James Ivory con 
Maggia Smith BR (16 45 22 30) 
Ultimo tengo • Perìgi di Bernardo Berto 


NOVOCINE O ESSAI L 4 000 
Via Merry Del Val 14 Tel 5816235 
L OFFICINA FILM CLUB 


L 4 000 Tutto Ut una noti* di John Land» • BR 

Tel 6564396 _ (16 30 22 301 

L 3 500 Barry Undor» di S Kubrick confi ONeal ®J!2 - _. , L 

Tel 869493 M Berenson A _ 116 22 30) Vl# "* Tei 5610750 

l 4 000 Oeunballò di Jim Jarmusch con Roberto «UREMIA TTrvvT 

■' SB1623S Benigni BR <16 30 22 301 JTjTm™. «4 7* M0«M 

Rocco e i tuoi fratelli di Luchino Visconti - 


SISTO 

Vie dei Romagnoli 


L 6 000 
Tel 66107S0 


lucci con Marion Brando E IVM1B) C/o La cesa dello studente (Vib Cesare con Alain Delon Renato Salvatori DR 

_ (16 22 30) 9®_LoHw_ 20) __ 

L Inchieste di Damiano Damiani con Keith KURSAAL Riposo 

Cartadine Harvey Keitel Phillis Logan DR Via Pattuita 24b Tel B64210 


U mattino dopo di Sidnay Lumet «Si 
Fonde Jeff Bridoes Raul Julia 

_116-22 

Capriccio di Tinto Braso con 
ren Andy J Foresi E 


Tangoe l'exil de gerdel di Fernando Sole 

nas DR 


lo dirotto e interpretato da Luigi 
Tem con tiene Cotta Carlo Ali 
Qhiero Zoe Incroci Franco Mortilo 
MCTA-TCATNO (Via Mameli 6 - 
Tel 5895807) 

Riposo 

MONGIOV1NO (Via G Genocchi 
15 Tel 5139406) 

! Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa 
tonano 17 Tel 393304) 

Alle 21 Mondi show 2 Spetta 
colo di danze 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 «fuoco 
divertip« «an furor* di Manlio 
Santanelli con Renato Campese 
Gennaro Cannevacciuolo Regia di 
Marco Mete 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 15 Bogno • «Beluga Scritto 
e interpretato de Gianfranco Jan 
nuzzo Regia di Pino Quartulla 
SALA ORFEO Riposo 
PARIOLI (Vie Giosuè Sorsi 20 Tel 
603623 874951) 

Alle 21 Andy 9 Norman di Neil 
Simon con Zuzzurro e Gaspare 
Regie di Sandro Benvenuti 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4650951 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tol 3811501) 

Alle 21 Gallino di e con Katia 
Beni Soma Grassi Erma Marta Lo 
Presti 

QUIRINO-ET! (Vie Marco Mmghet 
ti 1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 Santa Giovanna dai 
macalll di Bertolt Brecht con Car 
la Gravina Regia di Giancarlo Sope 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Domani alle 21 La bonantma di 
M Palmarini e C Durante con 
Anna Durame L Ducei E Magna 
ni 

SALA UMSERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Domani elle 21 La stagiona dal 
garofano roaao di Luigi Lunari 
Diretto e mtorpreioto da Augusto 
Zucchi 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tol 6798269) 

Allo 2 1 30 Guaito Pippo Pippo 
mondo di Castellacci e Fingitore 
con Oreste Lionello Bombolo Re 
già di M Castellacci 
SAN GENESIO (Via Ludovico di 
Monreale 36 Tel 5899511) 

Alle 21 Eh foaee coi)? Ov¬ 
vero la atorla di Tobia Margò 
Scritto e dirotto da Paolo Cociam 
con I# Compagnia Arcobaleno 
SISTINA (Vi# biatma 129 Tel 
4766841) 

Alle 21 Gannet o Giovanmm prò 
sentano Enrico Montesano in Sa il 

tampo foeaa un gambaro Re 

già di Pietro Garmei 

STABILE DEL GIALLO (Via Cas 
sia 871/c Tol 36698001 
Riposo 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Pan co 3 
Tol 6896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO fVt» Galvani 65 
Tel 573009) 

Alle 21 PRIMA Laonca a Sana 


da Georg Buchner diretto e inter 
prelato da Gustavo Erigano 

STUDIO T S O (Via della Paglie 
32 Tel 5895205) 

Alle 21 30 lo, Fauet, Margari¬ 
ta, Mafiatofala, Cratinua di Po 
dolfo Traversa Regia di Gianni Pu 
lono 

TEATRO DUE IVicolo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alle 21 30 Una apaeia di All¬ 
atta di Harold Pmter con Anna 8o 
naiuto Annalisa Fo! Mbuto Man 
no Regia di Giampiero Solari 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Morom 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÈ TEATRO Alla 

21 30 Valantinfaet da Karl Va 
lentm .diretto e interpretato da Pa 
tnck Rossi Gastaldi con 8 Enne 
O Ferretti 

SALA TEATRO Alle 21 Dentala 
Formica a luca roeea diretto e 
interpretato da Daniele Formica 
con Orsetia De Rossi e Massimo 
Lametta 

TENDA (Piazza Mancini Tel 

3960471) 

Alle IO e alle 20 45 Anoni- 
moue Scritto e diretto da Vincon 
zo Stornaiolo con Mal Enzo Gan 
nei Marina Marfoglia 

TORDINONA (Via degli AcquaspBr 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 17 30 Tingal-Tarigai di Karl 
Valentin diretto e interpretato da 
Claretta Carotenuto con Wledimi 
co Conti Thomas Zittii 

TRASTEVERE (Circonvallazione 
Giamcolsnse IO Tel 5892034) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 

Alle 2! Città morta di Gabriele 
D Annunzio con Maria Teresa Te 
lara Francesca Verdigi Regia di 
Andrea Teddei 

UCCELMERA (Viale dell Uccella a) 
Tel 855118 

Alle 21 Pireona con Gudrgn 
Gundlach e Isabella Martelli Reg a 
di Ugo Margio 

ULPIANO (Via l Calampoua 38 
Tol 3567304) 

R poso 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alle 2115 L angolo dall Infor- 
mattana di Alberto Moravia eh 
retto e interpretato da Giorgio Al 
bertazzi con Ombretta Colli Ga 
bnole Antonini 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 5740598) 

Alio 21 II critico owaroela la 
provo di una tragadia di R B 

Shendan con Walter Chiari Cesa 
re Golii Cochi Pontoni Regia di 
Ugo Gregorotti 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 
8t Tei 6568711) 

Riposo 

AURORA (Via Fiamma Vecchia 
520 Tei 593269) 

Alle 10 30 Klndareeanon 13 


pezzi per pianoforte di Robert 
Schumann 

CRISOGONO (Vie S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Riposo 

DE SERVI (Via del Mortero 22 
Tel 6795130) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Sabato e domenica alta 16 30 La 
bancarotta dallo 1001 notti 
Versione dr Roberto Galve Con 
pupazzi e audiovisivi 

IL TORCHIO (Via Mocosinl 16 Tol 
582049) 

Sabato e domenica olle 16 45 Gi¬ 
ramondo musicala Regia di Al 
do Giovanrtetti 

LA CILIEGIA (Via G Battista So 
ria 13 Tel 6275705) 

Chiuso per restauro 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 
2 Tel 5896201) 

Giovedì alle 17 Spettacolo di bu 
r Bttim 

TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Genocchi 15 Tel 5139405) 

Alle IO Quanti draghi in una 
volta aola Attraverso miti log 
gende fiabe popolari e con le ma 
nonetto 

TEATRO S RAFFAELE (Viale , 

Ventimigi al) 1 

La Comp teatrale Phersu orgamz 
za spettacoli teatrali per le scuota 
Per informazioni telefonare ai nu 
meri 8451941 6615075 

TEATRO TRASTEVERE (Circon 
vallazione Gianicolense IO Tel 
5892034 6891194) 

Alle 10 e alle 14 I suonatori di 
Brama Regia di G Di Martino 


TEATRO DELL ORERÀ (Piazza Be 
martino Gigli 8 Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Me 
lutane 244 Tot 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S 

CECILIA (Via della Conciliazione 
Tel 6780742) 

Aita 19 30 Concerto dirotto da 
Gsrcia Navarro chitarrista Narciso 
Yopes Musiche di Stravinsky Ro 
dngo Turino Ravol 
ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO (Tel 
3285088 7310477) 

R poso 

ASSO Ci AZIONE ‘MUSICALE 

ARCO DI GIANO — tV a de) Vo 
labro IO Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
CARISSIMI (V>a Capotatasi) 9 
Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO (Va Sente 
Prisca 8) Tei 5263950 
Riposo 


AUDITORIUM AUOUSTINIA- 

NUM (Vie S Uffizio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE FINI (Vis Zan 
dona. 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piana Lauro Da Bosia Tal 
36866625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via 6olzano 381 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Alle 20 30 Concerto sinfonico 
con Cristiano Rossi (violino) Pier 
narciso Masi (pianoforte) Musiche 
di Dallapiccola Beethoven Hmde 
mith Strawinskji 

AVILA ICorso d Italia 37/D Tel 
661160 393177) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via dot Teatro Marcel 
lo 46) 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIA¬ 
LE EX O.N PI (Via G Ventai b 
60) 

Riposo 

CENTRE DETUDES SAINT- ! 
LOUIS DE FRANCE (Largo T 0 i 
molo 20 22 Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V te Mazzini 
32) 

Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco Palestnna) 

Riposo 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Co 
tanna) 

R poso 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Magg o) 

R poso 

CHIESA SAN TEODORO tV a S 

Teodoro 6) 

Riposo 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA S QUIRICO E GIULIT- 

TA (Via Tor de Conti 31) 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzini 
6) 

R poso 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via C mono 93/A) 

NUOVA CONSONANZA (Va Ca 

lamatta 16 Tei 65413651 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32 A Tol 
6785952) 

R poso 

PALAZZO BARBERINI 

R poso 


SALA CASELLA (Via Flaminia, 
UBI 


SALA DEL POLITECNICO (Piae- 


BCUOLA POPOLARE Df MUSI¬ 
CA DONNA OLIMPIA (Via di 
Oonna Olimpia Tel 5312369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE Ol MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Vie Galvani 
20 Sala 8 Tei 5757940) 

Alle 19 (presso la Biblioteca della 
XV Circoscrizione via di Pietra Pa 
pa n 9/C Tel 65 87 323) La 
musica dal Novacanto - La 
nuova fandania lezione concer 
to di Mauro Cardi Ingresso libero 

TEATRO ARGENTINA (largo Ar 
gemina Tel 6544601) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Gentile da Fabriano 17 Tel 
393304) 

Domani alle 21 Concerto della 
piar iste Maria Tipo Muscho di 
Scarlatti Beethoven Schumann 


Jazz - RocK 


ALEXANDERPLATZ (V.a Ostia 9 
Tal 3599398) 

Alle 21 30 Concerta con Joo 
Honserdon quartati 

ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 
Tel 7880741) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco s 
Ripa 18 Tel 582551) 

Domani alta 20 30 Concerto con 
Ada Montellamco Ivoce) R ccardo 
Fassi (piano) Massimo Monconi 
Ibasso) Giampaolo Astiose (bat 
tonai 


•LUE LAB (Via dal Fico 3 • Tai, 
6877234) 

Riposo 

DORIAN CRAY (Piazza Tr.lueea, 
41 Tol 5818685) 

Alla 21 Concerto jazz con il trio 
del chitarrista Nicola Puglialli Mar 
co Fratini ol contrabbasso John 
Arnold alla batterie 
FOLNSTUDIO (Via G Secchi 3 , 
Tel 6892374) 

Allo 21 30 La nuova musica voi 
liana d autore con il gruppo I Cabri 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/s - 
Tel 6530302) 

Alta 22 30 Musica brasiliana con 
Kaneco (voce e piano) 

GRIGIO NOTTE (Via dm Fienardi 

30/b) 

Alle 22 30 Concerto Funki con <u 
sion 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponpani 3 
Tei 5890555 5890947) 

Alta 22 Piano Bar r 0 n Ulta Laute 
ed Eugenio Discoteca con U D J 
Marco Mus ca per tutte le et è 
MANUIA (vicolo dol Cinque 54 - 
Tel 5817016) 

Alla 22 30 Musica brasiliana con 
il gruppo di Jtm Porto 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico 18 
Tel 6545652) 

Alle 22 Concerto jazz con il quar 
tetto dal trombettate Luigi Toth 
con Cinzia Gizzi el piano Omo Chi 
sari alla batteria e Gianni Potali si 
contrabbasso (ingrasso omaggio 
agli studenti) 

MUSIC INN (largo dei Fiorentiru 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V.* 
del Cardano 13/e Tei 4745076) 
Alle 22 Space Trio con Entivo fi*- 
ranunz 

UONNA CLUB (Via Cassie 871 . 
Tel 36674461 
R poso 


CASA DELLA CULTURA 
CGIL-ZONA CENTRO 

il caso della "CAMPAGNA DI COMU¬ 
NICAZIONE" sul porto di Genova e il 
problema della trasparenza delle fonti di 
informazione 
ne discutono• 

Alessandro CARDULU 
Giuliana DEL BUFALO 
Edoardo GUARINO 
Alberto LA VOLPE 
Enzo ROPPO 

OGGI 1? MARZO-ORE 21 
CASA DELLA CULTURA - Largo Arenula 26 ROMA 
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nini 


In migliaia ad Imola a vedere la nuova Fl-87 


Bella e 
Et 


voilà, 


possibile 
la Ferrari 


Ecco (e principali caratteristiche tecniche della F1 87 Moto* 
re: 1600 Ferrar) sovralimentato con due turbocompressori 
Oarrett, n. cilindri: 6 a novanta gradi. n valvole. 24. cilindrata: 
cc 1496.43. giri ■ potenza massima 11 500 potenze massi* 
ma: Cv 880. n. marce: 6 più Rm, autotelaio in composito: nido 
d'ape con libbre di carbonio e Kevlar. carreggiata anteriore: 
mm 1791. carreggiata posteriore: mm 1673, lunghezza: mm 
4280. larghezza: mm 2120, altezza: mm 1000 passo* mm 
2800, peso icon acqua e olio), kg 542 


Automobilismo 




Dal nostro Inviato 

IMOLA — Il fascino della Ferrari è sempre grande, se è vero 
che ieri cinquemila persone hanno afidato 11 freddo di una 
■tornata invernale e si sono date appuntamento all'nutodro- 
modl Imola per ascoltare I primi «ruggiti, della nuova Ferra¬ 
ri targata John Barnard L'attesa è stata lunga (oltre sei ore) 
ma finalmente allo 15,48 la Fl-87 del Cavallino e sbucata 
fuori dai box e, seppure con numerose soste, ha inanellato 
una decina di girl sulla pista imoleso Per la cronaca (e per la 
storia) è stato Michele Albereto a salire per primo sullo mo¬ 
noposto di Marancllo mentre oggi e domani Gerhard Berger 
gli darà II cambio per 1 lavori di messa a punto che inevitabile 
mento si rendono necessari 

Ovviamente è inutile parlare di responsi cronometrici per 
quel che riguarda 1 primi girl della nuova Ferrari Diverran¬ 
no probanti forse oggi e domani Sicuramente nel test suc¬ 
cessivi che lo «rosse, effettueranno a fino mese a Rio do Ja¬ 
neiro prima del via al Mondiale di Formula 1 che verrà dato 
Il 18 aprile proprio sulla pista .carioca, di Jacarepagua 

La prima impressione che si trae dalla Fl-87 è quella di 


una vettura piu compatta, più leggera, piu stretta e col bari¬ 
centro piu basso rispetto alla «sorella, appena andata in pen¬ 
sione Della quale conserva poche caratteristiche 
Il principio che ha ispirato tl progettista Gustav Brunner e 
Il supervisore John Barnard è stato quello della riduzione 
delle masse Anzitutto è sparito il cupolone che ricopriva 11 
roll-bar (ora bene In vista) La parte posteriore della vettura, 
come si dice In gergo, è a Coca Cola, tipo McLaren Le fianca¬ 
te sono piu basse e squadrate con la solita posLlonatura a 
ventaglio del radiatori Sono invece cambiati gli sfoghi d'u¬ 
scita dell'aria calda che ora assomigliano molto a quelli della 
Williams Brunner e Barnard hanno lavorato molto sulla 
parte posteriore della vettura per migliorarne l’effetto suolo 
che tanti problemi aveva suscitato nella passata stagione La 
nuova monoposto dovrebbe ora vedere accentuata la motrl- 
cltà In curva e ciò avverrebbe attraverso un diverso colloca¬ 
mento degli scivcfll L'alettone posteriore rimane sostanzial¬ 
mente Invariato Molti gli studi effettuati sulle fibre compo¬ 
site che caratterizzano il telalo, mentre le novità più rilevanti 
sono date dal cambio longitudinale (da anni la Ferrari mon¬ 
tava quello trasversale) a sei marce e dal motore sei cilindri a 
novanta gradi Allungato anche il «passo» Le sospensioni 
sono invece di tipo classico con ammortizzatori verticali 



Mlch 

Bergei 

vettur 


Insomma, una Ferrari più agile che sembrerebbe adatta 
soprattutto al circuiti medio-veloci (tipo Montecarlo) e che si 
appresta al Mondiale con tante speranze di riscatto dopo una 
stagione piu che deludente che tuttavia non le ha fatto perde¬ 
re (si è visto Ieri a Imola) l'entusiasmo delle sue legioni di 
tifosi 

Per la prima gara mondiale di Rio de Janeiro saranno 
pronti tre esemplari della nuova monoposto, cioè due vetture 
e un «muletto, «che spetterà — ha detto Ieri Piero Lardi Fer¬ 
rari, responsabile della gestione sportiva di Maranello — al 
pilota che si troverà piu avanti nella griglia di partenza» 
Sulla pista di Imola Ieri ha provato anche la Minardi 


Walter Guagneli 


Dal noatro Inviato 
IMOLA — I tifosi del Cavalli¬ 
no sono venuti fin da Manto¬ 
va, Tonno, Firenze, Genova 
per assistere a) debutto delia 
nuova Ferrari Molti gli stu¬ 
denti che hanno marinato la 
scuola 11 debutto della Ferrari 


a Imola è un po' come una pn« 
ma alla Scala gli appassiona¬ 
ti, soprattutto emiliano-roma¬ 
gnoli, del «mutor», non posso¬ 
no permettersi in alcuna ma¬ 
niera di perderlo Se non altro 
per poterlo raccontare con do¬ 
vizia di particolari al bar 
I primi commenti in tribù- 


Sei gol come macigni sulla squadra friulana ormai retrocessa 

Da Zico al calcio-scommesse 
miserie e splendori di Udine 


Dal Citi: «Se ci avessero lasciato in B. 



Dii nostro invitto 

UDINE — Non cl volevano 
qucutl boi gol subiti daH'Avelli- 
no per sapere che l'Udmeae era 
condannata olla Berle B Questo 
ultimo clamoroso risultato ha 
aemnlicemente fatto capire a 
tutti quale enorme peso gravas¬ 
se sulle spalle della squadra fin 
dall'Inizio di questa stagione 
maledetta La nella avventura 
della squadra friulana in sene 
A, quella che ha fatto viverti 

f rantii sogni e illusioni ai suoi 
tfoai è ftmta infatti tra le mani 
di chi ha Indagato sull ultimo 
capitolo del calcio scommesse 
che ha decretato le reBponsnbi 
lità di Vito Corni Una macchia 
riversatasi poi sulle «palle della 
squadra 

«Il guaio comunque è stato 

S uoi ripescaggio con novo punti 
i penalizzazione In quelito 
momento runico rammarico e 
qi non essere rimasti in serio B 
iremmo perso un anno di me- 
i II rilancio sarebbe 


emergere L’era di Mazza ebbe 
un rinascimento corto e poi ri¬ 
piombò nel medioevo Di Maz¬ 
za oggi a Udine non parla piu 
nessuno 

I sei gol di domenica non 
cambiano certo molto il lavoro 
che il nuovo presidente Pozzo, 
con Dal Ctn a fianco, ha deciso 
di avviare .Siamo sicuri che 
non rappresenta una smobilita¬ 
zione ma un crollo momenta¬ 
neo, frutto anche del peso sul¬ 
l'equilibrio nervoso di questa 
condanna (i nove punti, ndr) 


che i giocatori si sono trovati 
sul groppone senza colpe» Chi 
pensa ad un abbandono — pre¬ 
cisa Dal Cin — si sbaglia Ve¬ 
drete che l'Udinese finirà il suo 
campionato con onore» 

Sul passato l'unico rimedio è 
quello di mettervi una pietra 
sopra e la gente preferisce non 
farsi coinvolgere nel discorso 
dei ricordi Le illusioni sono 
state distrutte troppo in fretta 
e le ferite sono ancora aperte 
«Il rammarico è che Udine ha 
un pubblico che non menta di 


no 11 rilancio sarebbe giù co' 
minutato* 

, Franco Dal Cm è. come tutti 
I giorni, nella sede bianconera 
sulla strada che pafto dalla cit¬ 
ta allo stadio A dire il vero, i 
suol rammarichi sono anche al¬ 
tri, piu profondi E sono certa¬ 
mente legati al suo periodo piu 
bello, quando con Sanson porto 
la squadra in sene A grazie ad 
un lavoro che lo mise in luce nel 
panorama del calcio nazionale 
Luì e I Udinese, a dire il vero, i 
titoli niu grandi li ebbero quan¬ 
do a Udine arrivo niente di me¬ 
no che Eleo, con una operazione 
che mise in subbuglio non solo 
il Friuli, In Lega, ì rapporti tra 
aocieta e Federcalcio,monadi* 
rittura il Parlamento Con il 
nome di Zico in bocca l’Udine¬ 
se e Udine vissero giornate di 
fioria mentre attorno era un 
Fiorire di sogni sempre piu ardi¬ 
ti, In realtà, la stagione della 
felicità duro poco, all ombra di 
Zico cominciarono a maturare 
le condizioni che svuotarono la 
•ocietà di quella, freschezza or¬ 
ganizzativa che I avevano fatta 



A Milano 
baci e 
abbracci 
tra Pelè 
e Diego 


MILANO — «Storico- incontro 
ieri a Milano tra il passato e il 
presente del calcio Owcrosla 
relè e Marmlona L'occasione 
è stata fornita dalla consegna 
degli 'Oscar inanellali dello 
sport-, una passerella-spetta¬ 
colo (una delle tanto, troppe 
forse) che ha concentrato 
campioni dello sport di ieri c 
di oggi Con Pelò c Ma radon a 
(giunto peraltro in ritardo e 
affaticato a Milano) c'erano 
anche, tra gli altri I duen Mo¬ 
ses, I\ din \vhford Sergei Du¬ 
bita Nelson Plauti Stctka ho- 
stadlnosa lUlke Drechsler 
Come diciamo nella pagina 
della t\, si potranno sedere 
tutti stasera su Canale 5 


certo questa punizione», dicono 
al club dei tifosi e ricordano la 
grande correttezza degli spet¬ 
tatori in tutte le situazioni, fino 
alla contestazione pacifica e ca¬ 
rica d’ironia di domenica quan¬ 
do gli ultras sono andati a fare 
festa con gli avellinesi «In altri 
posti si contano danni e feriti, 
da noi la gente non lega la pro¬ 
pria vita al calcio.. Comunque 
ama l’Udinese, 22mila persone 
anche domenica senza dimenti¬ 
care la gente in piazza quando 
arrivò Zico 

Ma quale lezione trarre da 
questa vicenda 9 »E la prova che 
alla guida della società ci devo¬ 
no essere persone disposte a la¬ 
vorare per il club, che sappiano 
darsi programmi seri e li realiz¬ 
zino. Il guaio è quando chi gui¬ 
da un club pensa ai propri inte¬ 
ressi. ripete ancora Dal Cm 
cercando di tagliare nel modo 
più netto con la gestione Maz¬ 
za Oggi l'Udinese è stata rac¬ 
colta da Pozzo «un friulano al 
100°o che ha deciso di rico¬ 
struire I) lavoro da fare non è 
poi enorme, ci sono le basi per 
ripartire dalla serie B, il con¬ 
senso attorno alla squadra c’è» 
E a quanto pare ci sono anche i 
sostegni economici dopo che 
per anni gli industriali friulani 
sono stati alla finestra a guar¬ 
dare prima quello che succede¬ 
va alla Zanussi e poi ad aspetta¬ 
re che Mazza cadesse 

Gianni Piva 


DeSisti 
andrà via 
«Ma voglio 
cadere 
in piedi» 



Scavolini 

contro 

Cibona 

Finale 

stregata? 


Tirreno- 

Adriatico, 

ancora 

primo 

Argentin 


aH MI li l 


UDINE — (g pi ) FI n dal primo giorno Giancarlo De Slstl non 
aveva cullato Illusioni «Ho deciso di vivere con I giocatori 
questo terribile campionato, cosi ho fatto e così continuerò a 
fare La sconfitta di domenica e stata dura, un fatto sconcer¬ 
tante, che ha spiegazioni precise Ma non accuso nessuno. 
Quando si vive una stagione con addosso questo Incubo pri¬ 
ma o poi arriva la giornata in cui salta tutto Personalmente 
sono sconvolto perche sei gol non 11 avevo mai presi*. Forse 
per nqn dover ammettere che la stagione e la sua avventura 
all’Udinese non aveva un futuro ha scelto di vivere alla gior¬ 
nata Con la speranza che la salvezza si giocasse quest'anno a 
»--•*- **- i e stato e 1 1 


quote piu basse de) solito Ma cosi non e 


i nove punti 


.... .e pii -... 

sono rimasti una palla al piede Impossibile da trascinare «Se 
dobbiamo affogare affoghiamo assieme», ha detto Ieri De 
Slstl mentre a Udine si attendono presto delle decisioni che 
riguardano anche 11 tecnico La nuova presidenza vorrebbe 
puntare su un nuovo allenatore, su un nome che sia garanzia 
di esperienza In serie B, ma non tutto e deciso Intanto De 
Sisti e la squadra hanno lanciato l'ultima sfida. «Cancellare 
quei se) gol, salvare almeno la nostra professionalità» 


D«l nostro Invitto 

NOVI SAD — La Scavolini e 
giunta in terra jugoslava oer la 
finale di Coppa delle Coppe 
contro il Cibona di Zagabria 
forte dt un dato di fatto mequi 
vocabile dovrà vedersela con la 

f uù forte formazione di basket 
n campo europeo Per cui, non 
ha niente da perdere Con que¬ 
sto stato d’animo, perciò, non è 
detto che non ci possa scappare 
la sorpresa «La partita — dice 
Giancarlo Sacco, il giovane tec¬ 
nico dei pesaresi — e difficilis¬ 
sima. Ce ne rendiamo conto 
Ma vogliamo giocarcela tutta» 
Nei quarti la Scavohm fu lette¬ 
ralmente umiliata e ridicolizza¬ 
ta da Drazen ed Aza Petrovic, 
da Knego, da Cvveticianin, da 
Nakic Alla fine il Cibona vinse 
con uno scarto di 24 punti La 
squadra jugoslava si impose, 
sia pure per soli due punti, an¬ 
che nella gara di ritorno a Pesa¬ 
ro, nonostante fosse priva di 
•mister Europa» Drazen Petro¬ 
vic, e di altri giocatori Aggiun¬ 
ge Sacco *La Scavohm non e 
piu quella di due mesi fa Ora la 
squadra e in forma e, in piu, 
può contare su Davis che, final¬ 
mente, ha mostrato tutto il suo 
valore sa giocare per sé ma so- 

K rattutto per la squadra» Per 
i Scavohm questa e la quinta 
finale (tra campionato, Coppa 
Italia e Coppa delle Coppe) che 
disputa in tre anni E la squa¬ 
dra italiana piu «finalista» degli 
ultimi anni Però, con la gestio¬ 
ne Sacco, ne ha vinto una sola 
due anni fa, contro t varesini, 
allora Ciao Crem La Coppa 
delie Coppe è già stata dei pe¬ 
saresi nel 19B3 Skansi allena¬ 
tore, e Kicanovic e Jerkov in 
squadra L'anno scorso, invece, 
la Scavohm non riuscì a ripe¬ 
tersi a Caserta contro il Barcel¬ 
lona Questa sera eh arbitri sa¬ 
ranno il francese Maimni e l’i¬ 
sraeliano Varmck 

Franco 0. Felice 

TV — In differita su Raiuno 
alla ora 24 


Nostro servizio 

FERMO — Bella corsa e stu¬ 
penda vittoria di Moreno Ar¬ 
gentin Il campione dei mondo 
sbuca dal gruppo per raggiun¬ 
gete Brykt, GiannetU e Colom¬ 
bo sulla salita di Capodarco e 
poi si produce in un'azione 
spettacolare che lo porta con le 
mani al cielo sul cocuzzolo di 
Fermo E il secondo successo di 
Argentin nella Tirreno-Adna* 
tico 

Molti attacchi già nelle fasi 
d’apertura e citazioni per Vi- 
semini, Anderson, Pagmn, 
Skoda e Petito Un’avvio tam¬ 
bureggiante, per intenderci, se 
Van vhet, Chioccioli e Calca- 
terra reagivano al primo assal¬ 
to, c'era chi procedeva in sordi¬ 
na, vedi Argentin, Bontempi, 
Moser, Saronm e Bugno, per 
esempio Una situazione che 
dopo 1 tornanti di San Ginesio 
dava un gruppo di 35 uomini 
con un margine di 4’52” Dietro 
e il vecchio Moser a suonare le 
trombe della riscossa e il di¬ 
stacco si riduce fino ad essere 
annullato quando vediamo in 
avanscoperta Conti e Volpi 

Conti viene fermato dalla 
giuria per traino e il ragazzo si 
dispera, racconta che cammin 
facendo si era appoggiato al 
1 ammiraglia perché intontito 
da una ferita alla guancia prò 
curatagli dalPamtmragha stes¬ 
sa mentre veniva soccorso per 
una foratura Conti fermo, Vol¬ 
pi che desiste e Argentin che 
mette le ali sui tornanti decisi¬ 
vi Van Vhet conserva la maglia 
di «leader» 

Gino Sala 

ORDINE DI ARRIVO • 1) 
Moreno Argentin (Govns 
Bianchi) km 181 in 4 ore 
35*46”, media 39,381, 2) Gian- 
netti (Falm Bottccchia) a 3”, 
3) Colombo (Del Toneo Colna* 
go)a 11” 

CLASSIFICA GENTRALE - 
1) Tcun van Vlict (Ol) in 19 ore 
53*54”, 2) Chioccioli (Gis) a 
15”. 3) Rommgcr (Supermer¬ 
cati Brianzoli) a 21*’ 


li CALCIO 
IN EUROPA 


Utrecht , tifosi puniti 
La partita allo stadio 
ma soltanto in Tv 


Sul fronte del calcio internazionale da mettere in grande evi 
densa l'iniziativa presa dai dirigenti della squadra olandese del 
Den Haag dell'Aia A seguito degli incidenti accnduti una settima 
na prima, in occasione dell'incontro con I Ajax, che avevano porta 
to alla sospensione della partita, hanno deciso di vietare l'accesso 
ilio stadio ai supporterà della squadra ospite Cosi domenica «cor 
il, i tifosi deirutrecht sono stati bloccati alla stazione e dirottati 
«Ho stadio locale, dove comodamente seduti in tribuna coperta, 
hanno potuto «eguire la partita (persa dall’Utrecht per J12) nttra 
verno uno speciale collegamento televisivo Allo stadio dell Aia il 
emportomento dei 4 500 tifosi del Den Haag e stato irreprensibile, 
•aivo due arresti (effettuati prima del calcio d inno) per detcnzio 
ne illegale dt arma Quale società italiana avra mai il coraggio di 
prendere una simile iniziativa rinunciando all apporto dell incasso 
dei tifosi ospiti 9 „ n 

In Spagna il messicano Hugo Sanchez prima di venire ad arne 
chire la «Legione straniera» del nostro paese, e stato posantemento 
insultato dai tifosi «Sei un giuda». .Sei uno scroccone e un tradito- 



Germania 0. I Francia 


rete 0 

M«dr 

Rozzi 

I u 


....„. ... .tono 

«no tornato m IpghiUcrrn ha conosciuto famarezza 


■eie (il t 

ladrld s 

la «confata" li West Ilam Fatato battuto in casa dal Norwich 
•ermnnia il Colonia, .orfano* di Schumacher, pareggia in casa 
con il leader Bayern Monaco L Amburgo, il piu immediato m«e 
«ultore dei bavaresi, incappa in una sonora «scoppola» lo Schalkc 
04 che naviga in bassa classifica gh rifila quattro reti In Francia. 


la capitale tagliata fuori irrimediabilmente dalla lotta per lo scu 
detto, si consolo con il derby il Paris .Saint Gcrmain ha affossato 
il Ree ine La squadra delle stelle Ecrnnndoz, 1 ittbarski e Fran- 
e in .toma profondo. E . 


cescoli i 


! precipitata nei bassifondi La 


Matracht ha speso qui si anno 50 miliardi hi ritrosa con un pugni 
di mosche in mano E Parigi guarda con il binocolo la coppia regina 
Bordeaux e Marsiglia NklLA FOTO uno «coreici dallo stadio di 
Utrecht con i televisori ohe trasmettono la partita 

(a cura di Marco Mauanti) 


20* giornata 

Bayer Levorkusen-forluna- 
Duesseldorf 6*0, Colonia- 
Bavero Monaco 1-1, Kaiser- 
slautern-Werder Brema 1-3, 
Borussia Dortmund-Waldhof 
Mannheim 6-0, VTB Stoccar- 
da-Bay er llcrdingen 2-0, Schal- 
ke 04-lhC Amburgo 4-0, Borus- 
sia Moenchcngladbach-Binu 
Wciss Berlin 2*1, Amburgo S\- 
VFL Bochum 1-1, fC Nonio* 
bcrga-Eintracht F rancoforte 
1-0 

LA CLASSIFICA 


Bayern Monaco 
Amburgo 
Bayer L 
Stoccarda 
Kaiserslautern 
\\ arder Brema 
Borussia Dortmund 
Norimberga 
Colonia 
B Uerdingcn 
Borussìa M 
Shalke Ol 
Bochum 

Waldhof Mannheim 
E Francoforte 
FC Amburgo 
Fortuna D 
Blau AVeiss Berlino 


Spagna 


27* giornata 

Nanlcs-Monaco 0-0, Nlzza-To- 
Iosa 1-4, Brest-Laval 1-2, Saint- 
rtienne-Auxerre l-l, Bor- 
deoux-Sochaux 3-0, Rennes- 
Lc lla\re 0-1, Mctz-Nancy 2-4), 
RC Parigi-Paris S G 0-1, Lil¬ 
le- 1 ens 0-1, Toulon-Marsigtia 
0-0 

LA CLASSIFICA 


Bordeaux 

Marsiglia 

Tolosa 

Auvcrre 

Monaco 

Nantes 

Mct? 

Nizza 
Paris S G 
I a\al 
lille 
Brest 
iens 

I e Havre 
Racmg Parigi 
St Ftienne 
I olone 
Sochaux 
Nancv 
llcnncs 


31* giornata 

Atletico Madrid-VAlladolid 
1-0, Sabadell-Murcia 1-0, Cadi- 
ce-Las Palmas 1-2, Mal lo rea- 
Gijon 1-0, Sanlander-Saragoz- 
za 1-2, Barcellona-Betis 2-0, 
Osasuna-RealSodedad 1-3, Si- 
viglia-Espanol 1*0, Atletico 
Bilbao-Rcal Madrid 1-2 

LA CLASSIFICA 


Reai Madrid 

Barcellona 

Espanol 

Atletico Madrid 
Mallorca 
Siviglia 
Gijon 

Reai Sociedad 

Saragozza 

Belis 

Valladolid 
Atletico Bilbao 
Mure) a 
Las Palmas 
Osasuna 
Santander 
Cadice 
Sabadel! 


Inghilterra 


31* giornata 

Eicrton-Southampton 3-0; 
Leicester City-Charlton Athlc- 
tic 1-0, Luton Town-Manche¬ 
ster United 2-1, Manchester 
City-Chelsca 1-2, Oxford Uni- 
ted-Ln erpooi 1-3, Quecns 
Park Rangers-Nottingham 
Forest 3-1, West Ham United- 
Norwich City 0-2 

LA CLASSIFICA 


Liverpool 

Evcrton 

Arsenal 

Luton Town 

Norwich City 

Tottenham Hotspur 

Nottingham Torcst 

Coventrv City 

Wimblcdon 

Watford 

Queen’s Park Rangers 
Chelsea 

Manchester United 
West Ham United 
Sheffield Wednesday 
Oxlord United 
Southampton 
Leicester City 
Charlton Athlctic 
Manchester City 
Aston Villa 
Newcastle United 


21 


Per vederla, marinata la scuola 
Barnard curerà ai box Berger 


na sono improntati ad una lo¬ 
gica prudenza. «Sembra piu 
bassa, “beccheggia" meno 
dell'anno scorso, ìfrombo è già 
buono, le fiancate sembrano 
più fragili» 

Piero Lardi Ferrari ha reso 
noto l’organigramma dei 
«team» nei suolìre settori fon¬ 
damentali: John Barnard sarà 
Il responsabile del comparto 
aerodinamica e telaio; Itts sa¬ 
rà responsabile unico del re¬ 
parto corse: Brunner dell’uffi¬ 
cio tecnico. 

La novità più rilevante (che 
non mancherà di suscitare 
qualche commento polemico) 
è data dal fatto che sarà lo 
stesso Barnard a curare ai box 
la vettura di Berger, mentre 
l'ingegner Nardon seguirà Al- 
borcto. Questo però in attesa 
del nuovo tecnico che andreb¬ 
be ad occuparsi della monopo¬ 
sto dell'austriaco. 

Michele Albereto, che aveva 
effettuato i primi girl con la 
nuova vettura già domenica 
pomeriggio sulla pista di Fio¬ 
rano, altermine della sessione 
di prove di ieri ha espresso i 

f rinii giudizi sulla Ferrari 
1-87. 

«Fino ad ora avremo percor¬ 
so sì e no un centinaio di chilo¬ 
metri. Comunque posso già di¬ 
re che mi sono trovato subito 
bene sulla nuova macchina, 
che ha risposto in maniera 
soddisfacente. Mi sembra mol¬ 
to maneggevole e con buone 
doti di stabilita. Siamo dun¬ 
que sulla buona strada. Non so 
se vinceremo il Mondiale, ma 
sono sicuro che saremo prota¬ 
gonisti di una stagione piu 
che soddisfacente» 

W. fl. 


La Maserati 
torna alle corse 
dopo 30 anni 

MONZA-UN» 
aerati, dopo un'as- 
fHMBpa senza di 30 anni, 
« i H r ritorna alle corse 
qdHpr in occasione del 
«mondiale» Turi¬ 
smo Gruppo A, grazie all’ini¬ 
ziativa del «Pro team». La pri¬ 
ma prova si avolgerà domeni¬ 
ca prossima a Monta. Le due 
Maserati blturbo, curato da 
Imbert), avranno al volante 
Bruno Giacomelli, Armln Ha* 
hne, Marcello Gunnella • Ma¬ 
rio Hytton. Venerdì prossimo, 
alle ore 11,30. i responsabili del 
«Pro team» presenteranno al¬ 
l’autodromo di Monta piloti e 
programma della squadra. 

Davis: il Messico 
schiera 2 riserve, 
inglesi infuriati 

CITTA del mes- 

SITO - In,Itti tu 
Sua® tutte te (urie per- 
nw ché secondo loro il 
Messico ha retto 
uno «sgarbo». Ne¬ 
gli ultimi due singolari degli 
«ottavi» di Coppa Davis, a ri¬ 
sultato ormai acquisito (3«0), i 
messicani hanno mandato in 
campo due riserve che poi 
hanno battuto 1 titolari della 
squadra inglese, Il «capitano» 
inglese, forse stizzito per il 
cappotto subito (5-0), ha an¬ 
nunciato che chiederà alla Fe¬ 
derazione internazionale la 
«punizione dei messicani», an¬ 
che se il Messico aveva rego¬ 
larmente avvertito In prece¬ 
denza l'arbitro delle sostitu¬ 
zioni. 

Juventus, altra 
tegola: Laudrup 
fermo un mese 

© TORINO - Un ti- 
tra tegola sulla Ju¬ 
ventus: «Miki» 

Laudrup non ha 
riportato un sem¬ 
plice «stiramento» 
alia coscia destra, come si pen¬ 
sava dopo essere uscito duran¬ 
te Inter-Juventus, Ieri l'eco- 
rafia ha rivelato che si tratta 
li una «lesione muscolare», 
che costringerà Laudrup a re¬ 
stare fermo perlomeno un me¬ 
se Considerato che Brlaschi 
\errà squalificato per somma 
di ammonizioni, domenica 
contro il Como giocherà Buso. 

Hockey su ghiaccio 
uno storico 58-0 
degli australiani 

® PERTH (Austri- 
Ila) — D'ora in poi 
gli almanacchi do¬ 
vranno riportare 
lì risultato storico 
ottenuto in una 

P irtlta dì hockey su ghiaccio 
Australia ha infatti battuto 
per 58-0 la Nuova Zelanda nel¬ 
la partita valida per il Gruppo 
Ddei mondiali. Il primato pre¬ 
cedente apparteneva allln- 
Canada*r 


© 


contro Canada-Danimarca 

47-0 del 1949. 

Gli «interessati» 
al basket sono 
7 milioni e mezzo 

MILANO — Gli 
italiani «interes¬ 
sati» al basket so¬ 
no sette milioni e 
mezzo, pari al 80% 
delia cosiddetta 
popolazione di riferimento 
( 17,3 milioni di individui fra i 
15 e 1 65 anni) SI 34,1 di questa 
-legione* é formato da donne 
Queste cifre hanno fatto da 
corollario a) Convegno su Ba¬ 
sket c sponsororeaniwato dal¬ 
la Lega di serie A (32 società! 
Erano presenti U presidente 
della Lega, Gianni De Miche¬ 
li*, ministro del Lavato; la 
[tonta della Lega: Gilberto 
Evangelisti, direttore del pool 
portfvo della Rai; Vittorio 
Morioni, presidente di Centro- 
marea, Giulio Malgara, presi¬ 
dente dell'Unione pubblicita¬ 
ri, Armando Cicero, vicepresi¬ 
dente della Publìtalia. 


1 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


MARTEDÌ 
17 MARZO 1U? 


Frequenze contese , impianti vecchi 



Alza la tua 
radio per favor 

Nella giungla dell’etere un vocìo sempre più 
Indistinto - Le reti pubbliche in attesa di un serio 
plano di rilancio - Appello di intellettuali per Radio3 


ROMA — Bisogna avere un 
po'dii comprensione, A viale 
Mattini* quando «'accende 
— come è capita to nelle pas- 
sale settimane — la (ebbre 
delle nomine, è dimoile che 
cl si possa occupare d'altro. 
Afa molte. molti«sime sca¬ 
dane® urgono, Tra queste, la 
crini della radiofonia , C'è da 
sperareche, chiusa ora la pa¬ 
rentesi del travagliato parto 
delle nomine, la radiofonia 
diventi finalmente oggetto 
d) ouel plano di rilancio sol- 
/«/lato con tanta Ins/stenra 
dàl sindacati del giornalisti e 
del lavoratori Bai, da/ra* 
«lentia tante volte promesso 
e che figura nella nutrita 
agenda messa a punto dal 
presidente Manca. 

7>a le questioni della ra¬ 
diofonia c’è quella di uno più 
puntuale e continua infor¬ 
matone sul dibattito ponti- 
co e sulle Attività del Parla¬ 
mento e di altre istituzioni 
portanti dello Stato repub¬ 
blicano; c’è quella della sal¬ 
vaguardia e del rilancio di 
Ttadlatre, Se citiamo assieme 
le due cose è perchè negli ul¬ 
timi tempi era stata suggeri¬ 
ta una salutone apparsa in¬ 
felice e perciò contestata: se- 
«Jonare la a là negletta Ha* 
dtotre In due tronconi; la 
modulatone di frequenza 
sarebbe «tata utilizzata per 
la normale programmazio¬ 
ne; le onde medie sarebbero 
state destinate a un nuovo 
canale da dedicare alla dif¬ 
fusione in diretta delle sedu¬ 
te del Parlamento. Per inten¬ 
dere le ragion 1 di chi ha so¬ 
stenuto Plnsostenlbllltà di 
tale proposta si faccia mente 
a quanto segue: nel comples¬ 
sivo deterioramento della 
radiofonia pubblica (più 
deH'8Q% degli utenti riceve < 
segnali della Bai peggiorati 
rispetto A come partono da* 
gli impianti trasmittenti: la 
percentuale di ascoltatori 
che ricevono i programmi 
Bai con qualità buona o otti¬ 
ma è passata In questi ultimi 
anni dal $6 al isti) Badlotre 
raggiunge all'lnclrca il 70% 
deir utenza; lo raggiunge per 
un 60% circa con la modula- 
sione ài frequenza, per il re¬ 
stante 40% con le onde me¬ 
die. Scorporare le une dal¬ 
l'altra significherebbe, dun¬ 
que, restringere drastica- 
nten teli bacino d’ascolto del¬ 
le normali trasmissioni di 
Badlotre; limitare a una 
utenza ancora più ristretta le 
*dirette » dal Parlamento. 

La questione di una atten¬ 
zione maggiore all’Informa¬ 
zione politico, al lavori del 
Parlamento, In modo che i 
cittadini possano conoscere 
meglio come lavorano le as¬ 
semblee elettive, è stata po¬ 
sta da anni. Da almeno 7 se 
ne occupa II presidente della 
Camera, ì’on. Nilde Jout, che 
ha Ingaggia to una tenace 
battagli* affinché la gente 
possa essere informata del- 
l’attività del Parlamento, fi 
problema è rlesploso negli 
ultimi mesi; perché lo ha ri¬ 
proposto l'on. .loffi; perché lo 
ha riportato all’ordine dei 
giorno la vicenda di Barilo 
radicale, la cui chiusura rpoj 


scongiurata) era unanime¬ 
mente deprecata anche per¬ 
ché queU'emlttente era (ed è) 
l’unica a trasmettere le sedu¬ 
te del Parlamento; perché 
più di mille intellettuali ri¬ 
cercatori, uomini pollilet e 
del mondo della cultura e 
della scienza hanno armato 
un appello affinchè — come 
spiega la professoressa Vit¬ 
toria Santoro, tra l promoto¬ 
ri dell’iniziativa — la Bai de¬ 
dichi una rete radiofonica 
all'attività del Parlamento, 
degli enti locali, del congres¬ 
si del partiti, dei sindacati. 

È 11 con testo nel quale ave¬ 
va ripreso piede una Idea del¬ 
lo Bai, già scartata In prece¬ 
denza per le vaste e fulminee 


Più di 
noi 

soltanto 
gli Usa 


DI radiofonia si è parlato 
nel corso della convenzione 
del Pei sulle comunicazioni 
di massa. In una sua comu¬ 
nicazione Pasquale Sàntoli 
(di Radio 3) ha tracciato U 
quadro della situazione c ha 
indtcato alcune ipotesi per il 
rilancio del servizio pubbli¬ 
co. Attualmente, accanto al¬ 
le reti della Rai, operano al¬ 
l'lnclrca 3 000 stazioni priva¬ 
te; è un dato davvero impres¬ 
sionante se si pensa che negli 
Usa convivono, con I tre ne¬ 
twork nazionali, 4mlla sta¬ 
zioni locali. I «consumatori» 
di radio sono almeno 25 mi¬ 
lioni, per circa 20 mila ore di 
trasmissione al giorno. L'at¬ 
tuale situazione di abbando¬ 
no ha provocato — dice Sàn¬ 
toli — due conseguenze; l) la 
radio pubblica è sottostima¬ 
ta come veicolo pubblicitario 
(180 miliardi di ratturato nel 
1980 contro 17.500 degli Usa); 
2) un elevatissimo tasso di 
omogeneità dell’offerta. 

Che cosa c'è da attendersi 
ora da viale Mazzini? Ri¬ 
sponde Enrico Menduni. 
consigliere d’amministra¬ 
zione designato dal Pel; «In¬ 
tanto, de) 85 miliardi di inve¬ 
stimenti tecnici 5 riguarda¬ 
no gli Impianti per consenti¬ 
re la ricezione al Radio 3 In 
tutte le città capoluogo di re¬ 
gione. Ma, soprattutto, entro 
marzo noi dovremmo essere 
In grado di definire gii Indi¬ 
rizzi editoriali della radiofo¬ 
nia. Credo di poter escludere 
sin d'ora, pero, che questi in¬ 
dirizzi possano prevedere la 
abolizione bella e buona di 
Radio 3; o una sua utilizza* 
tlone sostanzialmente nega¬ 
trice di quello attuale; né 
hanno qualche fondamento 
concreto ipotesi di aprire un 
canale diretto con li Parla¬ 
mento escludendone la me¬ 
diazione giornalistica*, 


reazioni suscitate (prendere 
Rad lo tre c farne II canale de¬ 
dicato alle sedute del Parla¬ 
mento) e una sua variante; 
che è quella — appunto — 
dello sdoppiamento di Ra¬ 
diose. SI riuscirà a venire a 
capo di questa vicenda, le 
tante assicurazioni ricevute 
dal firmatari dell'appello 
troveranno risposta?CI sono 
a Ime no due ordini di proble¬ 
mi: uno di natura tecnica, 
l'altro riguardante la qualità 
delle nuove trasmissioni de¬ 
dicale al Parlamento. 

LA QUESTIONE TECNI¬ 
CA — Allo stato delle cose, 
per l'Inestricabile giungla 
che si è creata nell'etere con 
la presenza di migliala di 
emittenti locali non regolate 
da alcuna legge. 11 reperi¬ 
mento delle frequenze per 
una quarta rete radiofonica 
della Bai è da escludersi. SI 
può fare dell'altro, accele¬ 
rando gli Investimenti (pe¬ 
raltro già decisi)per II poten¬ 
ziamento degli Impianti e 
svolgendo un’azione più vi¬ 
gorosa verso II ministero del¬ 
le Poste, affinché vari final¬ 
mente il plano nazionale del¬ 
le frequenze; ripulire e com¬ 
pletare Il bacino della modu¬ 
lazione dt frequenza, In mo¬ 
do che tutte e tre le reti ra¬ 
diofoniche della Bai possano 
coprire l'intera utenza con 
un segnale perfettamente rl- 
cevlbìle In questo modo sa¬ 
rebbero utilizzabili per altri 
scopi le onde medie, non già 
di Rad io tre (che sono, come 
si è visto, scardine) ma di Ba- 
dlouno e Badioduc E sareb¬ 
be Il caso di ri ledere l'attuale 
situazione, In base al/a quale 
Badlouno e R.idtoduc, a par¬ 
tire dal primo pomeriggio, 
sdoppiano di già la loro pro¬ 
grammazione ma per tra¬ 
smettere (Stcreouno e Ste- 
reodue) cose perfettamente 
Identiche. In definitiva la 
Bai potrebbe usufruire dt 5 
canali radiofonici (tre In mo¬ 
dulazione e due in onda me¬ 
dia) e variare al meglio la 
sua offerta, e in questa diver¬ 
sificazione dell'offerta tro¬ 
var maggior posto per l’in¬ 
formazione di carattere Isti¬ 
tuzionale. 

LA QUESTIONE DELLA 
QUALITÀ - L'ha posta di 
recente l'on Barbato, della 
Sinistra indipendente: che 
senso ha tenere aperto un 
canale 24 ore su 24, per tra¬ 
smettere criticamente tutto 
ciò che miJrne nelle aule 
parlamentari * Non si risolila 
di far morire la gente di 
noia? Non ne risulterebbe al¬ 
largato Il fossato già esisten¬ 
te tra cittadini c istituzioni 
parlarne/! fan 9 Insomma, 
non basta piazzare un mi¬ 
crofono e mettere II -palazzo- 
in «diretta* Anche in questo 
caso — come dice Barbato — 
si tratta di dare una risposta 
altamente professionale a 
un bisogno reale del cittadi¬ 
ni, di dimostrare che il servi¬ 
zio pubblico sa — se si vuole 
— trovare una strada nuova 
tra l’Informazione lottizzata 
e l'informazione che taglia 
fuori la società civile. 

Antonio Zollo 


La carta di Andreotti 



che la proposta per una mo¬ 
ratoria, avanzata a suo tem¬ 
po dal vicesegretario scudo¬ 
crociato, Bodrato. 

A piazza del Gesù sono 
convinti che su queste basi 
non dovrebbe essere difficile 
realizzare un «compromesso 
onorevole*. In ogni caso, Il 
vertice democristiano non 
sembra disposto a recedere 
di un millimetro dalla posi¬ 
zione assolutamente contra¬ 
rla alla celebrazione del refe¬ 
rendum sul nucleare. Refe¬ 
rendum «Indiretti» — scrive 
l’altro vicesegretario, Scotti, 
sul «Popolo* di oggi — di cui 
sarebbero «evidenti le finali¬ 
tà politiche dello schiera¬ 
mento che si vuole costruire, 


e del suo carattere dirom¬ 
pente della stabilità della 
maggioranza-. In altre paro¬ 
le, piazza del Gesù appare 
ossessionata dall'Idea che l 
referendum sul nucleare 
possano costituire un’occa¬ 
sione per «sperimentare» 
schieramenti politici che ve¬ 
dano la De al margini, se non 
esclusa. Si comprende dun¬ 
que l’Insistenza con cui 11 
•Popolo» — questa volta con 
un articolo del suo direttore, 
Cabras — sollecita un accor¬ 
do; »Una coalizione di gover¬ 
no che non voglia galleggia¬ 
re sul problemi ha li dovere 
di dare una risposta. Non 
possiamo espellere dal pro¬ 
gramma del governo I temi 


dell’energia e della giustizia. 
Quindi va trovata un'Intesa», 
la soluzione »non sta nell'an¬ 
dare a briglie sciolte, ognuno 
per suo conto, alla consulta¬ 
zione referendaria». 

Ma la rigidità democri¬ 
stiana sul nucleare avrebbe 
anche un'altra spiegazione. 
A piazza del Gesù hanno fiu¬ 
tato aria di difficoltà in casa 
socialista, dove starebbero 
affiorando contrasti sempre 
più forti tra chi preme per un 
accordo (Amato e De Miche¬ 
li) e chi Invece spinge per la 
rottura (Martelli, Formica, 
Signorile). I primi sarebbero 
contro eventuali elezioni an¬ 
ticipate, convinti che l’an- 


nunclata presenza di Uste 
verdi potrebbe nuocere al 
Psi. Mentre l secondi temono 
che un accordo per evitare I 
referendum sul nucleare, 
nuocerebbe an eh'esso, poi¬ 
ché il partito perderebbe 
quel tanto di credibilità che 
da qualche tempo si sarebbe 
conquistato tra gli ambien¬ 
talisti È quindi evidente che 
De Mita ha tutto l'Interesse a 
giocare su queste divisioni 
per rendere più debole la ca¬ 
pacità contrattuale di Craxi, 
spuntandone le armi di pres¬ 
sione. 

Intanto, mentre Andreotti 
lavorava a) testo della sua 
lettera, 11 presidente del PU 


Aldo Bozzi ha messo a punto 
una sua proposta legislativa 
sulla responsabilità civile 
dei magistrato, il punto di 
maggior frizione fra gU ex 
alleati. In sostanza prevede il 
risarcimento per un Imputa¬ 
to Ingiustamente perseguito, 
ma non la rivalsa dello Stato 
nei confronti del magistrato 
che ha operato con dolo o 
colpa. Secondo Bozzi, la sua 
proposta è un tentativo di 
•conciliazione fra le opposte 
tendenze». Andreotti, che si¬ 
curamente ne sarà stato in¬ 
formato dai liberali, ne ha 
tenuto conto, nella sua lette¬ 
ra? 

Giovanni F««an»ll« 


so di riforma in Cecoslovac¬ 
chia non può non riaprire II 
discorso sui 1968, su quel 
processo riformatore che 
buona parte degli uomini 
oggi al potere portò al soffo¬ 
camento. Un primo approc¬ 
cio alla ripresa di quel di¬ 
scorso potrebbe essere Impo¬ 
sto dalla situazione econo¬ 
mica dalie prospettive nebu¬ 
lose, ma per II momento tut¬ 
to rimane incerto. 

Opposta è oggi la sltuazio- 


Varsavia, 

Budapest 

ne ungherese. Il governo di 
Budapest ha alle spalle due 
decenni di politica di riforme 
che, partite dall’economia, 
hanno cominciato a espan¬ 
dersi anche nella sfera politi¬ 
ca. Iprocessi che attualmen¬ 
te si producono nellVrss 


Praga, 


non vengono giudicati In 
contrasto, ma II contrario in 
armonia con I principi della 
riforma ungherese. Nella ca¬ 
pitale magiara, tuttavia, si 
prevedono momenti di diffi¬ 
coltà, se non di vere e proprie 
tensioni, il che comporta di¬ 


vergenzeYra chi vorrebbe ac¬ 
celerare i tempi e chi Invece 
sostiene che si va troppo In 
fretta e si corre II rischio di 
perdere li controllo della si¬ 
tuazione. 

Tutti gli Interlocutori con 
I quali abbiamo parlato nel 
recente viaggio a Budapest 
sono comunque concordi: 
tempi di sviluppo a parte, in¬ 
dietro non si può tornare. 
•L’Ungheria —cl è stato det¬ 
to — deve andare avanti nel¬ 
la democratizzazione sociale 


e politica, nel processo di so¬ 
stanziale cambiamento nel 
sistema Istituzionale. Fer¬ 
marsi oggi potrebbe portare 
ad un ristagno e a tensioni 
ancora piùgra vi e per gravi e 
pericolose. Le conseguenze 
allora si risentirebbero non 
soltanto a Budapest, ma an¬ 
che In altre capitali sociali¬ 
ste». Mosca non viene esplici¬ 
tamente citata, ma é chiaro 
che non viene esclusa. 

Romolo Caccavaie 


sta Ezio Enrlettl (è uno del 
colpiti dagli ordini di arre¬ 
sto), e attualmente consiglie¬ 
re comunale della Democra¬ 
zia cristiana a Vercelli (era 
tra I candidati a sostituire 
come capogruppo il sen. 
Roggio, escluso pochi giorni 
fa dall'incarico); la moglie 
Marina Melottl, che sarebbe 
risultata socia di uno dei la¬ 
boratori coinvolti nella truf¬ 
fa dei «rimborsi gonfiati», il 
•Chlro Terapie Center»; l’ex 
direttore amministrativo 
dell'ospedaìe Amedeo d) Sa¬ 
voia, Alberto De Giovannlni, 
e la consorte Berenice De 
Mattia, contitolare del «Chi¬ 
lo», una società che detiene il 
30 per cento delle azioni del 
«Chlro Terapie Center»; Vin¬ 
cenzo Bianco, caposervizio 
convenzioni della Regione 
Piemonte; Il prof. Enrico 
Conclna, coordinatore de) 
sevizi di medicina integrati¬ 
va di base dell’Usl e la sua 
vice, la dottoressa Maria Te¬ 
resa Ranieri. Oli ultimi due 
avevano già ricevuto una co¬ 
municazione giudiziaria per 
concorso In peculato. 

Iniziati IctI mattina, gli 
Interrogatori sono continua* 


Così defraudavano 
l’UsI di Torino 


tl per tutto II giorno e prose¬ 
guiranno oggi. La posizione 
di qualcuno potrebbe aggra¬ 
varsi. Ormai 11 numero degli 
Inquisiti sta toccando la cin¬ 
quantina (una dozzina In 
stato d'arresto o In libertà su 
cauzione). E continua a cre¬ 
scere il numero delle coppie 
che per anni hanno gestito 
«In famiglia» o In uno stretto 
giro di parentele una fetta 
importante della sanità pub¬ 
blica; il marito con alti Inca¬ 
richi nell'Usl o nell’assesso¬ 
rato regionale; la moglie so¬ 
cia, in qualche caso anche 
dipendente, e comunque di¬ 
rettamente interessata al¬ 
l'attività e al profitti di labo¬ 
ratori privati di analisi che 
avevano rapporti col servizio 
sanitario. Una sconcertante 
commistione tra pubblico e 
privato che grazie anche alla 
complicità di alcuni funzio¬ 


nari, alla mancanza di con¬ 
trolli adeguati da parte della 
Regione Piemonte (Pasquale 
Valenti, Il funzionario messo 
a dirigere t servizi Ispettivi 
della sanità era nello stesso 
tempo amministratore di 
due istituti medici) e prima 
ancora al boicottaggio dei 
pentapartito alla legge di re¬ 
golamentazione del labora¬ 
tori privati voluta dal Pel, ha 
reso possibile e favorito il 
meccanismo truffaldino che 
è costato diversi miliardi di 
pubblico denaro. Per anni 
rusl ha rimborsato esami 
diagnostici a tariffe gonfia¬ 
te, o prestazioni affidate In 
violazione delle norme a Isti* 
tutl non convenzionati, o ad¬ 
dirittura mai eseguite. 

I primi casi venuti alla lu¬ 
ce con l’inchiesta, i più cla¬ 
morosi, sono stati quelli di 
Giovanni Salerno, presiden¬ 
te democristiano della me- 


ga-Usl torinese e del capo del 
personale Guido Masante, 
finiti agli arresti un mese e 
mezzo (a e accusati di falso e 
associazione per delinquere 
insieme alle mogli Paola 
Manfredi e Giancarla Cec- 
cardl, risultate titolari del 
dieci per cento delle azioni 
de) laboratorio «Mlrafiorl» di 
Luciano Michelozzl, un altro 
degli arrestati. Anche per la 
moglie del Michelozzl, Ema¬ 
nuela Cervini, era scattato 
l'ordine di cattura (poi la 
donna è stata rimessa In li¬ 
bertà). Successivamente, I 
magistrati avevano indivi¬ 
duato le mogli di tre medici 
tra I contitolari di centri me¬ 
dici investiti dall'Inchiesta. 

Tra l provvedimenti del 
giudici che più hanno fatto 
sensazione c’è 11 mandato d) 
cattura eseguito nel con¬ 
fronti dell’ex vicesegretario 
provinciale del Ps| France¬ 
sco SalHuro. Dopo Intermi¬ 
nabili litigi sulla spartizione 
del posti, 1) pentapartito lo 
aveva eletto appena nove 
giorni prima nel comitato di 

« catione di una delle dieci 
si subcomunall In cui si 
stava scorporando la vecchia 


Usi 1-23. 

Quanto al furto, è avvenu¬ 
to nella sede Usi di via Brac¬ 
cini. Gli sconosciuti hanno 
forzato le porte delle stanze 
con un piede di porco, por¬ 
tandosi via un registratore e 
un centinaio di biglietti da 
mille. Ma l'ipotesi che cer¬ 
cassero altro, e cioè docu¬ 
menti che potrebbero risul¬ 
tare compromettenti per 
qualcuno, è tutt’altro che re¬ 
mota. Un altro furto c’era 
stato un mese fa negli uffici 
dell’assessorato In corso Re¬ 
gina Margherita e anche In 
quel caso gli schedari erano 
stati manomessi. «Ci stiamo 
interessando della cosa» si è 
limitato a dire il giudice Cu- 
va. All'inizio di febbraio, gli 
Inquirenti avevano già deci¬ 
so di riaprire li fasciole rela¬ 
tivo al delitto di cui era ri¬ 
masta vittima nel luglio '85 
Edvige Porta, capo del servi- 
ciò economato deli’ Usi. Dal 
suo ufficio gli assassini ave¬ 
vano sottratto 120 milioni in 
contanti, ma anche docu¬ 
menti conservati In cassa¬ 
forte. 

Pier Giorgio Batti 


preferisco fare 11 mio lavo¬ 
ro... Certo potrebbe essere 
l'occasione per tirare fuori 
dal cassetto un sacco di so¬ 
gni. Ma forse la strada giusta 
per questo non è la politica. 
A lungo andare allontana 
dal veri bisogni della gente. 
Bisogna mediare troppo ed 
lo non ne sono capace». Nel 
governo Bobo non manca la 
politica «vera»; Bruno Tren- 
tln dovrebbe occuparsi di Fi¬ 
nanze, Giovanni Berlinguer 
di Sanità, Emanuele Maca- 
luso del rapporti col Parla¬ 
mento, Renato Nicolinl di 
Turismo e spettacolo, Gior¬ 
gio Ruffolo al Tesoro e Do¬ 
menico Rosati alla Difesa. 

«Avrei gradito il ministero 
degli Esteri — affermo Ma¬ 
rio Capanna, deputato di De¬ 
mocrazia proletaria — non 
foss’altro per riportare a ca- 


«Ci piace 
Bobo I» 


sa tutti 1 pescherecci seque¬ 
strati dai tunisini, dopo quel¬ 
li liberati dalla Libia. E per 
rompere subito le relazioni 
col Vaticano, fino a quando II 
Papa non consentirà al preti 
e alle monache di sposarsi. 
Ma l'ammirazione che ho 
per Vittorio Gassman, titola¬ 
re designato, mi Induce a de¬ 
sistere. Va bene, quindi, li 
ministero delle Parteclpazto- 
pi statali. Anzi mi affascina. 
Sicuro del sostegno del pre¬ 
sidente Bobo allargherei ra¬ 
pidamente la partecipazione 
dellO'Stato dappertutto: nel¬ 
la produzione di Insalata 


non radioattiva, In quella de¬ 
gli anticoncezionali, come 
nelle centrali ad energia so¬ 
lare, nella famiglia, nel sin¬ 
dacati e persino tra I fidan¬ 
zati. Cosi lo Stato sarebbe 
ovunque e da nessuna parte 
contemporaneamente. La 
sua estinzione sarebbe final¬ 
mente acquisita. Marx sa¬ 
rebbe contento e Spadolini 
schiatterebbe di rabbia». 

Distaccata e dribblante la 
dichiarazione di Franco Car- 
raro, presidente del Coni. 1) 
dicastero del Commercio 
con l’estero lo metterebbe un 
po' In difficoltà (vedi vicende 


del terzo straniero). A mezzo 
segreteria superefflciente fa 
sapere: «Mi sono divertito co¬ 
me tutti l lunedì a leggere 
Tango». È tutto. Al giovani 
dovranno pensare Eros Ra- 
mazzottl (politiche giovanili) 
e Pietro Folena (lavoro e pre¬ 
videnza sociale). Al giovani 
del '68 Francesco Guccinl 
cui spetta 11 dicastero degli 
affari regionali. Sul fronte 
del servizi 1 ministeri saran¬ 
no diretti da Italo Insolera 
(lavori pubblici), Guido Ce- 
ronettl (trasporti), Paride 
Batlnl (Marina Mercantile), 
Umberto Eco (funzione pub¬ 
blica) e Paolo Sylos Lablni 
all’lndustrta, commercio e 
artigianato. La ricerca scien¬ 
tifica e tecnologica sono ap¬ 
pannaggio di Carlo Bernar¬ 
dini. DI Bobo, fatto 11 gover¬ 


no non ci sono tracce. È pro¬ 
babilmente a meditare sulle 
sue sorti. SI fa vivo però Mi¬ 
chele Serra, colonna portan¬ 
te di «Tango». Lui tra I neo- 
ministri non c’è. Dimenti¬ 
canza o rimozione? «AUTni- 
zlo sono rimasto Indignato 
— dice Serra —. Questa 
esclusione non me la sono 
meritata. Poi, ripensandoci, 
ho capito che messo In quel 
governo avrei fatto la figura 
del delfino, quella di Martelli 
tanto per capirci. E allora mi 
sono convinto che non tutto 
Il male vlen per nuocere». 
Scherzi a parte 11 politico 
non Io potrei fare mal. Il po¬ 
tere è nemico della fantasia e 
della pigrizia che sono le co¬ 
se che più ambisco coltiva¬ 
re». 

Marcella Clarnelli 
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Leningrado 

Mosca 

Diverse combinazioni 
per l’itinerario classico 

1° MAGGIO 

PARTENZA. 25 aprile da Bolo¬ 
gna o da Pisa 
DURATA 8 giorni (6 notti) 
TRASPORTO volt chaners 
QUOTA INDIVIDUALE DI PAR¬ 
TECIPAZIONE L 945 000 
PARTENZE 26 aprile do Milano 
o da Roma 

DURATA 8 giorni (7 notiti 
TRASPORTO voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE Di PAR¬ 
TECIPAZIONE L 1 230 000 
(supplemento partenza da Roma 
(irò 25 000) 

l'UNITÀ VACANZE 

Milano: viale F. Testi. 75 
Telefono (02Ì 6423557 
Rome: Via dei Taurini. 19 
Telefono (06) 4950141 


Leningrado Mosca 

Diverse combinazioni per l'itinerario classico 

PASQUA 

PARTENZA: 18 aprile da Bologna e da Pisa 

DURATA: 8 giorni (6 notti). TRASPORTO: voli charters 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE L. 945.000 

PARTENZA: 16 aprile da Milano 

DURATA: 8 giorni (7 notti). TRASPORTO: voli di linea 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE L. 1.190.000 

(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 

l'UNITÀ VACANZE 

Milano: viale Fulvio Testi, 75 - Telefono (02) 6423557 
Roma: Via dei Taurini, 19 Telefono (06) 4950141 


Cesare Musatti 

CHI HA PAURA 
DEL LUPO 
CATTIVO? 

Una serie di vicende 
individuali, legate dal 
comune tema della 
paura e Interpretate 
dal decano degli 
psicoanalisti italiani. 

• l Cittì 
Ue 16 500 

Karl Marx 
Friedrich Engels 

Opere complete 

voi. XVH 
185»1S»0 

a cura eh Silvana Borimi 

Lite SO 000 

Cesare Brandi 

Aria di Siena 

I luoghi, gli «filiti, 

I progetti 

a cura di R Barzanti 
Le memorie e un'idea 
della città nelle pagine 
militanti dell'illustre critico 
e storico deli arie senese 

lue 20 000 

Rudolt Arnhelm 

La radio 

L'iftt dell’ascolto 

prelazione d< E Garroni 
Le comunicazioni di 
massa nella loto 
dimensione artistica e 
pei cattiva un classico del 
grande teorico dell'arte 

L"e t2 000 

Anton fcechov 

Opera voi. Vili 

la signora col cagnolino e 
altri racconti 
a cura di F Malcovati 
il volume conclude )a 
pubblicazione delle opere 
di fcechov 

Ur« 20 000 

A Costa, G M. Pace 

I tumori 

prelazione di 
Umberto Veronesi 
Cause, cure, prevenzione 

libri d< base 
Lir* 8 500 

Claudio Ficozza 

La moneta 

Dal baratto alle banche. 
Leggi e speculazioni 
La Nuova Lira 
Nuova edizione 

libri di base 
Lue 8500 

Critica marxista 

rivista bimestrale 
n 6/7966 

Ouarant’annl di filosofia 
In Italia: la ricerca di 
Cesare Luporini. 

L«« 6 500 

La straga 

L’atto d’accusa d*l 
giudici di Bologna 

2 agosto 1980 l’eccidio 
piu atroce (85 morii) nella 
strategia della tensione 
- Eversione nera, malia, 
servizi segreti. P? - Un 
governo occulto del 
Paese contro il Paese 
a cura di G De lutus 
prelazione di 
Norberto Bobbio 
L'io ?Q 000 


Jacques Delors 

LO SHOCK DEL 
POTERE 

La sinistra al governo 
tn Francia 
Dialogo con 
Philipp® Alexandr® 

Un appassionato 
dibattito tra un 
protagonista del 
passato governo 
socialista e un 
osservatore politico 
indipendente 

Lue 10 000 

LA VALIGIA DI 
HEIDELBERG 
Tendenze della 
narrativa nell’altra 
Germania 
Il linguaggio della 
quotidianità e del 
disincanto tn una 
letteratura che guarda 
oltre le due Germanie 

Lire i?ooo 
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